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L’eroica lotta dei vietnamiti e la spinta dei popoli verso la pace hanno ottenuto un primo grande successo 



La sede scelta da Hanoi accettata da Washington 
Ilpre-negoziato Vietnam-USA inizierà il 10 maggio 


Il ministro Xujan Thuy rappresenterà Hanoi - Il governo della RDV documenta l'ostru¬ 
zionismo di Washington e invita Johnson ad adottare un atteggiamento positivo 


UNA DICHIARAZIONE DI LONGO 


Il compagno Longo ha 
rilasciato alla stampa la 
seguonto dichiarazione ap¬ 
pena appresa la notizia 
cho il pre-negoziato avrà 
luogo a Parigi. 

« Accogliamo con profon¬ 
da soddisfazione l'annun¬ 
cio dellaccordo per l'inizio 
a Parigi dei pre negoziati 
per il Viet Nam. Le spe¬ 
ciose proposte americane 
— quindici capitali tra le 
quali però Parigi non 
c'eral — e tutte le diver¬ 
sioni propagandistiche ten¬ 
tate dagli Stati Uniti e 


dai loro corifei, sono ca¬ 
dute. E' prevalsa l'ansia 
di pace di tutti I popoli, 
e in modo particolare del¬ 
lo stesso popolo america¬ 
no. Johnson ha dovuto 
accettare una soluzione 
che desse ai vietnamiti le 
garanzie indispensabili. 

Noi comunisti abbiamo In 
tutti questi anni condotto 
una lotta e sviluppato una 
iniziativa positiva, per 
aprire effettivamente la 
strada alla pace nel Viet 
Nam. Siamo profondamen¬ 
te soddisfatti del successo 


ottenuto; siamo fieri di 
essere sfati dalla parte 
del popolo vietnamita, e di 
avere operato in tutti i 
modi perché si arrivasse 
ad una piena presa di 
contatto per l'avvio del¬ 
le trattative per la solu¬ 
zione pacifica del conflit¬ 
to vietnamita. E restere¬ 
mo al fianco del Viet 
Nam vigilando e conti¬ 
nuando a lottare perché 
si arrivi davvero alla pa¬ 
ce nel rispetto della li¬ 
berti e dell'indipendenza 
di questo eroico popolo s. 


Primo sbocco positivo 


E 9 con il grande, legittimo 
orgoglio di chi si è sem¬ 
pre battuto per la pace, la 
libertà, l’indipendenza del 
popolo vietnamita che salu¬ 
tiamo oggi il primo sbocco 
positivo, verso una prospet¬ 
tiva di soluzione negoziata, 
dei contatti tra americani e 
vietnamiti. A tale sbocco 
Johnson è stato tirato per la 
cavezza, come un mulo rilut¬ 
tante. E’ infatti grazie alla 
incessante iniziativa politica 
e diplomatica, oltre che mi¬ 
litare, del Vietnam, che si è 
giunti finalmente a fissare la 
sede e la data del primo in¬ 
contro. La sede è Parigi, una 
capitale che gli americani si 
erano guardati ben dal pro¬ 
porre pubblicamente e diret¬ 
tamente durante tutto que¬ 
sto mese di contatti prelimi¬ 
nari. E non a caso. A Parigi, 
essi non avevano mai trovato 
la benché minima < com¬ 
prensione » per la loro bar¬ 
bara guerra d’aggressione. 
A1 contrario, dalla capitale 
francese erano partite, al li¬ 
vello di governo, oltre che 
dalle masse popolari, le con¬ 
danne più roventi, le accuse 
più schiaccianti contro la 
grande potenza che tentava 
con le armi di soffocare la 
libertà e la indipendenza del 
popolo vietnamita. E non ba¬ 
sta. Parigi è nel cuore della 
nostra Europa, di questa Eu¬ 
ropa percorsa da un capo al¬ 
l’altro, in tutti questi anni 
di guerra americana, da un 
moto generale di indignazio¬ 
ne e di protesta, che si è 
espresso nelle forme più di¬ 
verse: dalla condanna emes- 
sa dal non dimenticato « Tri 
bunale Russell • alle travol¬ 
genti manifestazioni di mas¬ 
sa che hanno fatto risuonare 
•elle piazze i nomi di Ho Ci 
Min, di Giap, di tutti i capi 
prestigiosi di un popolo la 


cui causa si è identificata 
con quella di tutti gli op¬ 
pressi. 

PROFONDAMENTE rilut- 
A tanti di fronte alla pro¬ 
spettiva stessa di un nego¬ 
ziato di pace che si svolges¬ 
se sotto il segno della ini¬ 
ziativa del Vietnam i diri¬ 
genti americani lo sono stati 
anche di fronte alla scelta 
di una sede che avesse cir¬ 
condato i vietnamiti della 
simpatia ardente, della so¬ 
lidarietà piena delle masse 
popolari. Ma alla fine si so¬ 
no trovati a mal partito. 
Troppo vasta era ormai nel 
mondo la richiesta che si 
ponesse fine a tutte le ter¬ 
giversazioni, troppo lace¬ 
rante la crisi che si apriva 
all’interno degli stessi Sta¬ 
ti Uniti. Con perfetto sen¬ 
so della realtà, i vietnamiti 
hanno proposto, al momento 
giusto, Parigi. E a Johnson 
non è rimasta altra strada 
che quella di accettare. 

Il dieci di maggio, dun¬ 
que, o solo qualche giorno 
più tardi, delegati degli Sta¬ 
ti Uniti e delegati della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam si incontreranno. 
L’ordine del giorno propo 
sto dal vietnamiti parla 
chiaro: si tratterà di deci¬ 
dere la cessazione totale e 
incondizionata dei bombar¬ 
damenti e di ogni altro atto 
di guerra contro il Vietnam 
e successivamente affronta¬ 
re • questioni interessanti 
le due parti >. Ciò vuol dire, 
evidentemente, che la prima 
misura che gli americani 
dovranno attuare i la ceo- 
•azione incondizionata dei 
bombardamenti. Se non lo 
facessero, la prospettiva dal 


negoziato si oscurerebbe. Dj 
qui la necessità che duran¬ 
te i giorni che ci separano 
dalla data del primo incon¬ 
tro salga, ancora più impe¬ 
tuosa di prima, la richiesta 
che Johnson ordini la ces¬ 
sazione dei bombardamen¬ 
ti e di tutti gli altri atti di 
guerra contro la Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 
Il governo italiano, che que¬ 
sta richiesta non ha mai 
avanzato, ha ancora il modo 
di dimostrare di non esse¬ 
re legato mani e piedi alla 
causa americana. Esprima, 
dunque, la sua soddisfazio¬ 
ne per 1’accordo sulla sede 
e sulla data ma al tempo 
stesso si pronunci, senza re¬ 
ticenze di sorta, per la ces¬ 
sazione totale e incondizio¬ 
nata dei bombardamenti av¬ 
viando contemporaneamente 
un processo di riconoscimen¬ 
to diplomatico della RDV. 

/OGNUNO deve rendersi 
” conto, in queste ore, 
che la vittoria ottenuta dal¬ 
le forze che si sono battute 
per la pace, la indipenden¬ 
za, la libertà del popolo viet¬ 
namita è solo un primo pas¬ 
so. Una lotta più serrata, 
un impegno più teso ci at¬ 
tendono nei giorni, nelle set¬ 
timane e nei mesi che ver¬ 
ranno per far trionfare la 
causa del Vietnam. La cau¬ 
sa, cioè, di tutti coloro 1 qua¬ 
li vogliono un mondo libero 
dalla ipoteca di un imperia 
lismo che, battuto militar¬ 
mente, politicamente e di¬ 
plomaticamente da un pic¬ 
colo popolo eroico deve es¬ 
sere costretto a rinunciare 
al tentativo di imporre la 
sua barbara legge di oppres¬ 
sione e di guerra. 

Alberto Jacovtello 


HANOI, 3 

Il governo dì Hanoi ha 
annunciato . di aver pro¬ 
posto lo svolgimento del- 
l’« incontro preliminare a 
a Parigi, a partire dal 10 
maggio, con una dichia¬ 
razione del suo ministero 
degli esteri. Eccone il 
testo: 

« Come è noto, per una cor¬ 
retta soluzione del problema 
vietnamita, il popolo vietna¬ 
mita ha assunto un atteggia¬ 
mento inflessibile, che si 
esprime nei quattro punti del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e nel 
programma politico del Fron¬ 
te nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud. 

«Il 31 marzo 1968, il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, Lyn- 
don B. Johnson, annunciò un 
” bombardamento limitato ” 
del Vietnam del nord e si dis¬ 
se ancora una volta deside¬ 
roso di entrare in colloqui 
con la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam. 

c II 3 aprile 1968 il governo 
della RDV diramò una di¬ 
chiarazione che chiariva il 
suo atteggiamento al riguar¬ 
do e la sua disposizione a 
nominare il suo rappresen¬ 
tante per prendere contatto 
col rappresentante degli Sta¬ 
ti Uniti. 

«Ma. a causa dell’atteggia- 
mento non serio del governo 
degli Stati Uniti, i contatti 
che dovranno portare a col¬ 
loqui fra le due parti finora 
non sono cominciati. 

« Dopo aver proclamato di 
essere " pronto ad andare do¬ 
vunque ’’ per i colloqui con 
Hanoi, il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti ha avanzato condi¬ 
zioni dopo condizioni circa la 
scelta del luogo, per respin¬ 
gere le sedi di Phnom Penh 
e Varsavia, suggerite dalla 
RDV. 

« La parte americana ha 
anche proposto località in- 
(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON, 3 

fi « pre-negoziato * tra gli 
Stali Uniti e la Repubblica 
democratica del Vietnam si 
svolgerò a Parigi, a partire 
dal 10 maggio. L'annuncio è 
stato dato oggi nelle due ca¬ 
pitali, dopo un nuovo scambio 
di messaggi: uno vietnamita 
contenente la proposta e uno 
americano, che replicava af¬ 
fermativamente. 

ET stato lo stesso Johnson 
a dare rannuncio a Washing¬ 
ton, in un'affollata conferenza 
stampa diffusa anche attra¬ 
verso la rete radiotelevisiva. 
La conferenza era stata fis¬ 
sata già da ieri, ma come 
(Segue in ultima pagina) 


Le reazioni 
in Italia e 
nel mondo 
(A pag. 12) 



Ho Ci Min in visita a una batteria contraerea in una località nei dintorni della capitale, si 
congratula con I combattenti per I successi riportati nella difesa della città. Ai reparti 
deila contraerea, fomiti delle armi più moderne dali'URSS e dagli altri paesi socialisti va II 
merito principale di aver fatto fallire il criminale piano americano di piegare il glorioso 
popolo vietnamita con i bombardamenti terroristici 


IL VIAGGIO DEL SEGRETARIO DEL PCI A PRAGA 

Li 9 incontro 
"Longo - Dubcek 


| JIMMINENTE viaggio del 
compagno Longo a Pra¬ 
ga, di cui ieri abbiamo dato 
notizia, presenta particolari 
motivi di interesse. Il me¬ 
todo dei contatti diretti e 
fraterni con tutte le forze 
del movimento comunista e 
rivoluzionario è da anni 
quello cui il nostro Parti¬ 
to si attiene, nella convin¬ 
zione che lo scambio di opi¬ 
nioni e di esperienze, la di¬ 
scussione franca ed amiche¬ 
vole, siano la via migliore 
per trovare quel nuovo tipo 
di unità internazionale, che 
è il solo ogni possibile e ne¬ 
cessario nello stesso tempo- 
una unità che sia fatta cioè 
con il concorso di contributi 
e di idee differenti, perchè 
inevitabilmente diverse so¬ 
no le strade per cui ogni 
avanza nel mondo una lotta 
antimperialista che investe 
tutti i continenti, a comin¬ 
ciare dalla stessa America. 
Sono queste le concezioni 
che ci hanno guidato nelle 
recenti e numerose consul¬ 
tazioni multilaterali. Ad es¬ 
se rispondono anche il viag¬ 
gio a Praga e. quindi, il 
primo contatto diretto fra 
il nostro Segretario gene¬ 
rale ed i nuovi dirigenti 



Sostituito in 2 ore un giudice 
che non è gradito ai fascisti 
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gii autografi del ministro Preti 


U N AMICO al quale è 
occorso di assistere 
a un comizio del mi¬ 
nistro Preti in un pae- 
sotto del Ferrarese, ci 
raccontava l’altro giorno 
che lo ha impressionato 
il successo ottenuto dal¬ 
l’oratore, un successo ca¬ 
loroso e fervido, carat¬ 
terizzato da una circo¬ 
stanza che di rado si re¬ 
gistra in occasioni di 
questo genere: la richie¬ 
sta al ministro di auto¬ 
grafi, da parte di ascol¬ 
tatori entusiasti, i quali, 
appena l’oratore ha finito 
di parlare, gli si sono 
fatti intorno invocando a 


gran voce una sm firma 
su fogli all’uopo prepa- 
.rati, come usano i tifosi 
con i campioni o i fans 
con i cantanti. 

Poiché la scena st è 
ripetuta in vari centri, 
sempre e soltanto in oc¬ 
casione dei comizi del- 
l’on. Preti, abbiamo vo¬ 
luto compiere, con di¬ 
screzione, qualche accer¬ 
tamento, e ora siamo m 
grado di precisare che 
gli assetati di autografi 
dell’illustre statista non 
sono ascoltatori qualsia¬ 
si, capitati ai suoi co¬ 
mizi per caso. Mai priL 
Essi sono, nientemeno , 


direttori generali o alti 
funzionari delle Finanze, 
che il ministro ha chia¬ 
mato nel suo collegio 
elettorale perchè non ha 
tempo, in questi giorni, 
di vederli a Roma, occu¬ 
pato com’è nella cam¬ 
pagna elettorale. Alla fi¬ 
ne di un comizio, in pro¬ 
cinto di spostarsi per il 
comizio successivo, si ha 
l’impressione che i supre¬ 
mi burocrati da lui con¬ 
vocati gU chiedano un 
autografo: in realtà sot¬ 
topongono alla sua firma 
la corrispondenza del mi¬ 
nistero. invitato con deli¬ 
ranti invocazioni m fir¬ 


mare, si vede uno, esau¬ 
sto, che firma. Ma non è 
Celentano o Gimondi, è 
il ministro delle Fi¬ 
nanze. 

Del quale si dice an¬ 
che che, sempre per co 
modità, come dire?, elet¬ 
torale, egli abbia fatto 
svolgere a Bologna il 
consiglio di amministra¬ 
zione del suo ministero. 
La riunione si sarebbe 
tenuta in un ristorante 
del centro, e invece di 
concludersi con un ordi¬ 
ne del giorno, è fini¬ 
ta lietamente, con una 
creme caramelle. 

Forfebraccia 


del Partito comunista ceco- 
slovacco. 

Degno di nota il prossimo 
incontro lo è proprio per 
gli avvenimenti di questi 
ultimi inesi. Sin dall’inizio 
noi abbiamo manifestato il 
nostro profondo interesse 
per l’esperienza che i com¬ 
pagni cecoslovacchi hanno 
affrontato coraggiosamente. 
Ciò non significa che il cam¬ 
mino da loro intrapreso sia 
stato scambiato da noi per 
un facile percorso senza 
scosse. Conosciamo ed ab¬ 
biamo segnalato più volte 
i pericoli che esistono e che 
vengono sia dalla pressione 
esterna (basta leggere per 
questo la stampa italiana) 
sia dalla tendenziosità e dal 
le impazienze di alcune cam¬ 
pagne che. nell’atmosfera di 
assoluta libertà oggi regnan¬ 
te nel paese, si svolgono al¬ 
l’interno. Sappiamo però 
che non vi è importante 
operazione politica che non 
comporti anche i suoi rischi. 
Al di là di questi noi abbia¬ 
mo colto nei nuovi orienta¬ 
menti cecoslovacchi alcune 
tendenze che ci sembrano 
fondamentali e degne del 
massimo apprezzamento: la 
difesa e lo sviluppo del so¬ 
cialismo l'affermazione del¬ 
le sue esigenze democrati¬ 
che, la capacità di rinnova¬ 
mento del partito la volontà 
di sollecitare in questa nuo¬ 
va avanzata i contributi di¬ 
versi che possono venire 
dai differenti settori della 
società 

L A NOSTRA non è sempli¬ 
ce curiosità per un feno¬ 
meno genericamente « nuo¬ 
vo ». Così pure ci sembra 
che non sia casuale l’interes¬ 
se dimostrato dai cecoslo¬ 
vacchi per alcuni filoni di 
pensiero e di azione che, da 
Gramsci in poi, si ritrovano 
nella storia del nostro Par¬ 
tito. Vi è — a noi pare — 
nella via per cui si sono in¬ 
camminati i compagni di 
Praga qualcosa che coincide 
con alcuni motivi di fondo 
della nostra appassionata 
ricerca di questi anni, della 
nostra lotta cioè per un so¬ 
cialismo giovane e moder¬ 
no, nuovo esso stesso nel 
senso che tenga conto del- 
l’esperienza cinquantennale 
che il socialismo ha già in 
Europa (e che noi rivendi¬ 
chiamo apvieno perchè sap¬ 
piamo quale immenso valore 
emancipatore e rivoluziona¬ 
rio essa ha avuto, da un ca¬ 
po all’altro del mondo, no¬ 
nostante i suoi errori ed i 
suoi difetti) ma che nello 
stesso tempo la superi, ri¬ 
vendicando quei grandi va¬ 
lori democratici ed umani¬ 
stici che del socialismo, co¬ 
si come noi lo abbiamo sem¬ 
pre concepito, sono p ro pr i . 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultimm pmgimm) 
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Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



\P Cl PS iUty 

Per il Senato 


- » t » 

Un discorso dei compagno Napolitano 


L’Alfa Sud 

nelle nuvole 


Conversazione con il compagno Enrico Berlinguer 


Più forti i comunisti LAZIO: UNA MALA TTIA 
per una vera CHE SI CHIAMA D. C 


N ELLA SUA frenetica attivi¬ 
tà di taglio di nastri e di 
posa di prime pietre, lon. Ma 
ro è arrivato a Napoli, per da¬ 
re il via alla costruzione del¬ 
l’Alfa Sud (un anno dopo Tan¬ 


ta, e da chi, impostati i com¬ 
plessi problemi urbanistici che 
derivano da un insediamento 
industriale di questo tipo? 

La « cerimonia * di Pomiglia- 
no d’Arco conferma due cose. 


per una vera 
svolta nel Mezzogiorno 


Il fallimento della Cassa del Mezzogiorno - Scesa di 30.000 unità la quota de¬ 
gli occupati nel settore industriale - Sabotaggio de al piano regolatore - Roma: 
piano regolatore sulla carta e dominio della speculazione - Le proposte del PCI 


nunzio ufficiale dell’IRI ma tre La prima riguarda l’incapacità 

settimane prima delle elezioni). del gruppo dirigente attuale 

E il giornale che si stampa a della DC napoletana che am 

Napoli per fare la propaganda ministra, da sola o con i sa 

della DC con i soldi del Ban- cialisti, comuni e provincia; 

co di Napoli si è affrettato a questi uomini non sanno an- 

definire « poderoso » il discor- dare al di là della gestione del 

so, in verità assai sbiadito, di sottogoverno; non hanno sapu- 

Moro. Anche molti ministri to, in tutti questi anni, avanza- 

hanno fatto dichiarazioni; il re alcuna ipotesi seria di svi- 

più ingenuo è stato l’on. Pie- luppo per Napoli; non sono 


hanno fatto dichiarazioni; il re alcuna ipotesi seria di svi- 
più ingenuo è stato l’on. Pie- luppo per Napoli; non sono 

racemi che ha voluto sottoli- riusciti a spendere nemmeno 

neare (dimenticandosi di tra una lira dei 100 miliardi che 
varsi a Napoli dove, secondo il una legge speciale del 1962 

proverbio, «nessuno è fesso*) metteva a loro disposizione (e 

che non si è trattato di una la mattina del 1° maggio oltre 

« mossa elettoralistica ». 200 persone hanno dovuto 


E’ nato cosi il « nuovo me- sgombrare le loro case in se- 

ridionalismo » Tutti i princi- guito ad una ennesima vora- 

pali giornali italiani hanno in- gine); non sono stati capaci 

titolato, su questo lieto even- di approntare un piano rega 

to, il « pezzo » da Napoli. Be- latore per Napoli e uno schema 

nissimo: allora vuol dire che di piano regionale per la Gam¬ 


ia politica meridionalistica por- pania. Per l’Alfa Sud, cosa 

tata avanti sinora dalla DC, dai hanno fatto e cosa fanno? Te- 

governi centristi e di centro legrammi a Moro, manifesti di 

sinistra, non ha sortito gli et- propaganda, un po’ di ricatto 

fetti sperati. Esattamente quei- elettoralistico. 


10 che noi ripetiamo da anni. 
Del resto, le cifre di cui Moro 
e II Mattino non amano par¬ 
lare stanno 11 a dimostrarlo: 

11 reddito medio pro-capite nel 
Mezzogiorno è passato dal 47% 


I A SECONDA è la chiara 
l volontà del governo attuale 
(e dell’uomo che lo dirige) 
di restare fuori del metodo del¬ 
la programmazione democratica 


di quello dell’Iialia settentria e di servirsi di tutto (dell IR1 
naie nel 1951-54 al 43% nel come della TV) per obiettivi 


1963-64; dal 1951 al 1966, tre di partito, elettoralistici e clien- 
milioni e mezzo di addetti al- telari. Avevamo invitato Ton. 
l’agricoltura hanno lasciato le Moro a farsi promotore, a Na- 


campagne, ma gli occupati nel¬ 
le industrie manifatturiere so 
no aumentati (in 15 anni!) sa 
lo di 130 mila unità. 

N EL « PODEROSO » discor¬ 
so di Moro abbiamo inva¬ 
no cercato due cifre; quella 
degli occupati che si prevede 
lavoreranno nell’Alfa Sud c 
l’altra sulla data di entrata in 
funzione dello stabilimento. E 
invece era necessario farne cen¬ 
no. Primo, perché abbiamo il 
diritto di sapere che fine ab¬ 
bia fatto l’impegno, sancito nel 
piano Pieraccini, di creare 590 
mila nuovi posti di lavoro 
extragricoli nel Mezzogiorno, 
« entro il 31 dicembre 1970 * 
(mentre, per l’Alfa Sud, si par¬ 
la vagamente di una sua en¬ 
trata in funzione nel 1971). 
Secondo, perche ci sono stati, 
nella provincia di Napoli, dal 
1964 ad oggi, circa 20.000 li¬ 
cenziati (per motivi vari) dal¬ 
l’industria: e (ino a questo ma 
mento abbiamo sentito parlare 
di 15 mila occupati nello sta¬ 
bilimento Alfa Sud. 

Ci sarebbero, però, le « atti- 


telari. Avevamo invitato Ton. 
Moro a farsi promotore, a Na¬ 
poli, di una riunione con tutti 
i sindacati per dLcutere s'-i 
problemi del collocamento e 
dell’istruzione professionale, le¬ 
gati all’Alfa Sud Moro rnn 

10 ha fatto. Ed ha confermato 
cosi di voler incoraggiare le 
manovre di quelli che pensano 
di giocare, a scopi elettorali la 
carta dell’Alfa Sud con promes¬ 
se e ricatti: vergognosi per Ci 

11 fa, ma anche inutili c in¬ 
consistenti. 

Votare contro la DC e il 
centro sinistra è necessario non 
solo per imporre una politica 
meridionalistica veramente nua 
va (che non si limiti alla ca 
siddetta « contrattazione pro¬ 
grammata » ma che punti sul 
controllo di tutti gli investi¬ 
menti dei grandi gruppi indu¬ 
striali), ma anche per accele¬ 
rare i tempi di realizzazione 
dell'Alfa Sud, per inquadrar¬ 
la in un serio piano di svi¬ 
luppo economico e territoria¬ 
le di Napoli c della Campania, 
per far funzionare in modo de¬ 
mocratico e giusto, sotto il con¬ 
trollo dei sindacati, il colloca¬ 


li 19 maggio 
35 milioni 
alle urne 

Le donne rappresenta¬ 
no il 52,22% degli 
aventi diritto al voto 
per la Camera - Gli 
elettori sono il 66,43% 
sul totale della popola¬ 
zione -1.440.917 iscrit¬ 
ti in più che nel '63 per 
la Camera, 1.614.462 
in più per il Senato 

Il 19 maggio avranno di¬ 
ritto a volare per l'elezio¬ 
ne dei deputati alla Camera 
35.639.734 italiani, di cui 
18.612 264 donne e 17.027.470 
uomini. La percentuale delle 
donne raggiunge II 52.22 per 
cento del totale degli elet¬ 
tori. Gli Iscritti alle liste e- 
lettorali per la Camera rap¬ 
presentano Il 66.43 per cen¬ 
to sul totale delia popolazio¬ 
ne residente In Itaila secon¬ 
do I dati dell'ISTAT del 31 
dicembre 1967. 

Rispetto alle elezioni del 
1963, gli aventi diritto al vo¬ 
to, sempre per la Camera 
del deputati, sono 1.440.917 
in più. 

Per il Senato hanno dirit¬ 
to al voto, come si sa. sol¬ 
tanto I cittadini che hanno 
compiuto I 25 anni di età. 
Sono, In totale, 32.596.882, 
pari al 60,66 per cento sul 
totale della popolazione del 
1967. Le donne sono 17.112.149 
a rappresentano, anche qui. 
una percentuale superiore a 
quella degli uomini (52,50 per 
cento); gli uomini sono (47.50 
per cento) 15.484.733; nel 1963 
Il totale degli elettori per il 
Senato era di 30.982.420, 
1.614.462 In meno rispetto agli 
Iscritti alle Uste elettorali 
per II prossimo 19 maggio. 


Dal 6 al 17 maqqio 
ultimo ciclo di 


Affollatissimo comizio 
del PCI a Napoli - Die¬ 
tro i discorsi «meri¬ 
dionalistici » di Moro e 
Colombo le posizioni 
conservatrici della DC 
L'equivoca posizione di 
De Martino 


enorme, congestionata, mo¬ 
struosa (Roma, la capitale) 
su un corpo debole, rachiti- 
La sezione centrale di propaganda della direzione del co > denutrito: i <r ricostituen- 
PCI ha trasmesso ai comitati regionali del partito il testo ^ ®> le * endovene » 1 prepa- 
di questo manifesto che apparirà in tutta Italia: r „ a J' 


Il Lazio dondola una testa j Iasione dicono che la macro- . italiana ad essere in questa 


celalia della regione continua 
Un'indagine prensionale con¬ 
dotta a Roma rivela che net 
1985 potremo avere una cit- 


situazione E non lo ha par 
il sabotaggio de La terza con¬ 
teremo dei consigli provincia¬ 
li, svoltasi un anno /a, segnò 


rati miracolosi delia medici■ quattro milioni di abitanti. 


tà mostro che si auotcinerd ai la condanna oggettiva della 


na de e del centro-sinistra con una conseguente previsto- 


non hanno avuto alcun effet¬ 
to. Ansi, tl più delle volte, 
le cure hanno aggravato la 
malattia. Così oggi. In pterui 

La R.D.V. e gli Stati Uniti hanno raggiunto l’accordo sui sua* 


NAPOLI. 3. , „ , 

Questa sera a Fuorigrotta della pace d 

il compagno Giorgio Napoli- tenie macchi 
tano, membro della Direzione ... . 

del Partito comunista, ha te- stretto Johns 

nuto in piazza San Vitale a 
Fuorigrotta un affollatissimo I comunisti 

comizio. L’oratore ha detto 
tra l’altro: I comunisti - nuove speranze, 

sin dall’inizio della campagna One dell aggresi 
elettorale — hanno posto la 
esigenza di nuovi rapporti di 
collaborazione fra tutte le 
forze di sinistra, per porre fine 
al predominio della DC e per 
fare avanzare una politica 
nuova, di progresso democra- 
tico e di pace. Questa esigen¬ 
za appare oggi più pressante. _ 

di fronte alla brutale riaffer- 
inazione — da parte della DC / 

— della propria volontà di I ■< ] 

continuare nella stessa politi- l 1 J 

ca condotta finora e nel più \. |p 
sfacciato abuso del potere. X^ P.C 

I dirigenti democristiani non 
dimostrano la benché minima ° er ' a Camera 
disponibilità per un qualsiasi . 

cambiamento di indirizzo ri- ■ 1 ■ 
spetto ai cinque anni, o. addi¬ 
rittura. ai venti anni trascor- Il 1Q mani 

si. Per quel che riguarda il 1117 llldyl 

Mezzogiorno. Ton. Rumor non - 

ha saputo fare — richiamanda 
si a Sturzo e a De Gas peri — ■ 

che l’esaltazione del passato ■ 

e la retorica della « sfida del J 

futuro ». Nessun impegno con- 
creto e nessuna novità di im¬ 
postazione — ha proseguito il _ 

compagno Napolitano — emer- I • 

gono dai discorsi « meridiona- ■ 

listici » dì Moro e di Colombo: Il■ 


pre-negoziati per la cessazione dei bombardamenti sul Nord- nare la campana deli ottimi- 
... , ... .. smo - I de sono I primi a ri- 

Vietnam e di ogni atto di guerra. conoscere che la situazione è 

pesante. 

ri . . , . . . . . „ , D'altra parte sarebbe una 

Un piccolo ed eroico popolo sostenuto dalle forze impresa motto difficile after 


della pace di tutto il mondo ha sconfitto ia più po¬ 
tente macchina di guerra deirimperialismo, ha co¬ 
stretto Johnson al tavolo della trattativa. 

I comunisti italiani salutano questo avvenimento, che apre 
, nuove speranze, con l’orgoglio di chi si è sempre battuto per la 
fine dell’aggressione e la libertà del Vietnam. 


Con il Vietnam 


mare e dimostrare tl contro- 


ne di spopolamento per am 
pie zone della regione. Ma 
già oggi basta sfogliare I bol¬ 
lettini delle Camere di Com¬ 
mercio di Rieti, Viterbo e 
Frostnone per scoprire indi¬ 
ci paurosi. 


Sfrumentalismo de 


Ecco perchè nemmeno l ac 


rio Non c'è più nemmeno se la sentono tanto di suona 


da sventolare la bandiera del¬ 
ta « Cassa u Quella del Mez¬ 
zogiorno ha tatto fiasco, quel¬ 
la del Centro Nord, una * cas 


re la grancassa del « tutto va 


politica delle * Casse » tornen¬ 
do alcune positive indicazio¬ 
ni per le linee generati di un 
plano di sviluppo Ma te ma¬ 
novre de hanno bloccato tut¬ 
to. Un buon progetto di as¬ 
setto territoriale elaborato da¬ 
gli architetti Ficcinato, Vitto- 
rini e Moroni che aveva in r 
obiettivo tl riequihbno degli 
insediamenti è stato messo in 
un cassetto per volontà delta 
DC romana e dell'ala social- 
democratica del PSU 
Certo non è che. non essen¬ 
doci tl piano regionale, resti 
tutto termo Anzi Va aranti 


bene » Ne parliamo con il e sviluppa il processo di 
compagno Enrico Berlinguer, concentraz'ime mono polis t ter i 


settina ». è tanto fragile che scrizione Roma Izitma Frosi- 

non strappa nemmeno un tl- none Viterbo Certo — dice 

foto a due colonne sulle ero- Berlinguer — l ac riconosco- 

nache locali no che le cose noti vanno 

In un decennio nelle zone pene, vorrei del resto vederli 

dove la Cassa dei Mezzogior a dimostrare il contrario Pe¬ 
no ha operato, sono stati rea- ,* 

milinv/ll flO/1 V&TITIO Olt?G QUGStB 

di investment?. 1 HsuUaU ammissioni, si guardano be- 


capolista del PCI nella circo- E ultimo episodio, motto gra- 

scrizione Roma latina Frosi- Ff* È o ,R uel i 0 ...^ el l, as i,°','? , ! Tieri ' 
none Viterbo Certo — dice della UlD di Colle ferro 
Berlinguer — l ac riconosco- “ a parte della Snta V i scusa 

no che le cose non vanno <<>n conseguenze per uni, -e 

beve vorrei del resto vederli pcr 1 occupazione e l'ecnno. 

, l p„ mia < u una vasta zona 11 ma- 

a dimostrare il contrario Pe- nQ regionale di sviluppo non 

rò non vanno oltre queste c'è, ma agiscono i plani set- 


controllati a livello regionale 
sul sensibilissimo e intombi¬ 
le termometro dell’occupazio¬ 
ne, sono questi: una dlmtnu- 


ne, cioè, dal ricercare le cau- 


tarlali Va avanti cioè n ari 
tipiuno » L'ultimo di questi 


se di fondo, le ragioni reali piani settoriali, quello del 
di questo pesante stato di co- Consorzio Roma Lattna ripro- 
se. Così il loro rtconoscimen- pone stimoli allo squih <",> 


zione costante del numero de- to - puramente strumentale, è e non vincola gli insediamen- 

glt occupati dipendenti dal utile solo come conferma in- tl industriati a chiare siete 

settore industriale che vede diretta della giustezza delle produttive Insamma siamo di 


vince 
la pace 


@ la quota di occupazione scen¬ 
dere dalle 393 mila unlà del 
’63 alle 363 mila unità lavora¬ 
tive del ’67 Nel Frusinate, do 
ve la Cassa ha operato piu 
massicciamente, si sono regi¬ 
strate, con una compensazio¬ 
ne alla rovescia, chiusure di 
„ fabbriche, licenziamenti, ndu- 

Per il Senato zionl di orario di lavoro l in- 
■ ti del movimento della popo- 


nostre analisi passate e pre- fronte ad un processo che è 

senti. Non significa nulla o il contrario della program- 

signiflca molto poco. però, ri- inazione democratica 
conoscere, per esempio, la est- E la programmazione de 

sterna di una drammatica 7~ 

contraddizione come quella ,, ment ultra si P opone che 

_ di razionalizzare le tendenze 

presente nella Capitale dove w Qtto j stcssfì M 

almeno diecimila famiglie vi- ò fare Roma e , 

• <nnn 1 m I/n m Wi 11 • ■ ... _ ' 


vano in a bidonville » dt tipo problemi urbanistici II pta- 


vità indotte ». Ma, anche qui, mento e I avviamento al lavoro. 
Ton. Moro non ri ha fornito Cioè per continuare a portare 


alcun lume. E possiamo dire, 
con assoluta tranquillità, che, 
per esse, non esiste, a tutt’oggi, 
alcun piano, nemmeno di mas¬ 
sima: né tecnico, né finanzia¬ 
rio, né urbanistico. Chi ha scel¬ 
to, del resto, Pomigliano d’Ar¬ 
co? E’ stato espresso un qual¬ 
che parere dal Comitato regia 
naie della programmazione? E 
sono stati, in qualche manie- 


a buon compimento la batta¬ 
glia che gli operai e 1 lavora¬ 
tori napoletani da anni condu¬ 
cono per la salvezza e lo svi¬ 
luppo della industria, pcr un 
nuovo indirizzo delle partecipa¬ 
zioni statali, per far diventare 
Napoli una città industriale c 
veramente moderna. 

Gerardo Chiaromonte 


,J p residente del Consiglio si 

<Trifaunaelettorale» 2 ?!!“ * . raugu ~ 

no * che le grandi imprese 
L'ultimo ciclo della «Tribuna Private vogliano fare qual- 

•lettorale» televisiva si svol- cosa nel Mezzogiorno, mentre 

gerà dal 6 al 17 maggio. SI il programma elettorale della 

tratterà, questo volta, di una DC pone pesanti limiti - al 

serie di conferenze stampa de- d| „ nani 

gli esponenti dei partili alle ° . aeU Aof' 111 » “ « Ogni 

quali Dartecioeranno I aloma- u ltenore sviluppo dell mdu- 


gerà dal 6 al 17 maggio. SI 
fralterà, questo volta, di una 
serie di conferenze stampa de¬ 
gli esponenti del partiti alle 
quali parteciperanno I giorna¬ 
listi. 

L'ordine delle conferenze 4 
Il seguente: 

6 maggio. Il governo; 7 mag¬ 
gio, Il PRI; 8 maggio, il PDI- 
UM; 9 maggio. Il PSIUP; 10 
maggio. Il MSI; 13 maggio, il 
PLI; 14 maggio, il PSU; 15 
maggio. Il PCI; 16 maggio, la 
OC; 17 maggio, il governo. 

Le trasmissioni inizieranno 
alle 21 e dureranno un'ora. 


Il 19 maggio i lavoratori italiani all'estero devono poter rientrare 

La CGIL per il diritto 
di voto agli emigrati 

Appello ai governi e ai sindacati stranieri perchè si vincano le 
resistenze degli industriali - Iniziative per la tutela dei diritti dei 
nostri lavoratori nei paesi di emigrazione 


coloniale e dove, per conver¬ 
so, vi sono migliaia dt appar¬ 
tamenti vuoti perché nessu¬ 
no è in grado di pagare gli 
affitti imposti dalla specula¬ 
zione; non serve a nulla — 


no regolatore del '62. che nel¬ 
le intenzioni di una parte de¬ 
gli esponenti del centro sin! 
stra avrebbe dovuto tagliare 
almeno qualche unghia alla 
speculazione edilizia, è rtma- 


rlspoadè Berlinguer ~ rico- sto - cU ,atto - sulla C(1T,n «' 
nostre tutto questo se non « meccanismo di 


si va alla radice del proble¬ 
ma che è quello della penna 


sv'luppo a macchia d olio con¬ 
tinua ad operare dando vita 
a decine di nuove borgate 


nenza nella Capitale di una abusive prive dei più elemen- 
economia fondamentalmente tari servizi civili. Lo stesso 
basata su una struttura pa- caos del traffico è lo spec- 
rassitaria, in primo luogo sul- chio di questo svluppo abnor- 
la speculazione delle aree fab- me della Capitate 
brtcabili e se non si lotta 
contro tutto questo. Come 

non serve, o serve molto pa | _ ailtarn 

co, ammettere o anche de- UllCIII 

nunciare lo spopolamento di 

certe zone ; - diciamo t Lepi- Berlinguer chini 
ni o la Volle dell Aniene o minti eteiin nn«tr 


Le alternative 


Berlinguer chiarisce poi t 
punti della nostra alternati¬ 


la Sabina - se poi non sì va E - giusto _ dtce _ 

nnrtn tl /ftc^nrcA c tilln fa n ri i 1 . . " * 


porta tl discorso sulla rendi¬ 
ta fondiaria e sulla mancata 
riforma agraria 
Qui tl discorso di Berlin¬ 
guer si riporta a una parte 


lo che proprio in questi g'or 
nt ha osservato la Camera 
del Imvoto di Roma sj rinvo 
superare l'assurda situazione 
che si è creata nel Lazio da 


In seguito alle continue se- 


stria di Stato nelle regioni me- gnalazioni di lavoratori ltalia- 


ridionali. 


ni all’estero sulle difficoltà 


Come sì possono battere per ottenere 1 permessi neces- 

sari per venire In Italia a va 
queste posizioni conservatoci? tore u 19 u cg IL ia- 

Come si può riuscire a far menta u, luP comunicato il 

prevalere Tinteresse della col- ritardo o l’assenza di disposi- 

lettività anziché quello dei zionl ufficiali e impegnative 

grandi gruppi privati, di cui in questo senso da parte dei 

la DC non intende minima- governi, e le resistenze o ad- 

_.. - r . dirittura il rifiuto di certi im- 

menle intaccare II potere. E Prenditori stranieri a rilascia- 


zionl ufficiali e impegnative 
in questo senso da parte del 
governi, e le resistenze o ad¬ 
dirittura il rifiuto di certi im¬ 
prenditori stranieri a Olascia- 


Un comunicato del sindacato CGIL 


I LAVORATORI DELLA RAI-TV 
PER LA RIFORMA DELL' ENTE 

SI chiede inoltre la gestione democratica dei servizi radio-televisivi 


necessaria, e indispensabile re j permessi richiesti, quan- 

— ha proseguito ancora il do non si arrivi, come è ac¬ 
compagno Napolitano — la lot- caduto recentemente, a casi 

ta e la collaborazione di tutte di repressione o di espulsia 

le forze di sinistra. Il compa- ne di lavoratori e persino di 

gno De Martino insiste sulla deputati italiani per essersi 

. svolta . di cui ha panico- S'Sli” alSmchè "cofto. 

* a ,^ e . biso Sr>° il ,\ Ie ?3? I ® iorno - teressano i lavoratori Italia- 


I comizi elettorali 
unitari e del PCI 

Centinaia di comizi, assemblee e dibattiti elettorali del 
P.C.I. e delle sinistre unite si svolgeranno nelle giornate di 
oggi, domani. lunedì e martedì. Ecco l’elenco delle princi¬ 
pali manifestazioni. 


essenziale della nostra stona ve agli obiettivi generali fn- 
nazionale: la stona delle con- sat i dal CUPE e proponenti 


seguenze disastrose, non sa un aumento annuo dell'occu- 
lo per la popouizione r oma- paz j )ne industriale di 26 ROO 
na, ma per tutto il paese, del- unità a partire dal '67 ha fat- 
l indirizzo seguito dalle clas- 


l’indirizzo seguito dalle clas 
si dominanti tendente a fa 
re di Roma una capitale pa¬ 


io seguito un'azione tendente 
a renderli vanL Lo strumen¬ 
to principale per la mena 


Altri esponenti del PSU par¬ 
lano un linguaggio diverso. 


ni alla vigilia delle elezioni. 
La CGIL ringrazia, nel ca 


dando l'impressione di una m unica to. sindacati e sinda- 
sorta di «torre di Babele»; ma caltsti del paesi di emigra- 
i più la pensano come Man- zione che sono intervenuti 
cini il quale ha dichiarato che P* r avviare trattatile sul per¬ 
ii problema è di « restare al S^rSSSte^ 
go\emo » per condurre avanti su tutte le questioni ineren- 
la politica già avviata nella ti alla partenza per l'Italia 
scorsa legislatura. E* questa dei lavoratori emigrati per 
la posizione destinata a pre- partecipare alle elezioni. 
vaiofA noi peri ca ri mmft * La CGIL _ di ce ii comu 


Una significativa presa di pa 
linone a favore di una riforma 
• della gestione democratica del¬ 
la RAI-TV è stata adottata dal 
direttivo del Sindacato nazionale 
lavoratori della radiotelevisione 
italiana aderente alla F1LS- 
CGIL. 


giorni fa. il direttivo del Sinda¬ 
cato unitario afferma infatti che 


por la democratizzazione e la ri¬ 
forma deU'Entj radio televisivo. 


« un civile confronto delle idee aiie quali il Constato direttivo 


la politica già avviata nella ti alla partenza per l'Italia 
scorsa legislatura. E* questa dei lavoratori emigrati per 
la posizione destinata a pre- partecipare alle elezioni. 

valere nel PSU se 0 corpo ‘ ^ 0GI Ì ~ ~ < ^ ce u con \ u 

... , ._ , meato — rinnova, in questa 

elettorale non esprimesse col occasione, il suo invito agli 
voto una severa critica per la emigrati italiani ad iscriversi, 
politica del centro sinistra e a militare ed a rafforzare i 


non può prescindere da una cor¬ 
retta gestione, sul piano infor¬ 
mativo. dell'Ente concessionario 
dei servizi radiofonico e televi¬ 
sivo » e « ribadisce con forza la 


In un documento approvato I esigenza della società italiana 


Per il 12 una grande 
diffusione dell’Unità 


Domenica 12 maggio, ultima do¬ 
menica prima dal volo, la dlffu- 
siona straordinaria dell'» Unità » 
dovrà consentire di raggiungere 
Il maggior numero di elettori. 
Agli eccezionali impegni di Ma 
DEHA (MM copie) e di IMOLA 
(7W0) si aggiungono oggi quelli 
di BOLOGNA (62.109 copie), di 
REGGIO EMILIA (32.000), di 
GENOVA (cha supererà le 


. \ TEnteradk>televisivoalledinet- 

HAll'Ullltfl bve impartite dalla Commissia 
vidi Barili !%■ ne parlamentare di vigilanza 

sulle radiodiffusioni ed ai dispa 
nali affinché ripetano, possibit- sto della Corte Costituzionale, 
mente migliorandolo, Teccezlo- s> a da carenze legislative asse- 


ha già espresso, .n precedenti P*r u ranno socialistai u* 

documenti, la propria incondizia questa politica ha subito e 

nata adesione ». avallato. 

n Direttivo del sindacato inol- D’altronde, il lìmite Insupe- 
tre ha preso in considerazione rabìle della posizione di De 

« l’evenienza della mancata cor- M art ino. sta nel fatto che egli 

responsione del canone di abba _ ,._- __ 

namento alle radiod.ffusioni da 

parte di consistenti settori di te- Irebbe attuare la svolta cosi 

leabbonati ». evenienza che pa radicale che va sollecitando, 

trebbe essere determinata « sia e sfugge all’esigenza di un 

dal mancato adeguamento del- rapporto unitario fra tutte le 

l'Ente radiotelevisivo alle diret- forze di sinistra. Chi vuole 

Uve impartite dalla Commissia davver0 svolta sosten- 

ne parlamentare di vigilanza ^aie deve votare per chi 

sulle radiodiffusioni ed al dispa . . . 

sto della Corte CosrituMiale vuole 1 urutà della sinistra: 


per il Partito socialista che sindacati dei paesi di tinnii- 
questa politica ha subito e grazione », e chiede al gover- 

^ r nn italiana or) ni 


no italiano ed ai sindacati 
stranieri di fare quanto anca 
ra è possibile per facilitare 
la par teci pa zi one dei lavora¬ 
tori italiani alle elezioni del 
19 maggio. 

Sui piano più generale la 
CGIL sollecita accordi inter¬ 
nazionali « che garantiscano 


e sfugge all’esigenza di un effettivamente il diritto di va 

rapporto unitario fra tutte le to in Italia al nostri emigra- 

forze di sinistra. Chi vuole ti e vietino — in nome dei 

davvero una svolte sosten- dritti dell’uomo e in ottem- 

ziale deve votare dot chi paranza alle norme di dirit- 
ziaie. deve votare percni imen mzi 0 nale - le perse- 

vuole 1 urutà delia sinistra: cuzioni e gli attentati alla A- 


nale risultate ottenuto con la dif¬ 
fusione del 1- Maggio. Le Se¬ 
zioni comuniste delle Sicilie e 
della Sardegna, della Calabria, 
delle Puglie e della Lucania, 
del Molise, della Campania e 
degli Abruzzi si impegnino con 
lo stesso slancio del 1- Maggio. 

Ogni lettore conquistato alla 


49.999 capi*). Anche da PISA e Unità » à un vola guadagnato 


• da LIVORNO >1 annunciano 
farti I m pegni di diffusione. 

Un Invito particolare ri vol¬ 


par Il P.C.I. à un voto sottratte 
alla D.C e al centro • sinistra. 
Ogni compagno divenga dome- 


ai la Federazioni meridie- | nlea 12 un diffusore deITcUnllà ». la RAI-TV. 


nte m sede giudiziaria ». 

A tale proposito il comunicato 
dichiara che « i lavoratori della 
RAI. quali cittadini e q<iali di 
pendenti retribuiti con fondi ca 
stituiti prevalentemente eoo ali 
quote dei canoni di abbonamento 
alle radiodiffusioni, sono parti 
«ilarmente sensibili a tele pro¬ 
blematica ». 

D sindacato unitario pone 
quindi il problema della gestione 
democratica e della riforma del- 


per il PCI. per la sua politica 
di lotta e unitaria. 


A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Tutte le federazioni tene 
impegnate e fare pervenire 
tramite 1 comitati regionali 
(nella mattinata di oggi 4 
maggio) alla sezione (for¬ 
ganizzazione I seguenti dati: 
tesserati al Partito o alla 
FGCI, I reclutati. Il numero 
delle sezioni o dot circoli 
al 199 por conto. 


bertà di opinione, di riunio¬ 
ne e di organizzazione dei 
lavoratori Italiani all’estero » 
A tale scopo la CGIL pra 
pone ■ di includere apposite 
clausole nei regolamenti, ac¬ 
cordi e convenzioni di emi¬ 
grazione bilaterali ed interna¬ 
zionali », nonché di sottopor¬ 
re il problema alla Conferen¬ 
za dell’Organizzazione inter¬ 
nazionale del lavoro, che si 
terrà In giugno e sarà dedi¬ 
cata quest’anno ai diritti del¬ 
l'uomo e del lavoratore. 


OGGI 

Lucerà, Amendola; Fano, 
Colombi; Fabriano, Di Giu¬ 
lio; Ponfassleve, Fibbì; 
Lecco, Fanti; Sesto S. Gio¬ 
vanni, Fanti; Piacenza, .lot¬ 
ti; Vittoria, Macaiuso; Cor- 
mloo del Friuli, Miana; Ge- 
nova-Bolzanefo, Natta; Gros¬ 
seto, Occhetto; Vicenza, G. 
C. Paletta; Pisa, Petruccio- 
li; Verbania, Pecchioli; Ce¬ 
rinola, Reichlin; Novi Li¬ 
gure e Acqui, Scheda; Bre¬ 
scia, Tortorella; Palermo, 
Terracini; Avellino (prov.), 
Silvestro Amore; T rento- 
Pergine, Bitossl; Montecal¬ 
vo Irpino, Bondloll; Vietrl 
(Potenza), Bettiol; Levane 
(Arezzo), Becastrini; S. Gia¬ 
como Roncole (unitaria). 
Borsari e Maraffi; Cento, 
M. Ferrara; Finale Emilia, 
I. Guazzaloca; S. Giovanni 
Valdamo, Ledda; Spoltora 
(Pescara), Massarotti; Mon¬ 
tevarchi P., Malvezzi; Ve¬ 
rona, Rodano; Quattro Ca¬ 
stella (R.E.), Rossanda; 
Cestrovlllarl, Adriano Sere¬ 
ni; Arezzo (Unitarie), Te¬ 
desco e Rossi). 

Tolentino, Barca; Melfi, 
Chiaremonte. 

DOMANI 

Andria, Amendola; Calla- 
nl ssetta, Bufalini; Rema- 
Gordiani, Berlinguer; Cagli, 
Colombi; S. Benedetto del 
Tronto, Di Giulio; Berga¬ 
mo, Fanti; Lumezzana (Bre¬ 
scia), Fanti; Sesto Fioren¬ 
tino, Galluzzl; Borgo S. Lo¬ 
renzo, Galluzzl; Parma, .lot¬ 
ti; Reggio Emilia. Ingrao; 
Sciacca, La Torre; Latisa¬ 
na, Miana; Scicli, Macaiu¬ 
so; Albenga e Loano, Nat¬ 
ta; Benevento, Napolitano; 
Siena, Occhetto; Mantova, 
G.C Paletta; Montesantan- 
gelo, Reichlin; Alesaandria 
e Oveda, Tortorella; Mes¬ 
sina, Terracini; Marano 


(Moderna), Arbizzani; San 
Sepolcro, Bellucci; Flumerl 
e Atripalda, Bondloll; Mon- 
tesansavino, Bonifaii; Mon- 
temurro (Potenza), Bettiol; 
Mesagne, Bazzan; Arco 
(Trento), Bitossl; Moristi ris¬ 
ma no, Calamandrei; Valeg- 
gìo (Verona), Cinanni; Car¬ 
boni a, Cardia; Cisterna, 
D*Onofrio; Torremaggiore, 
Baldina Di Vittorio; Casti- 
glion Fiorentino, Del Pace; 
Avezzano, Esposto; Ferrara 
e Codigore, M. Ferrara; 
Formiggine (unitaria), Fl- 
nelli; Zevio (Verona), La¬ 
vinoli; Pescara (unitaria). 
Massarotti, Pacelli e d’An- 
gelosante; Rovere, Margot¬ 
to; Cortona, Pasqulni; Can¬ 
tò, G. Paletta; Venezia, 
Rodano; Reggio Calabria, 
Dina Rinaldi; Sermide, San- 
dri; Cassano Jonico, Adria¬ 
no Sereni; Zocca (Modena), 
Turci; Terontola. Tedesco. 

Pesaro, Angelini; Mace¬ 
rata, Barca; Falconara, Ba- 
stianelli; Chlaravalle, Cap¬ 
pelloni; Camera no, Cavatas- 
•I; Rionero, Chiaromonte. 

LUNEDI' 

Roma, Di Giulio; Firenze- 
Rifredl, Galluzzl; Genova, 
Ingrao; Cernia, Miana; To¬ 
rino, Occhetto; Pistola, Pe¬ 
truccioli; Foggia, Reichlin; 
Terraclna, D'Onofrlo; Ivrea 
(unitaria). Girelloni; Sa¬ 
grato del Friuli, Flamignl; 
Viareggio, Pesenti; Fori», 
Rodano; Cosenza, Adriano 
Sereni. 

MARTEDÌ' 

Livorno (unitaria). Anta 
nicelli; Viterbo, Di Giulio; . 
Ponte • Signe, Galluzzl; 
Bologna, Ingrao; Alessandria, 
Occhetto; Pladena, Torto- 
ralla; Udine e Gorizia, Bol- 
drinl; Torino (unitaria), 
Ca rettori; Pordenone, Fle- 
mlgni. 


ramente amministrativa e pa- occupazione è un'industrialt»- 

V: diffusa. impostata 

ma con t gruppi dirigenti pre- _ . 

fascisti, poi con il fascismo nell ambito di uno soi- 

e infine con la DC è appro- lu PP° economico generale del 

dato all'attuale gigantesco e f a regione Solo in questo mo- 

caotico agglomeralo che oggi l'mdusinaltzzazinne può 

è la Capitale. Gli stona hah- raggiungere un obiettivo eco- 

no parlato dt • divorzio fra nomico e nello stesso tempo 

Roma e tl lavoro ». E’ un dt- contribuire » risolvere l'acu- 

vorzio voluto dalle classi da tissimo problema della con 

minanti, dall'aristocrazia del- gestione della capitale. Op¬ 
ta rendila, un divorzio cne corre poi determinare il li¬ 
nei tempo ha ucciso forze vi- po e < settori a cui legare 

ve, mortificato energie, devia- lo sviluppo industriale Noi 

to spinte positive E' un dt- abbiamo formulato delle pra 

vorzio che ha precise ragioni poste, abbiamo indicalo tutto 

di classe, ma nessun fónda- U settore industriale legato 

mento oggettivo nè economi- allo sviluppo dell'agricoltura 


co nè politico. 

Ma i de — dice Berlinguer 


e abbiamo indicato tl settore 
del prefabbricato Di piu ab- 


— non possono seguirci in biamo lanciato l'idea della 

questo discorso, non posso- creazione di una rete di imprc- 

no scendere su questo terre- 4d d avanguardia collegate ni 

no. La loro classe politica centri di ricerca già esistenti 

non ha le carte in regola, la nel Occorre tuttavia ta- 

loro gestione del potere tn ner termi due capisaldi. 

questi vent anni è stala stret- altrimenti l'industrtahzzazio- 

tamente legata, a tutti t Uvei- ne stessa non a scwà e tutta 

It. a questa struttura parassi - ta programmazione tara una 

tórta. B non solo al governo burla. 


t e nelle amministrazioni co- 
| munali dove sindaci come Re 


Il primo caposaldo è una 
politica che attui la rijurma 


becchini, Cioccetti e Petrucci agraria e la riforma urbant- 
sono diventati quasi un sim- 

bolo, ma in tutti » settori, /J 

net punti chiare deU'econo- 11 secondo caposauio e la di- 

mia, m ogni centro dt dire- rezione pubb.ica degli tnvestl- 

zione locate. L'integrazione, in- menti. I tnlervenlo delle par¬ 
somma, i stata perfetta Nè, tecipazioni Statali e le altre 

con U centrosinistra, le co- forme dt controllo degli ince¬ 
se sono cambiate: è la DC stimentt Altrimenti non si fo¬ 

che continua a dominare, ghe un ragno da un buco 
ment’affatto ostacolata dal E ^ VattìUUlQne d eU Ente 

fatto che gli alleati cercano » 

a loro volta di trovarsi un 


« posticino • nel sistema An 
zi la DC rivendica la conti¬ 
nuità con il passato, a 


mera del Lavoro fi Ro*:a si 
è rivolta alle forze politiche 
democratiche che partecipano 


Identifica U centrosinistra a ^ a campagna elettorale per- 
con lo sviluppo del cenlnmmo. chè si impegnino proprio su 
Oggi - continua Berlinguer questi temi E' un appello che 


— la DC parla di pianifica 
zione e afferma dt essere au 
l avanguardia del pruces-o 
Parole. Quando si pa aua so¬ 
stanza alle proposte concre 
te, si trova una linea che ai 


raccogliamo La sfida dei 19 
maggio, la sfida degli « anni 
70 » per tl Lazio si decide per 
molti versi anche su questo 
terreno, a patto tuttavia che 


fatto è la negazione vera e si rompa a fondo il meccani- 
propria del senso e degli smo che ha guidato finora io 


obiettivi di una programma¬ 
zione nazionale e regionale 


sviluppo, un meccanismo eh» 
nel gergo pratico oggi si chta- 


E t fatti danno ragion* da '£1 
vendere a questa analisi, li 


vcriucrc a u/hmml u ti* j.* j.iu nn 

Lazio, intanto, non ha ancora lto M ^° Ure de,ta Dc - 

un piano regionai» di svilup- * 

po B’ quasi Tunica ragion* 0* a* 


po. E’ 


runica r*gion* 
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pag. 3 / attualità e commenti 


LA DC E I GIOVANI 


Stanza dei bottoni 


e stanza 


dei manganelli 


La DC ha ormai scelto 
apertamente la strada della 
provocazione e della rissa 
con l’evidente scopo di ot¬ 
tenere una copertura a de¬ 
stra e di rendere ancora 
più pesante e umiliante il 
ricatto nei confronti dei so¬ 
cialisti. In sostanza, con le 
inaudite cariche della po¬ 
lizia contro il movimento 
universitario romano, la DC 
ha dimostrato di essere di¬ 
sposta a bastonare uno stu¬ 
dente democratico pur di 
raccattare il voto di un fa¬ 
scista o di un monarchico. 
Per questa strada si giunge 
rapidamente, come ha rive¬ 
lato Ferruccio Parri, alle se¬ 
vizie e alla tortura, alla 
fabbricazione delle provoca¬ 
zioni e a tutto l’armamen¬ 
tario poliziesco dei momen¬ 
ti più neri del centrismo e 
dello scelbismo. 

In ' questa situazione i 
socialisti dimostrano di 
non . contare » assolutamen¬ 
te nulla nella « stanza dei 
bottoni » mentre la DC tie¬ 
ne saldamente nelle mani le 
chiavi della < stanza dei 
manganelli ». Molte banalità 
pseudo-teoriche di cui hanno 
fatto sfoggio i dirigenti de¬ 
mocristiani nella prima fase 
delle tribune elettorali, pre¬ 
sentandosi come dei peni¬ 
tenti in cerca di compren¬ 
sione, sono, nel giro di po¬ 
chi giorni, andate a farsi 
benedire, e con loro sono 
andati a farsi benedire lo 
« Stato neutro », lo « Stato 
garante dei rapporti », e ab 
tre simili sciocchezze. I fatti 
di Roma dimostrano che nei 
momenti decisivi tutto l’ap¬ 
parato coercitivo dello Stato 
viene gettato sul piatto del¬ 
la bilancia e al servizio de¬ 
gli interessi costituiti delle 
classi sfruttatrici. 

Dietro il paravento di 
una libertà astratta, che nei 
limiti in cui esiste è il ri¬ 
sultato della forte presenza 
comunista nella società ita¬ 
liana, ogni giorno le forze 
della reazione, che si anni¬ 
dano nella DC, ordiscono le 
loro manovre e i loro piani, 
utilizzando a tal fine tutti 
gli strumenti a loro disposi¬ 
zione. E non ci riferiamo 
soltanto alla polizia ma an¬ 
che all’utilizzazione degli 
strumenti della comunicazio¬ 
ne di massa, che in una so¬ 
cietà capitalistica avanzata 
sono un momento decisivo 
della coercizione, come han¬ 
no capito bene gli universi¬ 
tari tedeschi individuando 
nella catena editoriale di 
Springer un avversario e 
una fonte permanente di 
odio e di violenza. Le no¬ 
tizie vengono cancellate a 
piacere: può accadere, in 
questo modo, che uno dei 
capi della Resistenza italia¬ 
na lanci un appello dram¬ 
matico, perchè un giovane 
viene torturato, e che la TV 
non ne parli, perchè quel¬ 
l’appello non fa notizia e 
perchè le coscienze possa¬ 
no quindi scegliere libera¬ 
mente. Le parole perdono 
cosi il loro significato ori¬ 
ginario. La libertà è valida 
per chi dissente solo se non 
si dissente, e l’autonomia è 
rispettabile solo se rispet¬ 
tosa della democrazia cri¬ 
stiana. 

Questa è, in sostanza, la 
concezione della libertà del 
massimo partito governati¬ 
vo. concezione ampiamente 
confermata dal Popolo in 
un suo curioso corsivo di 
spalla, di alcuni giorni or 
sono, in cui si invitano i 
giovani a difendere la loro 


autonomia. In concreto, que¬ 
sti campioni della demo¬ 
crazia, rivolgendosi agli uni¬ 
versitari romani sostengono 
una cosa semplicissima: 
noi siamo stati i primi ad 
apprezzare i vostri fermen¬ 
ti — essi dicono — e que¬ 
sti fermenti ci andavano 
bene fino a che sembrava 
che il vostro obiettivo prin¬ 
cipale fosse quello di dar 
fastidio ai comunisti; ma 
ora volete incontrare gli 
operai, partecipate alle ma¬ 
nifestazioni del Primo Mag¬ 
gio; ebbene tutto ciò « ci 
sembra — se ripensiamo 
alle prospettive iniziali —- 
un ripiegamento che sa di 
sconfitta ». A parte l’insop¬ 
portabile odore di gesui¬ 
tismo che trasuda da questo 
modo di argomentare, ciò 
che diventa a questo pun¬ 
to persino grottesco è il 
richiamo a « quella gelosa 
autonomia, che all’inizio era 
stata assunta come dato 
nuovo del mondo studen¬ 
tesco ». 

Per la DC autonomia vuol 
dire semplicemente — e se 
non ci credete chiedetelo ai 
socialisti che hanno impa¬ 
rato a memoria il vocabo¬ 
lario doroteo — rottura non 
solo con i comunisti, ma 
anche con gli operai e con 
i sindacati. Come stupirsi 
allora se si riempiono ogni 
giorno la bocca con parole 
come libertà e autonomia? 
In bocca dei DC quelle pa¬ 
role hanno un significato 
diverso: sanno di gattabuia, 
di celle di sicurezza, hanno 
il sapore poco piacevole del 
manganello. 

Noi invece rispettiamo la 
autonomia del movimento 
studentesco anche quando, 
con sommo piacere dei de, 
le posizioni del movimento 
si differenziano dalle no¬ 
stre; e per questo inten¬ 
diamo stabilire con il movi¬ 
mento universitario un rap¬ 
porto non paternalistico ma 
di aperta discussione, da 
condursi su un piano di pa¬ 
rità e con la consapevo¬ 
lezza dei contrasti che an¬ 
cora esistono. Per questo 
noi riteniamo, a differenza 
de II Popolo, che l’incontro 
di migliaia di studenti con 
i lavoratori, che si è stabi¬ 
lito in tutte le piazze dlta- 
lia in occasione del Primo 
Maggio, sia stato un momen¬ 
to importante nella matura¬ 
zione democratica della co¬ 
scienza delle nuove gene¬ 
razioni studentesche, anche 
se questo può dispiacere al 
quotidiano del partito dei 
padroni. 

Ecco perchè non sentia¬ 
mo nessun bisogno di rivol¬ 
gere appelli paternalistici 
ai giovani ma, al contrario, 
chiediamo loro di essere 
protagonisti, di lottare per 
cambiare il mondo, di co¬ 
struire in Italia una società 
socialista fatta a loro mi¬ 
sura. L’autonomia dei mo¬ 
vimenti di massa è quindi 
parte integrante della no¬ 
stra concezione della lotta 
politica ed è parte integran¬ 
te della nostra concezione 
di una società socialista non 
statalista, non accentratri¬ 
ce, non burocratica e in cui 
tutto il potere non sia del 
partito unico. Per questo le 
speranze e le attese dei gio¬ 
vani sono destinate a incon¬ 
trarsi con le lotte di tutte 
le forze democratiche lai¬ 
che e cattoliche che credono 
e combattono per una so¬ 
cietà migliore. 


Achille Occhetto 


VIAGGIO NELL’ITALIA CHE VOTA 


LA TOSCANA 


(Testimonianza 


La palude del centro-sinistra 


Meschine làide clientelar! tra i dirigenti dei partiti governativi - Smobilitazione industriale e crisi nelle campagne - Gli 
oscuri giochi di Fanfani - Democrazia cristiana e PSU vorrebbero « continuare » - E' possibile un'alternativa di sinistra 



MADRID — Uno dei numerosi episodi delle giornate di proteste di Madrid. Sulla Gran Via un giovane reagisce energicamente 
alla intimazione di una guardia civile di non fermarsi per la strada. Intorno al gruppetto i dimostranti avevano cominciato 
a gridare: c libertà > 


Dal nostro inviato 


FIRENZE, 3 

Il gingillo che la piena del¬ 
l'Arno si portò via nel no¬ 
vembre ‘66 era — fu detto — 
la macchina dello Stato. Il 
fiume che debordò oltre i li¬ 
miti previsti dai posti di 
guardia salì a quote beffar¬ 
de. inzuppò gli scartafaggi 
della burocrazia ministeriale, 
annaffiò l'ignavia deU'ammini- 
strazione pubblica e si diver¬ 
ti a sbriciolare l'organizzazio¬ 
ne prefettizia e i servizi del¬ 
la « vigilanza » ufficiale. La 
gente si difese meglio che 
potè, con le proprie mani e 
con gli istituti di soccorso in¬ 
ventati li per lì. i « comitati 
di quartiere ». Un decentra¬ 
mento spontaneo nacque, rio¬ 
ne per rione, nel giro di po¬ 
che ore. Un decentramento de 
jure non c'è ancora, diciotto 
mesi dopo, perché bisogna che 
una delibera di Palazzo Vec¬ 
chio diventi esecutiva. 

Da allora c’è chi non vuol 
più tornare nelle sue abita¬ 
zioni di Santa Croce e di Ga- 
vinaria. Si sa benissimo che 
la città è indifesa. Sono state 
appena ripristinate le « spal¬ 
lette » dell’Arno e per il resto 
tutto è lasciato all'arbitrio 
della sorte. A monte non si 
fanno opere di sistemazione 
idraulica e forestale e la cam¬ 
pagna si svuota del materiale 
più prezioso, l’uomo. Lo Stato 
che sparì nella « grande piog¬ 
gia » era dilettantesco e pia¬ 
gnone. Ma Io Stato che « do¬ 
po la catastrofe » continua a 
scommettere srd caso, dov'è? 

Il 24 aerile, a Firenze, si è 
rivisto Moro. Egli ha parlato 
alla destra toscana rabbonen¬ 
dola con profferte di « conti¬ 
nuità » moderata. D'altra par¬ 
te egli è il patrono di una al¬ 
leanza che ha già scavalcato 
la polemica dei liberali ac¬ 
quistandone i voti a Palazzo 
Vecchio. La DC ribatte a Ma- 
lagodi che la vera destra è 
dorotea. A sua volta il doro- 
teismo t chiama > la socialde¬ 
mocrazia e da questo incro¬ 
cio il centro-sinistra esce al¬ 
lo stato puro, formula di po¬ 
tere e basta. Un qualsiasi 
Bausi sta al posto che fu di 
La Pira; Enzo Enriques Agno¬ 
letti si è tolto dal gioco e gli 
uomini che avanzano sono dei 
capi-clientele, collettori di pre¬ 
ferenze. La politica che sca¬ 
de a mestiere corrompe i tra¬ 
dizionali profili ideologici, il 
filone del vecchio popolarismo 
cattolico si smarrisce in una 
opaca gestione del sottogover¬ 
no. Il PSU si converte in par¬ 
tito concorrenziale mutuando 
dalla DC anche le norme del 
costume interno, dei rapporti 
tra le correnti e tra i leaders. 

Durante la preparazione del¬ 
le liste hanno fatto rumore 
due « casi » toscani. Fanfani 
ha addirittura minacciato di 
ritirarsi dalla gara pur di riu¬ 
scire a includere nella rosa 
dei candidati uno dei suoi ami¬ 
ci, il senese Bardotti. Su una 
questione tutto sommato se¬ 
condaria s’è accesa una dispu¬ 
ta che ha fatto accorrere la 
segreteria del partito. Tutti 
hanno capito che il « caso » 
nasceva da problemi molto 
più grossi ; Fanfani, infatti, 
ha continuato a fare discorsi 
in trasparente polemica con 
Moro e con pii « errori » della 
legislatura. Il suo linguaggio 
è sempre allusivo, ma la cri¬ 
tica è così sapientemente ge¬ 
nerica che mentre raggiunge 


IL P.S.U. ORGANIZZA CONVOGLI ALLA MANIERA DELLA D.C. 



treni «rosa» e «bianchi» 


ma anche dal Belgio si torna per votare P. C.I. 


Dal nostro inviato 


BRUXELLES. 3 
Un « treno bianco » e un 
e treno rosa ». oltre quelli nor¬ 
mali. per gli elettori emigra 
ti in Belgio che vorranno es¬ 
sere in Italia il 19 maggio? .Ma 
sì. Il « treno bianco » ooo è 
una novità. I democristiani lo 
avevano inventato già nel '63 e 
tutti se ne ricordano ancona. 
Giunse bianco sino alla fron¬ 
tiera italiana, poi. di colpo, si 
tinse di rosso: gli emigrati che 
avevano accettato i biglietti 
gratuiti gentilmente offerti 
dalla DC, a quel punto tiraro¬ 
no fuori dai bagagli decine di 
bandiere e di fazzoletti rossi. 
Fu un tiro crudele giocato ai 
danni dei poveretti che si era¬ 
no dati da fare per organizza¬ 
re il viaggio. Si ricordano an 
cora tutti di questa bella sto 
ria elettorale e. in primo Ino 
f», se ne ricordo no gli attivi 
su delle missioni cattoliche. Si 
capisce perché, questa volta, 
usano prudenza e quando par¬ 
lano del treno sembrano dei 
purati: « I biglietti, per 


carità, non finiscano nelle ma¬ 
ni del diavolo». 

La vera novità è. però, il 
« treno rosa ». Così l'han bat¬ 
tezzato. scherzandoci su. i mi¬ 
natori e gli <*x:rai. Sono ì diri¬ 
genti del PSU che l'hanno or 
gamzzato e che. adesso, cer¬ 
cano di riempirlo anche loro 
distribuendo biglietti gratuiti, 
alla maniera democristiana, 
con qualche prudenza. < La pre¬ 
ferenza va data ai tesserati ». 
hanno scritto nelle circolari 
diffuse e spedite a casa degli 
attivisti PSU. 

In siffatto modo, DC e PSU 
stanno condocendo la loro cam¬ 
pagna elettorale fra gli emigra¬ 
ti: la DC. per la ventà, qui 
come in Germanie e in Svizzo 
ra. sta anche facendo del suo 
meglio per dissuadere. Il cal 
colo è questo: cerchiamo di 
spedire in Italia i fidati, quelli 
che votano sicuramente scudo 
crociato (un treno è abbastan¬ 
za per portarli tutti). Gli altri 
è meglio che rimangano. E co 
si non è raro incontrare i de¬ 
legati del sindacato cattolico 
belga e quelli delle ACL1 (par. 
ticolarmente nel Limburgo) in¬ 


tenti a descrivere al loro udi¬ 
torio tutti i guai che attendono 
gli elettori: treni pieni, spese, 
traghetti per la Sardegna su¬ 
peraffollati. 

Ambasciata e Consolati, dal 
canto loro, non dicono parola. 
Coesa dovrebbero dire? Cosa 
dovrebbero fare? Molte cose. 
Innanzitutto intervenire per di¬ 
fendere i diritti politici dei la 
voratori italiani. Anche in Bel¬ 
gio. non tutte le fabbriche han¬ 
no accordato i permessi richie¬ 
sti dagli elettori. In alcune, an¬ 
zi. giocando sulla crisi econo¬ 
mica che il paese sta attraver¬ 
sando, le direzioni cercano di 
impedire le partenze. Alla Ford 
di Genk, nel Limburgo. d sono 
1500 italiani alFincirca, in par¬ 
te meridionali; la direziooe ha 
fatto sapere di essere dispo¬ 
sta ad accordare non più di 
due-tre giorni di permessa 

« Non si può garantire il po¬ 
sto — dicono i suoi portavoce — 
a chi non tornerà entro il tem¬ 
po concesso ». 

Diverse fabbriche della re¬ 
gione di Liegi (nonostante gli 
interventi compiuti da sinda, 
catì belgi) cercano addirittura 


di rifiutare i permessi Ma 
questi avvenimenti non sembra 
che interessino ie autorità ita¬ 
liane. totalmente assenti, quasi 
che le eiezioni si svolgessero 
sulla Luna. Hanno fatto moito 
di più i dirigenti della FGTB 
(la centrale dei sindacati bel 
gì), particolarmente nella Vai- 
Ionia. che non tutte le nostre 
autorità messe insieme (molto 
comprensive, invece nei confron¬ 
ti delle difficoltà padronali). 

Nel Belgio si calcola che gli 
elettori italiani siano almeno 
80 mila. Nel 1963. secondo al¬ 
cune stime, tornarono in Italia 
per votare non meno di 22 mila 
emigrati. Stavolta dovrebbe an¬ 
dare ancora meglio. < Le elezio¬ 
ni sono fortemente sentite — 
mi ha detto un compagno — e 
c'è una grossa mobilitazione 
per 0 rientro in massa. La cri¬ 
si economica, i licenziamenti 
ed altre obiettive difficoltà non 
impediranno il ritorna Anzi. Io 
stimoleranno ». Si calcola che 
circa 40 mila elettori, cioè U 
50 per cento dell'elettorato, 
rimpatrieranno prima del 19 
maggia 

D dima politico che favorirà 


il ritomo è stato creato quasi 
esclusivamente dal PCI. da al¬ 
cune organizzazioni democrati¬ 
che (la « Leonardo de Vinci ». 
l’f Associazione famiglie italia 
ne ». I’« Associazione per l’ami, 
cizia italo-belga ») con il contri¬ 
buto generoso dei comunisti 
belgi e della FGTB. Tutu gli 
aìtn grandi partiti italiani si 
sarebbero accontentati dell'or¬ 
ganizzazione del < treno bianco > 
e del c treno rosa * (i Consola¬ 
ti. al proposito di viaggi non 
sono neptxjre stati dotati di 
un modesto fondo-spese per aiu¬ 
tare gli elettori che si trovano 
in particolari difficoltà: ve ne 
sono con parecchi figli a ca¬ 
rico disoccupati o attualmente 
ad orario ridotto). «Sembrano 
morti tutti ». mi ha detto un 
operaia «Se non fosse per ( 
comunisti non ci accorgerem¬ 
mo neppure di trovarci m una 
campagna elettorale ». E una 
consta taziooc pressoché gene¬ 
rale. 

Il PCI. è, del resto, anche 
Funico partito che ba presen¬ 
tato come candidato alla Ca¬ 
mera dei deputati un lavorato¬ 
re emigrata Non «ra mai ac¬ 


caduto prima. Giovanni Vargiu. 
un sardo di Ossi (nel Sassarese). 
36 anni, sposato con tre figli, 
è stato incluso nella lista co 
monista di Sassan. Avrebbe do 
vuto essere U candidato dei 
sardi in Belgio; è m realtà il 
candidato degli emigrati, sardi 
e non. che si troiano sparsi 
in mezza Europa. Egli è dive 
nuto in poche settimane molto 
popolare, anche se radio e te¬ 
levisione non hanno mai par¬ 
lato di lui. Ogni emigrato si 
identifica in Giovanni Vargiu 
perché la sua storia personale 
è uguale, precisa identica, si 
potrebbe dire, a quelle della 
maggior parte, perché Giovanni 
Vargiu. che adesso fa il tipo¬ 
grafo nella piccola tipografia 
di una compagnia di assicura¬ 
zioni. a Bruxelles, se ne dovet¬ 
te andare dalla sua isola. 

Ad Ossi che è un paese d: 
cinquemila abitanti. Vargiu non 
potè imparare un mestiere e 
tantomeno lavorare. Nato in 
una famiglia di contadini, fu 
costretto a fare il disoccupato 
fin quando non decise di im¬ 
barcarsi su un traghetto e di 
raggiungere il Belgia Allora, 


era il 1956, nelle miniere di 
carbone del Limburgo c era po¬ 
sto per la manodopera italia¬ 
na. Giovarmi Vargiu è rimasto 
a Watterschei. a fare il mina¬ 
tore. per dieci anni, fino a due 
anni fa. 

« La candidatura — egli di¬ 
ce — è stata una grossa sor¬ 
presa anche per me; dimostra 
la grande sensibilità politica 
del partito». 

In questi giorni, da diversi 
paesi d'emigrazione, sono giun¬ 
te a casa Vargiu lettere di 
emigrati Una. in particolare, 
ha commosso 0 compagno Var¬ 
giu: quella che gli è stata in. 
viata coi « migliori e fraterni 
auguri di successo» dai presen¬ 
ti all’assemblea generale della 
« Associazione famiglie italia¬ 
ne» del Limburgo e che reca 
le firme dei rappresentanti 
emiliano • romagnolo, umbro, 
abruzzese, campano, toscano, 
marchigiano, friulano e sardo. 
1 rappresentanti di quasi tutta 
Fltalia che emigra. 


Piero Campisi 


Moro finisce anche per « co¬ 
prirlo * davanti all'elettorato. 
Così la politica diventa « astu¬ 
zia ». arte astrusa e manipo¬ 
lazione del consenso. 

Può compiacere gli « specfa- 
listi » ma non educa lo spi¬ 
rito pubblico, non parla alla 
gente. Oppure è confronto 
strapaesano, guerriglia di bot¬ 
teghe. Mariotti e Cariglia so¬ 
no scesi in campo aperto per 
contendersi il primo posto nel¬ 
la graduatoria dei candidali 
a Firenze, l'uno come rappre¬ 
sentante del vecchio PS1. l'al¬ 
tro come beniamino dei so¬ 
cialdemocratici. La Direzione 
nazionale ha data la preceden¬ 
za a Cariglia dopo essersi ar¬ 
rovellata per tutto un mese sui 
titoli da premiare: la carica 
di partito, l'anzianità parla 
meritare, l’ordine alfabetico? 
Per far posto ai duellanti è 
stato escluso T-agorio dalla 
rosa dei papabili mentre a 
Codigtiola e Pieraccini sono 
stati assennati i collegi di 
Massa e di Lucca. 

Sicché la gerarchia stabili 
ta dagli organismi centrali 
contro tutte le indicazioni del¬ 
la Federazione ha ora la si¬ 
cura impronta di un nome che 
non appartiene né al sociali¬ 
smo della tradizione fiorenti¬ 
na né al socialismo tout court. 
Cariglia è un € americano » di 
Pistoia, un personaggio minore 
del provincialismo atlantico. 
Vede l'Eurona come uno Stato 
delia confederazione stellata e 
l'URSS come una potenza tar¬ 
tara Ha in testa soltanto la 
« caria di Frnncnlnrte * e un 
prontuario dell’anticomunismo 
« stile ‘4S ». 

Anche il centrosinistra to¬ 
scano ha una sua storia infeli¬ 
ce. Ideato come un impasto di 
due « riformismi » è passato 
da un aaginrnamento all’altro 
per ripiegare infine su una 
prosaica amministrazione del¬ 
la € formula ». Si è arrampi¬ 
cato ni potere locale con al¬ 
terna fortuna innestando sugli 
istituti dell’autogoverno una 
proiezione del comando cen¬ 
trale. E' entrato virtualmente 
in crisi al comune di Firenze 
e ha piantato un commissa¬ 
rio prefettizio a Siena. Vivac¬ 
chia in genere su maggioran¬ 
ze adidfpratp qua e là da ap¬ 
porli liberali. 

Fallisce, insomma, come 
idea di governo ma anche co¬ 
me regime di stabilizzazione 
politica. Chiacchiera di uno 
sviluppo pianificato mentre 
profila la microeconomia del 
lavoro a domicilio. La Tosca¬ 
na è mercato di consumo e se¬ 
de di piccola e media produ¬ 
zione industriale volta alla 
esportazione, ma è anche de¬ 
pressione agraria e assentei¬ 
smo del capitale pubblico. Tra 
i vecchi e nuovi rentiers della 
agraria e il capitalismo di 
Stato è un paesaggio econo¬ 
mico molto frastagliato, tut¬ 
ta una fascia di piccole e me¬ 
die imprese, di rapporti pre¬ 
capitalistici. di attività arti¬ 
gianali. commerciali, turisti¬ 
che. Ma una guida dello svi¬ 
luppo. un tipo economico trai¬ 
nante non esiste ancora. Non 
può esserlo il lavoro contadi¬ 
no subordinato e « non vuole » 
esserlo il capitalismo di Stato. 

Quanto costa questo « equi¬ 
librio »? Qualcosa come il 40 
per cento dei territori di mon¬ 
tagna e dell’alta collina è sta¬ 
to sacrificato alla distribuzione 
intensiva degli investimenti. 
Ci sono stale aspre lotte con¬ 
tro i piani di ridimensiona¬ 
mento nelle miniere, alla ex 
« San Giorgio » di Pistoia, al¬ 
la « Saint Gobain » di Pisa. 
La « Wuehrer * di Firenze ha 
smobilitato, la « Ferromin » 
dell’Argentario è stata abban¬ 


donata. Sui giornali del Nord 
si possono leggere inserzioni 
di questo tipo: « Fatevi una 
casa rustica e un podere in 
Toscana ». 

Allora perché « continua¬ 


re »? In questo slogan della 
propaganda democristiana è 
la cinica semplificazione di 
un programma. Il centro smi¬ 
si ra che annuncia una riedi¬ 
zione di se stesso non preco¬ 
nizza né il « tempo breve » 
della « politica delle cose » 
né il « tempo lungo » delle ri¬ 
forme. E’ una ratifica del pas¬ 
sato e niente di più. ma con 
la pretesa di direntare co¬ 
munque una liturqìa delVor- 
ganizzazinne politica E inve¬ 
ce tutto torna in dismissione 
perché lo schieramento ope¬ 
raio è qui una possibile al¬ 
ternativa maggioritaria, per¬ 
ché il movimento democrati¬ 
co nrm è agitazione e conte¬ 
stazione « passionale » ma un 
impianto di istituti autonomi 
e unitari e perché s’è sve¬ 
gliato infine un « dissenso * 
della cattolicità conciliare che 
è più audace delle sue éHtes. 
Anche nel basso clero c’è chi 
opera una distinzione — e 
uva scelta — tra l’esercizio 
del ministero pastorale come 
Vintenderà don Milani e i de¬ 
creti della conferenza episco¬ 
pale. La DC va al 19 magaio 
munita di auguste protezioni, 
ma comincia a mancarle la 
benedizione del prete povero. 

Roberto Romani 


sugli uomini 


Chi 


sono 


Pubblichiamo questa 


lettera che Lucio Lom¬ 


bardo Radice ha voluto 


int’inre al nostro diret¬ 


tore come contributo 


alla conoscenza di due 


dei ragazzi di p.za Ca¬ 


vour che la polizia ha 


voluto trascinare da¬ 


vanti ai giudici come 


delinquenti. 


Caro Maurizio, 

si dh il caso — ma forse non 
è un caso — che io conosca 
molto bene 1 due « principa¬ 
li imputati » per i « fatti di 
piazza Cavour. Tullio Della Se 
ta. appena più che diciotten¬ 
ne e perciò sotto processo, 
o Federico De Luca Coman* 
dini, diciassettenne, e porclò 
sottoposto a procedimento 
giudiziario diverso. Dirò di 
più: non solo sono amico per¬ 
sonale dei due giovani, ami¬ 
ci dei miei figli, freouentnio- 
ri della mia casa, ma li co¬ 
nosco sin da quando erano 
bambini, perché amico Inti¬ 
mo dei loro genitori: anco¬ 
ra di più, dei loro genitori 
conoscevo benp o benissimo 
parenti e congiunti della ge¬ 
nerazione precedente. In una 
parola, Tullio e Federico so¬ 
no per me, uomo della gene¬ 
razione che ancora possiamo 
chiamare di mezzo. « amici 
della terza generazione ». Mi 
è sembrilo giusto scriverti, 
per far conoscere ai nostri let¬ 
tori, e a quella parte dell’oni- 
ninne pubblica che non ha co¬ 
me unica fonte di informa¬ 
zione (o disinformazione) 11 
Messaggero e il Terrina chi 
sono questi giovani, da dove 
vengono, in quali famiglie e 
secondo quali principi si so¬ 
no formati. 

Conobbi un altro Federico 
Comandmi, il nonno dell’at¬ 
tuale minorenne « Imputato », 
ventotto anni fa, proprio al 
Palazzo di Giustizia, neU’auia 
del a tribunale speciale » Di¬ 
fendeva un giovane antifasci¬ 
sta abruzzese nel processo del 
maggio 1940 (lo era tra gli 
imputati, con Aldo Natoli e 
altri numerosi). Fu In quel¬ 
la stessa, esaltante occasio¬ 
ne — finalmente cl sentiva¬ 
mo uomini liberi! — che co¬ 
nobbi e ammirai tuo padre 
Mario. Mario Ferrara difen¬ 
deva Pietro, il più giovane de¬ 
gli Amendola, fratello delio 
esule Giorgio, figlio del mar¬ 
tire Giovanni, e cugino di Ma¬ 
ria DI Capua. poi sposatasi 
con Dario Della Seta, e ma¬ 
dre dell’odierno « nemico puo- 
blico numero uno ». il carce¬ 
rato Tullio Della Seta. 

Per 1 quattro suol nipoti. 
Federico Comandini senior 
scrisse un libro sulla storia 
dplla loro famiglia, Una ta¬ 
mia vera* c'era una volta un 
tintore, che egli volle diffon¬ 
dere tra gli amici in edizio¬ 
ne fuori commercio (e che 
però dovrà essere prima o 
poi pubblicato). Chi dice 1 
Comandini di Cesena dice un 
secolo e mezzo di lotte per 
la libertà, l'indipendenza, la 
giustizia: dalle guerre napo¬ 
leoniche alla cospirazione car¬ 
bonaro al volontariato con 
Garibaldi alla lotta repubbli¬ 
cana alla battaglia socialista. 
Non c’è generazione di Co¬ 
mandini, dall’inizio del seco¬ 
lo scorso, che non abbia da¬ 
to 11 suo contributo di sacri¬ 
ficio e di lotta alla libertà. Fe¬ 
derico senior lo ho rincontra¬ 
to a Regina Coeli, questa vol¬ 
ta come carcerato anche lui, 
nel maggio del 1943 (ci salu¬ 
tavamo da una cella all’altra); 
Laura e Ubalda, le sue fi¬ 
gliole, sono state coraggiosa 
cospiratrici durante l’occuDa- 
zione tedesca con il Partito 
d’Azione. hanno scelto come 
loro sposi Antonio e Giusep¬ 
pe, che avevano I loro stessi 
ideali; a quegli ideali hanno 
educato insieme i loro ragaz¬ 
zi- E oggi anche la ultima ve¬ 
nerazione del Comandini * 
sulla breccia. 

Federico Comandini. Tullio 
Della Seta. Sento le loro vo¬ 
ci franche e cordiali nel mio 
studio, mentre discutono eoi 
vecchio amico di genitori e 
nonni, con serietà, impegno, 
animo generoso. Dietro a lo¬ 
ro, sento altre voci, di mora 
e di vivi, di vecchi e di uo¬ 
mini e donne oggi nel pieno 
della maturità; le voci di Gio¬ 
vanni Amendola, di Guido Ca¬ 
logero e di sua moglie Maria, 
cugina di Federico, di Lidia 
Comandini sua sposa; le vo¬ 
ci di democratici, di sociali¬ 
sti, di comunisti della mia 
generazione, parte essenziale 
della mia vita: le voci di Ma¬ 
ria Di Capua. di Pietro e Gio¬ 
vanna Della Seta, di Ubalda. 
di Laura ed Antonio De Lo- 
ca-Comandini. Talvolta questi 
ragazzi non dicono le stesse 
cose che diciamo noi, come 
no! — caro Maurizio — non 
ripetevamo quello che cl ave¬ 
vano insegnato I nostri padri, 
e pure ci sentiamo loro con¬ 
tinuatori. o ci sforziamo di 
esserlo. Sono noe tri figli, no¬ 
stri discendenti • Tullio • 
Federico e 1 loro amici che. 
venendo da altre e forse op¬ 
poste genealogie, hanno scel¬ 
to la tradizione nostra e del 
nostri padri. Sono più duri 
di noi contro gli ex-antifud¬ 
iti. contro 1 Crispi e t Ni co¬ 
te ra di oggi, che noi ricordia¬ 
mo compagni di carcere, di 
cospirazione, di esilio, e che 
essi vedono oggi caduti co¬ 
si In basso da non avere nep¬ 
pure la dignità di minacciare 
l’uscita dal g overn o se nm 
viene allontanato un questo¬ 
re borbonico. 

In fede 11 tuo 


Lucio Lombardo 
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PAG. 4 / vita italiana 


Immediata risposta dei sindacati alle pretese dei padroni 


l’ Unità / sabato 4 maggio 1968 


OGGI ALLA FIAT QUARTO SCIOPERO UNITARIO 


Prodotti agricoli al macero 

mentre i prezzi salgono! 

MIGLIAIA DI QUINTALI DI ARANCE E CAVOLFIORI SONO GIÀ’ STATI 
DISTRUTTI. 

SI PROSPETTA ORA IL PAGAMENTO A PREZZI IRRISORI (E FORSE 
LA DISTRUZIONE) DI MIGLIAIA DI QUINTALI DI BARBABIETOLE DA 
ZUCCHERO. 

QUESTO PERCHE LE PRODUZIONI SAREBBERO «ECCEDENTI» E 
PERCHE’ IL MEC HA PREVISTO CONTINGENTI INFERIORI. 

Non viene neppure in mente alle autorità del Mercato 
comune e del nostro Paese che, invece di mandare al 
macero tanta ricchezza, si potrebbero ridurre i prezzi. 
Mentre si «affidavano» ai bulldozer migliaia di quin¬ 
tali di arance, anzi, i prezzi al consumo aumentavano 
in tutte le grandi città. 

Questa è la logica brutale del capitalismo! E’ la logica disumana del 
profitto e della speculazione! 

Non importa che milioni di italiani — pensionati, di¬ 
soccupati — non riescano a mangiare una sola arancia 
in tutta una stagione. Non importa che lo zucchero 
nel nostro Paese sia cosi « salato » e che centinaia di 
migliaia di bambini non ne possano consumare. 


L'azienda avrebbe accettato alcune rivendicazioni solo per 4 mesi all'anno; per gli altri 8 gli operai avrebbero dovuto lavorare anche 
durante le festività infrasettimanali I - FIOM, FIM, UHM e SIDA annunciano un inasprimento degli scioperi per la prossima settimana 

A Valdagno nuova grande giornata di lotta degli operai delia Marzotto 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 

I lavoratori della FIAT ritornano alla 
lotta. I quattro sindacati metalmeccanici 
(FIOM, FIM, UHM e SIDA) hanno deciso 
per domani un nuovo sciopero di 24 ore (il 
quarto dall'Inizio della vertenza) che inte¬ 
resserà tutti gli operai 1 TT ~ Hl .nwn rin a. 


C -h— la Questione delforario di la- 

del secondo e del terzo voro. Da troppi anni in mate* 

turno, ed hanno inoltre ria l’azienda fa il bello ed il 

già preannunciato altre | a sa i ute ed il salario degli 

fermate da attuarsi nella operai. Si chiede quindi il di- 


prossima settimana. E’ fa ri¬ 
sposta unitaria che le organiz- 


ritto di contrattare l’orario per 
tutte le settimane dell’anno, si 


Un elementare senti¬ 
mento di umana solida¬ 
rietà avrebbe imposto 
una utilizzazione dei 
prodotti eccedenti su 
larga scala, una vendi¬ 
ta a prezzi bassi attra¬ 
verso i comuni, gli en¬ 
ti di assistenza, le coo¬ 
perative e le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. 
Ma questo avrebbe ri¬ 


dotto i margini di gua¬ 
dagno degli speculato¬ 
ri. Meglio distruggere, 
dunque, purché il pro¬ 
fitto non venga toccato. 
Contro questa vergo¬ 
gna, imposta dal MEC 
e voluta dalla DC e 
dal centro sinistra. 
Contro chi specula an¬ 
che sulla miseria. Con¬ 
tro chi difende e so¬ 


stiene un sistema mar¬ 
cio fino all'osso. CON¬ 
TRO CHI IIA VOLU¬ 
TO IL MEC IN NOME 
DEGLI INTERESSI 
DEI MONOPOLI, UN 
VOTO POPOLARE E 
DEMOCRATICO, UN 
VOTO DI PROGRES¬ 
SO E DI GIUSTIZIA, 
UN VOTO COMUNI¬ 
STA ! 


Una lettera del presidente dell'INAIL 


A;»ia mutuila vuc »v ui^uiufc . *. , ... ,, , . 

zazioni dei lavoratori hanno rivendica la settimana di 44 ore 

voluto dare aU’azienda nel mo- pagate 49. la istituzione dei 

mento in cui essa, al tavolo sabati festivi alternati per ì 

della trattativa, ha espresso in turnisti e la settimana di cin- 

materia di orario di lavoro po- due giorni per tutti gli altri 

sizioni ritenute inaccettabili. lavoratori. ..... 

Ancora oggi le parti si sono LJna grande consultazione di 

ritrovate presso la sede della "lassa rivela il larghissimo con- 

Unione industriali, ma l’incon- senso de.le maestranze della 

tro ha segnato solo la impos- casa torinese attorno a questo 

sibilità di continuare le discus- problema ed esprime una sen- 

sioni con la FIAT e di conse- tita volontà di lotta. Viene aper- 

guenza ha indotto i sindacati j a ne l contempo anche una ver- 

ad indicare come unico sbocco tenza per la ncontrattazione e 

possibile della situazione la ri- la rivalutazione dei cottimi. La 

presa dell’azione sindacale. azienda respinge m . bloccoile 

Come si è giunti alla rottura rivendicazioni unitane. Seguo- 

dopo le c aperture * della scor- no i tre grandi scioperi che fan- 

sa settimana che avevano por- no registrare partecipazioni ec- 

tato alla sospensione della agi- fezionah malgrado le pressioni 

fazione in tutto il complesso del- interne e le provocazioni poh- 

l’auto? Ricapitoliamo VIter del- z ‘c. „ t . , 

la vertenza Si giunge alla trattativa. Nel- 

AH’inizio dell’anno le orga- la sua prima rase viene appm 

niz.zazioni sindacali pongono fon rata la possibilità che la FIAT 

forza negli stabilimenti FIAT accetti la settimana di 5 giorni 

per gli operai del normale e 
--- per gli impiegati e i sabati fe¬ 
stivi per i turnisti, almeno per 
otto mesi nel corso dell'anno. 

L’azienda però pretende una 
contropartita pesante: vuole 

cioè che nei mesi estivi — da 


500 milioni di extra a 400 funzionari 
non sono «ordinaria amministrazione» 

li pagamento era contestabile e le procedure per effettuarlo sono state anormali - Non è un problema di 
cavilli giuridici, ma politico: occorre mettere fine al potere dell'alta burocrazia sugli enti previdenziali 


Il 27 aprile abbiamo pubbli¬ 
cato la notizia che l'INAIL ave¬ 
va pagato a 400 suoi direttori 
la bella somma di 500 milioni 
per « straordinari ». con proce¬ 
dure talmente contestabili che 
noi definimmo quel pagamento 
< sottobanco ». collegando il fat¬ 
to a aspetti più generali delia 
politica governativa verso gli 
enti previdenziali. Il dr. Mario 
Andreis ci ha ora scritto una 
lettera di precisazioni e, in ve¬ 
rità assai frettolosamente (e 
scorrettamente) pubblicata sul- 
l‘« Avanti! * prima ancora che 
la potesse pubblicare il gior¬ 
nale a cui è indirizzata. Anche 
per questo, oltre che per la lun¬ 
ghezza che è assai maggiore 
di quella de) nostro articolo, 
riferiremo nelle linee essenziali 
il contenuto della « precisa¬ 
zione ». 

Il presidente dell’INAIL affer¬ 
ma che lo « straordinario » pa¬ 
gato è stato elTettivamente ese¬ 
guito. Il ministero del Lavoro, 
tuttavia, intervenne nel febbraio 
1964 per far sospendere l’ero¬ 
gazione per una sua * interpre¬ 
tazione » del rapporto di lavoro. 
Il Comitato esecutivo de’J’INAIL 
ha deciso il pagamento dopo 
che il Consiglio di Stato, su 
ricorso degli alti funzionari, ha 
emesso una pronuncia secondo 
la quale il lavoro straordinario 
va retribuito « anche se non 
preventivamente autorizzato ». 
L’avvocato Leopoldo Piccardi. 
che aveva sostenuto le ragioni 
dell'Istituto davanti al Consiglio 
di Stato, ha poi consigliato 
l’INAIL a pagare. 

Oltre a questi fatti il presi¬ 
dente dell’INAIL ci tiene a far 
sapere: 

1) che il Comitato esecutivo 
ha preso la delibera con le nor¬ 
mali procedure e non in iwi 
clima d’intrallazzo come potreb¬ 
be sembrare dal nostro articolo: 

2) che nel C.E erano pre¬ 
senti qualificati esponenti delle 
confederazioni sindacali; 


Intervento 
di Froncisconi 
al CNEL 

L’assemblea del CNEL ha di 
scusso dei provvedimenti da af¬ 
frontare a ftvore della monta¬ 
gna sulla base di una relazione 
predisposta dal consigliere Zito 

Nella discussione è interve¬ 
nuto. fra gli altri, il vice se¬ 
gretario della CGIL Doro Fran- 
cisconi che in un ampio e do¬ 
cumentato intervento ha denun¬ 
ciato il carattere assistenziale 
degli interventi fin qui svolti 
ed ha rivendicato una conce¬ 
zione delia politica montana che 
affronti tutti gli aspetti ecoon 
mici (agricoltura artigianato, 
industria, turismo) nella realiz¬ 
zazione dei problema, oggi fon 
damentale. della difesa del suo¬ 
lo e della regolamentazione del 
le acque. 

Per quanto concerne t pro¬ 
blemi dello svilupjio agricolo, 
Franciscooi ha insistito sulle 
questioni concernenti lo svi¬ 
luppo della forestazione, della 
zootecnia in collega mento eoo 
un’ampia ristrutturazione asso¬ 
ciati va « cooperativa delle 
•stende contadine. 


3) che il provvedimento è « di 
ordinaria amministrazione, an¬ 
che se di valore economico rile¬ 
vante », e quindi non è sotto¬ 
posto a controllo dei ministri 
del Lavoro e del Tesoro: 

4) che il Comitato esecutivo 
ha la direzione effettiva del¬ 
l’Ente; 

5) che le somme pagate non 
sono di 800 mila lire due milioni, 
ma di 2-300 mila lire un milione 
e 200 mila a persona; 

6) che il sistema di « capita¬ 
lizzazione » in hase al quale 
l’INAIL ha accantonato oltre 
400 miliardi non è sostenuto dal 
governo: 

7) che l’INAIL ha evitato di 
pagare, in base a una clausola 
particolare, i 130 milioni di li¬ 
quidazione al fascista Roberti, 
anche se di liquidazioni del ge¬ 
nere l'INAIL continua a pagar¬ 
ne in base a un regolamento 
« emanato nel 1948 dal commis¬ 
sario governativo dell'Istituto. 
I’allora comunista Vezio Crisa- 
fulli *; 

8) il dr. Andreis chiede a 
noi la lista delle persone che 
ricevono stipendi dall'INAIL sen¬ 
za mettere p : ede in ufficio 

Le * precisazioni » dell’INAIL 
ci ofTrono l’occasione per riba¬ 
dire il nostro punto di vista che 
l'erogazione di 500 milioni — 
q lesta la cifra globale non 
smentita — fatta dall'INAIL agli 
alti funzionari è avvenuta In 
contrasto con fondate afferma¬ 
zioni di illegittimità e rappre¬ 
senta un gesto che. al di là 
dei cavilli giuridici, riafferma 
la continuità di sistemi che deb¬ 
bono essere aboliti. 

II Consiglio di Stato non ha 
detto all’INAlL di pagare, ma 
Io ha invitato a pronunciarsi 
sul fatto di riconoscere o meno 
la « utilità » di q.ieg'j straordi¬ 
nari. che il funzionano talvolta 
« prona » di avere eseguito con 
un semplice suo biglietto. Po¬ 
teva opporsi a quella richiesta, 
come aveva Tatto inizialmente fi 
ministero del Lavoro e come 
ha consigliato — secondo nostre 
informazioni — il funzionario 
della Corte dei Conti interpel¬ 
lato in proposito. L’INAIL po¬ 
teva non pagare, e questa non 
sarebbe stata una ripicea ma 
un cesto polisco, in una situa¬ 
zione che vede migliaia di di¬ 
pendenti deUTNAIl- stesso — 
quelli che guadagnano la deci¬ 
ma parte di un direttore — 
avanzare da anni, inutilmente, 
modeste richieste economiche 
che vengono respinte o bloccate 

E veniamo, punto per punto, 
alle altre « informazioni » dei 
dr. Andreis: 

1) il C.E. ha certo deliberato 
a suo agio, ma è inspiegabile 
ohe un emolumento deliberato 
alla sera si paghi all’indoniani 
con assegno « ad personam »: 
evidentemente gli alti funzionari 
avevano già preparato quegli 
assegni. Una cosa, quegli alti 
funzionari sembra non abbiano 
comunicato a tutti i membri 
dell'Esecutivo: che i direttori 
dell’INAIL non erano 20. mi 
400 e più; • 

2) m campo sndacaJe non ci 
sono solo consensi, ma anche 
critiche: il dr. Andreis ha di¬ 
menticato di avere ricevuto una 
lettera di protesta del perso¬ 
nale?: 

3) I ministri dei Tesoro e del 
Lavoro potevano intervenire in 
ogni momento (già quello del 


Lavoro Io fece nel 1964). come 
fanno quando si tratta di bloc¬ 
care provvedimenti riguardanti i 
lavoratori. Secondo le nostre in¬ 
formazioni, però, gli alti funzim 
nari dell'INAIL avevano l'as¬ 
senso « preventivo » dei tutori, 
i quali ancora una volta hanno 
agito con chiaro intendimento 
politico, in una circostanza ec¬ 
cezionale come quella preelet¬ 
torale; 

4) se il C.E ha la direzione 
effettiva defi'Ente, non è men 
vero che dall'INAIL arriva al 
pubblico quasi unicamente pro¬ 
paganda: documentazione vera 
su come funziona l’Ente ne ab¬ 
biamo pochissima; 

5) rimane da dire il totale 
esattamente pagato, fi numero 
dei funzionari beneficiari: e que¬ 
sto anche se nessun lavoratore 
« normale » può sognarsi degli 
extra di un milione e 200 mila 
lire: 

6) fi sistema di « capitalizza¬ 
zione » non è stato abolito, an¬ 
che se incluso in una propasta 
di legge. Ogni governo sceglie 
le cose da fare: il centro-sini¬ 
stra ha travato fi tempo per 
colpire numerose categorie di 
pensionati e non quello per abo¬ 
lire la « capitalizzazione » che. 
Io ripetiamo, è fonte di abusi 
colossali: 

7) nel 1948 sia l’allora com¬ 
missario dell’INAIL che il dr. 
Andreis si trovavano nella stessa 
parte della barricata. E’ vera¬ 
mente una imperdonabile legge¬ 
rezza l'aver scelto un argomento 
tanto meschino per allontanare 
la risposta a una precisa do¬ 
manda: cosa fanno, oggi, i diri¬ 
genti dell'INAIL e il governo? 


Oggi c’è un regolamento che 
deve essere abolito e non lo è 
stato, un regolamento in base 
al quale si possono liquidare 
anche 180 milioni a un funzio¬ 
nario che se ne va. Gli errori 
di ieri non passono scusare nes¬ 
suno per quelli commessi oggi; 

8) la lista in questione i) 
dr. Andreis !a chieda ai suoi 
superpagati funzionari. Noi gli 
facciamo solo un nome: è vero 
che il fascista Tripodi ha rice¬ 
vuto soldi dall’INAIL. ed a quale 
titolo? Li riceve ancora? 

Noi ringraziamo il dr. Andreis 
per la sua lettera. Alcuni mesi 
fa una Commissione d'inchiesta 
del Senato fece gravi addebiti 
ai consiglieri di un altro isti¬ 
tuto previdenziale e questi non 
reagirono: vi fu un silenzio che 
non ci piacque. Il silenzio, tal¬ 
volta, può adombrare un’omertà 
con situazioni inaccettabili. Sba¬ 
glia il presidente dell’INAIL, 
tuttavia, a fare la difesa d’uf¬ 
ficio di un fatto che. al di là 
delle giustificazioni formali, of¬ 
fende i lavoratori e toma a 
denunciare l’immoralità di una 
gestione previdenziale inflazio¬ 
nata di funzionari intriganti, pa¬ 
gati a un milione al mese, men¬ 
tre c'è aente che «batte la testa 
contro il muro per farsi inden¬ 
nizzare una malattia professio¬ 
nale dallo stesso Ente. La di¬ 
fesa d'ufficio è. oltretutto, la 
premessa di un fallimento poli¬ 
tico: non per nulla proprio in 
questi g.omi la DC sta per si¬ 
stemare al vertice dell'INAIL 
un suo eadrechinista di Foggia, 
a cui ha promesso un posto qual¬ 
siasi. e pretende di darglielo a 
spese dell'Ente. 


La lotta del personale del CNR 

I ricercatori hanno 
scioperato per 24 ore 


Il personale ricercatore e 
tecnico del Consiglio Naziona¬ 
le delle Ricerche (CNR) ha 
attuato ieri uno sciopero di 
24 ore per protestare contro 
il mancato accoglimento del¬ 
le richieste concernenti 11 con¬ 
tratto di lavoro, gli adegua 
menti retributivi e la rappre¬ 
sentanza del personale negli 
organi direttivi, nonché con¬ 
tro la confusa politica diret¬ 
tiva della presidenza e dei co¬ 
mitati del CNR, emersa so¬ 
prattutto nella fase di ristrut¬ 
turazione degli organi di ri¬ 
cerca tuttora in corso. 

«Come è noto — rileva un 
comunicato — il 97% del per¬ 
sonale di ricerca del CNR è 
tuttora privo di uno stato giu¬ 
rìdico regolare, e attende da 
più di un anno l'entrata in 
vigore di un nuovo contratto 
di lavoro che assicuri un mi 
olmo di garanzia contro lo 
arbitrio dei dirigenti; per 
quanto riguarda gli adegua¬ 
menti economici l’ANR (As¬ 
sociazione nazionale della ri¬ 
cerca) sottolinea che le retri¬ 
buzioni sono ferme al 1963 


e quindi gravemente svaluta¬ 
te, rispetto a quelle di catego¬ 
rie simili e soprattutto ri¬ 
spetto all’aumentato costo del¬ 
la vita >. 

« L’ANR denuncia il peno¬ 
so, grave e colpevole disinte¬ 
resse del governo e in parti¬ 
colare dei ministeri competen¬ 
ti e degli enti di ricerca, e 
del CNR in particolare, ab¬ 
bandonati all’arbitrio delle ma¬ 
fie universitarie e burocrati¬ 
che, responsabili della polve¬ 
rizzazione e della inutilizza¬ 
zione e perciò dello spreco 
dei fondi destinati alla ricer¬ 
ca e, preoccupate solo — co¬ 
me hanno dimostrato 1 recen¬ 
ti avvenimenti universitari — 
di mantenere con la forza un 
potere spesso immeritato a 

■ L’ANR dichiara che i’agi 
tazione continuerà con ulte¬ 
riori inasprimenti e più pre¬ 
cise denunce qualora non sia¬ 
no accolte al più presto le 
richieste del personale». 

Per il 7 maggio è prevista 
una manifestazione nazionale 
a Roma. Il 10 maggio si avrà 
una nuova astensione. 
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corso d Italia. Migliaia di lavoratori d albergo, Impiegati, lift, 
camerieri, hanno scioperato Ieri formando un corteo fino alla sede dell'associazione padronale, per ottenere il rinnovo del 
contratto Integrativo aziendale. Le astensioni dal lavoro hanno raggiunto una percentuale del 95 per cento: I diecimila lavoratori 
alberghieri romani vogliono che si passi dalla retribuzione a percentuale (le mance che mascherano I bassi salari) a quella fissa, 
l'applicazione della scala mobile e la regolamentazione dei turni. Nella foto: un aspetto del corteo 


Razionata l'acqua per la crisi idrica 


marzo a luglio — si continui a 
mantenere la situazione attuale 
con orario prolungato e sabati 
lavorativi. In sostanza la FIAT 
chiede l’assorbimento del’#- festi¬ 
vità infrasettimanali che ca¬ 
dono numerose nel periodo di 
alta produzione. I sindacati la¬ 
sciano il tavolo della trattativa 
e si appellano ai lavoratori chia¬ 
mandoli alla lotta. 

c Di fronte al rifiuto della 
FIAT — dice un comunicato 
unitario — di concedere i saba¬ 
ti festivi alternati nei mesi esti¬ 
vi. quando il lavoro è più pe¬ 
sante. le organizzazioni sinda¬ 
cali non hanno ritenuto possi¬ 
bile proseguire le trattative ed 
hanno deciso la ripresa della 
agitazione. Con questo atto i sin¬ 
dacati intendono proseguire la 
lotta ed intensificare l'azione 
sindacale nella prossima setti¬ 
mana investendo tutti i lavora¬ 
tori turnisti, del normale e gli 
impiegati ». 

p. m. 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 3. 

il dott. Giannino Marzotto. 
consigliere delegato dei lanifici 
di Valdagno. ha potuto misura¬ 
re appieno, stamane, i sentimen¬ 
ti e lo stato d'animo degli ope¬ 
rai. Cè stato un compatto scio¬ 
pero. seguito all’ennesimo in¬ 
fruttuoso incontro fra direzione 
e sindacati, svoltosi ieri sera. 

Alcuni giorni or sono proprio 
il dott. Giannino Marzotto nel 
corso di una riunione, alla Qua¬ 
le aveva convocalo gli impiegati, 
si era lanciato incautamente a 
parlare di salari operai di cen¬ 
tomila lire al mese Così le don¬ 
ne si sono messe a sventolargli 
sotto il naso le buste paga al 
grido: • Ecco le centomila lire 
al mese che noi pialiamo! * e 
il « padrone » a replicare: « Co¬ 
sa volete che ci faccia, al mas¬ 
simo posso lasciarvi la mia mac¬ 
china ». < Non vogliamo la mac¬ 
china. vogliamo le trattative », 
rispondevano i lavoratori. 

« Sono disposto a trattare su¬ 
bito. nominate una delegazione » 
replicare Marzotto. Gli operai 
lo prendevano sulla parola: * Va 
bene, veniamo a trattare, ma 
con i sindacati ». Marzotto ave¬ 
va ormai varcato i cancelli e 
da dietro le sbarre dettava le 
sue condizioni: < Sono pronto a 
trattare con i sindacati, purché 
non ci sia la CGIL». Gli forerà 
eco un urlo dei lavoratori: * So. 
la CGIL dere esserci, come gli 
altri sindacati! ». 

L’incontro avveniva poco do¬ 
po presso gli uffici della dire¬ 
zione. ma si concludeva ancora 
una volta con un nulla di fatto. 

Anche ieri sera, presso l’as¬ 
sociazione degli industriali vi¬ 
centini. CGIL CISL e VIL ave¬ 
vano accettato l'tnnto per ve¬ 
rificare la disponibilità alle trat¬ 
tative di Marzotto. Ancora una 
volta generiche parole ma nes¬ 
sun sostanziale impegno a di¬ 
scutere i Quattro punti che i sin¬ 
dacati indicano unitariamente 
come la base necessaria per una 
trattativa responsabile: aumen¬ 
to generale dei guadagni di cot¬ 
timo: contrattazione dei ritmi di 
lavoro e deU’assegnazione di 
macchinario: esame degli orga¬ 
nici di reparto, riassunzione dei 
lavoratori arrestati e sospesi 
dalla direzione. Marzotto non ha 
voluto assumere alcun impegno 
a trattare a fondo questo pro¬ 
blema. e da qui è scaturita nel 
la tarda serata la decisione dei 
sindacati di proclamare il nuo¬ 
vo sciopero di ventiquattro ore. 

La risporta dei lavoratori i 
stata anche stamattina decisa. 
unanime, estremamente combat¬ 
tiva. I picchetti organizzati dai 
sindacati si ingrossavano rapi¬ 
damente. man mano che piun- 
gerano gli operai del primo tur¬ 
no giornaliero, fino od assume¬ 
re 0 carattere di una ma nife- 
stazione di massa. 

Mario Passi 


In 400 mila a Cagliari 
minacciati dalla sete 

Decine di miliardi spesi inutilmente mentre le dighe restano inutilizzate- L’Ente Flumendosa tenta 
di far ricadere le sue responsabilità sui lavoratori - Drammatica protesta a Grotteria (Reggio C.) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Quattrocentomila cittadini di 
Cagliari e dei comuni vicini 
rischiano di soffrire la sete a 
causa dei madornali errori 
commessi, dei finanziamenti 
sprecati, degli intrallazzi por¬ 
tati avanti dalla Democrazia 
cristiana e dal PSU nella ge¬ 
stione dell’Ente Flumendosa. 
L'Ente sovraintende al funzio¬ 
namento di acquedotti e dighe 
costruite per garantire l’approv¬ 
vigionamento idrico del capo¬ 
luogo. Negli anni scorsi la De¬ 
mocrazia cristiana aveva me¬ 
nato vanto delle « opere del 
regime ». sostenendo ad ogni 
vigilia elettorale che era suo 
merito avere risolto definitiva¬ 
mente la crisi idrica di Ca¬ 
gliari e del Campidano. Oggi 
possiamo dire che sono stati 
spesi decine di miliardi per 
innalzare colossali dighe da 
do; e non esce una sola goccia 


d'acqua. 

A Cagliari il razionamento 
dell'acqua, deciso improvvisa¬ 
mente da ieri, preannunzia in¬ 
fatti per la prossima stagione 
estiva una crisi a dir poco 
drammatica. Ufficialmente l’ac¬ 
qua viene razionata per lo scio¬ 
pero dei dipendenti dell’Ente 
Flumendosa. che rivendicano 
miglioramenti salariali. In realtà 
l’Ente Flumendosa. condotto sul¬ 
l’orlo del dissesto dai dirigenti 
democristiani e socialisti, cerca 
di scaricare sui dipendenti e 
sull'intera popolazione la re¬ 
sponsabilità di una conduzione 
facilona e fallimentare. 

Il presidente dell'ente, dot¬ 
tor Umberto Genovesi, che è 
cosegretario regionale dei PSU. 
in una conferenza stampa ha 
dichiarato che non si possono 
pagare gli stipendi ai funzio 
nari in quanto non ci sono 
fondi. Perciò ha proposto di 
triplicare fi prezzo dell'acqua. 
Gli utenti dovrebbero pagare 
canoni superiori al trecento per 
cento. Si tratta di un annunzio 


gravissimo: gli aumenti ver¬ 
rebbero a pesare interamente 
sulle famiglie dei lavoratori. 

La ragione reale del disse¬ 
sto dell’Ente Flumendosa — 
hanno si>ecifìcato i comuni¬ 
sti — è determinata dal fatto 
che sono stati spesi diecine di 
miliardi in opere rivelatesi tec¬ 
nicamente non funzionali. Per 
esempio. la diga sul Flumen¬ 
dosa non ha ricevuto ancora 
il benestare per l'invaso dal 
ministero dei Lavori Pubblici 
poiché presenta lesioni sul pa¬ 
rametro di monte. I bacini di 
invaso sono praticamente vuoti, 
ad eccezione di uno. L’acqua 
non viene invasata, ma conti¬ 
nua a confluire verso il mare, 
come se le dighe non fossero 
mai state costruite. 

Parole chiare: gli investi¬ 
menti compiuti dall'Ente Flu¬ 
mendosa si sono rivelati impro¬ 
duttivi, Nel disastro finanziario 
vengono ora coinvolti centinaia 
di impiegati. 

La Cassa del Mezzogiorno, il 
governo centrale, la Giunta re- 


Compatta astensione decisa da CGIL e CISL 

Fermi i lavoratori dell'ACI 

(i due terzi sono fuori ruolo) 

Nuove giornate di lotta proclamate per gli elettrici dal 6 al 10 mag¬ 
gio — Sospeso lo sciopero dei ferrovieri del Compartimento di Bologna 


Udine: respinta 
la lista PSU 
Si dimette 
la segreteria 

UDINE. 3 

La decisione definitiva dello 
ufficio elettorale regionale di 
Trieste di respingere la lista del 
PSU per le elezioni regionali del 
Friuli-Venezia Giulia fissate per 
Ù 26 e 27 maggio, ha provocato 
le dimissioni in massa della se¬ 
greteria della Federazione di 
Udine. 

Il provvedimento dell'Ufficio e- 
tettorale è stato preso, nono¬ 
stante il ricorso della federazk» 
ne del PSU. perché la lista era 
stata presentata all’ultimo mo¬ 
mento da persone diverse da 
quelle segnalate in precedenza. 
I socialisti di Udine, infatti, per 
accaparrarsi l'ultimo posto sulla 
scheda, avevano presentato la 
lista lunedì sera, cinque minuti 
prima del termine stabilito. 


I dipendenti dell'Antonio- 
bile Club hanno scioperato ieri 
compatti (100 per cento). Lo 
sciopero è stato proclamato da 
CGIL e CISL dopo il rifiuto dei 
ministero del Tesoro di appro 
v are il regolamento organico dei 
personale, che attualmente per 
i due terzi é nella porzione di 
fuon ruolo. Dopo una lunga se¬ 
rie di lotte era stata raggiunta 
una soluzione della vertenza, 
sancita dal Consiglio generale 
dell'ACI- Il ministero del turi¬ 
smo aveva espresso parere so- 
stanzialmene favorevole. Il mini¬ 
stero del tesoro, invece, si è ri¬ 
fiutato di approvare il nuovo 
regolamento organico, perché le 
tabelle economiche valichereb¬ 
bero i limiti stabiliti dalla leg¬ 
ge 721 

ENEL — I sidacati dei lavo¬ 
ratori elettrici della CGIL e del 
la CISL hanno deciso una nuova 
fase di scioperi per fi contratto, 
nei singoli compartimenti, che 
si svolgeranno tra il 6 e fi 10 
maggio. Anche la UIL ha an¬ 
nunciato la sua adesione. 

FERROVIERI — Lo sciopero 
del personale di esercizio delle 
Ferrovie dello Stato del com¬ 
partimento di Bologna (perso¬ 
nale viaggiante e addetto co¬ 


munque alla circolazione dei 
treni negli impianti fissi. nelle 
stazioni, ecc.) che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo oggi è stato so¬ 
speso. La decisione è «tata pre¬ 
sa dopo un incontro del mini¬ 
stero dei Trasporti con le se 
gretene dei sindacati. II moti¬ 
vo dello sciopero era nella 
mancanza di personale e nella 
mancata assunzione prima della 
fetale di 10 mila lavoratori. 


A papà Cervi 
medaglia dei 
veterani 


sovietici 


Oggi a Campeggine papà 
Cervi, che compie 93 anni, 
sarà festeggiato dai compa 
gni e da esponenti della Re 
sistenza. 

In occasione del complean 
no, 11 col. Belussov consegne 
rà, a nome del Comitato dei 
veterani sovietici, una meda¬ 
glia d’oro a papà Cervi. 


gionale e rammimstrazmne co¬ 
munale di centro sini«tra - di 
fronte alla scandalosa vieen 
da — si sono ritirati dietro 
banali scuse burocratiche I! 
PCI ha stasera pro;xi«to un di 
battito pubblico sulle opere 
realizzate e «ni veri motivi 
della crisi idrica. Nel con 
tempo si fa avanti la esigenza 
di far piena luce sulla ge¬ 
stione dellEntc Flumendosa. 
divenuto un carrozzone e’etto- 
rale del centrosinistra Occorre 
cioè svolgere un'inchiesta per 
conoscere dove e in che modo 
sono stati spesi i miliardi ero¬ 
gati. e per sapere le ragioni 
per le quali Cagliari e fi Cam 
pidano si trovano ancora «en 
z'acqtia sia per uso potabile 
che per la irrigazione e l’in- 
du«tria. 

GROTTERIA. 3 

Una imponente, drammatica 
mamfestiziono di protesta si è 
«vol'a questa mattina a Gro**e- 
ria. in provincia di Reggio Ca¬ 
labria: un migliaio di abitanti 
delle frazioni, con alla teda 
donne e bambini, hanno mar¬ 
ciato per oltre due chilometri al 
grido di « acqua e strade ». rin¬ 
novando la nro?e«ta contro il 
governo di centrmsini«tra e con¬ 
tro la Ca«=a del Mczz-ogiomo. 
che già si era levata il 9 gen¬ 
naio scorso, quando Gretteria 
fu scossa da un'analoga mamfe 
stazione per la soluzione degli 
stessi problemi. 

Assenti dalla manifestazione, 
ieri come nei gennaio scorso, 
democristiani e socialisti unifi¬ 
cati. ai quali interessa di più 
sem nare sfiducia e condurre 
sottobanco la campagna per 
l'astensione dal voto, che con¬ 
tribuire a risolvere con la lotta 
i reali problemi del pae«e. 

La campagna per le « schede 
bianche ». che in alcune frazio¬ 
ni aveva convinto una parte 
della popolazione, al punto da 
spingerla ad inviare i certificati 
elettorali al Capo dello Stato, 
ha r.cevuto oggi un duro co.po: 
la gente, partecipando alla im- 
mfestaziooe di oggi, ha dimo¬ 
strato di aver capito contro 
chi bisogna lottare, con le ma¬ 
nifestazioni e col voto del 19 
maggio. Il nemico è la DC e il 
PSU. suo alleato nel governo 
di centrosinistra. La compat¬ 
tezza e la partecipazione degli 
abitanti delie frazioni alla ma¬ 
nifestazione hanno dimostrato 
inoltre che il tempo delle pro¬ 
messe. dei telegrammi, degli 
impegni non mantenuti è finito. 

A) termine della manifesta¬ 
zione. che è dursta dalle nove 
del mattino fino a mezzogiorno 
passato, una delegazione si è 
recata in Comune, dove è stata 
ricevuta dall'assessore anziano, 
che è in seguito intervenuto 
presso la Cassa del Mezzogiorno 
per sollecitare un intervento a 
favore della popolazione 4k 
Grotteria. 


». ri r. 
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Lavoravano in un piccolo recinto-trappola sì che non hanno avuto alcuna possibilità di scampo 


DUE EDILI SCHIACCIATI DAL MONTACARICHI 
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48 


46 



■ .1 r- 


I.=E1 


* 1 w * j 

±X±li 


23 


ia 


Uno è morto sul colpo: era un pendolare - L'altro, padre di tre bambini, è in fin di vita - Ventitré 
vittime nei primi quattro mesi dell'anno - Immediata protesta e corteo all'Ispettorato del lavoro 
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Ancora morte, ancora sangue nel cantieri edili della capitnlc: un manovale 
ucciso, un altro in fin di vita. Sono rimasti schiacciati da una « piattina » (un 
recipiente piano, di ferro), carica di mattoni che si è sganciata da un monta- 

carichi piombando giù dal terzo piano. Non potevano fuggire, non potevano salvarsi. Lavo¬ 
ravano in una trappola mortale, ai piedi del montacarichi: da un lato il terrapieno, dall’altro 
una parete di mattoni forati, dall’al ro ancora sacelli di cemento e travi di legno. Quando il 
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Il cantiere della sciagura, 
a Casal Brucialo, alla peri¬ 
feria di Roma. In allo, il 
punto dove si è sganciato 
il cavo che reggeva il re¬ 
cipiente di ferro carico di 
mattoni; in basso il luogo 
dove lavoravano I due ope¬ 
rai. Si allunga ancora co¬ 
si la tragica catena di 
a omicidi bianchi »: nel '66 
48 edili hanno perso la 
vita in cantiere, nel '67 ne 
sono morti 46, e In questi 
mesi del '68 sono già ri¬ 
masti uccisi 23 lavoratori. 
Ventitré operai morti in 124 
giorni, un edile ucciso ogni 
cinque giorni. E si tratta 
di cifre non ufficiali, in cui 
non compaiono i lavoratori 
morti dopo giorni o mesi 
di agonia negli ospedali. 

Contro questo stillicidio 
di sangue, dovuto allo 
sfruttamento, alte inumane 
condizioni di lavoro impo¬ 
ste dai padroni, gii edili 
sono già molte volte scesi 
in lotta: e anche ieri, non 
appena si è sparsa la tra¬ 
gica notizia, tutti gli edili 
della Tiburtlna hanno ab¬ 
bandonato i cantieri. 


gruista ha visto il carico 
oscillare, sganciarsi, ha gri¬ 
dato: c Salvatevi, scappate! ». 
Ma, là sotto, non hanno potu¬ 
to fare nulla per evitare il 
proiettile che cadeva su loro. 
Un grido disperato, un urlo di 
morte è echeggiato nel cantie¬ 
re. Poi un tonfo sordo. 

Marcello Scacco. 38 anni, 
abitante nel piccolo comune 
di Poli, è stato soccorso 
dai compagni, estratto moren¬ 
te da sotto la « piattina », da 
sotto i mattoni. Mentre un’au¬ 
to lo trasportava all'ospedale 
è spirato. L’altro operaio Gio¬ 
vanni Amendola. 30 anni, abi¬ 
tante in via Quinto Anicio 35, 
nel borghetto Prenestino, è in 
fin di vita, ha riportato gravis¬ 
sime ferite alla testa. Dal Po¬ 
liclinico, dove è stato subito 
trasportato, lo hanno trasferi¬ 
to al S. Giovanni, al reparto 
« craniolesi ». dove chirurghi 
specialisti lo hanno sottoposto 
ad un disperato intervento al 
cranio. In serata le sue condi¬ 
zioni erano ancora disperate. 
Il giovane è sposato e padre di 
tre bimbi, tutti in tenera età. 

Alle 10.40 è accaduta la scia¬ 
gura. L’ennesima di questi 
primi mesi del ‘68 nei cantie¬ 
ri romani dove hanno perso 
la vita ventitré edili, uno ogni 
cinque giorni! E’ questa la 
conseguenza prima della nuo¬ 
va ondata di speculazione edi- 


NUOVI TENTATIVI A 24 ORE DA QUELLO DI SHUMWAY 
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Primo more auom anche in Inghilterra 


TRAPIANTATO MEZZO CUORE NEL TEXAS 

Discrete le condizioni di Joseph Rizor operato l’altro ieri 


L'intervento all’Heart national hospital di Londra è terminato dopo sei 
ore senza complicazioni - Del tutto soddisfacenti le condizioni del pa¬ 
ziente che ha 45 anni - A Houston prelevato il muscolo da una ragazza 
suicida per un contabile di 47 anni - « Sta ottimamente » dicono i medici 


Primo cuore nuovo anche in Inghilterra. L’in¬ 
tervento. portato a termine ieri sera al « Natio¬ 
nal Ileart hospital » di Londra, è stato eseguito 
dai professori Donald Hoos e Kcith Ross. 

L’operazione è terminata sei ore dopo 
senza complicazioni. L’annuncio è stato dato 
da un portavoce de] centro medico ai giorna¬ 
listi o agli operatori della televisione che 
dalle prime ore del pomeriggio attendevano 
assieme a un centinaio di jiersone dinanzi al 
portone d’ingresso. Il segretario dell’ospedale 
ha affermato che le condizioni del paziente 
che ha 45 anni, sono del tutto soddisfacenti. 

Mentre Joseph Rizor. u falegname di 40 anni 
operato l’altro ieri a Stanford dal dottor Nor¬ 
man Shutnway. è in condizioni discrete ed ha 
superato « abbastanza bene » le prime ore suc¬ 
cessive al difficile intervento, é stato trapian¬ 
tato. a Houston, nel Texas, il nono cuore nuovo 
della stona della chirurgia. Il paziente è un 
contabile di 47 anni. Everett Clair Thomas: il 
chirurgo, il dottor Danton Cootey. non gli ha 
sostituito tutto d muscolo ma si é limitato a 
sostituirgli i ventricoli. Contemporaneamente a 
Cambridge, in Inghilterra, è stato effettuato un 
trapianto del fegato; e a Los Angeles, un bimbo 
di 11 anni, travolto ed ucciso da un’auto, ha 
donato a quattro adulti i due reni, la milza ed 
anche alcuni lembi di pelle. 


lata, condannata a morte, era una giovane donna 
e che le sue condizioni sono soddisfacenti. L’ope¬ 
razione. durata complessivamente sei ore. è stata 
eseguita nell’ospedale Addenbrooke da una equipe 
di quattro chirurghi diretta dal professor Roy 
Calne. « Riteniamo che sia il primo intervento 
del genere in questo paese — hanno dichiarato 
I media — interventi chirurgici analoghi sono 
stati tentati a Denver. Tre di essi sono riusati ». 

Daniel Sochor. cosi si chiama U nimbo di II 
anni che ha donato a Los Angeles i suoi organi 
vitali a quattro persone, è stato ucciso l’altra 
mattina da un’auto. I suol genitori hanno im¬ 
mediatamente dato il benestare ai medici del¬ 
l’ospedale. I reni del piccolo sono stati cosi tra 
piantati su due uomini adulti e la sua milza su 
una persona sofferente di disturbi circolatori. 
Ieri, infine, un altro chirurgo ha innestato al¬ 
cune parti della pelle del bambino su una donna 
sofferente di gravissime ustioni. 



Cooley: 

« Ho seguito 
la tecnica 
di Shumway 



Joseph Rizor 
reagirà 
« meglio di 
Kasperak » 


E’ nata una 
sorellina 
di Eleonora 
« cudduredda » 


TRAPANI. 3 

E* nata la sorellina di Cuddu¬ 
redda. 1^ bambina rimasta sepol¬ 
ta nel crollo della sua casa di 
Gibelhna quando d terremoto 
sconvolse la Sicilia. Cudduredda 
e sua madre, la signora Leonar- 
da Di Girolamo allora in attesa 
della bimba che è nata oggi, fu¬ 
rono estratte vive dalle mace¬ 
rie. ma il cuore della piccola 
— che era rimasta 48 ore impri¬ 
gionata dal crollo — non resse 
alla terribile esperienza. La sua 
morte commosse il mondo che 
aveva conosciuto U dolce volto 
di Cudduredda dalle foto che 
tutti 1 giornali pubblicarono. 

Leonarda Di Girolamo ha da¬ 
to alla luce la bambina nel re¬ 
parto maternità dell’ospedale di 
Marsala. 


Lascia 150 
milioni 
ma niente 
ai parenti 


ANCONA, 3. 

La ricchissima dama dj carità 
ha lasciato tutto il suo patri¬ 
monio (qualcosa come 150 mi¬ 
lioni) ad opere di beneficenza. 
Tale il testamento di Lotteria 
Berardinelli. una nubile SOenne. 
deceduta l’altro ieri. Proveniente 
da una famiglia povera, la pro¬ 
fessoressa Berardinelli. inse¬ 
gnante all'istituto tecnico, era 
riuscita nel corso della sua 
vita a realizzare una fortu¬ 
na: case e poderi, contanti e 
gioielli per non meno di 150 
milioni. 

Non andava molto d’accordo 
con i suoi numerosi parenti, vi¬ 
veva solo con la domestica Ca¬ 
rola (a lei ha lastìato una casa) 
e sj divideva fra molteplici atti¬ 
vità. 


Precipita 
nel Texas 
aereo con 
84 a bordo 


DAWSON (Texas). 3 

Un turboelica con 84 persone 
a bordo è precipitato 1600 metri 
a est della cittadina di Dawson: 
non vi sono superstiti. L'aereo, 
di tipo ■ Electra », della com¬ 
pagnia « Braniff International » 
era in volo da Houston a Dal¬ 
las. 

La notizia della sciagura è 
stata data in un primo tempo 
dal Comitato di sicurezza pub¬ 
blica di Austin, quindi è stata 
confermata dal vice sceriffo di 
Dawson il quale ha dichiarato 
che non vi sono superstiti. Le 
cause non sono ancora note: 1 
testimoni hanno prima visto una 
esplosione mentre l'aereo era 
in volo quindi l'hanno visto pre¬ 
cipitare. Sull'aereo v lerano 79 
passeggeri e cinque membri 
dell'equipaggio. 


Everett Clair Thomas, il contabile di Phoenix 
(Arizona), nono cuore nuovo, era condannato a 
morte. Aveva depositi di calcio nelle valvole 
cardiache che si estendevano sino alle pareti, 
tra i ventricoli, ed era ricoverato da tempo al 
« St. Luke’s Hospital » di Houston. ET stato por¬ 
tato In sala operatoria ieri mattina pochi attimi 
dopo che una ragazza di 15 anni. Katleen Bodde 
si era suicidata con un colpo di rivoltella 
che si era sparato alla tempia nella mattinata. 

Ha operato il dottor Cooley, aiutato dai dottori 
BloodweU e Hall man jr. « Abbiamo seguito la 
tecnica del dottor Shumway - hanno dichiarato 
poi 1 media - abbiamo rimosso i due ventri¬ 
coli del cuore del paziente e li abbiamo sosti 
tuiti con quelli della donatrice. Dopo, abbiamo 
effettuato la connessione delle grandi arterie 
ed abbiamo riattivato l’azione cardiaca. All’im 
zio, abbiamo provato panico: li battito era arit¬ 
mico ma é bastata una sola scossa elettrica per 
riportarlo alla regolarità. La pressione è tor¬ 
nata immediatamente nomale. Ora le condizioni 
del Thomas sono buone ». L’intervento è durato 
complessivamente tre ore. 

11 primo trapianto del fegato in Inghilterra 
è stato compiuto ieri a Cambridge. Sempre per 
il divieto delle famiglie, non si conoscono i nomi 
del paziente e del donatore. Si sa solo che ma- 


A Stanford le notizie vengono date con II 
contagocce. Un portavoce delia clinica univer¬ 
sitaria ha definito « discrete » le condizioni di 
Joseph Rizor, aggiungendo che il paziente, che 
soffriva da tempo di disturbi respiratori, è sotto 
La tenda ad ossigena 0 falegname era rico¬ 
verato dallo scorso marzo nella clinica: aggre 
dito dalla malattia cardiaca nei primi mesi del 
’61. si è aggravato sempre più e all’inizio di 
quest'anno U medico di famiglia gli ha dato 
sei mesi di vita al massima «Quando seppe 
del primo trapianto effettuato dal dottor Bar- 
nard. Joseph mi disse che avrebbe voluto essere 
lui in quella camera operatoria — ha raccontato 
le signora Rizor — io noo lo presi nemmeno 
sui serio ma quando lui lesse che 11 dottor 
Shumway aveva operato Kasperak decise di 
offrirsi. All'inizio rimasi atterrita dalia sua ri¬ 
chiesta ma poi mi resi conto die era l'unico 
modo che aveva mio marito per salvarsi ». 

L'altra mattina, infine, il Rizor è stato operata 
Nella clinica era spirato un altro paziente. Ru- 
dy Anderson, ucciso da una emorragia cerebrale. 
L’intervento è durato 4 ore e mezzo, poi Rizor 
è stato sistemato in una camera stenle. Nd 
frattempo u dottor Shumway stava operando di 
nuovo, per trapiantare i reni del donatore, un 
funzionano di una compagnia di telefoni 
su due malati. E la prima volta nella sta 
ria. che un chirurgo compia contempora¬ 
neamente tre operazioni di questo tipo. Si 
nora Shumway noo ha voluto rilasciare dichia¬ 
razioni. Per lui ha parlato un portavoce: sottoli¬ 
neando. tra le poche notizie, che gli operati al 
reni stanno bene e che il Rizor potrà essere 
sottoposto ai farmaci anti-rigetto a differenza 
di Mike Kasperak, che’ soffriva di fegato. 


La maschera non è servita ai rapinatori 

Assaltano la banca ma 
vengono presi in 3 ore 


CASTIGLIONE 

Hanno rapinato una banca in 
tre, impossessandosi di un mi¬ 
lione. Poi, si sono dati alla fuga 
su una « Giulietta » bianca, ma 
sono stati avvistati da un elicot¬ 
tero della Finanza, inseguiti e 
bloccati dopo tre ore. Al ter¬ 
mine dell’inseguimento due del 
rapinatori sono stati arrestati. 
Si tratta di Giordano AngutL. 
di 27 anni, e di Antonio Cai» 
pelimi, di 35. abitanti a Milano 
Il loro amico e complice dopo 
una fuga nei boschi che confi¬ 
nano con la Svizzera è stato 
catturato e identificato per Emi- 
Iietto Giuffré. di 21 anni, da 
Blessagno (Como). 

I tre, a bordo di una auto 
risultata poi rubata, si erano 
presentati, armi alla mano e 
con 1 volti celati, nella filiale 


della Cassa di risparmio delie 
province lombarde. Dal cassiere, 
tenendo i presenti sotto la mi¬ 
naccia delle armi (si trattava 
di pistole scacciacani, come é 
stato accertato dopo), si erano 
fatti consegnare un milione in 
contanti. Subito dopo erano usciti 
dj corsa dalla banca salendo a 
bordo di un'auto che si trovava 
in sosta in strada La prontezza 
deH’aliarme, partito dagli Im¬ 
piegati della Cassa di risparmio 
delle province lombarde, per¬ 
metteva alla polizia e ai cara¬ 
binieri di agganciare i fuggitivi 
Un elicottero seguiva le loro 
mosse a lungo mentre da terra 
le pattuglie degli agenti, del 
carabinieri e dei finanzieri si 
facevano sotta Nei pressi di 
Blessagno fl Cappellini e PAn- 
gutti venivano catturati D Giuf¬ 


fré. che abita nella zona, ve¬ 
niva invece catturato più tardi. 

Un’altra rapina è stata porta¬ 
ta a termine da due uomini 
armati di mitra a Fornaci di 
Beinasco (Torino). Due uomini 
si sono presentati con le armi 
in pugno nella sede della ditta 
« Extraga? » Hanno chiesto del¬ 
la cassiera che evidentemente 
conoscevano e si sono fatti con¬ 
segnare circa 400 mila lire. Poi. 
sono fusztti a bordo di un’auto. 
Sono stati istituiti posti di 
blocca 

Anche a Celadina (Bergamo) 
tre uomini armati e masche¬ 
rati sono penetrati nel locale 
ufficio postale impossessandosi 
di 200 mila lire. I tre, subito 
dopo, si sono allontanati in auto 
verso Brescia. 


lizia, dei ritmi di Lavoro che. 
attraverso gli appalti e le 
squadre di cottimisti, i co¬ 
struttori impongono ai lavo 
ratori. Si costruisce sul lito 
rale, si ricostruiscono palazzi 
nel centro, si coprono gli ul 
timi spazi lasciati liberi nella 
immediata periferia. 

La tragedia di ieri è acca¬ 
duta appunto in una di queste 
zone vicine al centro, a Ca¬ 
salbruciato. una località in 
leggera collina sulla destra 
della Tiburtina. Sono nume¬ 
rosi qui i cantieri. Fra gli al¬ 
tri costruisce una serie di pa¬ 
lazzi l’impresa « Rivo Nuo¬ 
vo ». società a responsabilità 
limitata. Ma dietro la sigla sì 
cela un gruppo di costruttori 
fra i più grossi della capitale, 
i fratelli Gentile, proprietari 
di numerosi palazzi al No- 
mentano e lungo la Cristoforo 
Colombo. Direttore dei lavo 
ri è appunto King. Cristororo 
Gentile, l’assistente è il figlio 
Roberto. 

Il cantiere « Rivo Nuovo » si 
trova all’angolo fra via No¬ 
velli e via Donati: impalca¬ 
ture in legno, legno vecchio, 
servito chissà per quante al¬ 
tre costruzioni, costituisco¬ 
no la intelaiatura ilei can¬ 
tiere. A prima vista, anche 
un profano, si accorge che qui 
l’operaio lavora con la morte 
a braccetto, che le norme più 
elementari contro gli infortu¬ 
ni sono ignorate. Due mesi fa, 
dopo gli scioperi contro gli 
« omicidi bianchi » indetti dai 
sindacati, un'ispezione era sta 
ta effettuata nel cantiere. Ma 
tutto si era risolto in una mul¬ 
ta. Ci vuole ben altro per i 
costruttori. E si è insistito nel 
far lavorare gli operai nel 
continuo pericolo e quelli ad¬ 
detti al montacarico con la 
morte sopra la testa. Le in¬ 
sufficienti. superate norme an¬ 
tinfortunistiche prevedono che 
sotto i montacarichi in azione 
gli operai non debbano sosta¬ 
re. Ma Marcello Scacco e Gio¬ 
vanni Amendola, costretti a 
muoversi in un piccolo recin¬ 
to, una vera e propria trap¬ 
pola non potevano neppure 
spostarsi di un metro durante 
il funzionamento della picco¬ 
la gru. Del resto per ogni 
« piattina » che saliva carica, 
un’altra scendeva vuota e lo¬ 
ro dovevano riempirla di mat¬ 
toni o di calce. E al massimo, 
oltre l’orlo. 

Anche ieri mattina alle 10.40 
è stato cosi. I due operai han 
no riempito il recipiente di 
mattoni forati, hanno fatto 
segno ai compagno, che mano¬ 
vrava il montacarichi dal¬ 
l’alto della costruzione, di a- 
zionare la leva. Poi si sono 
ancora chinati per effettuare 
un altro carico. Come è av¬ 
venuta la sciagura? Solo il 
gruista forse può spiegarla: è 
stato portato via in preda allo 
choc. Quando il carico era a 
dieci metri di altezza, oramai 
al terzo piano, si è sganciato, 
è venuto giù di colpo. Con tut¬ 
ta probabilità perché il carico 
era eccessivo. L'operaio, strin¬ 
gendo la leva del montacari¬ 
chi, disperato, ha gridato ai 
compagni: «Attenzione, scap¬ 
pate! ». Ma per Marcello Scac¬ 
co e Giovanni Amendola, chiu¬ 
si nel piccolo recinto-trappola, 
non c’era alcuna possibilità 
di scampo. Hanno veduto la 
« piattina » e i mattoni preci¬ 
pitare. hanno visto la morte. 

Pochi minuti dopo, in tutti 
1 cantieri delia zona, il lavo¬ 
ro si è fermato. Gli edili sono 
arrivati in massa nel cantie¬ 
re della morte a protestare, 
a gridare tutto il loro sdegno. 
Ancora una volta è risuonato 
il grido « Basta con gli assas 
sinii nei cantieri ». Sul posto 
sono immediatamente giunti 
i dirigenti della Fillea CGIL, 
Fredda e Betti. Davanti al 
cantiere dei Gentile, mentre 
alcuni edili alla vista del san¬ 
gue ooo riuscivano a tratte¬ 
nere le lacrime, si svolgeva 
una drammatica assemblea. 

Alla proposta di uno sciope¬ 
ro in tutti i cantieri della zo¬ 
na. gli operai rispondevano 
con un solo grido. Poi un cor¬ 
teo è partito da Casalbrucia¬ 
to, silenzioso, con t dirigenti 
sindacali in testa Attraverso 
la via Tiburtina gii operai si 
sono recati a protestare da 
vanti all’Ufficio delJTspettora 
to. « Basto con i delitti nei 
cantieri », « Vogliamo torna¬ 
re a casa, olla sera », hanno 
gridato. 

c. r. 


■ ■ • ' • - 

Uxoricidi per 

riscuotere 

l'assicurazione 



f 









LOS ANGELES — C’erano in ballo centomila dollari, i soldi della 
assicurazione dei rispettivi coniugi: per Incassarli Paul Pre¬ 
lever, trentenne barista ex agente di polizia e la sua amica 
Kristina Cromwell, 27 anni, non hanno esitato ad uccidere. La 
Cromwell si è addirittura risposata con il marito dal quale era 
divorziata e due mesi dopo le seconde nozze l'uomo, Marlin 
(assicurato per 75 mila dollari) venne trovato ucciso a fucilate 
nella casa semldistrulta da un incendio doloso. Dal canto suo 
Prelever aveva tentato di ammazzare per tre volte la sua prima 
moglie, senza riuscirvi. La donna divorziò da lui e Prelever 
sposò un'altra ragazza, la fece assicurare per 25 mila dollari • 
una settimana dopo la poveretta fu uccisa a fucilate 
Nelle foto: a sinistra, Paul Prelever e, a destra, Kristina 
Cromwell 


Asfissiati insieme alla nonna 


Misteriosa morte 
di due fratellini 
romani a Bruxelles 

Molti indizi fanno pensare a un folle gesto della 
donna — Il padre, camionista, vive al Portuense 


BRUXELLES. 3. 

Due frateLI.ni romani. Dona¬ 
tella e Cario Emanueli sono 
morti asfissiati in una casupola, 
alla periferia di Bruxelles, dose 
vivevano con la nonna mater¬ 
na. Lucienne Mabille. Anche la 
dorma è deceduta. 

Sul tragico fatto la polizia 
mantiene il più assoluto riser¬ 
bo: ma pare, da una serie di 
indizi. che non si tratti di una 
disgrazia, ma di un folle gesto, 
della anziana donna. Quando i 
vigili del fuoco sono ertrati nel¬ 
la casa, in località Schaarbeek 
i tre giacevano «u un materasso 
steso sul pavimento della cuci¬ 
na. avvolti in una sola coperta. 
Donatella, di 7 ami e Marco, 
di 6 armi abitavano da alcuni 
anni con la nonna di circa 60 
anni. Il padre, un camionista 
che vive al Portuense fino a not¬ 
te non era stato avvertito della 
atroce fme dei suoi piccoli. 

Edoardo Emanue’i conobbe 
circa dieci armi fa una giovare 
belga, dalla quale ebbe i due 
bambini: i rapporti fra 1 due 
non furono mai buoni. Quattro 
ami fa. la donna, insieme a 
Donatella — che doveva subire 
un intervento chirurgico alla ta 
sta — tornò in patria. Carlo 
rimase invece a Roma, con il 
padre, ma dopo alcuni mesi fu 
affidato ad una balia ed andò 
a vivere a Frosinone. Questo 
perchè l’uomo era stato condan¬ 
nato a due anni di reclusione 
per avere fra l’altro, guidato 
l’auto senza patente. 


Da Frosinone il piccolo Cario 
si trasferì in Belgio in casa del¬ 
la madre. Ma successivamente 
la donna andò a rivere con un 
altro uomo e pensò di affidare 
i due figli alia nonna. 

Ne! frattempo anche Edoardo 
Emanueli. uscito dal carcere, 
si era ricostruito una famiglia: 
vise con una doma dalla qua¬ 
le ha avuto un figlia 

Sembra che durante il suo uni¬ 
co viazgio jn Belgio, dose ■ 
era recato per visitare Carlo 
e Donatella, l’uomo avesse in¬ 
sistito per riavere con sé i figli. 
I ricini, alcuni familiari gli »- 
vevano più volte detto che la 
nonna materna non voleva bene 
ai due bambini e che fosse 
alquanto squilibrata. Pare anzi 
che quando Donatella fu rico¬ 
verata per l’intervento chirurgi¬ 
co. la ferita alla testa le fosse 
stata procurata dalla vecchia. 

Al momento della scoperta del 
tragico fatto, nella cucina piena 
di gas. i due bambini e la non¬ 
na erano morti da arca tre ore. 
Alcuni coinquilini della Mabil¬ 
le. messi in allarme da un acre 
odore di gas che usciva dal 
piccolo appartamento, hanno 
chiamato I vigili. Giunti sul po¬ 
sto. mentre attorno all’ingresso 
si erano radunati passanti, vi¬ 
cini, conoscenti, i vigili hanno 
sfondato la porta. Entrati nella 
cucina il rubinetto del gas è 
stato trovato aperto e davanti 
ai loro occhi la sp ai onte — 
scena. 
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i* Unità / sabato 4 maggio 1968 


.. Come passi il tempo libero*? Rispondono i giovani delle borgate 

Impegno e mobilitazione alPEUR • --:-:——- - -- 

V? 7T Ji — j <Quando stacco sono morto...» 

Tutti al lavoro ^ 

; La risposta di un cascherino di 14 anni - Inchiesta sulle condizioni di vita e di lavoro dei giovani condotta dal circolo della F6CI Yuri Gagarin 

per una nuova 

* Un quadro impressionante - Chiedono giardini, biblioteche e campi sportivi Importanti e positive iniziative dei ragazzi di San Basilio e di 
avanzata del PCI * Villa Gordiani - Sono andati in Campidoglio per ricordare alle autorità comunali la loro esistenza, i loro desideri, i loro giusti diritti 



Una calorosa e affollata 
assemblea di rappresentanti 
di lista del PCI, scrutatori 
comunisti, dirigenti delle se¬ 
zioni di Roma e della pro¬ 
vincia, attivisti, propagandi¬ 
sti e diffusori della stampa, 
si è svolta ieri sera nella 
Sala delle fontane all'EUR. 
Alla manifestazione erano 
presenti oltre duemila comu¬ 
nisti impegnati nella campa¬ 
gna elettorale a Roma e ne¬ 
gli altri comuni della pro¬ 
vincia . 

La riunione era stata in¬ 
detta dalla federazione ro¬ 


mana per fare il punto sul¬ 
la mobilitazione elettorale 
del Partito e per dare un ul¬ 
teriore spinta al lavoro di 
propaganda e di insegna¬ 
mento al voto. Nel corso del¬ 
la manifestazione hanno pre¬ 
so la parola il compagno 
Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione comunista. 
Luciano Balsimelli. respon¬ 
sabile dell’ufficio elettorale 
della Federazione ed Enrico 
Berlinguer, capolista del 
PCI nella circoscrizione del 
Lazio per la Camera dei de¬ 
putati. 

Trivelli ha sottolineato la 


necessità che in questi ulti¬ 
mi quindici giorni i comuni¬ 
sti romani devono far scen¬ 
dere in campo tutte le pro¬ 
prie forze. Tutti i dirigenti, 
tutti gli attivisti, tutti gli 
iscritti, i simpatizzanti de¬ 
vono sentirsi mobilitati por 
una grande avanzata comu¬ 
nista. Balsimelli si è soffer¬ 
mato sulla necessità che tut¬ 
ti gli elettori comunisti sia¬ 
no avvicinati e sia spiegato 
in modo chiaro come si vota. 
Ogni voto perduto per un 
errore, è un voto dato alla 
DC. Berlinguer, che ha con¬ 


cluso la manifestazione, ha 
detto che l'unica, reale al¬ 
ternativa al centro-sinistra 
è rappresentata dall'avanza¬ 
ta comunista. Se si vuole 
mutare le cose nel nostro 
Paese, se si vuole far avan¬ 
zare la democrazia e incam¬ 
minarci sulla via del sociali¬ 
smo è necessario battere la 
Democrazia cristiana e da¬ 
re più voti al PCI. 

Al termine della manife¬ 
stazione il compagno Di Ste¬ 
fano ha annunciato che la 
sottoscrizione elettorale ha 
già raggiunto i 28 milioni 
di lire. 


« Quando stucco è tardi e so' 
morto»: ha risvolto cuòi un ra 
gazza di Tihurtino 111 alla do 
manda: « Coma pa*si d tuo tem¬ 
po libero7 ». Non ne conosciamo 
il nome, ma sappiamo molte co¬ 
se della sua vita. Le ha scritte 
di suo pugno su una delle sche¬ 
de che il circolo della FGCl, 
Yuri Gagarin. ha distribuito nel¬ 
la borgata per una inchiesta sul 
le condizioni di Dito dei giovani 
del Tihurtino. Ha 14 anni, ha 
fatto solo fino alla V eleinen 
tare « per vie di lavoro» (come 
ha scritto egli stesso). Da pili di 
un anno è cascherino in una pa¬ 
netteria del centro. Si deve al¬ 
zare prima delle sci e rientra 
a casa verso le 22. Guadagna 10 
mila lire a settimana. 

Il cascherino quattordicenne, a 
differenza della maggior parte 
dei suoi coetanei, da Tihurtino 
a San Basilio, da Pietralata a 
Villa Gordiani, dal Trullo a Pri¬ 
ma ralle non ha nemmeno quel¬ 
l'ora di tempo libero da tra¬ 
scorrere dentro un bar , nelle sa¬ 
le fumose davanti ai bihardini. 
seguendo la pallina impazzita dei 
flippers. Sfogliando alcune deci¬ 
ne di schede tra le centinaia che 
i compagni della FGCl hanno 
raccolto per l'inchiesta e con¬ 
trollando anche i risultati di una 
medesima indagine che le se¬ 
zioni di Pietralata e di Prima- 
valle hanno tempo addietro con¬ 
dotto. ne viene fuori un quadro 
impressionante. I giovani ro¬ 
mani — oppressi dal cemento 
dei quartieri dormitori, e delle 
borgate dove persino la mise¬ 
ria è stata organizzata — vivo¬ 
no praticamente ai margini del¬ 
la città, anzi sono respinti dal¬ 
la città. 

E' una vecchia storia che an¬ 
che il centrosinistra capitolino 
non ha saputo modificare. 

Una sera, nella bella sede del 
circolo Yuri Gagarin al Tiburti- 
no i compagni, tutti giovanissi¬ 
mi. hanno pensato e portato 
aranti l’inchiesta, si sono riu¬ 
niti per tirare le prime somme. 
Fermando i coetanei, per stra¬ 
da. lasciando le schede da com¬ 
pilare nelle case, andando nei 


bar a parlare avevano raccolto 
m poco tempo centinaia di ri¬ 
sposte. 

«Ah interesso da poco tempo 
di («litica — ci ha detto Piero 
Sorelli, il diciannovenne segre¬ 
tario. — Faccio il falegname, 
ma anche se sono apprendista 
lavoro come un operaio e le mie 
diilicoltà, nel lavoro, nel tem¬ 
po libero, nella mia vita sono 
quelle di tutti i miei amici, di 
tutti i giovani del quartieie ». 

Prendiamo ad esempio le pri¬ 
me 30 schede raccolte: ecco in 
sintesi alcuni dati che. se non 
possono avere un valore stati¬ 
stico, hanno però un ixilore. 

Tra questi 30 giovani che han¬ 
no risposto — la cui età vana 
dai 13 ai 18 anni — 17 hanno 
fatto fino alla V elementare. 6 
hanno interrotto la scuola me¬ 
dia. 3 non hanno nemmeno con¬ 
cluso le elementari e soltanto 4 
hanno il titolo di scuola media. 
La risposta alla domanda: per¬ 
ché non hai proseguito, è simile 
per quasi tutti. « Per motivi fa¬ 
miliari ». oppure « perché non 
avevo possibilità ». o « perché 
mio padre ha voluto che an¬ 
dassi a lavorare ». o ancora 
* per fondi di denaro », « per 
forza maggiore di lavoro». Uno 
solo ha scritto: « perché non ave¬ 
vo voglia ». 

Sempre attraverso queste sche¬ 
de-campione cerchiamo di trac¬ 
ciare la vita, le giornate, di 


Sul commercio 
contraddittorio 
Capritti-Mammì 

Domattina alle 10. al teatro 
Eliseo (via Nazionale) si svol¬ 
gerà un pubblico contradditto¬ 
rio fra il consigliere comunale 
comunista avv. Stelvio Cappitti. 
presidente dell'ANVAD e lo 
assessore repubblicano dottor 
Oscar Mammi. Tema del dibat¬ 
tito: « I problemi del com¬ 
mercio ». 


Economia e Commercio 


Domani il comizio di Berlinguer 


Occupazione aperta 0991 “ , v f" Gordiani 


fino a lunedì sera 

La decisione presa dall’assemblea — Martedì, dopo il Consiglio di fa¬ 
coltà i docenti dovrebbero rispondere alle richieste degli studenti 


il festival dei giovani 

Domani il recital con Endrigo e Jannacci 



anifestazior.i e comizi ; 

elettorali , 

J] del P.C.I. UèJJ 



per .la Camera 


per ii Stante 


Natoli e il professor Giannantoni 
domani parlano al cinema Verbano 

Domani, al cinema Verbano si svolgerà una manifesta¬ 
zione della zona Salaria. Alle 10. nel cinema di piazza Ver¬ 
bano. parleranno il compagno Aldo Natoli e il professore Ga¬ 
briele Giannantoni. Prima e dopo il comizio saranno proiettati 
i cinegiornali del terzo canale. 

QnTTnCrDmntir Ecco i versamenti eiunti in Federa- 
Oli I I Uwunl&IUIiC Zl0ne j eri- prima dell'as^mblea dcl- 

l’EUR: Sezione EUR 10 000; Cinecittà 15.000; Portucnse Vil¬ 
lini 15.350; Quadraro 27.500; Ina Casa 50 350: Ccntocelle 5.000. 
Comunicheremo domani il risultato della tappa e l’elenco dei 
versamenti fatti dalle Sezioni all'EUR. Hanno sottoscritto an¬ 
che i seguenti compagni ed amici: Pia Merloni 10 000; Esisto 
Cappellini 10 000; Laura Betti 5 000: Giorgio Arlorio 10 000; 
Giulio Questi 10 000: ardi. Mario Seno 10.000; dott. .Mario 
Socrate 3.000; prof. Renato Soardo 10.000: avv. Luciano Asco¬ 
li 10.000; prof. Gabriele Pepe 5.000: Cesare Pacioni 3 000; 
Flora Baldassarre 3.000; il regista De Concini -40 000: avv. 
Nino Gaeta 10 000. 

rfìU|7| Comizio con PSIUP, Cinecittà, ore 18.30 con Poma 
UUmlc.1 ed Egoli: Ostia Lido, ore 18 con Renna; Quadraro. 
ore 18 con Maria Michetti; Monte Mario, ore 18.30 con Franco 
Vitale; Quarticciolo ore 18 con Marroni; Appio Nuovo, ore 
18,30 con Claudio Cianca; Ponte Mammolo, ore 19 con Ma- 
stracchi; Monte Sacro, ore 19.30 con Gino Pallotta; Mano 
Alleata, ore 19.30 con Antonello Trombadori; Torre Maura, 
ore 18.30 a Giardinetti con Pio Marconi; Castelverde, ore 18 
• Lunghezza con Melandri: Valmelama. ore 18.30 in via Pra¬ 
torotondo con Giovanni Berlinguer: Portuense. ore 20 con 
Maderchi; Cassia, ore 18 a Cesano; Maccarese, ore 17.30 con 
Maderdù. 

ACCCUDI pr Nuova Alessandrina, ore 18 con P.ero Della 
Seta; Vitinia. ore 19 con Panosetti; La Ru¬ 
stica, ore 19.30 con D’Aversa. 


PMII7I Al M FDP ATI Torpignattara. ore 10 con Ad? 
UUItHlI ni IfltnUnlI Amendola; Porta Maggiore, ore 

17.30 con Liana Cenerino; Campielli, ore 12 a Campo de’ 
Fiori con Raparelli; Prenestino, ore 10 con Leda Colombini. 

ASSEMBLEA PER LE PENSIONI »TSU 

lo Naimuzzi. 

0011171 III DDflVIIIPIA Enrico Berlinguer a Civitavec- 
bumlcl in rnufinuifl chia parlerà alle ore 18.30; 

Castelmadama. ore 20.30 con O. Mancini: Casali, ore 19 con 
Mammucari; Arsoli, ore 20 con Pochetti; Anticoli, ore 18 con 
O. Mancini; Olevano, ore 20 con Fredduzzi; Lanuvio. ore 19 
con D'Onofrio; Rocca di Papa, ore 19 con Levi ed Armati; 
Frattocchie. ore 20 con D'Agostini; Guidonia. ore 18 con Ra¬ 
parelli; Colonna, ore 18.30; Tolfa, ore 20 con Ranalii; Colle 
di Fuòn con De Simone; Ciciliano. ore 20.30 con Bagnato: 
Cave, ore 20 con Cesaroni; GroUaferrata. ore 18.30 con Vel- 
letri- Monterotondo Scalo, ore 19.30 con Borelli; CoUeferro 
Scalò ore 18 e Scacciati ore 20 con Ricci; Le Spreto, ore 18 
con Raparelli; Poli, ore 21 con Cesaroni: Carpineto. ore 19 
con Marletta; Cave, ore 19 con Cesaroni: CoHererro. ore 15 
con Bracci-Torsi; Perdio, ore 20 con Cenci; Labi co, ore 19,30 
••n Bracci-Torsi; Civitella, ore 19 con Fiore; Ponzano, ore 20 
am Agostinelli. 


Gli studenti di economia e 
commercio (la facoltà di piazza 
Fontanella Borghese) hanno 
deciso di proseguire l’occupa¬ 
zione aperta fino a lunedì sera. 
L’agitazione sarà interrotta per 
dare la possibilità al corpo do¬ 
centi di rispondere — a con¬ 
clusione di una riunione die 
si svolgerà martedì mattina — 
alle richieste degli studenti. 

Martedì infatti il Consiglio 
di Facoltà dovrebbe affrontare 
il tema della nuova protesta 
dei giovani scaturita dall’indif¬ 
ferenza e incapacità dei pro¬ 
fessori nei confronti di alcuni 
problemi specifici della facol¬ 
tà- L'occupazione aperta. — m 
quanto dà la possibilità a tutti 
gli iscritti di entrare, di usu¬ 
fruire dell'attività delle segre¬ 
terìe. di partecipare alle as¬ 
semblee — è stata stabilita a 
conclusione di una assemblea 
dagli studenti della facoltà che 
in questo caso si sono resi in¬ 
dipendenti dal movimento stu¬ 
dentesco. 

len mattina un po' prima 
delle 9 centinaia di ragazl 
raccolti sulla bella piazza e 
poi. una volta entrati nelle au¬ 
le hanno dichiarato l'orcupa- 
zione. 

Nella successiva assembìea 
i professori Ottaviani. di ma¬ 
tematica, e Caffè, di economia 
politica hanno espresso alcune 
riserve sulla nuova azione. Le 
richieste degli studenti sono 
relative al.e ormai famose 
quattro condizioni per k» svol¬ 
gimento degli esami, alla ri¬ 
strutturazione di alcuni corsi 
della facoltà e anche ad una 
presa di posizione dei profes¬ 
sori sulle violenze poliziesche 
e l'agguato di piazza Cavour. 
Su quest'ultimo punto ancor più 
netto è stato il rifiuto de’, 
corpo docenti. 


Scioperi 
olhNCIS 
e all'ENPI 


Hanno scioperato ieri per tut¬ 
ta la giornata i dipendenti del- 
l’INCIS. Lo sciopero, proclama¬ 
to dalla CGIL contro la discri¬ 
minazione nel trattamento eco¬ 
nomico dei dipendenti, è riusci¬ 
to con la partecipazione di ol¬ 
tre il 80 per cento del perso¬ 
nale. cioè con un «successo su¬ 
periore al precedente. 

ENPI — I dipendenti dcl- 
l'ENPI hanno scioperato ieri al 
97 per cento, compresi i medi¬ 
ci. Una seconda azione di scio¬ 
pero è stata indetta per il 
9-10-11 maggio prossimi. 

COLLEFERRO — Domani al¬ 
le 9. nei locali della Camera 
del Lavoro di CoUeferro, si 
svolgerà un attivo sindacale sui 
problemi connessi alla fusione 
Soia Viscosa-BPD. 


Tutto è pronto ormai 
per il festival dei giovani, 
per la grande manifesta¬ 
zione del PCI di oggi e do¬ 
mani, al parco di Villa 
Gordiani. Sono stati loro, i 
giovani, i ragazzi di Villa 
Gordiani, del Tiburtino del 
Tuscolano. delle borgate e 
dei quartieri periferici a 
curare con entusiasmo con 
passione tutti i dettagli del 
festival: i .pannelli, le 

grandi riproduzioni foto¬ 
grafiche, gli striscioni, gli 
stands, sulle condizioni del 
lavoratori, sull'Università, 
sulle donne. Il festival, il 
cui tema è « I giovani con 


il Partito Comunista per 
cambiare l’Italia » inizia og¬ 
gi pomeriggio, ma avrà il 
suo clou domani, con il co¬ 
mizio che terrà il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer del¬ 
la direzione del PCI. 

Stasera intanto alle 20, 
si svolgerà una « tribuna 
elettorale dei giovani » che 
sarà presieduta dal profes¬ 
sor Giannantoni e un di¬ 
battito sul tema « quartie¬ 
ri per vivere » nel quale sa¬ 
ranno illustrati i problemi 
dei giovani delle borgate. 

Si esibiranno anche com¬ 
plessi beat e vi saranno an¬ 
che gare sportive. 


Ricco e impegnativo il 
programma di domani; alle 
17,30 vi sarà un incontro 
di Maria Michetti con le 
ragazze, poi, parleranno 
Stefania Fredda, segretario 
del circolo di Villa Gordia¬ 
ni, e quindi Giuseppe Ma¬ 
gia, segretario della FGR, 
Alle 18,30 quindi il compa¬ 
gno Berlinguer parlerà ai 
giovani di Roma e provin¬ 
cia. Faranno da contorno 
alla manifestazione politi¬ 
ca l’esibizione di alcuni 
complessi, lo svolgimento 
di gare sportive e soprat¬ 
tutto i recitals di Sergio 
Endrigo e Enzo Jannacci. 


Ieri pomeriggio sulla Nomentana 


MUORE NELL ’A UTO 
CONTRO IL MURO 

La moglie è rimasta ferita - Fuga di una misteriosa 
1100 - Motociclista ucciso nello scontro con un camion 


Un morto e un ferito nel¬ 
l’auto che si è fracassata con¬ 
tro un muro, ieri pomerig¬ 
gio, sulla via Nomentana. Il 
guidatore infatti è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo, mentre la mo¬ 
glie è ricoverata in ospedale 
m stato di choc. Non è sta¬ 
ta ancora ricostruita la tra¬ 
gedia: secondo i primi soc¬ 
corritori infatti l’auto sareb¬ 
be stata stretta da una UOO 
che avrebbe così provocato lo 
incidente; secondo i primi ac¬ 
certamenti della stradale in¬ 
vece la 1100 si è allontanala 
per non soccorrere i feriti. 

Erano le 14,30 quando è av¬ 
venuto il tragico episodio: su 
una 850, uscita da pochi gior¬ 
ni dalla fabbrica, c’erano Giu¬ 
seppe Genzabella dì 64 anni, 
abitante in via Monte Suba- 
sio 8, a Monte Sacro, e la 
moglie Alda Ceccarelli di 60 
anni. All’altezza del numero 
585 di via Nomentana, allo 
incrocio con via Fumone, la 
auto ha improvvisamente 
sbandato schiantandosi con¬ 
tro un muro. La coppia è sta¬ 
ta estratta dalle lamiere e 
trasportata al Policlinico: Giu¬ 
seppe Genza bella è giunto sen¬ 
za vita in ospedale, mentre 
la donna guarirà in 15 gior¬ 
ni. 

Secondo gli automobilisti e 
I passanti che hanno assisti¬ 
to alla sciagura infatti sareb¬ 
be stata una 1100 a provoca¬ 
re l’incidente, tagliando le 


strada alla 850 e stringendo¬ 
la contro il muro. Gli agenti 
della stradale sostengono in¬ 
vece che la 1100 che è stata 
vista fuggire non ha provo¬ 
cato l’incidente, ma che il 
conducente ha accelerato pro¬ 
babilmente per non dover soc¬ 
correre i feriti. Tuttavia le 
indagini continuano. 

Un giovane motociclista è 


rimasto ucciso nello scontro 
con un automezzo dell’eser¬ 
cito. Il giovane, Claudio Mer¬ 
luzzi di 20 anni, abitante in 
ria delle Isole Curzolane 130, 
stava percorrendo a bordo 
della sua moto via Quintino 
Sella, quando si è schianta¬ 
to contro un camion dello 
esercito. 


Villaggio Olimpico: ancora accuse al processo 

«Le case INCIS 
vanno a pezzi» 


Il processo per le irregolari¬ 
tà nella costruzione del villag¬ 
gio Olimpico è ripreso ieri alla 
Vi sezione penale del Tribunale 
con l'interrogatorio di numerosi 
testimoni citati dalla difesa. Nel 
riferire sulle condizioni degli 
appartamenti e sullo stato di 
manutenzione degli stessi, i te¬ 
sti si sono trovati concordi nei 
lamentare le gravissime defi¬ 
cienze delle abitazioni in molte 
delle quali non vennero mai fat¬ 
ti i necessari collaudi. 

Infissi non idonei, pavimenti 

ondulati, carte da parati che 


si staccano dai muri, vernici 
scrostate dalle porte sono stati 
e sono tutti fenomeni all’ordine 
del giorno. Le riparazioni che 
venivano eseguite, dopo insisten¬ 
ti lagnanze, lasciavano le cose 
quasi al punto di prima: molto 
spesso gli inquilini erano co¬ 
stretti a provvedere a loro spe¬ 
se ai lavori che si rendevano 
necessari. Si è udito persino di 
pavimenti in graniglia che si 
sbriciolavano ogni volta che ve¬ 
nivano puliti con una scopa, 
n processo riprenderà venerdì 
prossimo. 



questi ragazzi. Sono tutti gio¬ 
vani apprendisti e come tali sog¬ 
getti ad uno sfruttamento lega¬ 
lizzato (la piaga delLaprendista- 
to con la sua vasta dimensione 
nazionale — circa 800.000 .sono 
in Italia gli apprendisti — è un 
tema di tale portata che non 
può certo essere affrontato in 
questa sede). 

La loro retribuzione vana dal¬ 
le 24 alle 48 mila lire al mese. 
Prendiamo una scheda anonima 
e leggiamola: é una ragazza di 
18 anni; ha fatto fino alla V ele¬ 
mentare: « non avendo le ixxssi- 
bilità ». Lavora da 4 anni; fa 
Tappreruiista sarta in una tap¬ 
pezzeria. Esce alle sei di mat¬ 
tina e rientra alle 20 per 48 mi¬ 
la lire al mese. Desidera la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, per 
« essere meno sfrattata » e « per 
avere più tempo libero ». Le po¬ 
che ore di riposo che le sono 
concesse le trascorre con le a 
miche. Per il suo quartiere vor¬ 
rebbe « una biblioteca ». e un 
circolo culturale per i giovani. 
Nelle borgate romane non esi¬ 
ste una sola biblioteca. Il comu¬ 
ne nella città ne organizza e 
ne amministra tuia trentina: tut¬ 
te nei quartieri residenziali, co¬ 
me se Roma fosse compresa so 

10 nel centro storico. Queste bi¬ 
blioteche sono pressoché deser¬ 
te: chi si permette di pagare 
gli affitti astronomici delle case 
del centro, può certamente com¬ 
prare libri e formarsi una bi¬ 
blioteca privata. 

Sa l'apprendista sarta vorreb¬ 
be leggere ad esempio L’Odis¬ 
sea. — di cui vede ogni dome¬ 
nica sera la riduzione televisiva 
— un sedicenne, apprendista a 
scensorisla ha scritto nella sua 
scheda: nel mio quartiere ci vor¬ 
rebbe un pareo pubblico. Que¬ 
ste poche battute, che esprimo¬ 
no uno dei più pressanti desi¬ 
deri dei giovani romani, ripro¬ 
pongono il grosso problema del 
verde. 

L’amministrazione di centro 
sinistra di fronte alla vitale esi¬ 
genza di parchi, di giardini, si 
è praticamente resa complice — 
perfietuaiidmie la politica — del¬ 
le amministrazioni clerico fasci 
ste che hanno permesso che Ro¬ 
ma fosse trasformata in un ag 
glomerato di cemento. 

L'assessore ai giardini Sapio. 

11 quale in una recente confe¬ 
renza stampa ha cercato di di¬ 
mostrare che ogni romano ha 
a sua disposizione sci metri qua¬ 
drati di verde, e che i 30 parchi 
attrezzati (tutti nei quartieri 
residenziali) sono più che suffi¬ 
cienti. evidentemente non consi¬ 
dera romani le centinaia di mi¬ 
gliaia di abitanti del Tuscolano, 
di San Basilio, di Villa ilei Gor¬ 
diani. di Cinecittà ec.. ecc. 

Una costante nelle 30 schede 
che abbiamo sfogliato, è la ri¬ 
chiesta di attrezzature sportive: 
esigenza che i ragazzi e le ra¬ 
gazze di Tiburtino HI. come di 
tutte le altre borgate, sentono 
in morto iHirticolare. E' chiaro 
che se gli impianti sportivi esi¬ 
stenti nei ziuc o tre quartieri 
cittadini sono assolutamente in¬ 
sufficienti \>er la gran massa dei 
giovani, in tutta la vasta zona 
nata dal boom e dalla specula¬ 
zione edilizia, la possibilità che 
un giovane trascorra qualche ora 
ni una piscina, in una palestra, 
su un campo di basket, è una 
vera e propria chimera. Ber 
uno di loro andare in piscina 
significa perdere due ore sugli 
autobus e spendere circa mille 
lire. Lo sport in queste condi¬ 
zioni è un lusso che i ragazzi 
delle borgate non possono per¬ 
mettersi. Anche questa, come 
quella della mancanza di biblio¬ 
teche e di verde, è una realtà 
che ra addebitata agli ammini¬ 
stratori capitolini che si sono 
succeduti in Campidoglio da 20 
anni a questa parte. Petrucci, 
fra tutti i suoi peccati, ha an 
che quello di aver dichiarato in 
un numero speciale di un gior¬ 
nale sportivo quanto segue: « Lo 
sport nei suoi impianti di base 
deve essere considerato come 
fatto di primaria importanza, 
sociale e civica ». 

Tradotte nella realtà quoti¬ 
diana le parole di Petrucci si¬ 
gnificano marrana, cemento, bi- 
hardmt e al massimo spiazzi in¬ 
colli di terreno che l'esuberanza 
fisica dei giovani trasforma m 
campi di calcio. Ma se il Cam¬ 
pidoglio — che dista soltanto po¬ 
chi chilometri da San Basilio, ad 
esempio — è in realtà distante 
mille miglia dalle aspirazioni, 
dalle esigenze, dai desideri del¬ 
le granai masse giovanili; tutta 
via non mancano le iniziative 
per scuotere questa colpevole 
indifferenza. 

A San Basilio i giovani si sono 
costruiti un vero campo da foot¬ 
ball. .Ve abbiamo parlato giorni 
fa Hanno fatto una sottoscri¬ 
zione tra gli abitanti del quar¬ 
tiere; con l'aiuto del PCI hanno 
raccolto i primi fondi necessari. 
Poi rubando il tempo alle ore 
di riposo lo hanno costruito. Il 
campo è gratuito e aperto a tut¬ 
ti. Una palestra è stata invece 
attrezzata rii tutto punto dalla 
sezione del PCI di Monti del Pc 
coraro Ai lavori, alla ricerca 
del materiale hanno partecipato 
direttamente i ragazzi della 
zona. 

Ancora più interessante l’ini¬ 
ziativa dei giovani di Villa Gor¬ 
diani. Dopo aver atteso dal '64. 
per quattro lunghi anni, che una 
delle inntimereroli delibere del- 
l'amministrazione capitolina fos¬ 
se realizzata, e cioè che fosse¬ 
ro costruite le attrezzature spor¬ 
tive per la zona, ragazzi e gio¬ 
vani di raria tendenza politica, 
spontaneamente, hanno costituito 
un comitato. Vogliono partecipa¬ 
re attivamente alla sduzione di 
una serie di problemi della zo¬ 
na. ma soprattutto vogliono che 
il Centro sportivo di Villa Gor 
diani — per il quale sono già 
stati stanziali 500 milioni, il cui 
progetto è stato approvato alla 
unanimità dalla commissione per 
lo sport e il turismo dopo aver 
superato anche le iniziali oppo¬ 
sizioni della Sopraintendenza al¬ 
le Belle arti — sia finalmente 
realizzato. 

Sono andati fino alla monta¬ 
gna, visto che Maometto non si 


decideva a scendere da loro. 
Hanno incontrato più volte l'as¬ 
sessore Rosato, l’architetto prò 
getttsla e t compafini consiglieri 
che hanno seguito la vicenda 
della delibera. Per di più l'at 
tinta che hanno svolto l'hanno 
resa nota nella zona, fra i coe¬ 
tanei con volantini e mani/esti, 
con incontri c dibattiti nelle se 
zi otti. 

Sono certi di farcela. Come i 
ragazzi di San Basilio, come i 
giovani di .Monti del Pecoraro, 
come quelli del circolo Gagarin. 


così il Comitato di Villa Gordia¬ 
ni — a dimostrazione della ma¬ 
turità e della sensibilità verso i 
problemi sociali e civili che le 
masse giovanili oggi dimostrano 
— stanno dando una lezione di 
coscienza a quelle autorità che 
fino ad oggi hanno dimostrato di 
voler dimenticare i problemi dei 
giovani persino quando questi si 
idonti/icano in un campo di cal¬ 
cio. 

Francesca Raspinì 
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Pratorotondo 

« 

Una borgata 
dimenticata 

Un comitato zonale indipendente ha compiuto un 
esame approfondito delle condizioni di vita di cir¬ 
ca mille persone: ii 68 % ancora nelle baracche 


Circa un migliaio di citta¬ 
dini — tutti gli abitanti del¬ 
la borgata di Pratorotondo, vi¬ 
cino a Valmelama — hanno 
sottoscritto una petizione sul¬ 
le condizioni di abbandono del¬ 
la loro zona, die è stata m- 
vata al sindaco, al prefetto, 
al medico prov inciale. al mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici ed 
al presidente deìITACP. Nella 
borgata si era formato un co¬ 
mitato zonale. politicamente 
indipendente, composto da 30 
capifainigha e con la parte¬ 
cipazione di un professore 
deU’Atcneo Salesiano, il sacer¬ 
dote Gerardo Lutte: con un 
lavoro collegiale, a cui hanno 
partecipato numerosi studenti, 
è stata compiuta una indagine 
sulle reali condizioni in cui 
versa questa popolazione di 
cui il 63 per cento vive anco¬ 


ra in baracche. Mancanza rii 
acqua, luce, strade, fonila’ re 
sono una condiz.one genera’e. 
i bimbi, spesso abbandonati 
dalle loro madri (rer motivi di 
lavoro, si trastullano tra poi 
vere c rifiuti, e per il 21.4 
per cento non possono frequen¬ 
tare la scuoia media ed :n ogn. 
caso si trovano in notevole ri¬ 
tardo sco’a-tico Alo te volte 
«ili abitanti di Pratorotondo «i 
sono rivolti alle autorità com¬ 
petenti (circa 1*85 per ceno 
delle famiglie hanno presenta¬ 
to regolare domanda aUT-t tu- 
to Case Popolari) ma senza 
nessun risultato. Anche l'al¬ 
tro giorno una delegazione del¬ 
la borgata si è recata in Carrt- 
pidoglio per portare al s.ndaco 
la protesta di q'iesta gente, ma 
non è stata ricevuta; la politi¬ 
ca dell'indifferenza e de'.l’as- 
senteismo continua. 


Confermato dall'autopsia 

Suicida il giovane 
morto a Sabaudia 


Il giallo di Alichele Perrclla. 
di 23 anni, lo studente romano 
trovato morto da un pescatore 
nel mare di Sabaud.a è stato 
risolto: non si tratta di del.tto 
ma di suicid o Q ic^ta tesi, 
fatta propria dai earabirven di 
Sabaudia. è stata avvalorata dal¬ 
le risultanze dell'esame autop 
tico eseguito ieri dal prof. Mar- 
racino dell'Istituto di medicina 
legale di Roma. L'esperto è 
giunto alla conclusione che la 
morte del giovane è avvenuta 
per annegamento e che le fe¬ 
rite riscontrate sul suo corpo 
sono da imputarsi esclusiva- 
mente all'urto contro gli scogli. 


contro i quali è stato sbattuto 
dalie correnti marine. 

Anche i due squarci trovati 
sulla nuca non sono stati af¬ 
fatto caudati da co.pi di arma 
da fuoco ma anch'essi dag.i 
scogli Sempre secondo le risil- 
tan/e deHautopna la morte sa; 
rebbe avvenuta tredici g.omi 
or sono. Lo studente suicida, 
che era figlio di Renato Per- 
rella. sovrintendente dell'archi¬ 
vio di Stato, soffriva da molto 
tempo di una grave forma di 
esaurimento nervoso. Il cadave¬ 
re era stato trovato da un pe¬ 
scatore in fondo al mare: in¬ 
torno alla vita aveva legato una 
valigia, piena a metà di sabbia. 


Agnes Spaak morsa da un cavallo 

• Agnes Spaak è rimasta ferita mentre girava a Trinità dei Monti. 
L’attrice mentre stava interpretando una scena per alcuni telefilm 
americani, ha messo un mazzo di fiori sotto il naso di un denu¬ 
trito cavallo. L’animale non ha resistito alla tentazione e. bra¬ 
cando il « prato ». ha morso un dito alla bella attrice. L'incidente 
non avrà conseguenze. 

In libertà l'ufficiale che uccise la madre 

L’ufficiale dei carabinieri Luigi Spina che un mese fa uccise la 
madre mentre puliva la pistola, ha accettato la libertà provvisoria 
concessagli tempo addietro. L'ufficiale si è immediata m o na re¬ 
cato a Palermo, la città dove è stato trasferito. 


, vi-«* Jl.tfjL.1 /jjv».. 
























l'Unità / sabato 4 maggio 1968 


PAG. 7 / roma 



Il giorno 

Oggi sabato 4 maggio (125- 
241). Onomastico: Gottardo. 11 
sole sorge alle 5.9 e tramonta 
alle 19.51. Domani primo quar¬ 
to di luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 68 maschi e 
77 femmine: sono motti 57 ma¬ 
schi e 59 femmine, di cui 7 mi 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 254 matrimoni. 

Casa della cultura 

Lunedi 6 alle 21,50 al teatro 
delle Muse serata de beata agli 
amici «Iella Casa della Cultura. 
I^a compagnia dei « Porcospi¬ 
no > presenterà « Creditori * di 
A. Strindberg, Prezzo unico L. 
1,000; i posti si possono pieno- 
tare telefonando al n. 562 918 
dalle 10 alle 15 e dalle 16 in 
poi. 

Polifonica 

Oggi alle 16.50 nell'Aula Ma¬ 
gna dell'Ateneo Autopiano «li 
viale Manzoni 1 avrà luogo il 
primo concolto della « Prima¬ 
vera polifonica tomana » pio- 
mossa daH'Organi/za/.ione to¬ 
rnarla sviluppo arte musicale. 
Per informazioni telefonare al 
n. 385.706. 

Lutto 

E' morto ieri il compagno 
Giovanni Lorenzetti. della sezio¬ 
ne EUR. Ai familiari le vivissi¬ 
me condoglianze dei compagni 
della sezione e dell’(/nitri 


Mostre 

Ieri è stata inaugurata pres¬ 
so la sala Barbo di palazzo 
Venezia la mostra per il con¬ 
corso fotogiafico «Premio Ro¬ 
ma 1967 » organizzata dallo 
Errai provinciale. 

Al palazzo delle Esposizioni 
in via Nazionale è in corso, li 
no al 10 maggio, la mostra «Iel¬ 
le oliere recenti di Esodo Pra 
tirili e di Ermanno Vanni, pro¬ 
mossa dalla galleria « l^a Fon¬ 
tanella » 

Oggi alle ore 18 si inaugurata 
la personale della pittrice Li¬ 
dia Panella presso la galleria 
« La Fontanella * in via del 
(laburno 194. Resterà aperta 
fino al giorno 13. 

Il pittore Dipas espone al 
circolo culturale « Il giardino 
dei supplizi »: la mostra sarà 
inaugurata lunedi 6 alle ore 18. 

Martedì 7 presso la galleria 
Cavalieri Hilton sarà inaugura¬ 
ta la mostra delle opere re¬ 
centi di Sinisca. 

Traffico 

E' stata istituita nelle sottoin¬ 
dicate strade la seguente disci¬ 
plina della circolazione: Via Ac¬ 
quarono: divieto di sosta su lato 
dcitro nel tratto e direzione dal 
numero civico 92 a v la Pietro 
Cardella; divieto di sosta su 
entrambi i lati del tratto com¬ 
preso tra il numero civico 116 d 
e via Raffaele De Ferrari; 
Piazza Emanuele Cutlnelll Ren- 
dlna (Ostia): circolazione «ro¬ 
tatoria * intorno alla pedana si¬ 
tuata al (.«miro della P azza: 


Via Alessandro Nelli: obbligo cb 
t dare precedenza » su entram¬ 
bi i sensi di marcia, aU'mcro- 
c:o con via Carlo Palombi; ob¬ 
bligo di « dare precedenza » al¬ 
lo sbocco su via del Fu«>co Sa¬ 
cro; Via Enrico Dell'Acqua: ob¬ 
bligo di « dare precedenza » su 
entrambi i sensi di marcia agli 
incroci con via Raffae’e De Fer 
rari e via dell'Armata: Via 
Angelo Marablnl: obbligo di 
«dare precedenza» su entram¬ 
bi i sensi di marcia all’incroc'o 
con via Raffaele De Ferrari; 
Piazza Cesare Baronio: obbligo 
di « arresto all'incrocio » (Stop) 
allo sbocco su via Cesare Ba- 
ronio. per la corrente prove 
n ente da via Giuseppe Man¬ 
no; Via Tommaso Fortiflocca: 
direzione obbligatoria « a de¬ 
stra » allo sbocco su piazza Ce¬ 
sare Baronie; Via Luigi Lillo: 
obbligo di « arresto all’ incro¬ 
cio » (Stop) a'do sbocco su via 
«lei Serafico: Via dei Volici: di¬ 
vieto di sosta nel tratto e dile¬ 
zione del numero civico 114 al 
numero civico 116 b. 

E' morto 
il compagno 
Capozzi 

E' morto ieri all'età di 89 an¬ 
ni il compagno Luigi Capozzi 
nonno del compagno Quadrucci 
e vecchio militante del nostro 
partito. Iscrittosi appena Quindi¬ 
cenne al partito socialista era 
passato dopo la scissione al par¬ 
tito comunista Fino agli ultimi 


giorni ha continuato a divulga¬ 
re gli ideali del partito. In «me¬ 
sto momento di grande dolore 
giungano ai familiari le sentite 
condoglianze dei compagni di 
Vclletri, della sezione Monti che 
ne ricordano la passione civile 
e la grande coerenza, e del- 
]’« Unità ». 


il partito 


COMMISSIONE FEMMINILE 
e ATTIVISTE DI SEZIONE so¬ 
no convocate In Federazione 
martedì 7 alle 17; ASSEMBLEA: 
Tivoli, domani, ore 18, con Fred 
duzzl; PROPAGANDA: Le se¬ 
zioni sono invitate a passare In 
Federazione per ritirare le 
nuove note per I giornali par¬ 
lali; ATTIVO FGR: alle ore 
18, al parco di Villa Gordiani. 
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Roma per 
il Vietnam 

E‘ uscito « Roma per il 
Vietnam ». volume fotogra¬ 
fico di lotte per la pace e 
la libertà del Vietnam, edi¬ 
to dalla Federazione comu¬ 
nista romana. E' in vendita 
al prezzo di lire 600. Rivol¬ 
gersi alla Federazione del 
PCI. alle sezioni e alle li¬ 
brerie « Rinascita » (via 
delle Botteghe Oscure e via 
dei Taurini). 


All'Opera 
ultima di Rigoletto 
e diurna di Butterfly 

Stasera atle 21. ultima re¬ 
plica fuori abbonamento dt 
* Rigoletto » di Verdi (rappr. 
n 81). «tiretto dal maestro Bru¬ 
no Bartolettl e Interpretato da 
Piero Cappucci!!!, Margherita 
Rinaldi, Ruggero Orofino. Ivo 
Vinco e Plinio Clabassi Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni Do¬ 
menica. alle 17. fuori abbona¬ 
mento. replica di « Madama 
Rutterflv » di Giacomo Puc¬ 
cini. diretta dal maestro Ugo 
Catania e interpretata da Maria 
Chiara. Ruggero Orofino, Vera 
Magrini e Giovanni Cimfnellt. 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,13 al Teatro 
Olimpico, concerto del Coro 
dell'Accademia Filarmonica 
diretto da Fausto Razzi dagl, 
n 25) In programma canti 
spagnoli, Montevertli. Debus¬ 
sy, Peragallo, Sntie e Rossini. 
Biglietti in vendita alia Filar¬ 
monica (312560). 

AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani alle 17,30 concerto 
del « Duo pianistico di Ro¬ 
ma » Maresa, Gregorlni, Fran¬ 
cia. Nadia Morani Agostini 
Musiche di Beethoven, Schu- 
bert. Mendclssnhn, Silvestri e 
Bt 7 zetti 





Proprio così: «più lavaggio», che vuol dire lavare di più e meglio nel minor tempo. 

È una questione di scelta: il lavaggio giusto per ogni tipo di biancheria. Quindi è una 
questione di «cervello»: per questo abbiamo scelto un cervello speciale che pensi a 
programmare sempre i*> lavaggio più adatto, più completo, più sicuro, insomma quel 
«più lavaggio» che è solo delle lavabiancheria Superautomatiche Zoppas. 


Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta 


perchi esige 
praticità ed economia 

per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

per chi preferisce dare 
alla propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 

vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque.» 
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AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, alte 18, concerto di¬ 
retto da Fernando Previtali, 
violinista Pina Carmlrelli vio¬ 
loncellista Amedeo Baldovi¬ 
no. In programma musiche di 
Mendelssohn, Zafred. Brahms. 
AUDI IODIO GONFALONE 
Lunedi e martedì alle 21,30 e 
mercoledì alle 17,30 concerto 
del celebre clavicembalista 
Ruggero Gerlin. 

AULA MAGNA DELLA SCUO¬ 
LA TEDESCA (v. Savoia 13) 

Martedì 7 maggio atle 21.15 
terzo concerto di musica con¬ 
temporanea del Gruppo Rin¬ 
novamento Musicale In pro¬ 
gramma musiche di G. Pipo- 
lo, A Schoenberg. A Webern. 
B Bartrtk. P. Hamel. J Krist 
e R Pezzati 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Alle 17,30 dagl )7) al Teatro 
Sistina concerto itell’orchcstra 
«la camera olandese dir. S. 
Goldherg. Piogratnma Bacir 
Concerti brandeburghesi n. 3, 
6. -I. 


TEATRI 


lavabiancherìa in 4 modelli da lire 79.900 


ALLA RINGHIERA (Via Itla- 

ri. 81 ) 

Imminente nuovo spett. pre¬ 
sentato dalla Associazione 
Nuovo Teatro 
BEAT 72 

Alle 21.45: « L’Egllse » di 

Louis Ferdinand Celint. Re¬ 
gia Rino Di Silvestro e Gio¬ 
vanni Maria Russo con Mario 
Carrara. 

BELLI (lei. 5202184) 

Alle ore 21,45 C ia Teatro 
d'Fssal presenta: * Spiritismo 
tra una vergine e un ectopla¬ 
sma • con aliueinnzloni ero¬ 
tiche 

BORGO S. SPIRI IX) 

Domani alle 16,30 la C.ia 
D‘Oi iglia - Palmi presenta: 
* Santa Monica • (il tiglio del¬ 
le lacrime) di Salvatore Mo- 
rosinl Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 il Teatro Club pre¬ 
senta l'Open Theater di New 
York in « Masks ». 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 C ia del Porcospi¬ 
no presenta- • Creditori » di 
August Strindberg con C. 
Barilli, P. Bonacelll. C Mon¬ 
tagna 

DE’ SERVI 

Alle 21,15 ultime recite C ia 
dir Ambrogtint in • Filomena 
Mariurann . di Eduardo De 
Filippo (ediz italiana) Regia 
Ambrogllni 
DELLA COMETA 
Chiusura estiva 
DEL LEOPARDO 
Riposo 

DIONISO CLUB (Via ftladnt* 
na del Monti, 59) 

Alle 22- « Frce Sesslon Ball . 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Da mercoledì alle 21 C.ia Pro- 
clemer-Albertnzzi con « Aga¬ 
mennone » di V. Altieri. 

F1LMSIUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22.30: « Mlckey onc » 
(1965) di A. Pcnn Ivo) con 
sottotitolo italiano. 

FOI.KNI tl|>|0 

Alle 22 Spirituals con Ncvllle 
Aurelius, Blues con Oscar 
Knith, Flamenco con Criso¬ 
stomo, Jazz con Quartetto Te- 
cardi. 

IL (.ORDINO 

Alle 22: . E’ poi ver clic sia 
l’inferno...? » con G. Polesi- 
nanti. M. Puratich, G. D’An¬ 
gelo. F. Dragotto Regia Ma¬ 
rio Barletta. 

IL NtKATOIX) 

Alle 22 Janct Smith presen¬ 
ta: « Coffee and music » con 
Jet! Jones e Delia Tucker. 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C.ia Teatro d’Arte 
«li Roma presenta « I.a male¬ 
dizione di Mfshurn-Kan-the » 
di Ceeoarini con Mongiovino. 
Tempesta, Marani. Maestà. 
Regia Mnestà. 

PUFK (Via del Salumi 36) 
Alle 22,30: • Fatevi I votarci 
vostri ■ con L Fiorini. Sol- 
veyg D’Assunta. E Montesano 
all'organo A Zenga Regia 
Mancini Testi di Minà. Man¬ 
cini. Piegar!. Mlcali 
QUIRINO 

Alle 17,30 fami! e 21.30 Ami¬ 
do Tien. Giuliana Lojoiliee, 
Marina Malfatti. Renzo Pal¬ 
mer in • Uscirò dalla tua vita 
in taxi » di K. AVaterhouse e 
W. Haliis, Regia M. Ferrerò 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checeo e Anita Du¬ 
rante. Lelia Ducei. Enzo Li¬ 
berti in: « M’ha detto male... 
ho vinto! » di E Liberti No¬ 
vità assoluta Regia autore 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil e 21.15 C ia 
Teatro Comico con tre atti 
unici di Pirandello « La mor¬ 
sa - La patente - All’uscita » 
di L Pirandello 
SATIRI 

Alle 21.30 « GII Innamorati » 
di C. Goldoni con C Macel- 
ioni. A. Lelio. F Foglino, V. 
Rocca. G. Pescucci, T. Corrà. 
D. Chiglia. A Fiorita. B Oli¬ 
vieri. A Radaelll. Regia Pac¬ 
ioni 

S SABA 
Riposo 

SINI INA 

Alle 21.15 Macario e Raf¬ 
faella Carré con Giusi Raspa¬ 
ci Dandolo In: • Noti sparate 
al reverendo > commedia mu¬ 
sicale di Faeie e Torti Mu¬ 
siche M. De Martino Coreo¬ 
grafie G. Landi Scene e co¬ 
stumi P Nigro 
VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta • L’erede » di 
Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEUJ (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

GII assassini del karaté, con 
R. Vaughn G , e rivista 
Sbarra-Carini 

AURELIO 

L’ultimo killer, con A Ghidra 
A ♦ e intermezzo musicale 

VOLTURNO 

I professionisti, con B Lan- 
castcr A ♦♦ e riv. La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 562.153) 
Gangster 79. con J. Cotten 

<VM 18) G 4 
AMERICA (Tri 366.168) 

I 10 comandamenti, con C. 
Heston SM 4 



♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima valutazione oermute 

♦ Pronta consegna 

4 Occasioni con certificalo 
di garanzia 

VIA DILLA CONCI LI AZIONA «e 
VIA OOMIM DA «WiO, M 


> Le sigle ehe appatone ac- 
0 canta al titoli del filai 
9 corrispondono alla ae- 
» guentc claaalflcaslone per 

• generi: 

• A ■» Avventure» 

. C ■ Comico 
f DA ■ Disegna animate 
0 DO ■ Documentarla 
0 DB ■ Drammatica 

• Q — Gialle 

• M « Musicale 

• 8 • Sentimentale 

• SA — Satirica 

® 8 M D Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 

• viene espresse nel mede 

• seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ “ eccezionale 

® ♦♦♦♦ « ottimo 

• ♦♦♦ “ buone 

• ♦♦ “ discrete 

% ♦ =» medioere 

0 VH 16 a vietato al mb 
nort di 16 anni 


AN'I Alt Eh (lei. 890.947) 

I.a gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

APPIO l lei. 779.638) 

Escalation, con L Capollcchio 
(VAI 18) SA 444 
ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
Walt Uiuil Dark 
ARIS I ON (Tel 353.230) 

I.a scuola della violenza, con 
S. Poititr DII 4 

AKLhlX.IIINO del. 35hb54) 

Il profeta, con V. Ga«man 
8 \ ♦ 

AVANA 

Iialian Secret Si>rvicc, con N. 
Manfredi SA 4 

AVI.' I INO I Tel 527 137» 
Operazione San Pietro, con L 
Buz/anea SA 4 

BAI.IM INA (lei .417.592* 
Dottor Zlvago, con O Sharif 
im 4 

BARBERINI (lei 171.7071 
Moni-bette, con N Nortici 

l)K 4444 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Le granili vacanze, con I. De 
Funes (’ 4 4 

BRANI ACCIO (lei 735.255 ) 
Operazione San Pietro, con L 
HuZ 7 ancu SA 4 

CAPI IOI 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero Bit 44 

CAITtANlta\ (lei 672 165) 

|l marito c mio c l’nmm.izzo 
quando mi pare, con C Spank 
SA 4 

CAPKAN ICIIETI A (1 872.165) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S 4 

COLA III ItiK N7.(t | I <511 »M) 
Operazione San Pietro, con L. 
3uzznnca SA 4 

CORSO tiri 671.691) 

Il venir prato dell'amore, con 
JC Drutn (VM 18) Oli 444 
DUE ALLORI (Tel 273.2117> 
Operazione San Pietro, con L. 
Duzznnca SA 4 

EDEN Ilei 3811.188) 

Violence, con T. Lunghini 

(VM 18) OH 4 

EMItASSV 

llanditl a Milano, con G M. 
Volontà OR 44 

EMPIRE (Tel 855.6*22) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero OR 444 

EURCINK (Piazza Italia. • 
Eur Tel. 59.10.986) 

Il marito à mio e f ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EUROPA (lei 865 736) 

Al di là della legge, con L 
Vnn Cleef A 4 

FIAMMA (Tel. 47IJUO) 
Heniamln ovvero le avventure 
«Il un adolescente, con P Cle¬ 
menti (VM 18) S 44 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Win Prnny 

GALLERIA ( Tel. 673.267) 

Il pianeta drllr scimmie, con 
C. Hcston A 44 

GARDEN (tri 5X2JMX) 
Operazione San Pietro, con L. 

Buzzanca SA 4 

GIARDINO del 897.916) 
Aralirila, con V Lisi SA 4 

IMPERIAIX.1INE N I (Telefo¬ 
ni» 686.745) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) OR 4 

IMI'KItlALCINE N 2 l telefo¬ 
no KK 6 745) 

II fantasma «li Londra (prima) 
MALIA (lei 856.U3U) 

Chiusura estiva 
MAESIO.NO ilei 786.086) 
Operazione San Pietro, con L 
Buzzanca SA 4 

MAJE.MIL (lei. 674.908) 

Il dolce corpo di Orborah, con 
con C Baker (VM 13) G 4 
MA/./.INI (lei 351.942) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

MEI RO DRIVE IN (Ielelo 
nu 06.50.126) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VÀI 13) OR 4444 
MKJKOPOI.IIAN f|. 689.OKI) 
Grazie zia (prima) 

MIGNON 1 lei 8b9.493) 

Lcs paraplules de Chrrbourg. 
con N Castelnuovo M 44 
MODERNO (lei 160.285) 
Trans Europ Express (a pelle 
nuda», con J L Tnntlgnam 
(VM 18) OR 44 
MODERNO SAI.ETTA Meleto 
no 460.2X5) 

Btou-up. con D Hemmings 
(VM 14) OR «44 
MONDIAL (lei 834.676) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

NEW YORK (lei 7 X 0 . 271 ) 

I 10 comandamenti, con C. 
Heston SM 4 

NUOVO GOIJIEN (I 755.002) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin t VM 14) A 4 

OLIMFIU) (Tel 302.635) 
Escalation, con L Capolicchio 
(VM 13) SA 444 

PALAZZO 

I 10 comandamenti, con C. 

Hcston SM 4 

PARIDI.I 

II ladro di Parigi, con J. P. 

Beimondo DR 444 

PARI* ilei 754.368) 

OH occhi della notte, con A. 
Hcpbum (VM 14) G 4 
P1.A/-A ( lei 681 193) 

Un uomo chiamato Fllnwone 

D\ 4 

QUADRO MINIANE (leleft» 
no fTU265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Belga DO 44 

QUIHINETTA (Tel. 67UJ12) 
L’uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (Bonnle and 
Clyde). con W Beatty 

(VM 14) DR 44 
REALE (lei. 5 XUX 44 ) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

KE.X (lei 864.165) 

Un uomo chiamato Filmatone 
DA 4 

«ir/ (lei 837.481 ) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin - (VM 14) A 4 
RIVOLI (Tel 46OJ0Q) 
lai calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S. Polder O 44 
KOYAL (Tel. 779.549) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

BOX* (TeL HMN) 

•I salvi chi può, con L Do 
Funes C 4 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671,439) 

Cinema d'Fssal : 11 vergine, 
con J L Leaud S 444 
SAVOIA (Tei. 861.159) 

Le granili vacanze, con L. De 
Funes C 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
Ulow-up, con D. Hemmings 
(VM lf) OR 444 
SUPERCINEMA tlel 185.498) 
I.a corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
llamhl OA 4 

TRIOàlPHE del. 83.8U.U03) 

Il giorno della civetta. con F 
Nero OR 44 

VIGNA CLARA (Tel (2U.3.VO 
SI salvi chi puh. con L De 
Funes C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I.a 25 a ora, enn A 
Qiunn OR 4 

AIRONE: Olahollk, con J P 
L.iw A 4 

ALASKA: Killer Klil. con A 
StelTen A 4 

ALBA: Questi fantasmi, con S. 

Lui en SA 4 

Al.CE: llondti, con M Renine 

A 4 

AI.CYONE : James Bollii 007 
Casino Rosale, con P Sellcrs 
SA «.4 

ALFIERI: 1 10 comandamenti. 

con C Heston SM 4 

AMI! ASCf.ATORI: Troppo per 
vivere poco per morire, con 
C Brook A 4 

AMBRA JOATNFl.il : Gli as¬ 
sassini del karatf-, con R 
A aughn G 4 o rivista 
ANII.NI'.: Waiitctl, con G 
Gemina t\’M 13) A 4 

APOLLO: Incompreso, con A. 

Qunvlc OR 44 

AQUILA: lo «lue figlie tre v.iti¬ 
gli-. con I. De Fumé C 4 4 
.ARALDO: James Itomi 007 Ca¬ 
sino Rovale. «ori P Sellcis 
SA 44 

ARGO: I.a inolila, con J Hu- 
Mon SM 44 

ARIEL: I giorni dell'ira, con G 
Gemma (VM il) A 44 
ASTOR- Il dottor Zlvago, con 
O Shnrif OR 4 

ATLANTIC*: Impiccalo piu in 
alto, con C Kustwoiul A 4 

.Al'GUS’lUS: I commedianti. 

con R. Bui imi OR 4 

AUItLO- Implrraln più in alto 
con C. Kastuood A 4 

AURORA: I.a Bibbia, con .1 

Boston SM 44 

AUSONIA: La religiosa, ron A 
Karma (VM 18) OR 4 4 
AA’ORIO: 21 ore per uccidere, 
con M Rooney A 4 

BEI.SII O: James Homi 007 Ca¬ 
sino Ito» ale, con P Sellcrs 
SA 44 

UDITO: I giorni drll ira, con 
G Gemma (A'M li) A 44 
llli ASIE: l.'av venturiero, con 
A Qmnn OR 4 4 

BRISTOL: Djangn. con F Nero 
(VM 13) A 4 

URO A DAVA A’: Franco, Circhi e 
le vedove allegre, con I) Bo- 
seliero C 4 

CALIFORNIA: Le granili va¬ 
canze. con L De Funi-s C 4 4 
CASTELLO: Riflessi In mi oc¬ 
chio d’oro, con M Blando 

(VM 13) Oli 4 4 
ONESTAR: Impiccalo più in 
alto, con C Enstvvond A 4 
CI.ODIO: Nick mano fredda, 
eoa P New man 

(VM H) OR 444 
COLOR AOO: lo due figlie tre 
valigie, con L. De Funes 

C 44 

CORALI.O: Cjamangn 
CRISTALLO: L’oro del mon¬ 
do, con AI Pano S 4 

DEL VASCELLO: Le granili 
vacanze, con L. De Fune» 

C 44 

DIAMANTE: 1 giorni drllira. 

con G. Gemma (VM 1-1) A 44 
DIANA: .Arabella, con V. Lisi 

SA 4 

EDEI.W EISS : Sandokau alla 
riscossa, con G. Madison A 4 
ESPERIA: Impiccalo piu in al¬ 
lo. con C Eastvvood A 4 
ESPEKO: Dj urailo, con M. 

Clark A 4 

FARNESE: Cenerentola DA 44 
FORM ANO: Iialian Secret Ser¬ 
vire. con N M.inficili SA 44 
GIULIO CESARE: lo due fighi* 
tre valigie, con L De Funes 
C 44 

Il A RI.EXI: I.a sfinge d'oro, con 
R. Taylor A 4 

HOLLYWOOD: riashman, con 
P Strvens A 4 

IMPERO: «(no vadls ? con R 
Tav lor SAI 4 

1NDUNO: Illow-up, con D. 

Hemmings (AM H) OR 444 
JOI.I.A’: James Bond 007 Casi¬ 
no Rosale, con P Seliers 

SA 44 

JONIO: Il bello II brutto li cre¬ 
tino. ron Francin-Ingrac'-i.i 

T 4 

LA FENICE: Impiccalo piu in 
alto, ron C. Ea=twoo<l A 4 
I.EBI.ON: Ri tosti, ron G Urlimi 

A 4 

LUXOR : |,r grandi vacanze. 

con L. De Funes C 44 
MADISON: Brutti (tl notte, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
M ASSIMO: Col cuore In gola, 
con J L Tnniignant 

(VM 18) G 44 
NEA’AOA : Doppio bersaglio. 

con A* Brvnner A 4 

MAGAR A: ÌOOOoo dollari per 
Ringo. con R Harrison A ♦ 
NUOVO: Arabrila. con V Lisi 

SA 4 

NU’OA’O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Umberto n, «li V. De 
Sica 


PALLA 1)1 VM: l cannoni di Na- 
varonc. con G. Pcek A 444 
PLANETARIO: I «lue vigili, con 
Fr.uulii-lngrasi.ia C 4 

FRENISI E: James Bond 007 
Casino llo> ale. con P Sellerà 
SA 44 

PRINCIPE: Araliella. con V. 

Lisi SA 4 

RENO: La Bibbia, con J Hu- 
ston SM 4 4 

RIALTO: A’tvcrc per vivere, 

ron A' Montami OR 4 4 
RUBINO : Arizona Colt, con 
G Gemma A 4 

SP1.KNDID: Fantomas contro 
Srntland A'ard. con J. Marais 

A 4 

TIRRENO: lo due figlie tre va¬ 
ligie. con L De Funes C 44 
TIUANON: La Ililtbla. con J. 

limimi SM 44 

TUXCOLO: LI desperado. eon 
A Gioì «lana A 4 

OLISSE: Dio perdona lo no, 
ron T Hill A 4 

VERO ANO- Il dottor ’/.lvago. 
con O Sharif OR 4 

Terze visioni 

AURELIO: L'ultimo killer, con 
A Giudi» A 4 

COLOSSEO: Assassinio al ter¬ 
zo piano, eon S Sigimi et 

(VM H) ti 4 

DEI PICCOLI* Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: 28 minuti per 
t milioni di dollari, ron R 
Hat risoli A 4 

DELI.E RONDINI: Il conte di 
Mnuu-crlstn. uni L. Jounlan 

A 4 

DORI A : I.itile Rita nel West. 

eon R Pavone C 4 

ELDORADO: L'occhio selvag¬ 
gio. con P Leioy OR 4 4 
FARO: Il segno di ’/.orro A 4 
FOLGORE: li principe ilei vi¬ 
chinghi 

NOVOC1NE: Attentato al tre 
giamll. ron K Clark A 4 

ODEON: Ojaugo cacciatore di 

taglie 

ORIENTE: Il moralista, eon A 
So- rii S A 4 4 

pi A UNO: I fantastici tre su¬ 
perman. ron T Kt-mlall A 4 
PRIMA PORTA: Assalto finale 
con G Foi<1 A 4 

PRIA! AA Kit A: Oiu perdona io 
no. rmi T li ili A 4 

PI CCIN1: I «lue sergenti del 
grm-iJli- Cnsier 
REGll.l.A: Il disperatiti, con 
A Gioì dana A 4 

ROMA: La cintura di castità. 

ron M A’ittl (VM H> SA 4 
SALA UMBERTO: Arrivederci 
Ualiv, eon T Curtis 

(VM 13) SA 44 

Sale parrocchiali 

BEI 1.ARMINO: Il vecchio Te- 
slanu-ntn. con C Hcston 

SM 4 

BEI.LE Altri: Palmiro lupo 
«■riunirò DA 4 4 

COLOMBO: La cassa sbagliata. 

uni .1 Mills SA 4 

COLUMBUS: Requiem per lui 
pistolero, eon R. Cameron 

A 4 

CRISOGON'O: Maciste alla cor¬ 
te dello Zar 

DEI I.E PROVINCIE: Il rolnn- 
m-llu A’mi Rvan, con F Si¬ 
imi ra A 4 

DEGLI SCIPIONI: Sfida impla¬ 
cabile 

DON BOSCO: Operazione mag¬ 
giordomo. con P. Mentisse 

SA 44 

DUI. MACELLI- Mv Fair l.a- 
dv, con A Hepburn M 44 
ERITREA: Colpo maestro al 

servizio di SM Britannica, 
con R Hai risoti G 44 
LUCI.IDE: Il glori)» piu corio. 

con A’. Lisi C 4 

FARNESINA; Delitto quasi per¬ 
fetto, con P I.erov SA 4 

GIOVANE TRASTEVERE: I.a 
23.a ora. con A Quinn DR ♦ 
GUADA LUPE : Djangn spara 
per primo, con G. S.-ixon A 4 
LIBIA: Appuntamento in Ri¬ 
viera, con Mina M 4 

MUNII; OPPIO: La spia «lai 
cappelli» verde con K Vanghi» 

A 4 

MONTE ZEBIO: Un maggio! 
domo nel Far West, con li 
Me Dovvali C 4 

NOMI'NT ANO: Ciamangu 
NUOVO O DI EMPI.A; li rimi¬ 
no del niagnillrl 7, con A’ 
Hi.v liner A 44 

ORIONE: A’rra Cruz, «-un (i 
Cooper A 4 4 

PANFILO: Sh-rra Charrilia con 
C Heston A 4 

RIPOSO: I.a mia spia di mez¬ 
zanotte. co n I) Day C 44 

SACIO» CUORE: A sud-ovest 
ili Sonora, con M Brando 

A 4 

SALA S. SATURNINO: Il cir¬ 
ro e la sua grande avven¬ 
tura, con J. AVavm- DR 4 
SAI.A TRASPONTINA : Aera 
Cruz. « on G Cooper SA 44 
S FEI ICE- I 7 monaci «Foro, 
con R A’inncllo C 4 

SESSORI AN A : I barbieri «Il St¬ 
ilila. con Franchi-Ingrassi* 

C ♦ 

TIZIANO: Noi siamo zlngarelìl 
TRASTF.A’ERK: Lilly e II vaga¬ 
bondo DA 44 

TRIONFALE: Orilo per odio. 

con A Sabàto A 4 

A’IRTUS: Colpo grosso ma non 
troppo, con Hourvil SA +4 

RIDUZIONI t’NAL - AGIS : 
Ambasciatori. Cassio. La Fenl- 
rr. Nuovo olimpia, Planetario. 
Pinza. Primaporta. Roma. Sala 
Umberto. Tiziano. Tutcolo 
TEATRI: Ridotto Eliseo. Ros¬ 
sini. Satiri. 


MUCCINI ALLA RUSSO 



Molto pubblico alla inaugurazione della « personale » di Mar¬ 
celo Muccini. La Mostra, alla Galleria Russo Piazza di Spa¬ 
gna 1/a, che ha suscitato vivo interesse, resterà aperta fino al 
10 maggio. Nella foto: l'Artista con l'assessore alle Belle Arti 
a w. Rebecchini 



extra 


IA SAMBUCA FAMOSA NEI MONDO 
Il DIGESTIVO MODERNO 

STASERA ALLE 21,1S SUL SECONDO CANALE 

OCCHIO ALL'ETICHETTA 

AGENZIA DI ROMA; 

VIA GRIMALDI 112 - TEL. 553- 553.(29 
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I* Unità / sabato 4 maggio 1968 


UN LIBRO DI IGNAZIO AMBROGIO 

Il grande momento 


Che cosa si fa per la cultura nelle città italiane 


xi uiaituc mimiciitu a I I ■■ ■ _ ■ ■ 

del formalismo russo C0IH6 < salta il piano regolatore 


E' quello del rapporto con le avanguardie poetiche del periodo 
rivoluzionario e in particolare con il cubo-futurismo di Maiakov- 
skij - Dalla critica impressionistica alla critica dei significati 


I*o domando posto in questi 
anni sul « formalismo » russo 
trovano alcuno risposte esseri- 
siali nell'analisi panoramica 
elio Ignazio Ambrogio Ira trac¬ 
ciato in un’inlcrcssantc tratta- 
tiono a liscilo universitario 
Formalismo c avanguardia in 
Russia (Editori Kiunili, pp 
262, L. 2500). 1' fra lo tante 
domando vorrei ricordare quel¬ 
la elio riguarda il nome stesso 
ilei movimento, (ionie mai, 
dopo la rivoluzione d'ottobre, 
nel primo grande paese socia¬ 
lista, si nianifeilò un indiiiz/o 
artistico elio, a giudicalo dalla 
etichetta, poneva l'accorilo sul¬ 
la « forma » piuttosto die sui 
« eonlenuli » rivoluzionari? E- 
■isteva, dunque, una doppia 
realtà: da mi parte la lotta 
rivoluzionaria vittoriosa nello 
lotto civili e contro le aggres¬ 
sioni esterno; dall’altra una let¬ 
teratura, o almeno una zona 
di essa, die si trastullava con 

10 bello formo ereditate dalla 
borghesia? 

Lo etichette rum mignon mai 
nel seguo. Specie se l'inganno 
è deliberato. In realtà i for¬ 
malisti studiavano il « linguag¬ 
gio poetico ». ma nella coinci¬ 
denza possibile dei significati. 

11 termine elio servi a denomi¬ 
narli, fu coniato dai loro av¬ 
versari con intonazione peg¬ 
giorativa (o di disprezzo) come 
già nel tardo Ollnrcnln fran¬ 
cese fu coniato con intenzioni 
analoghe il termine « decaden¬ 
te ». Esso prendeva ili mira 
ì'Oiiojuz o « società per lo 
studio della lingua poetica » 
sorta proprio nel 1017. Molti 
scrittori parteciparono a quel 
gruppo o no furono ispirati: 
Sklovskij. Kjdienbaiim, Jakob¬ 
son, 0. Brik, Tynianov, Vino- 
gradov, l'mpp. Audio quando 
i formalisti furono dispersi 
dallo persecuzioni, la loro in¬ 
fluenza si fece sentire nella 
cultura europea attraverso gli 
echi o lo riperriissioui clic si 
ebbero in altri paesi nei vari 
gruppi d’indirizzo strutturali¬ 
sta, a cominciare dal circolo 
linguistico di Praga. 

Nell’esaminaro le premesse, 
le conseguenze, i molteplici le¬ 
gami ili questa grande vicenda 
culturale, Ambrogio va ben ol¬ 
tre i limili indicati dal titolo 
del suo libro. Il panorama si 


articola in un’analisi concet¬ 
tuale di vari momenti ideuli- 
beando, in ciascuno, gli stru¬ 
menti e i melodi die la critica 
letteraria si dà. La ricostruzio¬ 
ne risale fino ulla famosa di¬ 
stinzione aristotelica sugli usi 
linguistici della poesia e della 
storia (o della scienza; o della 
logica), e segue, attraverso i 
tempi, le varie elaborazioni 
estetiche da Kant a Hegel, a 
Ornisvskij, a Plcch.inov, sia 
al di fuori sia aH’intcriin della 
cultura ru-sa. L'Indagine sul 
simbolismo, estesa alle premes¬ 
se franerai (Hniidclaire, Itim- 
haud, Mallarmé) trova nello 
stretto intreccio delle compo¬ 
nenti russe — da Solovèv a 
Hrjusov, a Illok, a Helyj — le 
lineo die sfociano nell’avan¬ 
guardia di (liilchiiikov, Hur- 
Ijuk, Majakovskij e, paralle¬ 
lamente, nel metodo formale. 

In realtà qurst’iiltimo tende 
airelahorazinnc di una meto¬ 
dologia. ad appropriarsi di stru¬ 
menti sicuri, capaci di liqui¬ 
dare i caratteri arbitrari o fan¬ 
tasiosi di ogni precedente in¬ 
dagine impressionistica. Le ba¬ 
si di una « scienza » o « teo¬ 
ria della letteratura » vengono 
allora ricercate nella lingui¬ 
stica. E* anzi la prima appli¬ 
cazione dello strutturalismo a 
un campo artistico, e cioè a un 
campo clic, se trova nella lin¬ 
gua il proprio materiale, non 
può dirsi csrlusivamcnte lin¬ 
guistico. 

Ambrogio sottolinea sin dal¬ 
le primo pagine gli interessi e 
i rapporti di questi studi: « tlttl- 
l'indii itlnazimie della ” Ielle - 
rorida' ("lileratnrnosl”) alla 
scoperta del "privai", cioè dal 
"procedimento ” (n artificio) 
tecnico-stilistico clic organizza 
c rende "letterario" il materia¬ 
le dell’opera poetica, in una 
situazione storico-culturale in 
cui rilievo sempre più deter¬ 
minante assumono le istanze 
formulale dal futurismo e dal¬ 
le nngunrdic in genere, il pas¬ 
so è mollo breve ». 

Ma il lato forse più impor¬ 
tante è lo sforzo per liberarsi 
da ogni sovrapprosizinne di 
veeebi <i valori » e da ogni me- 
tafisira in un campo come 
quello artistico esposto sin dai 
primordi alle influenze delle 
soprastrutture mistiche se non 


addirittura religiose. Anche se 
molte premesse del movimento 
venivano, come s’è già visto, 
da fonti idealistiche, persino 
dallo intuizionismo hergsonia- 
no, il punto di approdo è a l’a¬ 
dozione di un metodo lecniro- 
empirico, ostile per principio 
a ogni apriorismo, c i rapporti 
di interazione con il movimen¬ 
to di avanguardia (soprattutto 
con il futurismo c con il Lef) 
assicurano al formalismo mi 
contatto non superficiale con 
il farsi stesso della creazione 
artistica e una più acuta pe¬ 
netrazione nei problemi con¬ 
creti dell'elaborazione lettera¬ 
ria ». I 1 ) però non sempre, os¬ 
serva Ambrogio, il metodo fun¬ 
ziona per ogni tipo di testo 
poetico. Esso rimano esterno, 
descrittivo, capace di anticipare 
i modelli di una elaborazione 
successiva (secondo un procedi¬ 
mento elle, per ('appunto, era 
già seguito nelle scienze natu¬ 
rali e nella relativa indagine 
enipirira e elio si è venuto svi¬ 
luppando sia nella fisica ato¬ 
mica sia nella linguistica), ma 
incapace di superare questo 
momento per ricostruire i pro¬ 
cessi formativi dell'arte (su cui 
si interrogherà poi il circolo 
praghese) o soprattutto della 
granile letteratura del passato. 
Ma c un merito indubbio dei 
formalisti russi quello di avere 
aficrto la strada a ogni tipo di 
critica semantica (esercitata, 
cioè, non sulle forme ma .so¬ 
prattutto sui significali dell'o¬ 
pera artistica) e, quindi, alla 
stessa critica marxista rhe si 
pone i problemi della specifi¬ 
cità dell’opera letteraria. 

In questo modo va. dunque, 
precisata anche l’areti«a di for¬ 
malismo. La quale sottolinea¬ 
va, senza dubbio, il carattere 
ilei momento impegnato a fon¬ 
do nelle lotte rivoluzionarie, 
ina insieme contestava e ten¬ 
deva a ridurre al silenzio una 
ricerca che aveia un carattere 
di rottura sul terreno delle tec¬ 
niche di rirerra e, in prospet¬ 
tiva sulla letteratura. E* il mo¬ 
mento di un conflitto che Marx 
aveva individualo, ma nell’in¬ 
tento di superarlo, fra prole¬ 
tariato rivoluzionario e tecnica 
rivoluzionaria. 
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Michele Rago 


IN ALTO: cosi sorgono le moderne borgate abusive: senza servizi, senza fognature, il più 
delle volte senza acqua potabile. Eccone una nel pressi di Tor Angela. SOPRA: Casal Morena: 
è in atto una lottizzazione abusiva. Il piano regolatore destina i terreni ad agro, ma si sta 
già costruendo. Le aree vengono cedute a quattromila lire il metro quadrato 


UNA DOCUMENTAZIONE SCHIACCIANTE DI ANTONIO PELLICANI 
SULLE RESPONSABILITÀ’ DELLA CLASSE DIRIGENTE ITALIANA 


IL LUNGO «FILO NERO» DELLA 
COMPLICITÀ CON IL FASCISMO 

La vicenda esemplare di numerosi uomini politici clericali, liberali, socialdemocratici: da Croce a De Gasperi, da Bonomi a Meda, da Rodinò a Cingolani 


Il lungo viaggio attarverso 
il fascismo cominciato qual¬ 
che anno fa da Zangrandl 
continua ora col Filo Nero 
di Antonio Pellicani, un nu¬ 
trito volume sulle quattrocen¬ 
to pagine pubblicato da Su¬ 
gar (L. 3.000). dedicato alla 
documentazione delle respon¬ 
sabilità della classe dirigente 
italiana nell'avvento del fa¬ 
scismo. 

Pellicani ha solo ventotto 
anni. Del fascismo non ha 
quindi conosciuto nulla per 
diretta esperienza, ma è pro¬ 
prio nella vnta attuale che ve¬ 
de continuamente affiorare u 
medesimo filo nero, intessu¬ 
to dal medesimi uomini cne 
lo presero in mano per pri¬ 
mi. Di qui la necessità di 
una ricerca accurata all'indte- 
irò. verificando passo passo 
la tesi di Paolo Alatri che è 
la chiave del volume - « La vit¬ 
toria del fascismo fu causa¬ 
ta soprattutto dalla complici¬ 
tà che esso trovò nella clas¬ 
se dirigente liberale e demo¬ 
cratica, la quale ne seguì le 
cruente gesta con approvazio¬ 
ne e simpatia perché esse pu¬ 
nivano del loro ardire quegli 
operai e quei contadini che 


La morte del 
linguista 
Terracini 

ET morto a Roma il professor 
Aron Benvenuto Terracini. Nato 
a Torino il 19 ottobre 1886. il 

F rofessor Terracini dirigeva 
« Atlante linguistico italiano », 
un monumentale archivio dia¬ 
lettale. che in circa 2000 carte 
descriverà e conserverà I ma¬ 
teriali raccolti attraverso mille 
inchieste compiute in Italia. 
L’eminente studioso scomparso 
insegnò glottologia nelle univer¬ 
sità di Cagliari. Padova e Mi¬ 
lano sino ai 1933 quando, in 
seguito alle persecuzioni razziali 
del regime fascista, fu costretto 
a riparare in Argentina. Tra le 
numerose oj.erc che lascia, van 
no ricordate: « Guida allo studo 
della linguistica storica » (1949); 
« Conflitto di lìngua e di cul¬ 
tura » (1957): «Lingua libera e 
libertà linguistica » (1963); «Ana¬ 
tri stilistica s (1967). 


arecano osato sperare, per un 
momento, di sostituirla nella 
direzione della cosa pub¬ 
blica ». 

Veccht ed illustri liberali 
come Croce ed Einaudi, so¬ 
cialdemocratici come D'Arago¬ 
na e Bonomi, democristiani 
come Sturzo e De Gasperi, 
Gronchi e Meda, tutti colla- 
borarono attivamente a spia¬ 
nare la strada a Mussolini, 
convertendosi all'antifascismo 
«troppo tardi per salvare al¬ 
tro che la coscienza». Eppu¬ 
re, vent’annl dopo, i sopravvis¬ 
suti rispuntano tranquillamen¬ 
te, raggiungendo le massime 
cariche dello Stato, sostenu¬ 
ti dalle medesime forze pa¬ 
dronali che, col ricatto anho- 
peraio. avevano fatto di loro 
i complici della dittatura. 

In questo elenco di vergo¬ 
gne il primo posto spetta, na¬ 
turalmente. ai clericali Pri¬ 
ma della Marcia su Roma, tl 
futuro Pio XI benedice t ga¬ 
gliardetti neri nel duomo di 
Milano, mentre il cattolico mi¬ 
nistro della Giustizia Rodinò 
impedisce i processi agli squa¬ 
dristi. armati dall’ex sociali¬ 
sta lcanoe Bonomi. ministro 
della guerra. Dopo il 23 ot¬ 
tobre, i capi del Partito Po¬ 
polare (la Democrazia Cristia¬ 
na d'allara) balzano con en¬ 
tusiasmo sulla diligenza. Ma¬ 
rio Cingolani offre in stile 
lirico la fiducia del suo grup 
po • in un momento grave co¬ 
me questo, così acceso di tre¬ 
pidazione e di speranze, per 
la salvezza del Paese ». E U 
venerabile Filippo Meda rin¬ 
cara: « Il fascismo è sorto e 
si montine per difendere la 
società dalle estreme rovine, 
per mettere in pregio le ener¬ 
gie nazionali disconosciute e 
negate, per ridurre all’impo¬ 
tenza le forze del male insi¬ 
diami la compagine della Pa¬ 
tria ». L’onorevole Gronchi 
per dirla con Tumtt, si ab¬ 
bassa alla Camera ad « una 
continua adulazione del capo- 
brigante ». mentre Sturzo pro¬ 
clama che « se Mussolint 
scomparisse, sarebbe in Ita¬ 
lia il caos e l’anarchia ». Per¬ 
sino nel ’24. quando l cleri 
cali erano già stati cacciati 
dal banchi del governo. De 
Gasperi assicurava che ideal¬ 
mente ci restavano) 

Eppure costoro non erano 
imbecilli. Prima o poi, men¬ 
tre altri vestivano la oamlcia 


nera, si tirabano dignitosa¬ 
mente da parte, anche senza 
prendere posizioni di aperta 
ribellione. Ma erano e resta¬ 
vano prigionieri della logica 
delle forze che rappresenta¬ 
vano: la Chiesa e la bor¬ 
ghesia. 

E’ quindi ovvio trovare con 
loro, quali fiancheggiatori del 
regime, i liberali e i loro or¬ 
gani di stampa, dal Comere 
della Sera al Giornale d’Ita¬ 
lia. infausti sempre alla li¬ 
bertà d’Italia. Nel ‘21 Lutai 
Einaudi sosteneva l’alleanza 
liberal-fascista contro il peri¬ 
colo bolscevico e spiegava 
a perché è doveroso andare a 
volare contro i socialisti, con¬ 
tro t comunisti e, aggiungasi, 
contro i popolari ». in com¬ 
penso De Nicola. Orlando. Al¬ 
berto Giovanmni votavano di¬ 
sciplinatamente nel ~23 la leg¬ 
ete elettorale Acerbo con cut 
il fascismo truffava una me 
sistente maggioranza assolu¬ 
ta. Quanto all'illustre Bene¬ 
detto Croce, in cui sempre 
convissero la natura dello stu¬ 
dioso e del forcaiolo, egli vo¬ 
tava imperterrito la fiducia a 
Mussolini persino dopo il de¬ 
litto Matteotti. E lo spieqò 
in bell’italiano: sii fascismo 
— disse — ha risposto a seri 
bisogni e ha fallo molto dì 
buono, come ogni animo equo 
riconosce»; inoltre, proseguì, 
resta vivo « il desiderio di non 
lasciar disperdere i benefici 
del fascismo, e di non torna¬ 
re alla fiacchezza e all’incon¬ 
cludenza che l'avevano prece¬ 
duto ». 

Tali dichiarazioni piacque¬ 
ro al fascisti desiderosi di 
una vernice di legalità. Bot¬ 
tai lo notò scrivendo a Mus¬ 
solini: « Croce prospetta il 
problema del fascismo così 
come noi andiam facendo da 
un pezzo ». tl Pellicani ripor¬ 
ta la frase in una delle nu¬ 
merose e preziose note del 
suo volume, ma essa merite¬ 
rebbe maggior rilievo perché 
illumina pienamente la situa¬ 
zione in cui si trovano t ben¬ 
pensanti italiani terrorizzati 
dal progresso àelle idee so¬ 
cialiste tra le masse. Al pan 
di vecchi medici, tutti questi 
conservatori cattolici o laici, 
vedono sempre U rimedio in 
una buona « cavala di san¬ 
gue». Prima la guerra, volu¬ 
ta per scaricare nel patriot¬ 
tismo le tensioni interne. Fot 


il fascismo, inleso come vio¬ 
lenza necessaria per raggiun¬ 
gere un sano equilibrio. Co¬ 
me affermava Croce nello stes¬ 
so discorso. « bisogna dare 
tempo al processo di trasfor¬ 
mazione •: o. come diceva Nit¬ 
ri, * bisogna che l’esperimen¬ 
to fascista si compia indistur¬ 
bato ._ noi guadagneremo sem¬ 
pre se saremo estranei alla 
contesa ». 

Il fascismo, per questi atti¬ 
visti della non-opposizione, re¬ 
stava « un utile strumento 
di lotta antisocialista che 
avrebbe poi riconsegnato la 
Italia ai costituzionali (l qua¬ 
li nel frattempo stavano a 
guardare) dopo aver reso lo¬ 
ro un servigio*. Niente rivo¬ 
luzioni, quindi, niente oppo¬ 
sizioni violente, poiché il fa¬ 
scismo era il minore dei ma¬ 
li Alberto Bergamini, vene¬ 
rato portavoce dei liberali che. 
sino al delitto Matteotti, ave¬ 
va fiancheggiato « con ammo 
risoluto e sereno il governo 
dell'onorevole Mussolini » (pa¬ 
role sue), ribadiva ancora la 
giustezza dell’attesa tn un’in¬ 
tervista concessa quarant’an- 
ni dopo. Egli est dichiarava 
non d’accordo con chi vole¬ 
va tentare un colpo di Sta¬ 


to essendo non consenziente 
il Quirinale. Disse che una 
azione di tal genere, in unto¬ 
ne con socialisti e comuni¬ 
sti, non poteva sfociare che 
In una repubblica giacobina. 
Tanto valeva dunque attende¬ 
re che passasse la bufera e 
le cose si assestassero paci- 
Reamente ». 

Nel frattempo la magistra¬ 
tura, la burocrazia, l’esercito 
venivano asserviti al fascismo. 
La Corona moltiplicava gli at¬ 
testati di abietto servilismo. 
Gli oppositori che non la pen¬ 
savano come Bergamini e so¬ 
ci finivano in galera o davan¬ 
ti ai plotoni d'esecuzione. La 
Italia andava verso la cata¬ 
strofe. Poi i complici di ieri, 
lavati dalla pacifica aspettati¬ 
va. riapparvero alla ribalta, 
e, ignorando il moto popo¬ 
lare della Resistenza, riprese¬ 
ro a recitare le medesime par¬ 
ti, col medesimo spirito rea¬ 
zionario e antì-operaio, ar¬ 
mando la violenza poliziesca, 
varando identiche truffe elet¬ 
torali (con la complicità dei 
socialdemocratici e dei repub¬ 
blicani), facendo ogni sforzo 
per ricacciare la storia indie¬ 
tro di mezzo secolo. 

Come questo recupero sia 


stato possibile e come gli as¬ 
salti dei reazionari vecchi e 
nuovi (gli Sceiba, i Tambro- 
ni, I Malagodl) siano stati re¬ 
spinti in tutto o in parte, il 
Pellicani non lo spiega. Do¬ 
cumenta lo scandalo senza 
sceverarne le cause, arrestan¬ 
dosi ad un clima di denun¬ 
cia morale. 

Ma il libro, avverte l'auto¬ 
re, vuol essere soltanto una 
raccolta di documenti. In que¬ 
sto senso va leito ed è u- 
tite, anche se la documenta¬ 
zione si restringe al settore 
dei » complici» oltre il quale 
vi è — non bisogna dimenti¬ 
carlo — il settore determi¬ 
nante degli autori e degli at¬ 
tori del fascismo, da Pirelli 
a Farinacci, dalla Confindu¬ 
stria al Vaticano. E' una di¬ 
stinzione da fare, altrimenti 
si arriva a mettere sullo stes¬ 
so piano Mussolini e Amen¬ 
dola che ebbe sì delle illu¬ 
sioni « legalitarie », ma che le 
pagò con la vita. E questo, 
evidentemente, non i lo sco¬ 
po del libro. 

Rubens Tedeschi 


Un fascicolo di Ulisse 
sull*America Latina 


L’ultimo fascicolo di Ulisse ai intitola c D volto 
dell’America Latina ». 

n sommario è costituito dal seguenti articoli: 
Sergio De Santis. La situazione politica nell’Ame¬ 
rica Latina; Renato Sandri. Europa e America 
Latina; Augusto Livi. L’Italia di fronte all'Ame¬ 
rica Latina; Domingo F. Maza Za vaia. Sottosci 
luppo e industrializzazione nell’America Latina; 
Victor AI. Gimenez Landinez, La riforma agraria 
nel mondo latino americano; Ismael Vinas, Il ruo¬ 
lo delle borghesie nella società latino-americana; 
Antonino L. Colajaraii. Le condizioni attuali delle 
popolazioni indigene in alcuni Paesi dell'America 
Latina; Pablo Piacentini. La Democrazia Cri¬ 
stiana nel Cile e le sue prospettive neWAmerica 
Latina; Carlos R. Rodriguez. Significato e im¬ 
plicazioni della rivoluzione cubana; Gregorio Or- 
tega, Che cosa ha rappresentato l’esperienza di 
San Domingo; Benjamin Canteo. Le influenze 


più importanti nella cultura latino-americana; 
Alberto Filippi. Cultura latino-americana e cul¬ 
tura occidentale; Ivema Codina. Note per un'in 
terpreUmone del romanzo latinoamericano; Vit¬ 
torio Bottini. Asturias e Sabato; Giuseppe Bel¬ 
imi. La poesia latino-americana oggi; Ruggero 
Jacobbi. Coscienza e realtà nella lirica brasi 
liana; Pietro M. Bardi. L'arte latinoamericana; 
Roberto Gal ve. Aspetti del teatro latino-omeri- 
cano oggi; Fernando Birri. Appunti sulla « guer¬ 
ra de guerrillas > del nuovo cinema latinoame¬ 
ricano; Marco Negron. Dote va l’architettura 
latinoamericana?; Giuseppe Su sani. Brasilia è 
il Brasile; Francesco Pellizzi. La cultura bianca 
e le tradizioni mitologiche indigene dell’Amaz- 
ionia; Tullio Tentori. Aspetti religiosi dell’incon¬ 
tro tra indigeni e neo-americani in Sud America; 
Miguel BanwL II mito della cultura cubana. 
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Bilancio di sei anni di centro-sinistra in Campidoglio 
Anche il PSU ammette: « siamo alla bancarotta » 
Il pesante giudizio dell’INU 

Le previsioni del piano completamente stravolte - Un 
asse attrezzato «disegnato» e un asse attrezzato reale 

Una cintura di lottizzazioni abusive soffoca la città 
Il marchese dell’Appia Antica candidato nelle liste de 


« Di una cosa devo dichia¬ 
rarmi pentito: di aver vota¬ 
to per l'Hilton ». L’Hilton è 
il famoso albergo romano di¬ 
venuto il simbolo di una del¬ 
le più riuscite simbiosi po¬ 
litiche di questi vent’anni (DC 
più speculazione edilizia); il 
pentimento è dì Rinaldo San¬ 
tini, un funzionario della Cor¬ 
te dei Conti da pochi mesi 
sindaco della capitale. Così, 
quando il successore di Pe- 
trucci pronunciò la frase du¬ 
rante un pranzo con un grup¬ 
po di giornalisti, vi fu chi ot¬ 
timisticamente la considerò 
come il segno di un possibi¬ 
le divorzio fra il gruppo di¬ 
rigente della DC romana e gli 
enormi interessi che a Ro¬ 
ma si coagulano intorno al¬ 
le aree edificatali. Ma si trat¬ 
tava solo di una battuta, mol¬ 
to platonica quanto ai risul¬ 
tati pratici e molto convivia¬ 
le quanto allo stato d’animo 
di chi l’aveva detta. 

A Roma, in effetti, il lapis 
urbanistico è sempre salda¬ 
mente in mano alle Immobi¬ 
liari — DC mediatrice — che 
disegnano l’espandersi della 
città a loro agio. Che dal 
’R2 accanto ai democristiani 
siedano, sui banchi della 
Giunta capitolina, un gruppo 
di socialisti e un repubblica¬ 
no invece dei liberali ha avu¬ 
to infatti molto scarso signi¬ 
ficato rispetto al nodo cen¬ 
trale della moderna questio¬ 
ne romana, il nodo urbani¬ 
stico. Detto così, il giudizio 
può apparire generico e af¬ 
frettato. Ma 1 fatti contano 
più dei programmi rimasti 
nel cassetto, e le parole de¬ 
gli ordini del giorno votati 
in Campidoglio assai meno 
della cintura di lottizzazioni 
abusive che — imperante 11 
centrosinistra — soffoca or¬ 
mai la città. 


Rendita fondiaria 
e asse attrezzalo 


Una decina di giorni ra, 
prendendo la parola in Cam¬ 
pidoglio per replicare al con¬ 
siglieri comunisti, l'assessore 
socialista al patrimonio Car¬ 
lo Crescenzi, l’uomo a cui il 
PSU ha affidato l’incarico di 
attuare i piani di zona del¬ 
la « 167 » ha candidamente 
confessato che l’inversione di 
tendenza che avrebbe dovuto 
verificarsi con l’adozione del 
nuovo piano regolatore non 
c’è stata e che se questa in¬ 
versione di tendenza non si 
verificherà al più presto « il 
centrosinistra a Roma non 
avrebbe più ragione d'esse¬ 
re». L'affermazione è retori¬ 
ca perché, secondo 1 più, il 
piano regolatore del '62 è or¬ 
mai «saltato» sotto gli oc¬ 
chi estaticamente sorpresi dei 
socialisti e quelli compiaciu¬ 
ti e soddisfatti dei dorotei, 
mentre la forza di erosione 
dei piani della c 167 » rispet¬ 
to alla rendita urbana è re¬ 
sa vana dal fatto che nemme¬ 
no .un metro quadrato dei 
quattromila ettari vincolati è 
stato ancora espropriato. 

Il centrosinistra romano nac¬ 
que nel ’62 Insieme al nuo¬ 
vo plano regolatore che ne ri¬ 
specchiò debolezze e contrad¬ 
dizioni. Una era quella di as¬ 
sumere come elemento Irre¬ 
versibile, massimizzandolo at¬ 
traverso un'extrapolari one, il 
flusso migratorio degli ulti¬ 
mi dieci anni, proponendo co¬ 
me obiettivo del piano una 
megalopoli di quattro o cin¬ 
que milioni di abitanti. L’al¬ 
tra era quella della previsio¬ 
ne del nuovo asse attrezzato 
e dei centri direrionali (cioè 
le sedi degli organismi diret¬ 
tivi delle attività principali 
della città e di taluni servi¬ 
zi centrali) nei quadranti o- 
rientale e nord orientale della 
città (Pietralata e Centocelle) 
con la contemporanea previ¬ 
sione di una massiccia espan- 
i alone della città sai quadran¬ 


te sud, dove erano e sono con¬ 
centrati grossi interessi im¬ 
mobiliari. 

Che cosa è avvenuto nei 
fatti? Che nel gioco dei com¬ 
promessi e delle pressioni più 
varie, del piano sono anda¬ 
te avanti solo le componen¬ 
ti compatibili con le esigen¬ 
ze della rendita fondiaria, al 
punto che una parte degli 
stessi socialisti oggi parla 
apertamente di « bancarotta 
urbanistica ». La sezione lazia¬ 
le dell’INU, per dire la stes¬ 
sa cosa, ha usato una formu¬ 
lazione eufemistica. « I punti 
salienti attorno ai quali si 
incentra la crisi dell'urbani¬ 
stica romana — dice l’INU — 
sono sempre gli stessi, resi 
più gravi da quei nuovi in¬ 
convenienti cui le mancate ini¬ 
ziative hanno dato luogo ». In- 
somma, quasi peggio di Re- 
becchini e Cioccetti, quasi peg¬ 
gio del periodo dell’Hilton, 
della « capitale-corrotta, na¬ 
zione infetta ». 

Non si tratta di giudizi esa¬ 
gerati. Prendete l’asse attrez¬ 
zato, chiave del piano regola¬ 
tore e prendete tutto il si¬ 
stema direzionale ad esso con¬ 
nesso con i nuovi centri pre¬ 
visti a Pietralata e a Cento- 
celle. Se è vero — come è 
stato affermato — che il di¬ 
segno della città non è più 
soltanto la composizione for¬ 
male delle sue case e dei 
suol spazi, ma anzitutto 11 di¬ 
segno di un meccanismo pre¬ 
ciso, vasto e complesso i cui 
elementi sono tutti chiamati 
a svolgere una ben determi¬ 
nata funzione, allora, se di 
questo disegno a salta » la 
struttura centrale, allora « sal¬ 
ta » tutto. E al punto in cui 
siamo le probabilità di rea¬ 
lizzare l’asse attrezzato sono, 
secondo molti, già « saltate ». 
Perché, mentre il Comune 
non ha mosso foglia, le cose 
sono andate avanti per con¬ 
to loro, e il nuovo vero asse 
attrezzato si sta delineando 
nei fatti al limiti del centro 
storico, lungo la direttrice di 
Corso d’Italia per 1 sottovia 
del quale il Comune ha im¬ 
piegato un’abbondante fetta 
delle sue scarsissime risorse 
finanziarie. Ma, fermo il Co¬ 
mune, sulle aree destinate a 
centri direzionali, hanno mes¬ 
so le mani altri enti, anche 
essi alle prese con urgenti ne¬ 
cessità, come a Centocelle do¬ 
ve l’area dell’aeroporto mili¬ 
tare è stata definitivamente 
assegnata alla nuova facoltà 
d’ingegneria, mentre su gran 
parte degli altri terreni sorgo¬ 
no borghetti di baracche, nuo¬ 
ve borgate abusive frutto del¬ 
la spinta migratoria e della 
speculazione edilizia. 

Insomma, tutto il disegno 
del piano regolatore viene 
stravolto. Gli effetti sono ma¬ 
croscopicamente visibili nel 
centro storico, teatro di una 
battaglia quotidiana fra mi¬ 
gliaia di automobilisti (una 
auto ogni cinque abitanti, qua¬ 
si come a New York): e a 
frenarli un mezzo antidiluvia¬ 
no, il semaforo, ribattezzato 
col fantascientifico nome di 
«onda verde». 


Salta il « piano » 
anche nelle borgate 


Poi c’è la realtà drammati¬ 
ca della periferia, con le sue 
quaranta e più borgate più o 
meno abusive, e con almeno 
diecimila famiglie che vivo¬ 
no nelle baracche. E qui il 
discorso si fa più amaro e 
necessariamente ancor più po¬ 
lemico perché è qui che la 
speculazione edilizia agisce 
senza alcuna maschera, lot¬ 
tizzando perfino ie falde 
acquifere che il piano rego¬ 
latore aveva destinato allo 
acquedotto. Sono I terreni 
dell’Agro, 11. verde, le zone 
per i servizi che se ne van¬ 
no. La fame di case non sod¬ 
disfatta dai piani di zona del¬ 
la 167 a dall’edilizia econo¬ 


mica e popolare si sazia li, 
nelle « aree proibite » e il 
piano « salta ». 

Una cosa, infatti, è disegna¬ 
re un piano, e un'altra at¬ 
tuarlo. Il primo è un compi¬ 
to che si esegue con una re¬ 
lativa facilità, ma per adem¬ 
piere il secondo occorre met¬ 
tere in campo delle risorse 
e, soprattutto, agire con tem¬ 
pestività. Ma oggi a Roma sia¬ 
mo arrivati al punto che gli 
assessori litigano fra loro per 
ottenere il personale necessa¬ 
rio a preparare gli strumen¬ 
ti del piano. 

I piani particolareggiati del¬ 
le borgate, ad esempio, quei 
piani che avrebbero dovuto 
dare alla periferia quello di 
cui oggi manca: il verde. 1 
servizi, le scuole, non si fan¬ 
no perché il grosso dei tecni¬ 
ci capitolini è impiegato a pre¬ 
parare i piani dei comprenso¬ 
ri la cui edificazione deve es¬ 
sere convenzionata con le 
grandi società immobiliari. E’ 
anche questa una scelta con¬ 
tro il piano, come è una scel¬ 
ta contro il piano quella di 
aver affidato l’applicazione 
della « 167 » (che interessa 
quattromila ettari) ad uno 
sparuto gruppo di architetti 
ed ingegneri 


Tecniche dei rinvìi 
e scelte DC 


Ne quelle sono tutte cose 
di questi giorni. Già l'anno 
scorso il gruppo comunista 
In Campidoglio denunciò la 
esistenza di gravissime ipo¬ 
teche sulla attuabilità com¬ 
plessiva del piano: rinviare 
la realizzazione dell’asse at¬ 
trezzato — osservarono 1 co¬ 
munisti — significa infatti ri¬ 
nunciare a realizzarlo; rinvia¬ 
re la soluzione del problemi 
del centro storico significa 
dare per scontata la disgre¬ 
gazione della parte più nobi¬ 
le della città; rinviare la que¬ 
stione della periferia signifi¬ 
ca accettare il sorgere, di 
nuove assurde lottizzazio¬ 
ni, con nuove speculazioni e 
nuove distruzioni dell’ambien¬ 
te. Questo denunciò il grup¬ 
po comunista. Come parlare 
al muro. 

Niente di nuovo, allora? Tut¬ 
to come ai tempi di Rebec¬ 
chini e Cioccetti? No. Cose 
nuove ci sono state. Ma l'hu¬ 
mus su cui sono nate non è 
quello del centro-sinistra. Il 
grande parco di Capocotta è 
stato salvato — anche se non 
ancora definitivamente — dal¬ 
la speculazione: ma c’è sta¬ 
ta la presenza determinante 
del PCI e l’unità delle forze 
di sinistra e democratiche ad 
imporlo. E l’Appia Antica, 
che Petrucci, ”ex sindaco ora 
a Regina Coe»l per lo sporco 
affare dcll’ONMI, avrebbe vo¬ 
luto lottizzare a prò del mar¬ 
chese Gerini, è stata invece 
interamente destinata a par¬ 
co pubblico. Ma anche qui 
c’è voluta l’iniziativa delle si¬ 
nistre che ha isolato i doro¬ 
tei, Petrucci e il marchese. Il 
quale marchese oggi la DC 
porta candidato al Senato In 
un collegio sicuro tolto ad 
un fanfaniano: e. visto come 
vanno le cose urbanistiche di 
Roma, non si può davvero 
tacciare questa scelta di in¬ 
coerenza. 

Cosi, a riassumere l termi¬ 
ni della moderna questione 
romana, possiamo rifarci an¬ 
cora una volta ad una frase 
dell’attuale sindaco. Santini, 
allorché quattro ufficiali dei 
carabinieri presero Petrucci, 
allora assessore al bilancio, e 
lo scortarono a Regina Coeli, 
informò il consiglio comuna¬ 
le in questi ’ermini: « L’asses¬ 
sore al bilancio è impedito 
assumo io le sue funzioni ». 
Ecco, il piano regolatore di 
Roma è un piano « impedi¬ 
to », come la maggioranza che 
doveva attuarlo. 

Gianfranco Berardt 
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Negato il visto al coro della Radiotelevisione magiara 

il governo italiano 
ha paura di trenta 
bambini ungheresi 


L’«Open Theater» a Roma 
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« Il serpente » di Yan Ifallie è una sorta 
di « rituale », la cui traccia è offerta 
dalle pagine della Genesi 
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Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 3. 

Le autorità italiane, con un 
gesto incredibile e vergogno¬ 
so, hanno rifiutato il visto di 
ingresso nel nostro jxtese al 
coro dei bambini della Ra¬ 
diotelevisione magiara. 

Il coro — composto da 
trenta elementi dai IO ai 14 
anni — doveva giungere in 
Italia per esibirsi in due 
chiese di Lucca, il 5 e il 
6 maggio, e proseguire poi 
per Torino dove si sarebbe 
svolta una registrazione ne¬ 
gli studi della Hai. La tour¬ 
née era stata propagandata 
sia dalla stampa magiara 
che dai giornali italiani; le 
trattative per il viaggio era¬ 
no state portate a termine 
felicemente dalla « AI. R. Mo¬ 
resco » di Milano, che aveva 
preso accordi direttamente 
con l'agenzia dei concerti un¬ 
gheresi. L'altro giorno i bam¬ 
bini, accomjxignati da due 
direttori del "oro — i coniugi 
Valeria Rntka e Laszlo Csa- 


nyi — erano partiti in pull¬ 
man per raggiungere il no¬ 
stro paese attraverso T Au¬ 
stria Ma il visto per l'in¬ 
gresso in Italia è stato ne¬ 
gato. L'assurdo rifiuto — che 
rispecchia l'ottusa mentalità 
di certi ambienti italiani — 
sarebbe stato motivato, a 
quanto ci risulta, con la se¬ 
guente dichiarazione: « In Ita¬ 
lia ci sono le elezioni e que¬ 
sto momento è il meno adat¬ 
to per una tournée di attori 
provenienti da un paese so¬ 
cialista ». Cosi nel giro di po¬ 
che ore. i trenta bambini si 
son visti rifiutare il visto per¬ 
ché le loro voci... avrebbero 
<t sobillato » le popolazioni ita¬ 
liane. 

E' inutile dire che da tutti 
gli ambienti artistici del pae¬ 
se si sono levale proteste in¬ 
dignale. Il coro, infatti, ha 
fama internazionale e la sua 
attività è seguita con grande 
interesse da specialisti ed ap¬ 
passionali della musica di 
Rartok e Kodaly. 


Proprio la direttrice del co¬ 
ro, in una dichiarazione ri¬ 
lasciata a/TUnità nel mese 
scorso, teneva a sottolineare 
il valore di questa significati¬ 
va schiera di voci bianche E 
parlando dell'Italia, la sigilo 
ra Rntka aggiungeva: « Dai 
nostri impegni non poteva 
mancare il paese della musi¬ 
ca. Non si tratterà di una 
semplice tournée. Anche se il 
tempo a disposìzioiip sarà pur¬ 
troppo poco ne approfittere¬ 
mo per una esperienza di al¬ 
tro genere: io e mio marito 
intendiamo renderci conto su 
come vengono educate le vo¬ 
ci in Italia ». Ma ora, con il 
provvedimento delle autorità 
italiane, tutto è stato risolto: 
il paese della musica ha pau¬ 
ra di trenta bambini unghe¬ 
resi perché... « siamo in cam¬ 
pagna elettorale ». 

Carlo Benedetti 

Nella foto: i giovanissimi 
coristi con la signora Botka. 


Il serpente, t creato dal- 
l’Open Theater Ensemble, in 
collaborazione con Jean-Clau 
de van Itallie, con la regia di 
Joseph Chaikin ». ha inauga 
rato a Roma, alle Arti. Tarn 
pia tournée italiana di questo 
importante gruppo sperimen¬ 
tale newyorkese, ' destinato 
presumibilmente a riaccende¬ 
re da noi gli entusiasmi e le 
discussioni già sollevati dal 
I,iv ing Theater: nel cui am 
bito, sia detto per inciso. 
Chaikin stesso ha compiuto il 
suo tirocinio iniziale, di atto¬ 
re se non di animatore 
Lo spettacolo propostoci 
viene definito dai suoi autori 
c un rituale ». ma non nel sen 
so strettamente religioso seb 
bene poi la traccia doH'n/’o 
ne scenica sia offerta dalle 
pagine della Genesi, integrate 
da materiali di natura affine 
o diversa Nell'antica leggen 
da biblica, gli autori de) Ser¬ 
pente hanno voluto individua¬ 
re le radici d'un grande di¬ 
lemma: la tensione dell'uomo 
verso la felicità, il rovescia¬ 
mento continuo di questa ri¬ 
cerca ed ansia nella violenza 
reciproca. Sotto tale luce 
vengono guardati il peccato 
originale, la cacciata dal Pa 
radiso terrestre, ia vicenda di 
Caino e Abele, il moltiplicarsi 
delle generazioni successive 
I rimandi all’attualità sono 
del resto non soltanto impli 
citi, ma dichiarati apertamen 
te. come ad esempio nella ri 
corrente figura dell'oratore 
che. dopo aver pronunciato 
una famosa frase di Martin 
Luther King, si vede spezza¬ 
to il discorso da un invisibile 
colpo letale. 0 nell'insensato 
chiacchiericcio del quartetto 
di donne, che snocciolano ba¬ 
nalità familiari, talvolta an¬ 
che « scandalose ». riferibili 
comunque al trito procedere 
dell’esistenza quotidiana in 
un’America contemporanea. 

La parola, tuttavia, è solo 
uno degli elementi, e non il 
fondamentale, di questo Ser¬ 
pente; e il tessuto verbale, 
quando c’è. tende anzi ad as 
sumere valori puramente fo¬ 
netici: si muta in gemito, 
sussurro, lamento, grido, mor- 


nel tappo.,, la fortuna! 
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GRANDE CONCORSO 




RECOARO 




BEVETE RECOARO... E CONTROLLATE L’INTERNO DEL TAPPO! POTRETE VINCERE: 


2 • 


3 - 


Se trovate all'Interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducete un gal¬ 
letto rosso, avrete diritto alla consumazione gratuita di un Bitter analcooiico Recoaro. 

Se trovate all’interno dei tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno con la riproduzione 
di un galletto d'oro e io accompagnate con una serie dì almeno 6 tappi dei seguenti prodotti 
Recoaro: ACQUA OLIGOMINERALE LORA - ARANCIATA - CHINOTTO - GINGER SODA - LE- 
MONLIZ . ACQUA BRILLANTE • GINGERINO - BITTER - BOLDINA SODA - SODA WATER, 
avrete realizzata la vincita di un mangiadischi mini Irradlette. 

Se trovate all'Interno dei tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducete un gal¬ 
letto bleu «che ha fatto l’uovo* e lo accompagnate con una serie di tappi (v. punto 2) vin¬ 
cerete una automobile FIAT 500. 

I premi di cui ai punti 2 e 3 potranno essere ritirati fino ad un periodo di 6 mesi dopo la con¬ 
clusione del concorso. Il concorso al concluderà H 30 o ettembro IMO. 

GRAZIE E BUONA FORTUNA. 


morio, schioccar di lingue 
sbatter di denti risuonar d’ar¬ 
ti l’un contro l'altro: preludio 
a quello stadio ulteriore di 
espressione, che è il cosiddetto 
« linguaggio somatico ». cui il 
Living ci ha già largamente 
introdotti. I corpi degli inter¬ 
preti. qui. divengono formida 
bili strumenti plastici e dina 
mici: isolatamente o riuniti 
nelle più varie, ardite con- 
nea-uom e aggregazioni, crea 
no insieme spazio, movimento, 
significato, anzi una somma 
di significati: 1"Altiero della 
scienza e il Serpente sono un 
«muglio unico, il sibilo del 
rettile demoniaco si confonde 
col fruscio del vento tra i 
rami Ma. da questo e da 
tutti i punti di vista. i mo 
menti più alti della rappre 
sentazione sono due: l’uccisio 
ne di Abele e la scoperta della 
morte da parte di Caino, dove 
un eccesso di virtuosismo mi 
rnetico (nei due bravissimi at 
tori che fingono il gregge dei 
figli di Adamo) si riscatta 
nella potenza metaforica del 
gesto più e più volte ripetuto 
dell'omicida. E la splendida 
fantasiosa scena degli accop¬ 
piamenti. con quel rapporto 
uomo donna che gradualmente 
si trasforma nel rapporto don¬ 
na bambino, e quell’* invec¬ 
chiare » a vista di chi. poco 
prima, appariva nel rigoglio 
della forza virile o muliebre. 

Allegoria della vita e della 
morte, delle lacerazioni bru¬ 
tali che insanguinano da sem¬ 
pre il volto dell'umanità. II 
serpente ha sul piano delle 
idee i limiti di qualsiasi sfor¬ 
zo vólto a prospettare i 
« grossi eventi pubblici », se¬ 
condo le parole dello stesso 
Chaikin. « nelle personali re¬ 
lazioni tra individuo e indi¬ 
viduo ». e insomma a ritrova¬ 
re « impulsi * biologici e psi¬ 
cologici. più che storico poli¬ 
tici. dietro fatti come la guer¬ 
ra nel Vietnam. Per quanto 
attiene alla forma, lo spetta¬ 
colo è affascinante, ma. seb¬ 
bene si manifesti come work 
in progress, come opera sog 
getta a continue elaborazioni 
e modificazioni, ha un che di 
troppo calcolato, di troppo ri 
finito ed esatto nei particolari 
per poter stabilire la deside¬ 
rata comunicazione intima fra 
ribalta e platea: si rimane 
più ammirati che emozionati, 
come davanti a qualcosa di 
conchiuso in sè. di autosuffi¬ 
ciente. 

Si tratta, a ogni modo, d’un 
evento teatrale assai fuori del 
consueto. Lo ha ben avvertito 
il pubblico, applaudendo con 
molto calore gii artefici. Ci¬ 
tiamo. con quelli di van Itallie 
e di Chaikin. di Richard Pea- 
slee e Stanley Walden (ru¬ 
mori). di Gwen Fabricant 
(costumi), i nomi di tutti gii 
attori: Joyce Aaron. Raymond 
Barry. James Barbosa. Jenn 
Ben Yakov. Shami Chaikin. 
Brenda Diron. Ron Faber. 
Cvnthia e Ph lip Harris. Javne 
Havnes. Ralph Lee. Dorothv 
Lvmnn, Peter Malonev. Eller» 
Schindler. Tina Shepard. Bar 
bara Vann. Lee Worley. Paul 
Zimet. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: la scena dell'in¬ 
ferno nel « Serpente » di Van 
Itallie. 



le prime 


Musica 

Benedetti - 
Michelangeli 
alla Filarmonica 

Un concerto di Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli è sempre una 
grande e genuina festa della mu¬ 
sica. anche se un certo alone 
di divismo « contamina ». non 
Partita (die. d’altronde, se lo 
potrebbe permettere) ma. certa¬ 
mente. il pubblico. 

L’altra sera alla Filarmonica 
il piestigiaso pianista ha ottenu¬ 
to un indescrivibile successo, for¬ 
nendo una nuova prova delle sue 
eccezionali qualità Che non si 
esauriscono, come qualcuno 
troppo disinvoltamente afferma, 
in un tocco die gli permette di 
ottenere una luminosa nitidezza 
(come nel Children’s corner di 
Debussy) un vaporoso multicolo¬ 
re splendore (come in Gaspard 
de la nuit e nei Valse* nobles 
et sentimeiitales di Ravel) e an¬ 
che una nervosa corposità (come 
nel Faschinpsuank aus Wien di 


Oggi s'inaugura 
la terza Rassegna 
del film africano 
e africanista 

Si inaugura oggi pomeriggio, 
alle 17.30. alI’Auditorium del Ci- 
vis — via Ministero degli Affa¬ 
ri Esteri 6 — la terza Rassegna 
intemazionale dei film africa¬ 
no e africanista La Rassegna è 
organizzata dal Centro di socio¬ 
logia de'le comunicazioni di mas¬ 
sa (Lstit'ito di pedagogia della 
Univocità di Roma), con la co! 
Iabora7ione del CIVIS e del Se- 
crétanat d’F.tat aux affaire* 
et-angèms ebarcé de la cooné- 
ration 

Nella p-ima giornata verran 
no proiettati La noire de e 
Rorom Sarret di O.ismane Sem 
bene e II bianco c il nero di 
\nsano Giannarelh. \ partire 
da domani, e fino al temine 
della Rassegna che si chiuderà 
il IO maggio le proiezioni a* ran¬ 
no luogo alle 2110 


Commosso per il «Premio Lenin» 

Ivens: la mia 
vita è legata 
al Vietnam 


Prolungato 
di un giorno 
il Festival 
di Cannes 

PARIGI, 3. 

n delegato generale del Fe¬ 
stival di Cannes, Robert Fo¬ 
rre Le Bret, ha annunciato 
di aver deciso di prolungare 
di un giorno la durata della 
manifestazione della Costa Az¬ 
zurra. Il Festival, che ri inou- 
gurerà il 10 maggio, ri con¬ 
cluderà cosi il 25 anziché Q 
24 maggio. 

La decisione è stata presa 
onde permettere la proiezione 
del film cecoslovacco La fe¬ 
sta e gli invitati di Jan Nemec 
e quella del Castello di Ru¬ 
dolph Molle, tratto dall’omoni¬ 
ma opera di Franz Kafka. 


HANOI. 3. 

c Mi sono sentito molto com¬ 
mosso nell'apprendere che mi 
era stato attribuito un ttiolo 
legato al nome del grande Le- 
ain ». ha dichiarato al corri¬ 
spondente della TASS da Ha¬ 
noi. Jons Ivens cui è stato 
attribuito il Premio Lemn 
per il rafforzamento della pace 
tra i popoli, t Sono felice — ha 
detto Jons Ivens — che i miei 
quarant'anni di lavoro, in no¬ 
me dell'umanità e dello svi¬ 
luppo della cinematografia pro¬ 
gressista. abbiano avuto un si¬ 
mile riconoscimento. 

« In questi ultimi anni — ha 
poi proseguito Jori* Ivens — 
la mia vita è legata al Viet¬ 
nam La giusta lotta del po¬ 
polo vietnamita ha una grande 
importanza per l’umanità Dal¬ 
la parte del Vietnam sono tut¬ 
te le persone progressiste del 
mondo. Ed io sono fiero di 
essere stato insignito dei Pre¬ 
mio Lenin assieme ad un me¬ 
raviglioso combattente quale 
3 patriota sudvietnamita Ngu* 
yen Thi Dinh ». 


Schumann); cnè Beneietti Mi 
chelangeh. so,> attuiti), m mi >u 
dionee, da autentico musicista 
dei melos di rum brano e ce lo 
le-tittiisie coi una (antahi'ita 
di a-oohita pi r/z i lo il ma da 
ogni facile effetto o-'e ime 

Il pubblico, foitis-iuio ha ma 
infestato tutto il .suo o iIumumiio 
(e non seni,) e ne! mo nento piu 
oppo-t ino) con interminabili bor¬ 
date di applausi 

vice 

Cinema 

La scuola 
della violenza 

Cosa non fa il bravo profes¬ 
so! e Sidnev Foitier per riporta¬ 
re ordine e disciplina nella mai- 
niagha dei suoi alunni, ragazzi 
e ragazze già respinti da alfe 
scuole, feccia dei quartieri bas¬ 
si di Londra Butta nel cestino 
i libri di testo e si mp-owisa 
eonsighere niatrunonia'e. es 1 K* r - 
to di mo la. amatore dei Beatles 
Sfoggia colpi da campione di 
bo\e. Insegna a p-eparure 1 in¬ 
salata con 1 anana.s S iggensee 
perfino rn co-so <jj cosinosi jxt 
le sue studentesse Naturalmen 
te si aliena le simpatie di ginn 
jvarte dei colleglli insegnanti, ma 
una cosi intensa applicazione di 
scuola attua non pio fallire. 
A fine anno l’innovatore (sp-e- 
giato sulle p-mu* anche per il 
diverso colore della pelle) si ri 
troia una classe tutta compo-ta 
di muratorini alla De \micis. 
che si stempera m lacrime per 
il distacco: e la scolara piu [iel¬ 
la. e ovvio, è innamorata di lui 

Tredici anni fa Foitier aveva 
interpretato un film analogo an¬ 
che nel titolo della versione ita¬ 
liana. Il seme della t loìenza. 
stando però dalla parto opposta 
della barricata. Era lo scolaro 
riottoso, recuperato alla fine dal 
paziente maestro Glenn Ford 
Il vecchio film nel sio lonte-to 
americano appariva tuttavia 
molto più ere libile e la sua 
* v iolenz-a » assai imi brucian¬ 
te Stavolta i teppisti in erba 
fanno un visibile sforzo jx*r re¬ 
citale la loro truci'enza che si 
est-inseia spesso in gesti di in 
genua e superata goliardia e si 
tr.asfo~ma |ioi m docilità altret¬ 
tanto sottolineata In tempi di 
rinnovamento scolastico, questo 
film non esprime nulla di ag¬ 
giornato e di interessante non 
nelle istanze, non negli esempi 
portati, non nei metodi sugge¬ 
riti. 

Resta Sidney Poitier. edifican¬ 
te mattato-e. umet.to tnon è la 
prima volta) dalla sua stessa 
bravura Sul personaggio dei ne 
grò contemporaneo. il cinema 
commerciale angio-amencano ha 
av ito tre fasi Lo ha ved Po pT- 
ma come colonizzato, po co¬ 
me recuperato. o~a come supe¬ 
ruomo Solo come uomo è sem 
pre tan*o difficile v oderio Ha 
diretto James Clavell. Colo'e. 

vice 


Langlois giuralo 
alla Mostra 
di Venezia 

PARIGI. 3. 

Henn Langlois ha dichiarato 
di aver accettato l'offerta di far 
parte deila giuna della p-ossi- 
ma edizione della Mostra inter¬ 
nazionale d'arte cinematografica 
di Venezia. 


In liquidazione 
la Titanus 

La nota società cinematogra¬ 
fica Titanus del gruppo Mon- 
tedison verrà messa in liquida¬ 
zione. Il 21 maggio prossimo 
avrà luogo, nella sede sociale di 
Roma, un'assemblea straordina¬ 
ria che dovrà deliberare sulla 
proposta di scioglimento antici¬ 
pato e relativa messa in liqui¬ 
dazione della Titanus. La secon¬ 
da convocazione assembleare è 
prevista per il 24 maggia 


reali!/ 


a video spento 


CHI SONO I PERSU\SO 
RL' — TV7 ha mandalo te 
ri sera in onda d /amidi 
rato servizio sulla prova 
panda elettorale, intitolati 
dolo, con rara nnpront tu 
dine, Pe: sua so i elettorali 
(parlare di * persuasori » 
alla TV e come pollare di 
corda in ciwi dell impua 
to o fingono di non ren 
der.sene conto') Come i 
nostri lettori .sanno il PCI 
si rifiuto di collaborare a 
attesta inchiesta » iluu-a » 
ih 1 \ 7 e. infatti, ieri sera 
all'inizio del seri mo, .si <> 
parlato generila mente dii 
rifiuto di .s alcuni partiti > 
Non .si è ai uto il io r atjti o 
di dire ai telespettatori pe 
ro. che il ritolto del PCI fu 
mutuato dal fatta thè i di¬ 
ro,enti telei isii*i dii Inani 
rotto che era »impossibile 
introdurre nelle aspo.te ai 
gue-iti di ’l\ 7 ripulii 1 ;> r c 
me e ari «stanziate alluso 
che in questa lampagmi 
elettorale i la della te 'i 
visione a suini di parte — 
tome se fo-sc pos-ihile in 
lece, discutei e seriamente 
dilla propalimi la c’cttoiu 
le sen.a afliont ire questo 
araomi rito' 

Il risultato del dii telo dei 
dirigenti di i a'e Ma un 
e di i ia Teulada lo abbia 
mo 1 i to ieri si-,a E stato 
uh seri izio (firmato do 
Eintho Ratei> (he jmi non 
mancai! lo di ai i cimi irli 
lessanti (quelli a («iti 
litoti e (ormi di piota, un 
da) si risoli eia in una pa 
nominila p uttosto supe n 
naie e prua di inni dente 
politico mila Quale ten¬ 
tano spari iute pei nanfa 
assoluta iniziatile come le 
> i imi rr (rioni di i a-cij 
Hiatus della I)C un.ioti 
le c’ic in inda il Pii 
sperimenta da almeno ginn 
dm anni. Nonostante T\ 7 
abbia utilizzato un mate 
naie rimediato alla bell e 
meglio per illustrare anche 
la propa'imida inmumsta, 
inoltre marnala animimi 
te la vote diretta dei re 
sponsabih della si ione 


propaganda del PCI: e qua 
sto faina .m che il scruno 
apitaasse amor pu marca 
, la mente centrato attorno ai 
partiti del centro .sinistra 
e, ni particolare, al PSl $ 
alla DC. Come to'etasi 
* persuadere > 

« * + 

KXZ/ISMO E INCUS TI 
ZI \ — Di grande interesso 
e attualità il tema del ser 
nzio di Carlo Mazzarella 
1 imrtuali e Povvell II ia 
indo emergere di una (pie 
stione lazzialc in Inuhilter 
>a e le posizioni a--unte da 
diffamiti setto»! dilla so 
lieto inglese dinanzi al di¬ 
sama razzata del lon-er 
vatoie Poti eli unifotiMo a 
una ricerca e a mia rdles 
sane sulle i (imponenti -o 
nuli ed eianomalie, oltre 
il e nuologu he del raz.t 
sino ut un Paese oi gatv'za- 
to sciando il sistema rapi 
tahstuo sia pure imo di 
tra hzioni dcmoi rubro bar 
gitesi Quali he sviato ni 
(inasto sen so m è ai ito sa 
velie d chia r azimn de’ por 
tuaìe che indiava nelle in 
a li'tiz'e soc ah la inuline 
di fondo degli affranta meri 
li ostili agli immigrati rum 
b'aue>u sia nelle brei i ha' 
tute di altri interi istilli E 
ivi elemento ut le di a udì 
zio e limato anche dal ri 
chiamo di un pai lamentare 
la lirista al passato i <Po 

il ah sta e unge> ab - ta di 1 
1 Ini 1 liba ra Pivi anno pe 
io Ma "(irida noi ha no 
profondità questi spunti a' 
( mitra’to quasi imi un nt 
teamamento prem\s) liuto 
eoli ha (e calo di in < terp 
su un (Ivi orsa moralista o 
che seennio eoi filalo tur 
i o'i fonder i le m gite \ neh e 
nei cmitmnti tra situa'ime 
vmh’se r sttinrtone ama 
ernia Ma.zircUa ha muto 
la mano tuli altro che feh 
ce dimenticando che fino 
ra. il capitalismo am he ar¬ 
ali l’S-\ è riuscito a con 
frapporre negri e bianchi 
poi cri 

g c. 


preparatevi a.« 

Anna Frank (TV 2' ore 21,15) 

Dal Diano di \mia Frank sono stati tratti un film e una 
opera teatrale; circa dieci anni fa il coreografo americano 
Adam Darius elaboro un balletto ispirandosi al libro eh* 
rappresenta una delle testimonianze piu alte contro la 
barbarie nazista. Susanna Egri, la coreografa e danzatrice 
torinese di origine ungherese, ha adattato il balletto di 
Darius alla misura televisiva, e questa versione verrà tra¬ 
smessa stasera. Il balletto segue la maturazione di Anna 
Frank dall'Innocenza dell'infanzia alta coscienza della 
realta del mondo che la circonda; le musiche sono frati* 
dal patrimonio del folklore ebraico. It personaggio di Anna 
Frank verrà interpretato sul video dalla giovanissima bal¬ 
lerina Marilena Bonardi, alla sua prima prova impegna¬ 
tiva Saranno anche presenti sul video Susanna Egri • 
Adam Darius. Il balletto sarà introdotto da Arnoldo Foà 

programmi 

' *' » </ • '( 'ss,* * -r ,, \r, r j,- t .sS,/ 
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TELEVISIONE !* 


SCUOLA MEDIA 
SAPERE 

OGGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

CAGLIARI: Tennis; SAN MARINO: Motociclismo 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

XV FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE 

TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

NON CANTARE SPARA 

PANORAMA ECONOMICO 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


16.55 BUDAPEST - CALCIO: UNGHERIA-URSS 

18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 I BALLETTI DI SUSANNA EGRI 

22 00 SUONI EO IMMAGINI 

22,35 ITINERARI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 15, 17, 20, 23. 

6.30. Segnale orar o; 6 50. 
Ber ^ola orche^.ra; 7.10: 
Mu-ica stop. 7,47: Pari e 
di-pari: 8 30: Le canzoni 
del mattino 9.06. La ltad.o 
per le Scuole. 10 15: Le tre 
della musica: 11.00. Un di 
sco per Testate: 11.24. La 
nostra salute: 11.30. Anto¬ 
logia musicale; 12 0.5: Con¬ 
trappunto, 12.36: Si o no. 
12.41: Peri-cop.o; 12.47. l’un- 
to e virgola: 1320. Le mil¬ 
le lire; 14,00: Trasmis->u>ni 
reg onali; 14.40: Zibaldone 
uauano. prima parte; 15.10: 
Zibaldone italiano, seconda 
pirte. 15 45- Schermo mu¬ 
sicale: 16 00: Programma 
per ì ragazzi: 16.25. Passa- 
potto per un microfono; 
16 30’ La discoteca di papà: 
17.10: Voci e personaggi; 
18 00: Incontri con la scien¬ 
za. 18.10. Cinque minuti di 
inglese; 18.15: Sui nostri 
mercati: 18.20: Anni folli. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, M0, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 11,30, 19,30, 

21.30, 22,30. 

6.35: Prima di comincia¬ 
re; 7,43: Bihardino a tem¬ 
po di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8,18. Pari e dispa¬ 
ri; 8.40: Laura Betti; 9,09: 
I nostri Agl»; 9.15: Roman¬ 
tica- 9.40: Album musicale; 
10 OÓ: Ruote e motori; 10.15: 
Jazz panorama; 10.40: Bat¬ 
to quattro; 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Un disco per 
l'estate; 12.20: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13,00: La mu- 


sia del cinema; 13.35: Gi¬ 
ro del mondo con Kita Pa¬ 
vone; 14 00: Juke box; 

14 45: Angolo musicale. 
15.00. Weck end musicale; 
15.15: Grandi direttori: 

Malcolm Sargent: 15.57: 
Tre minuti per te; 16 00: 
Un di-co per Testate: 
16.35: Con italiani. 16.55: 
Buon viaggio; 17.05: Incon¬ 
tro Roma Londra: 17.40: 
Bandiera gialla; 18.35: Ape¬ 
ritivo m musica: 18.55: Sui 
nostri mercati; 19.00. il mo¬ 
tivo del mo'ivo; 19.23: Si 
o no. 19.55: l’unto e virgo¬ 
la: 20 06: Adam Bede: Ro¬ 
manzo di G. Eliot; 20.40: 
Incontri con il jazz; 21.05: 
Italia che lavora; 21.15: Le 
nuove canzoni 

TERZO 

10 00: J. S Bach: 10.40: 
Mus che per chitarra; 
10.55. Anto'ogia di interpre¬ 
ti, 12.10: Università Inter¬ 
nazionale G. Marconi; 12.20: 
Musiche di J. Ibert e F. 
Martin; 12,55: Musiche di 
Alexander Borodin; 14 30: 
Ira dannazione di Faust, 
musica di Hector Berlioz, 
dir. Igor. Markevitch; 16.25: 
B Bartok; 17,00: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: Ri¬ 
tratto della contessa Tol- 
sto»; 17.20: Corso di lingua 
tedesca: 17,40: F. J. Haydn; 
18.00: Notizie del terzo; 
18.15: Cifre alla mano; 
IR 30: Musica leggera; 18.45; 
Ira grande platea: 1915: 
Concerto di ogni .sera 20.30: 
Ira Walkina. atto III. di¬ 
rettore Wolfgang Sawalli- 
sch; 21.50: Ingres e Granet; 
22,00: II giornale del terzo: 
22.30: Orsa minore; 23,IO: 
Rivista delle riviste. 


I 
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Rinviata la « Davis » in Svezia 


1* Unità. / sobato 4 maggio 1968 

Oggi incontro di andata peri «quarti» di Coppa Europa (TV, 16,55 * 2°) 


Manifestazione contro UNGHERIA QUIZ CONTRO L U.R.S.S. 


i razzisti rhodesiani: 

«Smith assassino» 


«. ' t ' * 


BAASiAD, 3. 

L'incontro di Coppa Davis tra la Svezia 
• la Rhodesia è stato rinviato, dopo che lo 
stadio era stato teatro di una manifesta¬ 
zione antirazzista da parte di un migliaio 
di giovani. 

I manifestanti $1 erano diretti, ordina¬ 
tamente In corteo, verso lo stadio, allorché 
giunti sul posto un giovane è stato arre¬ 
stato dalla polizia perchè t non voleva 
far controllare II contenuto di una borsa ». 

I manifestanti hanno allora circondato 
l'edificio bloccando tutte le vie di accesso 
e al grido di » Smith assassino », t Schiac¬ 


ciate il fascismo », sono penetrati all'in¬ 
terno. Qui hanno cosparso di olio il campo 
dove si doveva svolgere II primo singolare 
della giornata e vi hanno gettato sopra 
anche uova marce. 

La polizia ha cercato di disperdere i 
giovani con gli idranti, ma nel frattempo 
i dirigenti dell'associazione tennistica sve¬ 
dese, riunitisi d'urgenza In una stanza, 
hanno deciso che l'incontro venisse rin¬ 
viato e che la competizione si tenesse in 
una località segreta (si parla della Dani¬ 
marca). Due poliziotti sono rimasti legger¬ 
mente feriti. Otto dimostranti sono stati 
fermati ma poi rilasciati. 


, K. oc 


Ir 


ut/nwn* 


?t!«£IBU£>APf£T 


BUDAPEST — Alcuni nazionali sovietici durante un allenamento 


(Telefoto) 


Albert, Bene, Kaposzta e Tamas infortunati non potranno scen¬ 
dere in campo complicando così i piani di Sos (forse schiererà 
due esordienti: Fater e Fasekas) - I sovietici non si nascondono 
comunque la difficoltà del loro compito 

In centomila 
al Nepstadion 


Nella riunione di ieri sera al «Palasport 


Carmelo Bossi batte Josselin ai punti 
e resta «europeo» 


Vittoriosi per k.o.t. Jan ni Ili e Zampieri — Su¬ 
dato pari di Rinaldi — Lamagna messo k.o. 


r Gli azzurri di Davis À 
f «saltano» il turno 4 


Carmelo Bassi ha conservato 
la corona euro;>ea battendo ai 
punti Jasselin al termine di 15 
riprese combattute dal francese 
con una generosità encomiabile 
e da Bossi con la solita freddez¬ 
za che gli ha permesso di con¬ 
trare l'avversario con straordi¬ 
naria efficacia tempestandolo di 
destri e sinistri al viso. 

Josselin si è mostrato uno 
stupendo combattente ma anco¬ 
ra una volta ha avuto la sfor¬ 
tuna di incontrare sulla sua stra¬ 
da un avversario nettamente 
superiore in linea tecnica, in 
intelligenza tattica, in padro¬ 
nanza del ring. Il sinistro di 
Bossi ha fermato inesorabiimen- 
gli assalti generasi dello sfidan¬ 
te e il suo destro è scattato 
spesso a doppiare i colpi. II 
verdetto favorevole all'Italiano, 
è un giusto verdetto, senza om¬ 
bra di dubbio. Ora Bassi ten¬ 
terà di inserirsi nel * giro » 
Mazzinghi-Kim Ki Soo. Ci riu¬ 
scirà? E' quel che vedremo. La 
avventura comunque non sarà 
facile. L'aggressività e la po¬ 
tenza di Mazzinghi sono ben al¬ 
tra cosa rispetto a Josselin. 

Il Palazzone è mezzo vuoto 
quando il primo gong dà il ia al 
match di apertura. Sergio Jan- 
nilli. un giovane romano che 
dopo un felice inizio di camera 
ha deluso contro Bisotti. un ro¬ 
busto bergamasco dalia boxe 
grezza ma efficace, tenta la 
carta del rilancio affrontando il 
nigeriano Bukari. deciso a con¬ 
quistare il pubblico. Janniili 
attacca subito, accetta gli scam¬ 
bi (lui solitamente pauroso) e 
alla distanza fa valere la sua 
migliore scherma battendo per 
HOT alia sesta ripresa dopo 
avergli inflitto due KD al 2. e 
al 5. tempo. 

Il match successivo vede Zam¬ 
pieri. un altro prodotto de! bo- 
xing romano, alla ricerca di un 
lancio intemazionale, opposto al 
francese Daniel Brunet. « Chiu¬ 
so * in una classica guardia al¬ 
la francese Brunet lenta di tan¬ 
to in tanto il colpo duro liimtan- 
dosi per il resto a subire l'ini¬ 
ziativa dell’avversario. Pur in¬ 
cassando più di un colpo (so¬ 
prattutto montanti) che avrebbe 
potuto facilmente evitare con 
un pizzico di accortezza. Zam¬ 
pieri marca una chiara supe¬ 
riorità nella prima ripresa e ri¬ 
solve il match nel terzo tem¬ 
po costringendo l'avversario al¬ 


le corde e martellandolo di col¬ 
pi alle reni sotto gli occhi im¬ 
perterriti dell'arbitro Tallarico. 
Visto che il referee non intervie¬ 
ne Brunet si « salva » mettendo 
un ginocchio a terra ma ormai 
non ha più energie e quando al- 
l'« otto » riprende a boxare, un 
nuovo assalto di Zampieri lo co¬ 
stringe nuovamente in difesa 
passiva, dando modo all'arbitro 
di fermare lo scontro e dichia¬ 
rare Zampieri vittorioso per 
KOT. 

E' poi la volta di Rinaldi 
(qualche fischio e alcuni applau¬ 
si) che torna sul ring dopo un 
lungo periodo di inattività per 
affrontare Johnny Hendrickson 
un negro delle Isole Vergini che 
vive a Londra. Abbastanza « a- 
sciutto » se si considerano i 
molti mesi che è rimasto lon¬ 
tano dal quadrato. Rinaldi at¬ 
tacca subito alla sua solita ma¬ 
niera e colleziona un certo van¬ 
taggio nel primo round, ma un 
destro secco al mento nella se¬ 
conda ripresa lo c invita » a più 
miti consigli. Nei terzo tempo 
una spinta di Rinaldi manda a 
terra Hendrickson, poi un paio 
di colpi al fegato strappano al¬ 
trettante smorfie di dolore a 
« Giulione » che stringe i denti 
e perde un po' la « tramonta¬ 
na », abbandonandosi alle solite 
scorrettezze. 

Hendrickson è decisamente 
troppo veloce, troppo buon scher¬ 
mitore per Rinaldi che per 
« fremire » gli attacchi ricorre a 
più di un abbraccio, mentre 
Aniello Io aiuta con una serie 
di c stop » ben studiati. Giulio, 
comunque, reagisce sempre con 
ardore, ma non riesce a tenere 
il ritmo dell'avversario e alla 
fine del 5. tempo lo vediamo 
guardare penoso l'orologio: for¬ 
se l'ex campione d’Europa sta 
pensando se il ring è ancora 
cosa per lui. forse più sempli¬ 
cemente pensa come Proietti ab¬ 
bia potuto accettare per lui. 
rientrante, un tipo così veloce e 
grintoso. 

All'inizio della 7. ripresa Hen- 
drikson è in vantaggio. Rinaldi 
se ne rende conto e tenta il 
tutto per tutto per riequilibrare 
il match ma Hendrickson è più 
allenato e se la cava bene. 

L'ultima ripresa è combattu¬ 
tissima, il pubblico incita gene¬ 
rosamente Rinaldi che altrettan¬ 
to generosamente si batte, ma 
invano. Il verdetto è di parità, 
ma al di là della sentenza dei 


Ieri alle Capannelle 

Espertino vince 

la corsa «Tris» 


Premio Amuleto - Cor»* Tri* 
(I- JJMtM. m. 27**): I) Esper- 
1(90 (F. Saggiano) razza Val- 
loreo; 2) Tallnrk, 3) Sandy 
Road. -I) Nry. N.P.: Ntro. Dul¬ 
camara, Clifl, Rieti, Talaxva. 
Totanio. Batmy, Agitar. Filago. 
Esperia. Lunghezze: I 1/2. In¬ 
colla 2. Tot.: IN, 42, 48, S2 
(419). Combinazione vincente 
Tris: 4-1-11. Buona la quota: 
L 188.238 per IN vincitori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Acton, Alalo. Clicope So¬ 
litaria. Rosollmplca, RIsque 
Tool Vili, Fortress. 

* * * 

Il premio Kepi, dotato di 
L. 2.100.000 di premi, sulla di¬ 
stanza di duemila metri, figura 
al centro deU'odiema riunione 
di corse al trotto in programma 
aU'ippodrotno romano di Tot di 
Valle. 

Quattro concorrenti saranno ai 
nastri, tutti dotati di buone pos¬ 
sibilità. Proveremo ad indicare 
Pretorio, che ha avuto in sorte 
il n. 1 di steccato, nei confronti 
di Osiglia. 

La riunione avrà inizio alle 
1S. Ecco le nostre selezioni. 

1. Corsa: Lerido, Vernai Ha- 
■over; 3, Corsa: Broving, Giap¬ 


pone; 3. Corsa: Tramonto, Mose 
D’Ausa; 4. Corsa: Aleandra; 
Leader Quadia ; 5. Corsa: Uccio. 
Brontc. Vecchione; 6. Corsa: 
Pretorio. Osiglia; 7. Corsa: Kin- 
lcy, Florboy. Aerope; 8. Corsa: 
Alceo. Laees. 


Moser sospeso 
un mese 
per doping 

MILANO, 3. 

L’esame antidoping effettuato 
al corridore Aido Moser (G. S. 
Pepsi Cola) dopo il primo Gran 
Premio Fiera di Tarquinia, 
terza prova del Trofeo Cougnet, 
svoltosi a Tarquinia il 20 aprile 
scorso, ha dato esito positiva 
Pertanto Aldo Moser è stato 
messo fuori gara e penalizzato 
con un mese di sospensione a 
partire da martedì 7 mag¬ 
gio 1968. 


giudici, resta il match e il 
match dice due cose: che Hen- 
drickson è stato il più bravo e 
che Rinaldi deve riflettere se¬ 
riamente sulla sua decisione di 
tornare a boxare. 

Grandi applausi per Bossi e 
Josselin. Inni, lancio della mo¬ 
netina per la scelta dei guanto¬ 
ni. foto, raccomandazioni di ri¬ 
to. poi il gong. Scambio di sini¬ 
stri e qualche destro nel primo 
round. Un destro di incontro fa 
piegare le ginocchia per un at¬ 
timo a Josselin. Josselin attacca 
deciso nel secondo tempo, ma 
Bossi lo contra egregiamente 
con destri e sinistri al viso che 

10 sfidante mostra di non gradi¬ 
re in un paio di occasioni. 

Schermaglie nella terza ripre¬ 
sa e prevalenza nella quarta di 
Jasselin che sorprende spesso il 
campione con un destro largo. 
L’« europeo » si rifa ampiamen¬ 
te nei round successivi piazzan¬ 
do efficaci colpi delle due mani 
al viso dello sfidante. L’italiano 
lega un po’ ma non spreca un 
colpo. - 

La boxe di Carmelo Bos¬ 
si è fredda, gelida, ma frut¬ 
tifera per il taccuino dell'ar¬ 
bitro; il match va avanti con 
Jasselin che attacca con grande 
generosità ma senza costrutto e 
con Bossi che lo « contra » ine¬ 
sorabilmente tempestandolo di 
destri e sinistri secchi, precisi, 
pungenti. Il pubblico asserva in 
silenzio: l'« europeo » non rie¬ 
sce a riscaldarlo con la sua boxe 
da perfetto calcolatore ma la sua 
superiorità emerge chiaramente 
minuto dopo minuto. All'inizio 
del nono tempo l’« europeo » ha 
almeno 4 punti di vantaggio, ma 
la nona ripresa è di Josselin. 
mentre la decima, dopo un feli¬ 
ce inizio ha un finale pesante 
per il francese centrato da de¬ 
stri e sinistri al viso che gli 
strappano smorfie di « disgusto ». 

Il sinistro di Bossi continua a 
« rubare » il tempo a Josselin e 
di tanto in tanto il destro d'in¬ 
contro o in gancio raddoppia il 
conto. Nel finale dell’undicesima 
ripresa un destro delio sfidante 
al viso è però visibilmente « sen¬ 
tito » da Bossi. 

Il match entra nella sua fase 
finale. Josselin ha una vitalità 
eccezionale, ma quando si tratta 
di realizzare si ritrova all’attivo 
soltanto la sua aggressività. Bos¬ 
si. al contrario, calmo, quasi di¬ 
staccato lo « aspetta » e rara¬ 
mente lo perdona. Finora Car¬ 
melo non ha sprecato più di una 
mezza dozzina di colpi, mentre 

11 suo avversario sciupa la mag¬ 
gior parte delie sue energie in 
finte, scatti che fanno scena ma 
non punteggio. Al 13. tempo un 
destro di Bossi causa una copio¬ 
sa emorragia da] naso (frattura 
del setto?) a Josselin che rea¬ 
gisce con un destro al viso che 
scuote per un attimo la atavica 
freddezza del milanese spingen¬ 
dolo all'attacco. Carmelo però 
capisce subito che cosi fa il gio¬ 
co del rivale e non tarda a 
ritrovare la sua glaciale tran¬ 
quillità. 

NeU'ultimo round Josselin gio¬ 
ca il tutto per tutto: assalta Bos¬ 
si a ripetizione, piazza qualche 
buon colpo ma è ormai tardi 
per rovesciare le sorti di un com¬ 
battimento già deciso. La ripre¬ 
sa comunque è la più dura per 
Bossi. 

NeU’ultimo incontro profes¬ 
sionistico della serata il fran¬ 
cese Leveque ha battuto La¬ 
magna per K.O. alla quinta ri¬ 
presa. Lamagna stava attac¬ 
cando e aveva già conquista¬ 
to un certo vantaggio quando è 
stato centrato di precisione al 
mento da un gancio destro che 
lo ha spedito al tappeto. Il lun¬ 
ghissimo. interminabile «conto» 
di Bellagamba non è bastato a 
salvarlo dal K.O.: quando ha 
tentato di rialzarsi le gambe 
non lo hanno retto e Lamagna 
è precipitato nuovamente al 
tappeta 

Leveque aveva già tentato il 
colpo nella ripresa precedente 
ma Lamagna lo aveva incassa¬ 
to reagendo efficacemente. Col 
passare dei secondi l'italiano 
si è convinto di poter vincere 
prima del limite, si è scoperto 
e contro lo scaltro francese ciò 
gli è stato fatale. 

Enrico Venturi 
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Anche nel «doppio» 
ungheresi battuti: 3-0 


Nostro servizio 

BUDAPEST, 3 

Domani sul terreno del « Nep 
stadion * Ungheria ed URSS si 
affronteranno nel primo match 
per le semifinali della coppa Eu¬ 
ropa: un match che interessa da 
vicino gli italiani perchè come 
è noto la vincente di questo du¬ 
plice confronto dovrà affronta¬ 
re proprio la nazionale azzurra 
nella semifinale del 5 giugno 
a Napoli. 

Diciamo subito che l’incontro 
di domani si presenta assai aper¬ 
to ed equilibrato: e per meglio 
spiegare come stanno le cose 
passiamo ad un esame dei con¬ 
tendenti, dando la precedenza la 
gicamente ai padroni di casa, 
vale a dire agli ungheresi. 

L’« undici » che due anni fa 
a Liverpool piegò il Brasile osta¬ 
colandogli la corsa nei campia 
nati mondiali si è quasi comple¬ 
tamente sciolto. Sono rimasti il 
difensore del « Vasas » Meszloy, 
il suo validissimo compagno di 
squadra Farjas e Rakosi del 
Ferencvaros. Con l’assenza di 
Albert, dell'altro bravo attaccan¬ 
te Bene e delio scattante difen¬ 
sore Kaposzta (infortunati), non¬ 
ché di alcui altri elementi non 
considerati idonei alla situazia 
ne, l'Unione Sovietica si trove¬ 
rà a fronteggiare una Unghe¬ 
ria nuova, che potrebbe anche 
rilevarsi combattiva e pericola 
sa pur senza l’apporto di Al¬ 
bert la cui rinuncia (« non me 
la sento di scendere in campo ») 
ha amareggiato il commissario 
tecnico Sos che fino all'ultimo 
momento aveva riposto la spe¬ 
ranza in un ristabilimento com¬ 
pleto del giocatore. Mancando 
Albert. Sos è stato costretto a 
studiare nuove soluzioni. 

L’attaccante del Ferencvaros 
verrà quasi sicuramente sosti¬ 
tuito da Gorocs, a sua volta rim¬ 
piazzato da Fasekas, oppure da 
un altro elemento da scegliere. 
In porta Fater. esordiente in Na¬ 
zionale dopo che si è avuta la 
conferma che Tamas risente an¬ 
cora di un infortunio. Con Fater 
vivrà la sua prima esperienza 
in nazionale (sempre che ven¬ 
ga confermato da Sos) Fasekas 
che indosserebbe la maglia n. 7. 
I nomi degli altri sono noti: i 
terzini Novak, Ihasz, Meszoly. il 
« libero » Solymosi, il mediano 
Szucs. Varga, Farjas, Gorocs e 
Rakosi. Questa la formazione 
varata da Sos, ma è molto pra 
babilè che il neo commissario 
tecnico ricorra, all'ultimo ma 
mento, ad « armi segrete * per 
disorientare il suo collega sa 
vietico Jakusin, che continua a 
trincerarsi nel silenzio quasi 
assoluto quando viene interroga¬ 
to dai giornalisti sulla forma¬ 
zione e sulla tattica, silenzio che 
spiega non come una « cautela » 
bensì per la « stima » che ha 
per la Nazionale magiara, che 
a suo parere dispone di tre quat¬ 
tro elementi adatti per ogni 
grande squadra del mondo. 

D popolare Albert ha detto 
che un suo impiego lo danneg- 


gerebbe. E ora pensa in un re¬ 
cupero per Mosca. « Contro i so¬ 
vietici — ha commentato Sos — 
ci vogliono soltanto uomini in 
forma smagliante, quindi non 
posso mettere in campo un già 
catore dalle condizioni incerte ». 

Non deve essere escluso a 
priori un repentino rientro nei 
ranghi di Dunai II con la ma¬ 
glia n. 9. o di Mathiez, come 
mediano destro. 

L’Ungheria punta ovviamente 
a superare l’Unione Sovietica 
con uno scarto di due gol, per 
non correre poi gravi rischi 1*11 
maggio a Mosca (partita che de¬ 
ciderà. come è noto, quale del¬ 
le due squadre affronterà l'Ita¬ 
lia a Napoli). Dovrebbe pertan¬ 
to adottare una tattica offen¬ 
siva ma nel contempo difendersi 
dalle pericolose incursioni di 
Strelzov (probabilmente marca¬ 
to da Solymosi) e compagni. I 
sovietici, che quasi sicuramente 
disporanno di due punte e... 
mezzo — Cislenco. Baniscevi- 
ski e Strelzov — scenderanno in 
campo con l’obiettivo di neutra¬ 
lizzare l'avversario per subire 
il minor danno possibile. Ma non 
è detto — come è facile arguire 
da una brevissima dichiarazione 
dì Jakusin — che non conside- 
la prospettiva di vincere. 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: 

UNGHERIA: Fater; Novak, 
Ihasz; Meszoly, Solymosi, Szucs; 
Fasekas, Varga, Farjas, Gorocs, 
Rakosi. 

URSS: Psenylcnlekov; Anl- 
skin, Afonln; Kurcllava, Sester- 
niev, Voronln; Malobeiev, Cl- 
slenko, Baniscevskl, Strelzov, 
Bisevec. 

Arbitro l'olandese L. Van Ra- 
vens. Sarà presente Valcareggi. 
L’incontro verrà trasmesso alle 


17. ora dell'Europa Centrale, ip 
Euro e Intervisione. All’appunta¬ 
mento non mancherà anche la 
televisione ungherese. Nonostan¬ 
te ciò il « Nepstadion » risulta 
occupato in ogni posto. Gli spet¬ 
tatori saranno centomila. 

Gianni Buozzl 

totocalcio 

- — — —. —, 


Atalanta - Bologna 

1 

Brescia - Vicenza 

1 X 

Cagliari - Torino 

X 

Fiorentina - Spai 

1 X 

Inter . Napoli 

1 X t 

Juventus - Sampdorla 

1 

Roma • Mllan 

1 X 2 

Varese - Mantova 

1 

Genoa - Palermo 

X 

Perugia - Reggiana 

1 X 

.Venezia - Lazio 

1 X 

Verbania . Udinese 

X 

Salernitana - Pescara 

1 

totip 

— — — — —. 

— 

PRIMA CORSA 1 

2 x 

2 

X 2 

SECONDA CORSA 1 

2 

2 

1 

TERZA CORSA 1 

V 

QUARTA CORSA 1 

2 

2 

X 

QUINTA CORSA 2 

2 

X 

1 

SESTA CORSA 1 


1 * 


PER L’AEREO GIGANTE B. 747 

Collaborazione 

tra aerolinee europee 


Cinque compagnie europee, 
Alitalia. Air Franco. Lufthansa. 
Iberia e Sabena. hanno con¬ 
cluso un accordo per la defi 
nizione di un tipo unificato di 
cabina di pilotaggio, di dispa 
sizione di equipaggiamenti, pan¬ 
nelli strumenti e comandi per 
quanto riguarda i nuovi Boeing 
747 che en’reranno in servizio 
sulle rotte della Compagnia. 

L'accordo, stipulato il 4 apri¬ 
le scorso a Parigi, oltre a ca 
stituire la premessa necessaria 
per qualsiasi forma di adde¬ 
stramento degli equipaggi e di 
manutenzione dei velivoli, defi¬ 


nisce ed adotta gli stessi me¬ 
todi di istruzione per i pdoti 
dei « Jumbo » 

Per tale scopo verrà usato 
uno stesso simulatore di volo 
che funzionerà a tempo pieno 
fin dal primo anno, consentendo 
nello stesso tempo il migliore 
ammortamento possibile di un 
tale costo o investimento. 

Le stesse compagnie hanno 
anche decìso di cooperar* sul 
piano industriale mediante la 
ripartizione di compiti di revi¬ 
sione dei grandi complessi, cel¬ 
lule. motori ed altre necessità 
di carattere tecnico. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 150 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 3. 

L'Italia si è aggiudicata il 
doppio in quattro contrastati set 
(7-5 9-7 2-6 11-9) ed ha elimi¬ 
nato l’Ungheria nei primo tur¬ 
no di Coppa Davis a Cagliari. 
L'incontro — se si eccettuano un 
paio di impennate, in cui gli 
scambi hanno acquistato caden¬ 
za vera ed appassionante — non 
si è sollevato dal tono modesto 
ed ha avuto un epilogo tanto 
p-.U scadente, quanto incerto. 

Sembrava davvero che i no¬ 
stri. a d.fferenza di quel che 
accade nei film western... non 
arrivassero proprio mai. E non 
certo per colpa di Pietrangeli 
che. ad onta di qualche peccato 
veniale (qualche indulgenza al 
gusto invece dì andare al sodo, 
qualche marginale distrazione 
che ha diviso equamente col 
compagno: quasi fossero distol¬ 
ti dalla splendida tedesca plati¬ 
nata che sedeva in prima fila, 
all'altezza del giudice dt linea 
a fondo capo) ha confermato 
con autentiche prodezze la con¬ 


dizione splendente di ieri, riu¬ 
scendo a sobbarcarsi l'oneroso 
compito di sopperire ai naturali 
limiti dì Mulligan come doppi¬ 
sta — da noi ripetutamente se¬ 
gnalati — innestati nel momen¬ 
to afTatto felice che Martino at¬ 
traversa. 

Questi — anche senza volerlo 
per questo mettere in stato d'ac¬ 
cusa ma. al contrario, attenden¬ 
dolo con simpatia alla prova di 
riparazione — è stalo infatti 
una mezza frana tutte le vol¬ 
te che ha dovuto toccare di 
rovescio. 

Erano partiti i nostri, strap¬ 
pando a zero il servizio a Sii¬ 
le* za y fin dal secondo gioco, 
ma gli ungheresi si erano ri¬ 
fatti facendo « break » su Mul¬ 
ligan e pareggiando con Gu- 
lyas. Erano anzi proprio i ma¬ 
giari a premere e chiudere a 
rete, mettendo immediatamen¬ 
te a nudo ti difetto ricorrente 
del nostro tandem di rimane¬ 
re In genere troppo ancorato 
al fondo campo, e di tenere a 
rete una posizione troppo ar- 


Errandonea vince la tappa 

«Vuelta»: Altig 
ritorna leader 


ALCAZAR DE SAN JUAN, X 

Lo a p a gw a l a José Marta Er¬ 
randone* ha vinta la nana tap¬ 
pa dal Ciro ciclistico dì Sp* 
Mia, Almansa-Akazar de San 
Juan di Km. 228. Il tedesco 
Rudi Altig ha riconquistato n 
primo pesto nella classifica ga- 
rtarala. 

L'ordina d'arrivo: 

1) José Maria Errandone! 
(Sp.) in 5 ore SI"; 2) Wright 
(GB) s.t.; 3) Adorni (It.) s.t. ; 
4 Perez France» (Sp. s.t.; 4) 
Saez (Sp.) s.t.; 7) Altig (Ger.) 

I) Peffgen (Ger.) a.».; se¬ 


gue un gruppo di corridori, fino 
al 31.o classificato, con fi tempo 
del vin citore; 32) Santamarina 
(Sp.) MflT; s egu e un gruppo 
di corridori con II tempo di 
MT2J". 

L« classifica generale: 

1) Rudi Altig (Ger.) 3S-2T57"; 
2) Wright (GB) 3SJTA2"; 3) 
Janssen (Ol.) 3SJT34"; 4) Ma 
mene (Sp. JSJt'IT; 5) Erran¬ 
done* (Sp.) tSJWW’i é) Aimar 
(Fr.) 3S.J1TJ"; 7) Peffgen 

(Ger.) 35.31'31"; I) Gì mondi 
(II.) 35.31*32"; ») Denti (II.) 
35.31'34" ; H) Videment (Fr.) 
35.31'35". 


retrata. da cui diventava tan¬ 
to piu difficile concludere con 
affondi perentori. 

Difetto che diventava macro¬ 
scopico. se si pensa che Mulli- 
gan. conscio dell’attuale debo¬ 
lezza dei proprio rovescio, 
tendeva sistematicamente a 
coprirlo stringendo verso il 
centro, per farsi, sempre p:u 
frequentemente, infilare dal¬ 
l'accorto intelligente Gulyas. 

Il quale, anche se a sua vol¬ 
ta non doppista (troppo elabo¬ 
rata la preparaz.one del col¬ 
po) riusciva con accorti spo¬ 
stamenti a raccogliere fruiti pre¬ 
ziosi con conclusioni splendi¬ 
damente angolate 

Buon per noi che Sziksazv. 
ad onta di numeri brillanti cò¬ 
me follie di carnevale, ma 
estremamente saltuari, era p:u 
fumo che arrosto e riusciva a 
disperdere quasi regolarmente 
tutto il metod.co e sapiente 
lavoro di preparazione e co¬ 
struzione che Gulyas compi¬ 
va a suo favore 

Al quale Gulyas la sorte bef¬ 
farda. nonostante gli alti e 
bassi ininterrotti di entrambe 
le coppie ed i vicendevoli van¬ 
taggi riservava u compito in¬ 
grato di dover * rompere » al 
serv.z.o :n entrambi i giuochi 
conclusivi sia del primo che 
del secondo set. 

Gii ungheresi si aggiudicava¬ 
no rapidamente il terzo. Il quar¬ 
to set diveniva invece una sa¬ 
gra delle occas.oni azzurre 
mancale I nostri fallivano stor¬ 
ditamente la palla del 4 a 0. e 
subivano la rimonta dei ma¬ 
giari fino al tre pan Questi, 
nel sesto giuoco, risalivano da 
0 a 40 a 40 pari, con Nicola 
che metteva In rete una palla 
che aveva splendidamente in¬ 
dovinato in lungo-linea, men¬ 
tre Gulyas tentando di antici¬ 
parlo. stringeva verso il centro 

Le fasi successive erano tan¬ 
to scadenti quanto prolissa¬ 
mente tormentate. Alla fine, 
tuttavia, con Szikszy sempre 
più immobile e Mulligan che 
riusciva a superare un momen¬ 
to estremamente critico in cui 
appariva frastomatissimo. gra¬ 
ne alla solidità e ai pezzi di 
favolosa bravura di Pietran¬ 
geli. i nostri riuscivano a con¬ 
cludere anche questa terza e 
risolutiva fatica. 

Alberto Vignola 

Nella foto in alto: Mulligan. 


BANCO DI SICILIA 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN PALERMO 

PATRIMONIO L. 19.723.225.116 

Martedì 30 aprile 1968 il Consiglio Generale del Banco di Sicilia si è riunito a Palermo 
in sessione ordinaria, sotto la presidenza dell Ing. Arrigo Usigli. Dopo la lettura delia rela¬ 
zione dei Consiglio di Amministrazione, da parte del Presidente Gr. Uff. Dott. Ciro de Martino, 
e della relazione del Collegio dei Revisori, il Consiglio Generale ha approvato il seguente 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 


ATTIVITÀ* 


Cassa e fondi presso ia 

Banca d'Italia.L. 

Titoli di proprietà .... » 
Partecipazioni e finanzia¬ 
menti di propulsione eca 

nomica .> 

Portafoglio commerciale e 

agrario.* 

Portafoglio riscontato . . » 

Riporti. * 

Conti coir, saldi debitori 

ut lire.* 

Conti curr. saldi debitori 

in valute.* 

Conti corr. ipotec.. sow. 

mutui.> 

Immobili di proprietà ...» 

Mobili. ...» 

Debitori per accettazioni 
commerciali e crediti eoa 

fermati.» 

Debitori per avalli, fidejuss. 

e cauzioni conto terzi . > 
Effetti ricevuti per l'incasso * 
Servizi di Ricevitoria Fra 

vinciate.> 

Investi menu del Fondo per 
le pensioni al Personale » 

Partite vane.» 

Conti correnti Interni . . » 

TOTALE L. 
Conti d’ordine.» 


PATRIMONIO E PASSIVITÀ 


92.989 392.601 
324.163.142.884 


13.538.167.491 

74.215.146.410 

51.921.784.236 

2.411.704.000 

338 853.3272268 

51.142.135.312 

295.472 608.010 
10 650231.888 

1 


2.815 669.212 

18.847iG.072 

30.613.885.443 

54.487.367.217 

12.125 375.476 
36.000 337 781 
80 283578.002 

1.491.531.085.307 
888 545.657.921 


Patrimonio .L. 

Fondi per gar. e rischi div. » 

Fondi operativi.» 

Titoli all'ordine in circolaz. * 
Depositi a risp. e in c/c » 

Buoni fruttiferi.» 

Conti corr. saldi creditori 

in lire.» 

Conti corr. saldi creditori 

in valute.» 

Obbligazioni in circolazione » 
Cessionari di effetti ri¬ 
scontati .» 

Anticipazioni passive . . . > 
Accettazioni commerciali e 
crediti confermati . . * 

Avalli, fklejussioni e cau¬ 
zioni conto terzi . . . . » 
Cedenti di effetti per l'in¬ 
casso .* 

Servizi di Ricevitoria Pra 

unciale.» 

Partite vane.» 

Conti correnti interni ...» 


19.418.000.000 
17.423.198.298 
48 115.198.414 
32 912.176 086 
330.989 902 613 
23 538 595.000 

622.169.966 656 

19.735 550.343 
103.509 311569 

51 921.784 236 
16386 282 962 

2.815669.212 

18 847.232.072 

IO 717686 006 

53 680.714 640 
34.811.919.008 
80.283.578.002 


L. 1.489276.765.187 
Risconto riferibile al 1968 . » 1.704.763836 

Utili netU dell'esercizio . » 549556.284 


Conti d’ordine 


TOTALE L 1.491.531.085.307 
. . . . > 888 545.657 921 


TOTALE GENERALE L. 2380.076.743228 


TOTALE GENERALE L. 238C.076 743.228 


Dopo la ripartizione degli utili netti ed a seguito dei conferimenti statali disposti con 
legge 31 gennaio 1968, n. 50. o dell'aumento del fondo di dotazione della Sezione di credito 
fondiario, autorizzato con legge 18 marzo 1968, a. 241, il patrimonio del Banco di Sicilia salirà 
a L. 34.523.225.116 ed I fondi di accantonamento a L. 55.334.681.356. 
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Il governo invitato a rendersi conto della gravità della situazione creata dalle aggressioni contro studenti e operai 

NUOVE FORTI ACCUSE DI PARRI ALLA POLIZIA 


Grave episodio nell'istruttoria contro gli studenti romani 

SGRADITO Al FASCISTI 


SOSTITUITO 
IL GIUDICE 

La denuncia di Magistratura democratica al Consiglio 
superiore - La segnalazione del « Tempo » - Il dottor 
Marrone aveva già interrogato i giovani arrestati 


Contrasto fra le smentite della P.S. e le dichiarazioni del procuratore Velotti dopo l’interro- 
gatorio di Antonino Russo — Il giovane è stato ricoverato presso l’infermeria di Regina Coeli 
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Inoltre,per la oo&^or parta doi reati (lesioni perso* 
■li subita dagli appartenenti alla Forza Pubblica.danneggia* 
manto di coso mobili (automessi.iretri) della Pubblica Ami* 
niatrazione.gli autori non sono atatUid antillcati.- 


h* P....Q. ...U. 


Visto l'art. 46 C.P.P.J • 


ORDIRÀ 


f' la sapazasionc dei procedimenti 41 cui sopra. 
L*Bona.29 aprile 1968 /j \ 


imenti di cui sopra. 

/i 

il Fiiocit'o.wn : iajji ft 53 .>dUCA 

(Dr« . -.*10 èrano, Soat/) ^ 


Due fotocopie tratte dagli atti del processo in corso contro I cinque arrestati a piazza Cavour. 
In alto: il timbro e la firma del sostituto procuratore della Republica Franco Marrone su un 
interrogatorio svolto a Regina Coeli il 28 aprile scorso. In basso: il 29 aprile, a conclusione 
dell'Istruttoria, vi è timbro e firma di un altro sostituto, il dottor Bruno. Più sotto: < Il Tempo » 
protesta per la nomina del dottor Marrone, il quale, come sì è visto, verri sostituito nel giro 
di poche ore, senza alcun motivo 


Nel corso dell'istruttoria per 
direttissima (che ha dato luo¬ 
go al processo che riprende¬ 
rà e forse si concluderà og¬ 
gi) contro i cinque giovani ar¬ 
restati in piazza Cavour sa¬ 
bato scorso durante la bru¬ 
tale aggressione della polizia 
romana è avvenuto un fatto 
gravissimo e senza preceden¬ 
ti: il magistrato incaricato in 
un primo tempo di vagliare il 
rapporto della Questura e di 
interrogare gli accusati, è sta¬ 
to sostituito nel giro di pochi 
minuti, con una decisione 
sconcertante. E questo è av¬ 
venuto a poche ore dalla com¬ 
parsa nelle edicole (e negli 
uffici del Palazzo di giusti- 
ria) del quotidiano II Tempo. 
il quale a chiare lettere scri¬ 
veva di non gradire che 
l'istruttoria fosse condotta da 
quel giudice. il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Marrone, noto, secondo il 
giornale filofascista, per la 
sua comprensione. 

Questo è l'episodio denun¬ 
ciato a chiare lettere in una 
segnalazione inviata al Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura dai giudici romani 
iscritti a Magistratura demo- 


S > la nota comprvgd 
I doti. Marron# JH 
i nel rimarti den 
arrotati che. toste J 
I 160 fermati a d*M 
par m.nlfntirlrnJ 
si divertirono fri 
andar. « abbasso II 
ara. e «A morti 
Oltre che a corame » 
ditata di ocnl cene- 
otta indulgenza dei 
i verrà Immancabile 
un bilia per dabolez- 
dnesl», o comunisti 
I -vocila, al aaotlraa- 
ataU • nuovi assalti 
vi ol a rne , a nuove 
oacliaacba o erbnt- 
roto, età-si a cristo 


cratica. uno delle correnti 
dell’Associazione magistrati 
italiani. La decisione di ri¬ 
volgersi al Consiglio supe¬ 
riore è stata presa dai giu¬ 
dici a conclusione di una as¬ 
semblea. 

Per ben comprendere la 
gravità di quanto denunciato 
dai membri di Magistratura 
democratica bisogna ricor¬ 
dare i tempi di questo af¬ 
fare. a cominciare dall'aggres¬ 
sione in piazza Cavour, per 
pnire al decreto di rifazio¬ 
ne con giudizio direttissimo 
per i cinque giovani arre¬ 
stati. 

• W APRILE 1908 - Gli uni¬ 


versitari si riuniscono in 
piazza Cavour per manifesta¬ 
re pacificamente. Quando de¬ 
cidono di tornare a casa, do¬ 
po aver fissato un altro in¬ 
contro, vengono aggrediti e 
brutalmente picchiati dalla 
polizia, senza alcun ordine 
preventivo. A questo proposi¬ 
to chi ha affermato nel rap¬ 
porto e ha poi giurato in au¬ 
la. nel corso del processo, che 
sono passati lunghi minuti fra 
l'ordine di scioglimento e la 
carica sappia che sta per es¬ 
sere denunciato per falso. 

28 APRILE 1968 - E’ dome¬ 
nica. Nonostante questo, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Franco Marrone si 
reca a Regina Coeli e inter¬ 
roga gli studenti. A differenza 
del Tempo, non conosciamo il 
dottor Marrone di persona 
e non possiamo dire che egli 
sia un moderato, né altrimen¬ 
ti definirlo. Al dottor Marro¬ 
ne bisogna dare atto che non 
rifiuta di trascrivere a verba¬ 
le le denunce dei giovani ar¬ 
restati contro la polizia. Lo 
stesso giorno il quotidiano fi¬ 
lofascista. in coro con altri 
fogli della sua risma, afferma 
che gli studenti il giorno pri¬ 
ma hanno assaltato il Palazzo 
di giustizia. Fa quasi intende¬ 
re che per i giorani ci vor¬ 
rebbe la vena di morte. 

13 APRILE 1968 - II Tempo. 
dopo aver rivelato che i gio¬ 
rani sono stati interrogati a 
Regina Coeli dal sostituto pro¬ 
curatore Franco Marrone, ag¬ 
giunge: « Il fatto ha destato 
notevole sorpresa, in quanto, 
secondo la prassi, l'inchiesta 
sugli imputati dorerà essere 
condotta dal magistrato che di¬ 
rige l'ufficio arrestati. Invece 
il procuratore capo della Re¬ 
pubblica ha delegato aU’inchie- 
stn, eccezionalmente, il sosti¬ 
tuto Marrone ». Ed aggiunge: 
« Se la nota comprensione del 
dottor Marrone si eserciterà 
r.ei riguardi dei " cinesi ”, la 
molta indulgenza dei magistra¬ 
ti verrà immancabilmente 
scambiata per debolezza ». Po¬ 
che ore dopo l’uscita del Tem¬ 
po, il procuratore capo della 
Repubblica convoca Marrone 
e gli toglie il processo. Subi¬ 
to dopo riceve un altro sosti¬ 
tuto. Mario Bruno e gli affida 
il caso. Bruno balte ogni re¬ 
cord e in un tempo che gli è 
appena sufficiente a leggere gli 
atti, conclude l’istruttoria, ele¬ 
vando contro alcuni degli arre¬ 
stati accuse gravissime. H 
Tempo ha avuto partita vinta. 
Nella segnalazioni di Magi¬ 


stratura democratica questi 
episodi vengono ricordati. Nel 
documento si dà cnche atto 
che è nei poteri del procura¬ 
tore della Repubblica toglie¬ 
re un’istruttoria a un magi¬ 
strato per affidarla a un altro, 
ma si fa notare che questo po¬ 
tere € consente a chi dirige 
l'ufficio di distribuire il lavo¬ 
ro ìecondo criteri insindacabi¬ 
li e perciò stesso sottratti ad 
ogni democratico controllo ». 


WH# TwSH offrordine. venlvA 
interrogalo dal Sostituto Pro» 
■curatore Marrone. ì 

III fatto ha destato notevolaJ 
■sorpresa (n quanto. secon^B 
Ba prassi, l’inchiesta sugli ùnM 
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■dal Magistrato che dirige I 
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curatore Cnuw ottenere tal 


Tale sistema — si aggiun- 
ge — c è in contrasto con il 
principio del giudice natura¬ 
le » e consente « interferenze 
e influenze piuttosto interes¬ 
sate ad esiti particolari del 
processo più che all’affermazio¬ 
ne della giustizia coti come 
sentita dalla libera scienza e 
coscienza del giudice ». 

La legge non solo consente 
al preparatore della Repubbli¬ 
ca di togliere il processo a 
un magistrato per affidarlo a 
un altro, ma gli attribuisce 
anche il potere di scegliere la 
sezione del Tribunale che do¬ 
vrà giudicare gli imputati nei 
processi per direttissima. Sa¬ 
rà un caso, ma tutti i proces¬ 
si per manifestazioni finisco¬ 
no alla quarta sezione, la qua¬ 
le. salvo eccezioni rarissime, 
non ha mai risparmiato con¬ 
danne * esemplari ». Questo si¬ 
gnifica che il procuratore della 
Repubblica, cioè l'accusa (e 
questo sia detto a prescinde¬ 
re da ogni valutazione sul¬ 
l'opera dell’attuale capo della 
procura) può influire sulla sor¬ 
te degli accusati, non solo in 
istruttoria, ma anche al pro¬ 
cesso pubblico, mandandoli 
davanti a un giudice piutto¬ 
sto che ad un altro. Ed è anche 
contro questa norma che i giu¬ 
dici della sezione romana di 
Magistratura democratica si 
sono schierati. 


«. b. 


Le sfere dirigenti della po¬ 
lizia sono rimaste scottate 
dalla ferma denuncia di Par- 
ri. ribadita ieri con una di¬ 
chiarazione di conferma delle 
rivelazioni sulle sevizie iufer- 
te al giovane Antonino Rus¬ 
so — arrestato in seguito al¬ 
le indagini sul caso della 
i Boston Ciiemical » e attual¬ 
mente a Regina Coeli — e 
ulteriormente precisata sul 
piano politico con un ampio 
editoriale scritto da « Mauri¬ 
zio » per il numero dell’Astro¬ 
labio che esce oggi nelle edi¬ 
cole. Le ultime dichiarazio¬ 
ni del sen. Parri sono rima¬ 
ste però senza risposta: an¬ 
che la direzione generale di 
PS ieri ha taciuto, mentre il 
ministro responsabile, l’on. 
Taviani. interessato fin dal 
30 aprile con telegrammi dei 
dirigenti comunisti e del 
PSIUP. finora ha evitato di 
dire una sola parola. 

In realtà, il tentativo in at¬ 
to è ora quello di coinvolgere 
ambienti della magistratura 
romana nella montatura che 
il governo e una parte ben 
caratterizzata della stampa 
(basti citare la testata del 
filofascista e. contempora¬ 
neamente. filo-dc Tempo) 
stanno cercando di mettere 
in piedi a difesa dell’uso più 
brutale della polizia a servi¬ 
zio di esigenze di intimidazio¬ 
ne politica, nel quadro delle 
garanzie che la DC sta of¬ 
frendo in questi giorni alla 
destra confindustriale. 

Ieri mattina, infatti, si è 
cercato di puntellare la posi¬ 
zione della polizia facendo le¬ 
va su alcune indiscrezioni for¬ 
nite dagli ambienti del Pa¬ 
lazzo di Giustizia, cioò dal 
procuratore delia Repubbli- 
prof. Giuseppe Velotti. H ri¬ 
sultato. però, è stato netta¬ 
mente in contrasto con gli 
scopi che qualcuno si propo¬ 
neva: le poche cose che Ve¬ 
lotti avrebbe detto ad alcuni 
giornalisti dopo rincontro che 
uno dei suoi sostituti, il dott. 
Pianura, ha avuto in carcere 
con il giovane Antonino Rus¬ 
so. interrogato come testimo¬ 
ne. sono in contrasto con le 
grossolane e sommarie smen¬ 
tite diffuse nei giorni scorsi 
dalia direzione di PS.. La po¬ 
lizia. secondo il solito, nega 
tutto: il magistrato, invece, 
conferma che le dichiarazioni 
di Antonino Russo al magi¬ 
strato confermano l’illegale 
comportamento dei poliziotti 
ai quali l’indagine è stata af¬ 
fidata. Ciò che ha riferito il 
giovane Russo al sostituto 
procuratore della Repubblica 
— avrebbe detto tra l’altro 
il prof. Velotti — è comun¬ 
que v ben lungi » da ciò che 
conteneva la denuncia di Par- 
ri. Questa è l’interorefazione 
del procuratore della Reoub- 
blica. Ma che cosa significa 
« ben lungi »? 

Il sen. Parri. martedì scor¬ 
so. ha esposto nella sua dram¬ 
matica conferenza stampa 
numerosi dati di fatto, tutti 
molto gravi: le notizie — ha 
ulteriormente precisato — 
< sono state fornite dalla 
stessa vittima, con alcuni 
particolari omessi dalla mia 
denuncia (ha detto Parri) che 
le aggravano ». Antonino Rus¬ 
so f. stato picchiato? E’ stato 
denudato durante gli interro¬ 
gatori? Ad un certo momento, 
è stato costretto in ginocchio 
dal quattro poliziotti inquiren¬ 
ti? E’ vero che ad un certo 
punto deirinteirogatorio. co¬ 
me testimoniano alcune per¬ 
sone. ha gridato die sì sareb¬ 
be gettato dalla finestra se 
gli agenti avessero continuato 
nelle sevizie? I fatti conte¬ 
stati da Parri. dalla moglie 
del Russo e da tre testimo¬ 
nianze firmate che sì trovano 
nelle mani dei legali del gio¬ 
vane sono ben predai: la po¬ 
lizia e i magistrati inquirenti 
debbono riferirsi con preci¬ 
sione ad essi, non decampa¬ 
re nelle impressioni e nelle 
interpretazioni che, in que¬ 
sto momento, non hanno nes¬ 
sun valore agli effetti della 
prova della verità, ma servo¬ 
no soltanto come alimento 
della montatura della stam¬ 
pa di destra e della DC. 

Anche l’avv. Nicola Lombar¬ 
di ha a\uto ieri un colloquio 
con Antonino Russo. Nel po¬ 
meriggio ha annunciato che 
riferirà alla stampa le risul¬ 
tanze emerse durante rincon¬ 
tro. All’avv. Lombardi, intan¬ 
to. nella difesa di Antonio 
Russo, si è aggiunto anche Io 
on. Lelio Basso. 

Si è saputo, comunque, che 
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il giovane è stato ricoverato 
presso l’infermeria di Regina 
Coeli. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Pianu¬ 
ra. avrebbe incaricato un me¬ 
dico del carcere di visitare il 
detenuto per accertare le sue 
attuali condizioni di salute. 
Una visita del genere era pe¬ 
rò stata promessa diversi gior¬ 
ni fa, appena si ebbe notizia 
del trattamento a! quale il 
Russo era stato sottoposto du¬ 
rante gli interrogatori. E‘ sta¬ 
ta effettuata? E. se è stata 
effettuata, quali risultati ha 
dato? 

Nel contrasto tra la versio¬ 
ne del procuratore Velotti e 
quella del capo della polizia 
Vicari, assume quindi ancora 
maggiore rilievo la denuncia 
di Ferruccio Parri, che sul¬ 
l’Astrolabio precisa ed estende 
la sua accusa politica alla po¬ 
lizia e al governo. « Ad Atene 
— scrive —, alla sede della 


polizia, il famigerato commis¬ 
sario Lambrou fa le stesse 
cose! ». E invita il governo a 
rendersi conto della gravità 
dei fatti e ad avvertire ciò 
che gli succederà * elle cu 
questa strada solleverà non 
pili soliamo le tlimosira/iohi 
degli studenti ma la insurre¬ 
zione del Paese. Vi è ancora 
abbastanza gente risoluta a 
impedire che prologhi di ritor¬ 
ni fascisti come questo abbia¬ 
no seguito ». 

« Si deve denunciare con 
ogni energia — aggiunge Par- 
ri — l’impiego deliberato della 
violenza di massa da parte dì 
queste forze cosiddette dell’or¬ 
dine. Cariche a freddo senz’al- 
tra ragione che lo scopo terro¬ 
ristico all'Università, alle Bel¬ 
le Arti, ed ultimamente al Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Queste ul¬ 
time avvenute alla presenza dì 
una folla di avvocati e magi¬ 
strati hanno sollevato più 


scandalo ed una profonda in¬ 
dignazione. fruttifera, speria¬ 
mo. di buone conseguenze. Ma 
non sono diverse dalle prece¬ 
denti e condotte anche con la 
normale inosservanza delle 
prescrizioni della legge di 
Pubblica Sicurezza ». 

« E’ menzogna indecorosa 
— prosegue l’articolo del 
l’Astrolabio — sostenere che 
si può trattare dì casi isolati 
e di comprensibili eccitazioni 
nervose. Non lo possono le 
violenze inferte per sistema a 
tutti ì fermati fatti sfilare do¬ 
po il primo antipasto di calci, 
schiaffi e manganellate sul ca¬ 
po tra due file di agenti dell’or¬ 
dine e gratificati di una solen¬ 
ne e turpe bastonatura collet¬ 
tiva. Non ultima lezione per¬ 
chè violenze vergognose atten¬ 
devano tutti i tradotti a San 
Vitale o alla caserma "Giglio" 
e altre ancora più codarde lì 
colpivano al chiuso prima de¬ 


gli interrogatori. Nè mancava¬ 
no trattamenti di semitortura 
nei cortili. Perquisizioni con¬ 
dotte spesso senza l’osservan¬ 
za delle norme legali; interro¬ 
gatori di carattere politico as¬ 
solutamente illegittimi, nssolu- 
tamente contrari alle garan¬ 
zie della Costituzione. I testi¬ 
moni e vittime di questa de¬ 
liberata violenza e strafotten¬ 
te illegalità possono essere 
centinaia ». 

Dopo un accenno ai falsi 
della stampa « indipendente * 
e de, Parri afferma che se i 
« capofila della DC difendono, 
avallano certe repressioni uni¬ 
versitarie e le contemporaneo 
violenze provocatorie contro 
gli operai della FIAT e di 
Marzotto o tacciono su di esse 
si fanno complici di semina¬ 
gione di odio, di inasprimenti 
futuri della lotta politica » « A 
Torino e Valdagno — aggiun¬ 
ge — si è difeso l'ordine dei 


padroni, non l’ordine pub¬ 
blico ». 

Parri termina il suo articolo 
rilevando che dal basso viene 
la richiesta e la ricerca di 
una nuova strada. « Dopo Val- 
dngno — scrive —, dopo i fatti 
del Palazzo dì Giustizia, il lin¬ 
guaggio dell’Avanti! è indigna¬ 
to come il nostro. Ma se par¬ 
la il giornale perchè non parla 
la Direzione del Partito? Una 
forza pubblica che sembra già 
matura per obbedire aM'invi- 
to del generale De Lorenzo 
non è compatibile con un re¬ 
gime politico di cui siano cor¬ 
responsabili socialisti e demo- 
cristiani di sinistra. Se non si 
fa pulizia a San Vitale — con¬ 
clude Parri —, se si abusa, 
la violenza e l’intimidazione 
non cessano, il nuovo centro- 
sinistra si troverà di fronte a 
una proposta d’inchiesta par¬ 
lamentare più grave di quel¬ 
la por il SIFAR ». 


I Sensazionali rivelazioni della rivista americana « Ramparts » 

Johnson sarebbe stato in combutta 

. i 

con una banda di gangster del Texas 

Quand’era senatore l’attuale Presidente ricevette 50.000 dollari da un « sindacato del cri¬ 
mine » in cambio di diversi servizi — La « marcia dei poveri » è giunta a Marks 


NEW YORK, 3. 

Nel clima inquieto che av¬ 
volge attualmente gli Stati 
Uniti, dove la lotta dei negri 
e l’agitazione studentesca si 
sono aggiunte ai problemi del¬ 
la guerra vietnamita e della 
campagna elettorale, la rivi¬ 
sta Ramparts ha fatto esplo¬ 
dere una bomba: il Presiden¬ 
te Johnson, quand'era senato¬ 
re del Texas, sarebbe stato in 
combutta con una banda di 
gangster di questo Stato. Nel 
suo numero di maggio. Ram¬ 
parts pubblica la prima parte 
di un articolo, firmato da Mi- 
cliael Dorman, nel quale John¬ 
son viene accusato di aver ri¬ 
cevuto 50.000 dollari (oltre 30 
milioni di lire) da un « sinda¬ 
cato del crimine » diretto da 
Jack Halfen, il quale lo avreb¬ 
be aiutato nella sua carriera 
politica in cambio di diversi 
servigi. Halfen — liberato nel 
1966 dopo aver scontato cinque 
anni di carcere — sarebbe in 
possesso, secondo Dorman. di 
un « dossier » schiacciante per 
Johnson. A giudizio del gior¬ 
nalista, « il Dipartimento della 
Giustizia potrebbe, almeno teo¬ 
ricamente, aprire un'inchiesta 


in qualsiasi momento ». 

La direzione della rivista, 
per parte sua, fa precedere le 
sensazionali rivelazioni di Dor¬ 
man da una nota nella quale 
afferma che tali rivelazioni 
giustificano un’inchiesta giudi¬ 
ziaria sulle attività di Johnson 
allorché era senatore del Te¬ 
xas. 

Da Memphis, dal luogo dove 
il 4 aprile fu assassinato Mar¬ 
tin Luther King, 6 partita ieri 
la marcia dei poveri che dal 
grande dirigente negro era 
stata ideata. Il primo scaglio 
ne è giunto eri sera a Marks. 
dopo aver attraversato a piedi 
la città di Memphis e dopo 
aver percorso ii tratto fra le 
due città (113 km.) in autobus. 
Il corteo — i partecipanti pro¬ 
cedevano per file di otto — è 
cominciato con seicento perso¬ 
ne, quasi tutti negri: nella 
parte finale della marcia, a 
Marks, questo numero è sa¬ 
lito a mille. 

Marks è una piccola città, 
che gode la triste fama di 
essere uno dei luoghi dove fra 
i negri la miseria è più terri¬ 
bile ed il suo nome, fra le 
masse di colore, è il simbolo 
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MEMPHIS — La Marcia dai poveri su Washington è partita il 
2 maggio dal luogo in cui il 4 oprilo scorso fu assassinato Martin 
Luthor King, nolla città di Memphis, Tennessee. Nella foto: 
l'inizio della marcia, alla cui tosta procada un carro tirato da 
muli, «Imbola della povertà dal nagrl 


di una condizione umana di¬ 
sperata. 

Guida la marcia il succes¬ 
sore di Martin Luther King 
alla testa della « Conferenza 
per la direzione cristiana del 
Sud » il pastore Ralph Aber- 
nathy. Prima della partenza 
da Memphis, è stato tenuto un 
servizio funebre sul balcone 
del motel « Lorraine » dove 
King venne assassinato: al 
servizio assisteva la vedova, 
Ceretta King. Un eccezionale 
spiegamento di polizia sorve¬ 
gliava il migliaio di persone, 
negri e bianchi, che assisteva¬ 
no al servizio. 

Giunti sulla piazza centrale 
di Marks, i partecipanti alla 
marcia hanno organizzato una 
manifestazione di protesta 
contro gli arbitrii della poli¬ 
zia che aveva arrestato sette 
degli organizzatori e aveva re¬ 
presso una manifestazione gio¬ 
vanile in loro appoggio. Into¬ 
nando quindi canti di lotta per 
i diritti civili, i manifestanti 
sono sfilati sotto una forte 
scorta di polizia e tra le gri¬ 
da di scherno dei razzisti 
bianchi 

I partecipanti alla marcia 
sosteranno per due giorni a 
Marks, quindi riprenderanno 
la via verso Washington, viag¬ 
giando ora a piedi ora in au 
tobus: l'arrivo nella capitale 
federale è previsto per la fine 
di maggio. 

Una conferma della validità 
della protesta dei negri è ve¬ 
nuta da un rapporto del mini¬ 
stro del Lavoro degli Stati 
Uniti, il quale ha riconosciuto 
che la percentuale dei disoc¬ 
cupati fra la gioventù di co¬ 
lore aumenta incessantemente: 
nel 1967 un negro su quattro 
era senza lavoro, mentre fra 
la gioventù bianca questa pro¬ 
porzione è di due volte e mez¬ 
zo più bassa. Il ministro rile¬ 
va che un grave problema è 
costituito altresi dal fatto che 
la massa dei poveri di tutte 
le età. anche quando hanno 
un lavoro, ricevono un « sala¬ 
rio di fame *. Nel rapporto si 
ammette inoltre che i cosid¬ 
detti < programmi di lotta 
contro la miseria » hanno 
scarsamente influito sulla si¬ 
tuazione delle masse povere e 
si riconosce che la disegua¬ 
glianza economica fra bianchi 
e negri è testimoniata dal fat¬ 
to che la percentuale dei bassi 
salari fra i lavoratori di co¬ 
lore è tre volte maggiore che 
fra i bianchi. 

Sull'altro fronte di lotta, 
quello studentesco, prosegue la 
lotta negli atenei e nei colie- 
ges. Alla Columbia University 
di New York la polizia è stata 
ritirata, ma gli studenti con¬ 
tinuano l'occupazione delle 
aule L'agitazione è ormai en¬ 
trata nel decimo giorno. Grup¬ 
pi di universitari occupano an¬ 
che i prati del Campus, men¬ 
tre il numero dei giovani è 
delle facoltà che aderiscono 
al movimento di protesta, sen- . 
za precedenti nella storia del¬ 
l’università, aumenta conti¬ 
nuamente. Ieri, nel corso di 
un grande comizio, gli studenti 

Delegazione 
cecoslovacca 
da ieri a Mosca 

MOSCA. 3. 

II segretario del Partito co¬ 
munista Cecoslovacco Alexan¬ 
der Dubcek, il premier Oldridi 
Cernie e il presidente del Par¬ 
lamento Josef Smirkovski. sono 
arrivati oggi nella capitale so¬ 
vietica. A ricevere la delega¬ 
zione cecoslovacca erano Brez¬ 
nev, Koeslghia e Podgomy. 


si sono pronunciati all’unani¬ 
mità per la prosecuzione del 
boicottaggio delle lezioni. Es¬ 
si chiedono le dimissioni del 
rettore e del vieerettore. re¬ 
sponsabili « di aver instaura¬ 
to nell'ateneo un clima di raz¬ 
zismo e di militarismo ». 11 
comizio è stata anche una vi¬ 
gorosa manifestazione di prò 
testa contro la bestiale repres¬ 
sione poliziesca del 30 aprile 
(150 feriti e 700 arresti). Sot¬ 
tolineando l’urgenza di una 
radicale riforma della politica 


Karlovy Vary 


universitaria, un professore ha 
dichiarato, riferendosi alla 
drammatica lotta degli studen¬ 
ti della California nel 1964: 
« Se Berkeley fu l’ora del ri¬ 
sveglio, Columbia è certa¬ 
mente l’ora della verità ». 

Manifestazioni e comizi an¬ 
che in numerose altre univer¬ 
sità. A Princeton, in partico¬ 
lare, gli studenti hanno chie¬ 
sto fra l’altro la cessazione 
immediata di qualsiasi rappor¬ 
to fra gli istituti di istruzione 
e il Pentagono. 


Cordiale incontro 
fra Cernik e Stoph 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 3. 

Il primo ministro cecoslovac¬ 
co Oldnch Cernik si è incon¬ 
trato con Willy Stoph. presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

L'incontro è avvenuto nella 
stazione termale di Karlovy Va¬ 
ry. dove Stoph si trova per cu¬ 
ra. Un comunicato del governo 
informa che i due uomini di 
Stato in un cordiale incontro 
hanno avuto uno scambio di 
punti di vista sull'attuale situa¬ 
zione politica e sullo sviluppo 
della cooperazione tra i due 
paesi. 

Il PCC è convinto che ogni 
artista deve avere completa li¬ 
bertà di esprimere la sua ope¬ 
ra artistica. Lo ha dichiarato 
oggi il segretario del partito 
Cestimir Cisar, parlando con i 
giornalisti sulla politica cultu 
rale del Partito comunista ce¬ 
coslovacco. li nastro principio 
fondamentale, ha detto Cisar. 
è quello di influenzare con le 
nostre idee i circoli culturali. 

Il segretario del PCC ha poi 
affermato che la censura non 
verrà più applicata in Ceco sla 
vacchia, a eccezione delle no¬ 
tizie che riguardano i segreti 
militari e di Stato. La salva- 
guardia di questi segreti spetta 
però agli organismi competenti. 

Rispondendo a una domanda 
circa la possibilità di un'oppa 
sizione nel paese. Cisar ha di¬ 
chiarato che i partiti politici, i 
quali hanno preso parte allo 
sviluppo della società socialista. 


possono realizzare tutti gli obiet¬ 
tivi di questa società senza la 
necessità di creare nuovi parti¬ 
ti politici. 

II Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. ha detto ancora Cisar, 
desidera aprire le porte alle 
informazioni scientifiche e cul¬ 
turali di ogni parte del mondo. 
La Cecoslovacchia è però un 
piccolo paese e le sue capacità 
di assorbimento della stampa e 
della letteratura straniere sono 
limitate, anche per le difficoltà 
di carattere finanziario che si 
incontrano nell’interscambio con 
l'estero. 

* La maggioranza del popolo 
cecoslovacco preferisce la de¬ 
mocrazia socialista a quello che 
viene chiamato il periodo del 
culto della personalità ». scrive 
stamane il quotidiano cattolico 
Lidova Democratie. in polemi¬ 
ca con l'articolo del professor 
Levin pubblicato dalle Izvestia 
di Mosca. L’autore deH'artico- 
lo ricorda che i dirigenti so¬ 
vietici e degli altri paesi socia¬ 
listi hanno parlato molte volte 
del diritto dei vari paesi a sce¬ 
gliersi la loro specifica via ver¬ 
so il socialismo. 

Gli elettricisti dell’aeroporto 
di Ruzyne (Praga) hanno revo¬ 
cato uno sciopero deciso per lu¬ 
nedì prossimo. Ne dà notizia 
stamane il quotidiano dei sin¬ 
dacati Prace. rilevando che le 
trattative tra il Comitato dei 
lavoratori e I dirigenti deii'ae- 
roporto hanno portato a un ac¬ 
cordo soddisfacente per entram¬ 
be le parti. 

Silvano Oorupoi 


I risultati del referendum 


Gli egiziani hanno 
detto «sì» a Nasser 


IL CAIRO. 3. 

Sette milioni 315.734 cittadini 
della RAU. pari al 99.969 dei vo¬ 
tanti. hanno risposto « si » ai 
referendum indetto ien su' « pro¬ 
gramma del 30 marzo ». propo¬ 
sto dal presidente Nasser. I voti 
contrari sono stati 798. mentre 
887 schede sono risultate nulle. 
Il « programma dei 30 marzo ». 
cosi detto dal giorno in cui è 
stato annunciato, prevede, come 
é noto, un iter di riforma poli¬ 
tica che parte dalla ristruttura¬ 
zione della Unione Socialista 
Araba, per concludersi eoo la 
elezione di un nuovo pariamerv 
to. con una nuova costituzione. 
Nasser ha inviato ai capi di 
governo degli Stati membri dei 
Consiglio di Sicurezza una nota 
in riferimento alla provocatoria 
parata militare tenuta ieri a Ge 
rusalemme in aperta violazione 
di una risoluzione delio stesso 
Consiglio di Sicurezza. 

L'organizzazione < El Fatali », 
in un comunicato diramato ■ 


Beirut, ha reso noto eh# in 
uno scontro tra partigiani e 
israeliani avvenuto il 28 apri¬ 
le a nord di Gerico e durato 
oltre nove ore. le truppe d'oc¬ 
cupazione israeliana hanno per¬ 
duto tre elicotteri, sette carri 
armati e vari mezzi cingolati. 
Sessanta israeliani sono stati 
messi fuori combattimento, c El 
Fatah » ha anche annunciato 
che tredici partigiani sono sta 
ti uccisi negli scontri. 

Secondo fonti israeliane un 
sanguinoso scontro tra soldati 
di Tei Aviv e patrioti arabi, av¬ 
venuto ieri in una località de¬ 
sertica dei Mar Morto, ai è 
concluso con l'uccisione di do¬ 
dici partigiani e il ferimento 
di due israeliani. 

Le fonti arabe non conferma¬ 
no nessuna di queste informa¬ 
zioni. 

li ministro degli Esteri Israe¬ 
liane Abba Eban ha laaoiaio 
oggi Tei Aviv por Londra « i 
paesi scandinavi 


.*■ i.-. 































pag. 12 / fatti nel mondo ___ 

Le prime reazioni in Italia e nel mondo al pre- negoziato 


Riconosciuta in Italia la 
volontà di pace della R DV 


URSS 


Gli USA costretti 

ad uscire 
allo scoperto 


Ammissioni di Fanfani alla TV — Dichiarazioni 
di Vecchietti, Berlinguer, Nenni e De Martino 


La notizia che il prc-nego- 
ziato tra la RDV e gli USA 
avrà inizio il 10 maggio a Pa¬ 
rigi ha avuto un'immediata 
eco nel mondo politico italia¬ 
no. Oltre alla dichiarazione 
del compagno Luigi Longo. 
che pubblichiamo in prima 
pagina, si sono avuti com¬ 
menti da parte di numerosi 
esponenti politici e parlamen¬ 
tari. Il ministro degli Esteri 
Fanfani. intervistato dalla 
TV, ha rotto il suo famoso 
« riserbo * per fornire una 
versione — che lascia però in 
ombra fatti importanti — del¬ 
le iniziative diplomatiche 
svolte dall’Italia, e da lui 
personalmente, per facilitare 
il negoziato. Da questa ver¬ 
sione. viziata da un malcelato 
intanto elettoralistico, sono 
usciti comunque ribaditi due 
punti essenziali: 1) che furo¬ 
no gli USA a troncare, con la 
ripresa dei bombardamenti 
sulla RDV alla fine del 1966, 
la concreta possibilità di ne¬ 
goziati già allora emersa nei 
contatti di Saigon; 2) che la 
volontà di pace è stata tutta 
e sempre dalla parte di 
Hanoi. 

VECCHIETTI 

Il compagno Vecchietti, se¬ 
gretario del PSIUP, ha detto 
che l'annuncio « era un fatto 
ormai scontato, nonostante le 
lunghe settimane perse per 
la deprecabile volontà del go¬ 
verno americano di proporre 
sedi inaccettabili per Hanoi. 
Un passo avanti è fatto, ma è 
solo un passo. Tutto è ancora 
da discutere e le diilicoltà da 
sormontarsi sono grandi, se 
si tiene presente che al fondo 
dei pre negoziati a Parigi, co 
me è stato nei sondaggi che 
li hanno preceduti, non ci sarà 
soltanto la ricerca delle con¬ 
dizioni di pace per Hanoi e 
Washington ma la ricerca del¬ 
la garanzia obiettiva che la 
strategia globale e la politi¬ 
ca del gendarme del governo 
americano non urterà più col 
Vietnam intero, del Nord e 
del Sud ». 

Per Washington «si tratta 
ormai soltanto di salvare la 
faccia e adeguarsi alla realtà, 
che segna la sconfitta della 
politica finora seguita. Scon¬ 
fitta militara nel Vietnam, 
sconfitta politica nel mondo, 
anche all’interno degli stes¬ 
si Stati Uniti ». Con ciò, 
aggiunge Vecchietti. « non 
voglio dire che l’imperia¬ 
lismo americano sia mor¬ 
to o ” addomesticato ". Nel 
Vietnam è stata, però, scon¬ 
fitta la politica del gendarme 
« i dirigenti americani do¬ 
vranno cercare altre strate¬ 
gie per sormontare la crisi di 
fondo che oggi attraversa tut¬ 
to il sistema politico, milita¬ 
re ed economico americano. 
Su di essa era stata imposta¬ 
ta la teoria degli Stati Uni- 


Bonn: soddisfazione 
per raccordo 
raggiunto 

BONN. 3. 

Un portavoce del governo di 
Bonn ha dichiarato che la Ger¬ 
mania federale saluta con sod¬ 
disfazione l’accordo raggiunto 
da Stati Uniti e Nord-Victnam 
sulla scelta di Parigi quale se¬ 
de dei colloqui preliminari d: 
pace. 11 portavoce ha espresso 
la speranza che tali colloqui 
portino al più presto a veri e 
propri negoziati per la fine dei 
conflitto. 


Londra: vivo 
compiacimento 
del governo 

LONDRV 3 

Il portavoce del «Feiegn of¬ 
fice» ha espresso il ino coni 
piacimento del governo britan¬ 
nico per raccordo tra USA e 
fi Vietnam del Nord relativo al- 
Fopartura di pre-negoziati. 


ti, giudicata la sola grande 
potenza mondiale, talmente 
forte da affrontare e risolve¬ 
re ogni problema che si fos¬ 
se aperto anche nel più re¬ 
moto angolo del mondo. Tut¬ 
to ciò ormai è finito, per me¬ 
rito della lotta dell’eroico po¬ 
polo vietnamita e delle forze 
ariti imperialistiche di tutto 
il mondo. Tutto ciò non potrà 
non influenzare gli stessi svi¬ 
luppi della politica italiana, 
fino ad oggi contraddistinta 
da una fiducia incondizionata 
nella forza e nella funzione 
di gendarme degli Stati Uni¬ 
ti, anche in Europa ». 

BERLINGUER 

Parlando ieri a Roma, nel 
corso di un attivo del PCI al- 
l’EUR, il compagno Enrico 
Berlinguer ha detto: « E' una 
grande vittoria per la causa 
della libertà del popolo viet¬ 
namita e per la pace nel 
mondo. Ed è in primo luogo 
il risultato della resistenza 
eroica opposta per anni ad 
una barbara aggressione, un 
risultato che segna un primo 
riconoscimento delle proposte 
avanzate dai dirigenti della 
RDV per una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto. A questo 
si è giunti anche in virtù del¬ 
la mobilitazione delle forze 
amanti della pace e della li¬ 
bertà che. in questi mesi e 
in questi anni, hanno appog¬ 
giato in tutto il mondo la cau¬ 
sa del popolo vietnamita. 

« Questa mobilitazione, for¬ 
te del primo successo ottenu¬ 
to. deve ora continuare per 
esigere dai dirigenti ameri¬ 
cani la fine totale e incondi¬ 
zionata dei bombardamenti e 
perchè il negoziato, che sarà 
probabilmente lungo e diffici¬ 
le, conduca effettivamente 
alla fine dcll’aggresisone USA 
e al riconoscimento pieno del 
diritto del popolo del Vietnam 
alla propria libertà e indi- 
pendenza nazionale. 

« Come comunisti italiani 
siamo fieri di avere dato il no¬ 
stro contributo — col nostro 
impegno nel paese e in Par¬ 
lamento — per far sentire nel 
mondo una voce diversa da 
quella del governo Moro, la 
voce della stragrande mag¬ 
gioranza del popolo italiano, 
una voce non di "comprensio¬ 
ne" ma di condanna netta e 
aperta dell’aggressione ame 
ricana. Ahbiamo inoltre svol¬ 
to un ruolo preciso, attraver¬ 
so i nostri contatti intema¬ 
zionali. per favorire l'awio 
del negoziato del quale giun¬ 
ge ora l’annuncio. E di que¬ 
sta nostra azione, della sua 
importanza e della sua effica¬ 
cia. non mancheremo d'infor¬ 
mare a tempo debito l'opinio¬ 
ne pubblica italiana ». 


NENNI 

Il vicepresidente del Consi¬ 
glio Nenni ha rilasciato ai 
giornalisti questa dichiarazio¬ 
ne: « Era ora. Rallegriamo¬ 
ci quindi per la scelta dì Pa¬ 
rigi come sede degli incontri 
preliminari dei delegati del 
Vietnam del Nord e degli Sta¬ 
ti Uniti d’America. Tuttavia 
le difficoltà incontrate per la 
scelta della sede per i primi 
incontri ne fanno prevedere 
altre di ordine procedurale 
e formale prima ancora che 
sui problemi di fondo. Da ciò 
la necessità di una pressione 
morale dell’opinione pubblica 
mondiale per la fine dei bom¬ 
bardamenti e della guerra e 
per veri e propri negoziati di 
pace ». 

DE MARTINO 

L'on. De Martino ha auspi¬ 
cato che si giunga presto al 
negoziato di pace nel rispetto 
del dirittto all'indipendenza 
e all'autodeterminazione del 
popolo vietnamita. 
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Sono continuati ancora ieri aspri combattimenti nel Vietnam del Sud: in 
llil/ il TB k |\B A MM ÀTlìT A particolare è proseguita la battaglia, in corso da cinque giorni, intorno alla 

U|t| ALI IfA UKAIvIfVlA I I VA ba *® USA di Dong Ha. A Saigon si è avuta un'audace impresa dell'FNL: 

due partigiani sono giunti in taxi davanti alla sede delle TV USA e del 
^I^RRRIJLVJL |^| #MREBB A collaborazionisti e vi hanno deposto una carica di dinamite. Gli impianti 

iJlUKNA I A Ul llUCKKA sono rima *tl gravemente danneggiati, quattro persone sono morte e altre 

venti sono rimaste ferite, tra le quali numerosi americani. Altre unità 
dell'FNL hanno colpito e danneggiato due mercantili alla fonda nel porlo di Saigon. NELLA TELEFOTO: Soldati e impiegati della 
televisione di Saigon cercano di portare soccorso ai feriti dell'esplosione. 


Soddisfazione a Parigi scelta come sede del pre-negoziato 

PREMIA TA LA POLITICA DI 

INDIPENDENZA DAINI USA 

Etienne Fajon: «Per ottenere che la pace trionfi bisognerà che gli Stati Uniti ces¬ 
sino la guerra, accettino la partecipazione del FNL ai negoziati, ritirino le loro truppe» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3. 

Titoli cubitali sulle prime pa¬ 
gine dei giornali della sera pa¬ 
rigini: « Hanoi propone Parigi. 
Washington accetta. Incontro il 
10 maggio». 

Nella capitale francese non 
si nasconde stasera una stra¬ 
ripante e giustificata soddisfa¬ 
zione per questa decisione, che 
rilancia Parigi in un ruolo di 
grande mediatrice intemazio¬ 
nale e che mette a tacere quanti 
accusavano De Gaulle di iso¬ 
lare la Francia dal resto del 
mondo o. perlomeno, di privarla 
di autorità nella soluzione dei 
grandi problemi del mondo con¬ 
temporaneo. 

In realtà, se Radio Hanoi nel 
suo comunicato odierno ha te¬ 
nuto a rendere omaggio alla 
Francia, « che ha proposto Pa¬ 
rigi come sede del pre nego¬ 
ziato », è fuori di dubbio che 
la diplomazia francese ha abil¬ 
mente giocato ie sue carte, e 
nel modo più discreto possibile, 
per fare convergere poco a poco 
ja scelta delle due parti su Pa¬ 
rigi senza bruciarla con uscite 
intempestive. 

Come si è giunti a questa 
scelta, trentatré giorni dopo il 
discorso con il quale il presi¬ 
dente degli Stati Uniti annun¬ 
ciava una battuta d’arresto nel¬ 
la « scalata » e la limitazione 
dei bombardamenti al disotto del 
diciannovesimo parallelo, dopo 
che almeno quindici capitali era¬ 
no state proposte e respinte 
dafie due parti? 

Per la stona bisognerebbe ri¬ 
salire al 14 febbraio scorso al¬ 
lorché, dopo una visita di U 
Thant al de<egato generale nord- 
vietnamita a Parigi e al presi¬ 
dente De Gaulle. un portavoce 
francese dichiarava che il go¬ 
verno di Parigi « era al correrne 
di contatti presi indirettamente 
nei tentativo di trovare una 
soluzione negoziata del conflitto, 
vietnamita »; sedbene nulla per¬ 
mettesse ancora di pensare « ad 
un vero preludio del negoziato ». 

Ma qualche giorno dopo, U 
20 febbraio, il ministro degli 
Esteri Couve de Marnile af¬ 
fermava davanti alla Commis¬ 
sione esteri che la Francia 
< avrebbe dato un contributo 
modesto e discreto alla ricerca 
di una soluzione pacifica del 
conflitto vietnamita ». 

Da quel momento la Francia 
non ha mancato di puntualiz¬ 
zare la sua posizione ogni voita 
che l’occasione si presentava. 
Cosi il 3 aprile De Gaulle rav¬ 
visava nelle misure annunciate 
due giorni prima da Johnson 
« un primo passo in direzione 
della pace. « quindi un atta 


di rawone e di coraggio poli¬ 
tico »; mentre negli ambienti 
vicini all’Eliseo si faceva sa¬ 
pere che il generale avrebbe 
fatto tutto ciò che era m suo 
potere per aiutare gli Stati Uniti 
nel corso di un eventuale nego¬ 
ziato. Una settimana dopo an¬ 
cora De Gaulie qualificava «ti 
«iniziativa destinata a far pro¬ 
gredire la prospettiva di un 
regolamento del conflitto > la 
decisione di Hanoi di incontrare 
un ■ rappresentante degli Stati 
Uniti per discutere della cessa¬ 
zione definitiva # incondizionata 
dei bombardamenti. 

II 18 aprile Couve de Murvil- 
Ie dichiarava alia Camera: «Se 
gli Stati Uniti e il governo del¬ 
la repubblica Democratica viet¬ 
namita si mettessero d’accordo 
sulla scelta di Parigi come luo¬ 
go d'incontro, noi non faremmo 
obiezioni. Al contrano. saremmo 
lieti di dare il nostro contributo 
alla soluzione di questo diffici¬ 
le problema. Finora però non 
v'è alcuna iniziativa in questo 
senso da parte nostra ». 

E’ stato il segretario genera¬ 
le dell’ONU. nei due successivi 
passaggi da Parigi, a convince¬ 
re il governo francese a pren¬ 
dere l'iniziativa? O questa ini¬ 
ziativa. già presa, suggerì a 
U Thant la dichiarazione dei 23 
aprile a Orly? E” difficile dirlo ' 
ora. In ogni caso, annunciando 
rimminente incontro delle due 
parti « a Varsavia o a Parigi ». 
U Thant rivelava in quel mo¬ 
mento che la trattativa in corso 
a Vientiane verteva ormai sul¬ 
la capitale francese. 

A parte il generale De Gaulle, 
che con la sua intelligente azio¬ 
ne diplomatica, condotta discre¬ 
tamente e senza sbavature, ha 


Vaticano: 
la notizia 
accolta 

ccon sollievo» 

CITTA’ DEL VATICANO. 3. 

Una nota ufficiosa del Vati¬ 
cano. diramata dalle agenzie, 
rileva che « Io notizia dell’ac¬ 
cordo tra Washington t Hanoi 
circa Io sede dei colloqui preli¬ 
minari è stata accolta con sol¬ 
lieto ài Vaticano. Viene fatto 
rilevare — prosegue la nota — 
che lo stesso Paolo VI nel re¬ 
cente messaggio pasquale aveva 
affermato di guardare « avida¬ 
mente » ai sintomi promettenti 
di una intesa fra i popoli in lotta 
e li accompagnava con l’augu¬ 
rio che potessero giungere a 
buon fine». 


favorito e finalmente ottenuto la 
scelta di Parigi come capitale 
* neutrale » per il pre-negozia- 
to. altri due uomini almeno han¬ 
no certamente contribuito a que¬ 
sta soluzione sbloccando la trat¬ 
tativa dal vicolo cieco in cui 
sembrava insabbiata: il segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Unite 
U Thant e il delegato generale 
della Repubblica vietnamita Mai 
Van Bo. 

De Gaulle vede coronata dal 
successo non soltanto la sua 
azione specifica per fare di Pa¬ 
rigi la sede del pre-negoziato 
tra Stati Uniti e Repubblica De¬ 
mocratica vietnamita, ma tutta 
la sua azione politica e diploma¬ 
tica che ha staccato la Fran¬ 
cia daU’influenza americana, 
condannando ripetutamente l'ag¬ 
gressione USA contro il Vietnam, 
e perciò restituendole una indi- 
pendenza di giudizi e di atti, al¬ 
ia quale il governo di Hanoi non 
è rimasto insensibile. 

I leader dei vari partiti fran¬ 
cesi hanno espresso stasera la 
loro soddisfazione per la scel¬ 
ta effettuata dalle due parti. 
Il segretario del partito golli¬ 
sta Robert Poujade vede nella 
decisione di Hanoi e di Wa¬ 
shington una « giusta ricom¬ 
pensa > agli sforzi di concilia¬ 
zione fatti dal generale De Gaul¬ 
le. D « partito americano » di 
Lecanuet. pur congratulandosi 
con le due parti, teme che la 
politica filovietnamita di De 
Gaulle tolga alla Francia la 
possibilità di svolgere un ruo¬ 
lo di mediazione. 

Etienne Fajon. a nome del 
Partito comunista francese, ha 
dichiarato: « E' occorso un me¬ 
se. non dimentichiamolo, per 
far sì che la proposta vietna¬ 
mita di contatto coi delegati a- 
mericani si realizzi. Questo con¬ 
tatto preliminare è destinato a 
decidere la cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti af¬ 
finchè possano aprirsi successi¬ 
vamente i veri negoziati di pa¬ 
ce. Per ottenere che la pace 
trionfi bisognerà che gli Stati 
Uniti cessino la guerra, accet¬ 
tino la partecipazione del FNL 
ai negoziati, ritirino le loro 
truppe- D cammino della pace 
rischia di essere ancora lun¬ 
go e difficile, ma. su questa 
strada, la decisione odierna è 
indubbiamente un passo avan¬ 
ti ». 

Negli ambienti ufficiali fran¬ 
cesi si fa notare stasera che 
la scelta di Parigi è del tutto 
logica: a Parigi i due interlo¬ 
cutori saranno circondati, se 
non nella sala delle conferenze 
almeno dietro le quinte, da tutti 
gli amici e specialisti che vor¬ 
ranno. Parigi infatti ospita una 
i delegazione generale del Viet¬ 


nam del Nord, le ambasciate 
degli Stati Uniti e di tutti gli 
altri paesi belligeranti con gli 
americani nel Vietnam e cioè 
Corea del Sud, Vietnam del 
Sud, Thailandia, Nuova Zelan¬ 
da e Australia. Inoltre Unione 
Sovietica e Cina sono ufficial¬ 
mente rappresentate assieme a 
tutti i paesi socialisti. 

«Se il Fronte Nazionale di 
Liberazione de! Vietnam del 
Sud vorrà mandare qui i suoi 
rappresentanti — si afferma in 
questi stessi ambienti — potrà 
farlo liberamente e senza dif¬ 
ficoltà come k> ha già fatto 
in passato. Parigi intende of¬ 
frire alle parti interessate tut¬ 
ta l'assistenza necessaria ». 

Dove si svolgeranno i pre-ne¬ 
goziati? Nessuno può dirlo sta¬ 
sera con sicurezza. Parigi, in 
passato, ha ospitato decine di 
conferenze intemazionali passa¬ 
te alla storia: i castelli di 
Ohamps o di Versailles, di Ram- 
bomllet o di Melun vengono ci¬ 
tati come i luoghi più proba¬ 
bili dell'incontro data la loro 
relativa distanza da Parigi e 
le condizioni di isolamento che 
essi presentano rispetto ad al¬ 
tre sedi cittadine. Va da sé. 
infatti, che il pre-negoziato si 
svolgerà nella più grande ri¬ 
servatezza. 

Augusto Pancaldi 


U Thant: 
un avvenimento 
vitale 

e indispensabile 

NEW YORK. 3. 

U Thant è stato tra i primi a 
reagire alla notizia dell’accor¬ 
do. In una dichiarazione dif¬ 
fusa nel pomeriggio dalla se¬ 
greteria delI'ONU si legge: 
« L'accordo tra la Repubblica 
democratica del Vietnam del 
Nord e gli Stati Uniti... sarà ap¬ 
plaudito nel mondo intero. Sono 
molto felice per questo incorag¬ 
giante avvenimento che. pur es¬ 
sendo soltanto un primo passo, 
non è per questo meno vitale ed 
indispensabile. Auspico arden¬ 
temente che questi colloqui pre¬ 
liminari siano amichevoli e fe¬ 
condi. Le porti possono essere 
sicure che la Comunità intema¬ 
zionale applaude calorosamente 
atta loro decisione di recarsi al 
tavolo della conferenza e darà 
loro tutto fossi!lenza e Io coo¬ 
peratone che potranno essere 
chieste. Sono del pari persuaso 
che il governo francese darà 
ogni aiuto ed assistenza perchè 
i colloqui avvengano nelle mi¬ 
gliori condizioni possìbili». 
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Hanoi 


La notizia del raggiunto 
accordo, immediatamen¬ 
te diffusa dalla radio e 
dalia TV sovietiche, ha 
suscitato un enorme 
interesse 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

La notizia della svolta aper¬ 
tasi nella situazione vietnamita 
con le dichiarazioni di oggi del 
ministro degli esteri della RDV 
e del presidente Johnson è sta¬ 
ta accolta con grande interesse 
dall'opinione pubblica sovietica. 
La i adio e la TV hanno aperto 
i notiziari con le corrispondenze 
da Hanoi e da Washington. 

Mancano sino a questo mo¬ 
mento commenti ufficiali o an¬ 
che prese di posizioni della 
starnila giacché nell'Unione So 
vìetica quella di oggi e ancora 
una giornata festiva (in occa¬ 
sione del 1° maggio vi sono que¬ 
st’anno 4 giorni di festa conse¬ 
cutivi) e non sono usciti cosi 
nel pomeriggio né le Isvesiia ne 
Vccernia Moskva i due giornali 
della sera della capitale. 

Gli osservatori politici sono 
comunque concordi nel ritenere 
che la scelta di Parigi come 
sede del prenegoziato abbia po¬ 
sto fine alla lunga e difficile fa¬ 
se caratterizzata dalla Lattica 
del rinvio degli Stati Uniti. Do¬ 
po aver respinto le città propo¬ 
ste dalla RDV — Phnom Penh 
e Varsavia — e aver contrap¬ 
posto ad esse una serie di città 
che non avevano però i requisiti 
richiesti dagli stessi americani, 
gli Stati Uniti sì sono venuti a 
trovare, di fronte alla iniziativa 
del governo francese appoggia¬ 
ta subito ria Hanoi, nella neces¬ 
sità di uscire chiaramente allo 
scoperto. Si fa notare anche 
che la pressione dell'opinione 
pubblica mondiale per imporre 
agli americani la trattativa si 
è andata gradatamente svilup¬ 
pando nelle ultime settimane 
cosicché Johnson, che contava 
di riuscire a convincere il mon¬ 
do intero sulla » non dispomhi- 
lità » della RDV all'incontro, 
non ha potuto alla fine raggiun¬ 
gere neppure gli obiettivi psi¬ 
cologici connessi alla tattica del 
rinvio. 

Proprio nei giorni scorsi in¬ 
fatti prima Fnlbright poi Rocke- 
feller e infine Robert Kennedy 
hanno esplicitamente messo sot¬ 
to accusa i tentativi della Casa 
Bianca di far fallire i negoziati 
prima ancora che fossero av¬ 
viate e hanno polemizzato con¬ 
tro i veti posti dal governo 
americano a Varsavia e Phnom 
Penh. In questa situazione l'area 
di gioco di Johnson si è venuta 
sempre più riducendo. E’ chiaro 
che il problema vietnamita — si 
fa ancora notare — è tutt’altro 
che risolto. Hanoi ha dato un'al¬ 
tra prova di buona volontà ma 
è evidente che trattative posi¬ 
tive saranno possibili solo se gli 
americani andranno a Parigi 
per decidere la cessazione dei 
bombardamenti e delle altre 
azioni militari contro la RDV. 

Nella serata di oggi intanto 
alla TV sovietica sono comparsi 
sei soldati americani che hanno 
abbandonato recentemente i lo¬ 
ro reparti militari nel Vietnam 
e che sono giunti nei giorni 
scorsi a Mosca. I sei giovani 
hanno detto di aver disertato 
per protestare contro la sporca 
guerra di Washington. 

a. g. 
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compatibili con le sue stesse 
condizioni. Ultimamente, es¬ 
sa ha sollevato una nuova 
questione suggerendo che le 
due parti tenessero discussio¬ 
ni private sul luogo e il tem¬ 
po dei contatti, e che esse 
dovessero in conseguenza sce¬ 
gliere un'altra sede per le 
discussioni private. 

« Per mostrare la sua buo¬ 
na volontà, il governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam ha dato istruzione al 
suo ambasciatore a Varsavia 
di tenersi pronto a entrare 
in discussioni con l’ambascia¬ 
tore americano sulla località 
e sul tempo dei colloqui. Ma 
la parte americana ha rifiu¬ 
tato anche questa possibilità. 

« Nel frattempo, gli Stati U- 
niti sono andati intensificando 
i loro bombardamenti aerei e 
navali su una parte importante 
del territorio della RDV. han¬ 
no perseguito altri atti di guer¬ 
ra contro il Vietnam del nord, 
ed hanno anche fatto ogni sfor¬ 
zo por accelerare la loro guer¬ 
ra di aggressione nel Vietnam 
del sud. Essi hanno così per¬ 
petrato nuovi crimini estrema- 
mente barbari contro il popolo 
vietnamita. 

« Un mese è passato da quan¬ 
do il governo della RDV ha 
diramato la suddetta dichia¬ 
razione. 

« I contatti preliminari che 
devono condurre ai colloqui 
fra le due parti avrebbero 
dovuto essere tenuti. Ma il 
governo americano ha fatto 
deliberatamente ricorso a ma¬ 
novre dilatorie. 

« Di fronte a tale situa¬ 
zione. il governo della RDV 
è del parere ohe colloqui for¬ 
mali fra Hanoi e Washington 
debbano essere tenuti imme¬ 
diatamente. 

« Esso ha deciso di inviare 
il ministro Xuyen Tliuy come 
suo rappresentante ai collo¬ 
qui formali con il rappresen¬ 
tante del governo statunitense 
per decidere con la parte sta¬ 
tunitense la fine incondizionata 
dei bombardamenti e di ogni 
altro atto di guerra statuni¬ 
tense contro la RDV e più tar¬ 
di per parlare circa altre que¬ 
stioni connesse. 

« Il governo della RDV è lie¬ 
to del fatto che il governo 
francese sia disposto a far si 
che Parigi sia la sede dell'in- 
eontro tra la RDV e gli Stati 
Uniti, come si desume dalla 
dichiarazione del ministro de¬ 
gli Esteri francese. Con ve de 
Murville, del 18 aprile 1908. 

« Il governo della RDV è 
dell'avviso che Parigi, cosi 
come Phnom Penh e Varsa¬ 
via. costituisca una sede adat¬ 
ta per i colloqui bilaterali for¬ 
mali. 

« Questi colloqui formali co- 
mincernnno il 10 maggio o nei 
giorni immediatamente succes¬ 
sivi ». 

« Il governo degli Stati Uni¬ 
ti deve rispondere positiva¬ 
mente aH'nttegaiamento di 
buona volontà del governo del¬ 
la RDV. e cessare tutte le 
manovre dilatorie, in modo 
che i colloqui formali possa¬ 
no cominciare in data pros¬ 
sima. 

« L’opinione pubblica ame¬ 
ricana progressista e l’opi¬ 
nione pubblica mondiale chie¬ 
dono risolutamente che il go¬ 
verno americano cessi incon¬ 
dizionatamente le incursioni 
e lutti gli altri atti di guerra 
su tutto il territorio della 
RDV e ponga fine alla sua 
aggressione nel Vietnam. 

« Fino a quando gli Stati 
Uniti proseguiranno ostinata- 
mente la loro guerra di ag¬ 
gressione, il popolo vietnami¬ 
ta serrerà le file, deciso a 
battersi fino alla vittoria to¬ 
tale, per la indipendenza e 
la libertà della patria, per la 
pace nell’Asia sud-orientale e 
nel mondo ». 

Xuyan Thuyfi che rappresen¬ 
terà il go\cmo della RDV nello 
« incontro preliminare », ha cin- 
quantasei anni ed è ministro 
senza portafoglio. Ha aderito 
giovanissimo al Partito comuni¬ 
sta e ha partecipato attivamen¬ 
te a tutte le fasi della lotta 
per l’indipendenza. E’ stato im¬ 
prigionato per sei anni dai co¬ 
lonialisti francesi. Ha rappre¬ 
sentato il suo paese in diverse 
conferenze intemazionali, com¬ 
presa quella di Ginevra del 1961 
sul Laos. Dal 1963 al 1965 è 
stato ministro degli esteri. Ha 
ricoperto e ricopre altri impor¬ 
tanti incarichi negli organi di¬ 
rigenti del Partito vietnamita 
del lavoro, nel governo e al¬ 
l'Assemblea nazionale. 

Washington 

un fatto di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Johnson ha detto 
che soltanto nelle prime ore 
di stamane gli è stata data 
comunicazione del messaggio 
di Hanoi (probabilmente con¬ 
segnato all'ambasciatore ame¬ 
ricano Sullitan, a Vientiane. 
in un breve incontro presso 
l’ambasciata della RDV); si 
è allora consultalo con il se¬ 
gretario di Stato Rusk, con 
il segretario alla difesa Clif¬ 
ford, con Goldberg e con Are¬ 
rei! Harrìman e Cyrus Vance, 
già designati come rappresen¬ 
tanti americani all'incontro, 
e ha trasmesso a Hanoi una 
risposta nella quale la sede 
e la data vengono definite 
« accettabili ». 

Johnson ha dichiaralo che 
Parigi è una sede tale da of¬ 
frire ad entrambe le parti 
« un trattamento equo e im¬ 
parziale ». secondo una delle 
condizioni poste dagli Stati 
Uniti. In realtà, come è ben 
noto, tali condizioni avevano 
un carattere meramente diver¬ 
sivo e Parigi, già proposta 
da U Thant, era stata omes¬ 
sa, non certo casualmente dal¬ 
l’elenco delle sedi gradile a 
Washington. 

Dopo aver espresso « la 


speranza che questo accordo 
sul contatto iniziale si rive¬ 
lerà un passo aranti e potrà 
rappresentare un comune e 
serio movimento di tutte le 
parti interessate verso la pa¬ 
ce nell’Asia sud orientale », 
Johnson ha tenuto a formulare 
quella che ha definito « una 
nota di cautela ». « Si tratta — 
egli ha detto — soltanto del 
primo passo. Occorrerà com¬ 
pierne molti altri e molti, 
molti rischi e giorni difficili 
ci attendono. Ritengo che cia¬ 
scuna parte presenterà i suoi 
punti di vista durante questo 
primo contatto. Il mio è stato 
enunciato nella dichiarazione 
televisiva del 31 marzo al pub¬ 
blico americano. Non ho mai 
ritenuto utile che una pubbli¬ 
ca personalità ufficiale ren¬ 
da più diffìcili dei negoziati 
delicati scendendo a priori in 
dettagli sulle sue vedute per¬ 
sonali. facendo suggerimenti 
o elaborando atteggiamenti. 
So che tutti voi, quindi, com¬ 
prenderete se non discuteiò 
ulteriormente questa materia 
nell’attuale conferenza stam¬ 
pa » 

Queste ultime frasi del pre¬ 
sidente sono evidentemente 
in relazione con il ruolo for¬ 
malmente « imparziale » che 
Johnson si è attribuito, a par¬ 
tire dal discorso del 31 mar¬ 
zo. Di fatto, la formulazione 
da lui data al suo annuncio 
sembra sottolineare il per¬ 
manere di una diversa impo¬ 
stazione del suo governo, ri¬ 
spetto a quella indicata dal 
governo di Hanoi come base 
del « pre-negoziato ». Hanoi, 
infatti, ha ripetutamente e 
ancor oppi messo in rilievo 
che obbiettivo dell’incontro è 
quello di arrivare ad una ces¬ 
sazione totale dei bombarda- 
menti sulla RDV e che altre 
questioni potranno essere di¬ 
scusse soltanto in via subor¬ 
dinata. Johnson, invece, sem¬ 
bra vedere nell'incontro l’oc¬ 
casione per uno « scambio di 
punti di vista ». 

Johnson ha detto inoltre: 

lì che continuerà ad avere 
« strette consultazioni » con t 
fantocci rii Saigon e con gli 
altri governi associati all'ag¬ 
gressione. 1 fantocci di Sai¬ 
gon hanno immediatamente 
annunciato che invieranno a 
Parigi un « funzionario rii col- 
legamento » per seguire da 
vicino rincontro e r'e Van 
Thieu visiterà prossimamente 
Washington: 

2) che gli Stati Uniti so 
no soddisfatti del « crescente 
sforzo bellico » dpi collabora¬ 
zionisti; 

3) che spera di vedere evi¬ 
tate, all'interno degli Stati 
Uniti, discussioni suscettibili 
di « creare una divisione nel 
paese »; 


Praga 


Per questo comprendiamo 
bene il compagno Goldstu- 
cker quando qui a Roma di¬ 
chiara che la Cecoslovacchia 
affronta oggi la transizione, 
indispensabile in ogni rivo¬ 
luzione, dalla dittatura ri¬ 
voluzionaria, che pure è sta¬ 
ta necessaria, alla garanzia 
dei diritti e delle libertà. 

I N QUESTO quadro degna 
della massima attenzione 
ci è parsa anche t’intenzio- 
ne, manifestata dai comuni¬ 
sti cecoslovacchi, di operare 
per lo sviluppo congiunto 
del socialismo e della demo¬ 
crazia non da soli, ma con 
la collaborazione di tutte le 
forze esistenti nel paese. Ne 
è una testimonianza, tra le 
tante, l’opera da loro com¬ 
piuta per normalizzare pie¬ 
namente i rapporti con la 
chiesa cattolica, opera cui 
ha reso di recente omaggio 
qui a Roma anche il capo 
della chiesa di Praga, mon¬ 
signor Tomasek. Esiste in 
Cecoslovacchia pure un par¬ 
tito socialista, che ha per la 
verità tradizioni non tanto 
socialdemocratiche quanto 
semplicemente democratiche 
di ispirazione masarikiana. 
Ebbene, gli avvenimenti dei 
prossimi mesi, in un paese 
dove gli strumenti e la pos¬ 
sibilità di una ampia colla¬ 
borazione già esistono, sa¬ 
ranno un banco di prova 
anche per queste forze po¬ 
litiche, che avranno campo 
per dimostrare la loro vo¬ 
lontà di concorrere attiva¬ 
mente alla costruzione ed 
allo sviluppo della società 
nuova di uomini liberi, egua¬ 
li non più solo davanti ai 
mezzi rii produzione, ma an¬ 
che nella contesa politica. 

Sono questi i temi che 
sembrano rendere partico¬ 
larmente vivo ed attuale lo 
scambio di opinioni, che, 
nella tradizionale solidarietà 
tra i due partiti, sarà possi¬ 
bile a Praga. Noi non sia¬ 
mo, beninteso, alla ricerca 
di • modelli », che del re¬ 
sto i compagni cecoslovac¬ 
chi neppure propongono. 
Non crediamo ai « modelli ». 
Per questo abbiamo cercato 
e proposto da anni una no¬ 
stra via italiana al sociali¬ 
smo, sapendo che dal modo 
come saremmo arrivati ai 
nostri obiettivi, sarebbe ine¬ 
vitabilmente dipesa anche la 
fisionomia della società nuo¬ 
va che vogliamo costruire. 
Quella che sentiamo è in- 
vece l’importanza del con¬ 
fluire di queste diverse 
esperienze, non solo per i 
nostri paesi, ma per l’avve¬ 
nire di tutta l’Europa . che 
può avere un senso positivo 
solo nella pace e nel sociali¬ 
smo; l’una e l’altro oggi sul 
nostro confinente potendo e 
dovendo essere raggiungi 
con la collaborazione dei 
grandi movimenti politici 
che a quegli ideali si riehkb 
mano. 
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Clamoroso episodio di malcostume venuto alla luce in Comune 
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Gli argomenti di Rumor 


Oggi parla in piazza Signoria l’on. Ma¬ 
riano Rumor, segretario della DC. A lui 
non chiediamo, come facemmo con l'on. 
Moro, di rispondere ad alcune questioni 
che investono' i problemi essenziali della 
pace, della libertà, dello sviluppo demo¬ 
cratico del nostro paese. Conosciamo già 
le risposte. E come noi le conoscono quei 
giovani e quelle ragazze che per aver 
gridato pace nel Vietnam e abbasso la 
aggressione USA hanno ricevuto le cari¬ 
che della polizia. 

# Le conoscono quegli operai — a To¬ 
rino e a Valdagno — che per aver lottato 
contro lo sfruttamento padronale si sono 
visti aggredite dalle forze di polizia sca¬ 
tenate di-l ministro Ta\iani, esponente 
della DC e del governo di centrosinistra, 
le conoscono i pensionati che si sono visti 
assegnare pensioni di fame, di contro ai 
-180 miliardi elargiti agli enti mutualistici 
e agli alti premi assegnati proprio in 
questi giorni (500 milioni) ad alti fun¬ 
zionari degli enti suddetti. 

4) Le conoscono i fiorentini colpiti dalla 
alluvione ai quali il governo di centro- 
sin stra ha negato ogni aiuto. 

All’on. Rumor non chiederemo perciò 
di rispondere ai quesiti che investono i 
problemi di fondo del nostro paese e ai 
quali la DC ha già risposto dicendo che 
essa intende, vuole anzi, « continuare » 
(colli nuare ad aggredire i giovani — stu¬ 
denti e operai — sulle piazze e a proteg¬ 
gere i padroni, a solidarizzare con lo 
aggressore USA, che è la macchia più 
vergognosa che un partito che si dice 
democratico possa portare addosso! A ge¬ 
stire il potere ad esclusivo interesse del¬ 
le classi capitalistiche. A tentare avven¬ 
ture reazionarie come nel 'Gli. con Tarn- 
broni e nel '64 con Taftare Sifar). 

No, chiediamo invece ai giovani stu¬ 


denti, agli operai delle fabbriche, ai cat¬ 
tolici sensibili ai fermenti innovatori del 
Concilio, ai pensionati, di rispondere al- 
l'on. Rumor, e non soltanto attraverso 
le numerose lettere che anche in questi 
giorni continuano ad afiluire al nostro 
giornale, ma con il voto e con la lotta per 
battere la DC e liquidare il centro-sini¬ 
stra. Per cambiare, perché si può e si 
deve cambiare. 
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Una lettera dei licenziati 
del «Giornale del Mattino 


» 


Efjreqio Direttore. 

Le chiediamo un po’ di spazio per poter 
rUpondere alle letterina che fon. Mariano 
Rumor ha inviato in questi giorni ad alcuni 
di noi. giornalisti, impiegati e tipografi del 
Giornale del Mattino, quotidiano — come si 
sa — fallito nell’estate del 1966. 

Dobbiamo premettere che all'atto di aprire 
la missiva, scritta su carta intestata del se¬ 
gretario politico della DC, con in calce la fir¬ 
ma autografa, abbiamo tirato un sospiro di 
sollievo. Ecco — ci siamo detti — la buona 
nuova. L'on. Rumor s’è preso a cuore la no¬ 
stra situazione e ora ci avverte che pagherà 
le liquidazioni. Si dice che egli sia un uomo 
sensibile e giusto, e certamente non può oltre 
consentire che i dipendenti di quel giornale, 
i quali per vent'anni hanno lavorato nelle re¬ 
dazioni, negli uffici amministrativi, alle lino- 
tyt>cs, alle rotative, con faticoso impegno e 
che tutto d'un tratto la DC ha gettati a mare, 
non vengano per lomeno soddisfatti del loro 
avere. ’ 

Ci aspettavamo, dunque, dall'on. Rumor 
l’invito a passare — come suol dirsi — alla 
cassa, a riscuotere i duecentocinquanta mi¬ 
lioni che la DC deve ancora pagare per il 
saldo delle liquidazioni ai suoi ex dipendenti. 
I « pater * del Giornale del Mattino — ci 
siamo detti ancora — che del quotidiano 
fiorentino si sono abbondantemente serviti 
durante la loro carriera politica, dai Gronchi 
ai Piccioni, dai Fanfani ai Togni e a tutta 
la nutrita schiera dei parlamentari demo- 
cristiani della Toscana, nonché l’ex sindaco 
e candidato senatoriale Bargellini, non hanno 
mosso un dito per salvare da ignominiosa 
morte il loro giornale e tanto meno si sono 
preoccupati di ottenere che la « materr » DC 
facesse onore ai suoi impegni contrattuali e 
morali. Ma ora — abbiamo pensato — l'ono¬ 
revole Rumor metterà ogni cosa a posto. 

Ebbene. la letterina dell'on. Mariano Ru¬ 
mor. purtroppo, non contiene niente di tutto 
questo. Il segretario politico della Demo¬ 
crazia Cristiana ci dice invece di essere 
t preoccupato » non già per la sorte di molti 


dj noi. tuttora disoccupati o malamente occu¬ 
pati. non per le nostre famiglie alle quali 
non viene eorrisixisto il danaro dovuto, non 
per il fallimento del suo giornale, che sem¬ 
bra navigare sull'orlo della bancarotta, ma 
perché egli vede l'esistenza di « un fossato » 
che divide il mondo politico da molti dei cit¬ 
tadini più preparati. E pertanto ci chiede 
die lo « aiutiamo a costruire (con il voto 
alla DC. s'intende) uno Stato degno dei suoi 
cittadini ». 

Onorevole Rumor, fra i tanti fossati che 
esistono nel nostro Paese, quello che cipreme 
in questo momento di colmare al più presto 
è il fossato che la Democrazia Cristiana ha 
creato fra noi e le nostre legittime liquida¬ 
zioni. Poi. colmata questa fossa, ci sentiremo 
disponibili per discutere sugli altri innume¬ 
revoli fossati che percorrono in largo e in 
lungo il nostro Paese. E ci consenta anche, 
on. Rumor, di dirLe con schiettezza che chi 
lo ha consigliato a scrivere le letterine elet¬ 
torali non le ha reso un buon servigio. Vede 
bene che cosa noi siamo stati costretti a 
risponderLe. E può anche immaginare il te¬ 
nore di altre risposte che potrebbero perve- 
nirLa da altri elettori .qualora essi prendes¬ 
sero sul serio le amabili Sue epistole. 

Ad ogni modo, siccome Ia?i a erma di aver 
bisogno (che modestia!) dei nostri deboli lumi 
per far nascere « l’epoca dei cittadini che 
guidano i partiti » noi ci permettiamo come 
primo lume di consiglìarLe di mettersi subito 
in regola con i nostri conti, dando disposi¬ 
zione agli organi amministrativi del_ Suo 
patrito di far fronte a quegli impegni che 
davanti a noi. mano sul petto. l'on. Piccoli 
ha assunto in nome della Democrazia Cri¬ 
stiana, cioè pagare i debiti. 

Concludendo la sua lettera il segretario 
politico della DC ci chiede: « Posso contare 
sulla Sua collaborazione? In questo caso mi 
liermetterei di scriverla ancora ». 

Ci scriva, ci scriva .on. Rumor. Restiamo in 
ansiosa attesa di una Sua risposta. 

Un gruppo di dipendenti 
del « Giornale del Mattino » 


SCIOPERO TOTALE ALLA EDISON 
NI0RANDUZZ0 E TARGETTI 


Si è svolto ieri il terzo scio¬ 
pero nazionale per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro del 
dipendenti delle aziende del 
settore dei giocattoli. Le per¬ 
centuali di astensione sono 
altissime in tutte le aziende 
fiorentine e si aggirano in 
media attorno al 97 per :en- 
to. Ieri mattina ha avuto luo¬ 
go una affollata assemblea, 
che si è svolta presso la ca¬ 
sa del popolo Andrea Del Sar¬ 
to. alla quale hanno parteci¬ 
pato i lavoratori e le lavora¬ 
trici della Moranduzzo, della 
Edison, della Targetti e di nu¬ 
merose altre aziende. Nel cor¬ 
so della riunione, durante la 
quale hanno parlato Enrico 
Fiorese, della FILTEACGIL, 
Macchinelli della UIL, Bassi 
della FILTEA provinciale e 1 
rappresentanti delle commis¬ 
sioni interne delle fabhriche 
è stato fatto il punto della si¬ 
tuazione. I lavoratori hanno 
Inoltre riaffermato la volon¬ 
tà e la necessità di prosegui¬ 
re e intensificare la lorui al 
fine di costringere il padro¬ 
nato a riprendere le trattative. 

In agitazione 
i dipendenti 
del « Comunale » 

I dipendenti del Teatro f'o- 
munale potrebbero scendere 
in sciopero in occasione del 
Maggio Musicale che in'z’erà 
prossimamente, nel 'aso che 
gli organismi collegiali dello 
Ente non avviassero trattati 
ve, già da tempo proposte 
dai sindacati, per risolvere le 
esigenze dei lavoratori, l'aia 
situazione è stata prospetta¬ 
ta dalle segreterie provinciali 
della CGIL. CISL e UIL e dal¬ 
le segreterie dei sindacati di 
«ategoria, al termine di una 
riunione In cui è stato fatto 
il punto della situazione del 
Teatro Comunale, anche alla 
luce delle deliberazioni delle 
segreterìe stesse al termina 


delle ultime riunioni e delle 
prese di posizione delle com¬ 
missioni interne dei lavora¬ 
tori del Teatro Comunale. 

Una grave iniziativa è sta¬ 
ta presa dalla direzione del 
gruppo Unione Cementi Mar¬ 
chino. con l’invio sullo sta¬ 
bilimento di Settimello di un 
gruppo di tecnici con il com¬ 
pito di sostituire in alcuni 
impianti gli operai In scio¬ 
pero. E’ questo un autentico 
caso di crumiraggio organiz¬ 
zato che ha avuto l’effetto 
contrario di quello voluto dal¬ 
la direzione, poiché non ha 
fatto che rafforzare la volon¬ 
tà di lotta del lavoratori. Lo 
attuale sciopero di 48 ore 
proclamato unitariamente dal¬ 


la FILLEA-CGIL e FILCA- 
CISL. che ha registrato la to¬ 
tale astensione di tutti I la¬ 
voratori, si è reso necessario 
a causa della posiizone del¬ 
la Marchino in ordine ai pro¬ 
blemi di craattere rivendica- 
tivo quali il pagamento del 
premio di produzione, l’orarlo 
di lavoro, gli arretrati dal 
’63 al ’67 la corresponsione 
dei quali la direzione conti- 
nu aa negare ai lavoratori. 
Oggi i lavoratori si riuniran¬ 
no nuovamente In assemblea 
per esaminare la grave situa¬ 
zione venutasi a determinare 
a seguito della decisinoe del¬ 
l’azienda e per decidere sulla 
eventualità di proseguire la 
lotta. 




| Martedì la prima j 
1 assemblea dell'IRPET j 

* Xei giorni scorsi si è nuova.nente riunito il Comitato Dirct- 1 

■ rettivo deirUr.ione Regionale deile Province Toscane. Nel corso I 
| della riunione il presidente Elio Gabbuggiani ha informato i | 

presenti che martedì prossimo è stata convocata la prima 
I assemblea degli Enti sociali dellTstituto di Ricerca per la I 
I programmazione Economica. • 

■ Si tratta di una riunione di estrema importanza.. L’assem- i 
| blea. infatti, dovrà prendere atto m primo luogo defi'awenuta | 

costituzione dell'Istituto con tutti gli enti che hanno avuto la 
I autorizzazione a parteciparvi dai rispettivi organi superiori o I 
| di controllo. L'atto immediatamente successivo che essa dovrà I 
. compiere sarà quello deila eiezione degli organi previsti dallo . 
I Statuto (consiglio di amministrazione, comitato scientifico, coi- I 
1 legio dei revisori, presidente, direttore!. 1 

| li direttivo aeil'URPT ha espresso il proprio compiacimento I 
| per la nascita di questo organismo che è strumento indispen | 
sabile all'attività del Comitato Regionale deila Programmazione . 
I Economica ,ed ha auspicato un sollecito inizio della sua attività. I 

* Nel corso deila stessa seduta il comitato ha approvato il * 
| progetto elaborato dalla Commissione Pubblica Istruzione per | 
| la suddivisione del territorio della regione in distretti scolastici. | 

ai fini di una razionale localizzazione delle scuole medie supe- 
I riori. Esso verrà prossimamente presentato e trasmesso agli I 
I organi interessati e in primo luogo al CPRET e al soprinten- I 
| dente scolastico regionale. | 


L’ufficio dell’assessore Mazzocca 
trasformato in apparato elettorale 

Dal Palazzo Bargagli tre persone, estranee al Comune, spediscono materiale a favore di Cariglia — Un 
passo dei consiglieri comunisti presso il sindaco — Chieste le dimissioni del responsabile 


Il dottor Pietro Mazzocca, 
assessore allTgiene e Sanità 
del Comune di Firenze in rap¬ 
presentanza del PSU, ha tra¬ 
sformato illegalmente il suo 
ufficio a Palazzo Bargagli, sul 
Lungarno alle Grazie, in una 
vera e propria centrale elet¬ 
torale per l’onorevole Antonio 
Cariglia, capolista del PSI - 
PSDI unificati, nel collegio 
elettorale di Firenze - Pistoia. 
Siamo di fronte ad un inau¬ 
dito episodio di malcostume, 
che non mancherà di avere 
inevitabili conseguenze sia sul 
plano politico sia sul piano 
amministrativo. 

Veniamo subito ai fatti. Da 
diversi giorni, tutti i pome¬ 
riggi verso le 15,3016, tre per¬ 
sone — sempre le stesse — 
che non hanno nulla a che 
fare con 1 servizi comunali, 
salgono le scale di Palazzo 
Bargagli ed entrano nell'uffi¬ 
cio dell'assessore Pietro Maz- 
zocca, situato al secondo pia¬ 
no dell’edificio. Vi restano fi¬ 
no a tarda sera, impegnate 
senza un attimo di tregua a 
riempire buste con materiale 
propagandistico a favore del¬ 
l'onorevole Cariglia: un pic¬ 
colo fac-simile della scheda 
per le elezioni della Camera 
del deputati (sulla quale, ac¬ 
canto al contrassegno del PSI- 
PSDI è stampato il cognome 
deH’onorevole in questione ed 
il suo numero di lista) ed 
un manifestino in carta pa¬ 
tinata, recante da una parte 
la foto dell'onorevole Cariglia 
(«ritorno adatto per 11 parti¬ 
to giusto » c’è scritto di fian¬ 
co: anche li cattivo gusto ha 
dei limiti!) dall'altra l’elenco 
delle cariche politiche e par¬ 
lamentari del deputato pi¬ 
stoiese. 

Per consentire a questo ve¬ 
ro e proprio «a pparato » elet¬ 
torale di svolgere nel miglio¬ 
re dei modi il suo lavoro, 
l’assessore Mazzocca ha fatto 
sistemare nel suo ufficio, ac¬ 
canto alla sua scrivania, due 
tavolini. Su di essi avvengo¬ 
no le operazioni di imbusta- 
mento del materiale che vie¬ 
ne prelevato da uno scatolo¬ 
ne di cartone posto sotto una 
piccola biblioteca che si tro¬ 
va nella stessa stanza. 

Solo da pochi giorni, però, 
i tre attivisti di Mazzocca e 
Cariglia « lavorano » proprio 
dentro l'ufficio dell’assessore. 
Fino a poco tempo fa, in¬ 
fatti. i tre « personaggi » era¬ 
no stati sistemati nelle stan¬ 
ze n. 14 e n. 15 (quelle del¬ 
l'archivio) della ripartizione 
Igiene e Sanità, che sono ubi¬ 
cate allo stesso piano dello 
ufficio dell'assessore. Poi — 
sembra dietro consiglio di un 
funzionario del comune — lo 
assessore Mazzocca ha fatto 
trasferire « baracca e buratti¬ 
ni » nella sua stanza, per te¬ 
nere celata la faccenda (or¬ 
mai, però, sulla bocca di tut¬ 
ti a Palazzo Bargagli) da sguar¬ 
di indiscreti. Questo cambia¬ 
mento di stanze, non ha tut¬ 
tavia cambiato minimamente 
i termini della vicenda: tre 
persone estranee al Comune 
ogni giorno restano per diver¬ 
se ore dentro un ufficio co¬ 
munale, usufruendo della cor¬ 
rente elettrica del comune pa¬ 
gata da tutti i cittadini (e for¬ 
se di altro materiale e beni 
pubblici) compiendo operazio¬ 
ni che non solo non hanno 
nulla a che vedere con i ser¬ 
vizi municipali, ma anzi so¬ 
no un vero e proprio abu¬ 
so amministrativo, per non 
parlare delle implicazioni mo¬ 
rali e politiche. 

Il fatto è grave e testimo¬ 
nia dei metodi clientelari ed 
antidemocratici con cui gli 
uomini del centro sinistra am¬ 
ministrano Palazzo Vecchio 
(altri assessori, infatti impie¬ 
gano, certo con più « grazia », 
sistemi analoghi a quelli di 
Mazzocca a fini strettamente 
personali). Si tratta di un epi¬ 
sodio illuminante della conce¬ 
zione che l'on. Cariglia ed i 
suoi amici hanno della fun¬ 
zione e del ruolo degli enti 
locali: semplici strumenti da 
utilizzare come trampolino di 
lancio per la propria carrie¬ 
ra parlamentare e politica e 
per aumentare l’influenza sot¬ 
togovernativa dei loro partiti. 

Si tratta comunque di un 
episodio sul quale deve esse¬ 
re fatta piena luce, un epi¬ 
sodio — come si è detto — 
di malcostume non solo poli¬ 
tico ma anche amministrati¬ 
vo: occorre cioè che l'animi- 
nitrazione di Palazzo Vec¬ 
chio prenda le misure ed i 
provvedimenti che il caso re¬ 
clama. Non ci si può limi¬ 
tare alla denuncia, ma è in¬ 
dispensabile prendere precisi 
provvedimenti, che dovrebbe¬ 
ro come primo passo condur¬ 
re alle immediate dimissioni 


Telegramma 
di Pajefta 
ai diffusori 
dell" Unità 

Il compagno Giancarlo PaJeHa 
ha inviato alla Federazione fio¬ 
rentina del PCI il seguente te¬ 
legramma: «Vi annunciamo su¬ 
peralo obbiettivo abbonamenti 
elettorali " Unità ". Aumento co¬ 
stante diffusione organizzata a 
successo Primo Maggio confer¬ 
mano intarassi organizzazioni. 
Ringraziamo dirigenti o diffuso¬ 
ri. Ricordiamo Impegno giornata 
atroordlnaria 11 m i n io a. 


del dottor Mazzocca dalla ca¬ 
rica di assessore per l'abu¬ 
so che di essa ne ha fatto. 

A questo proposito il grup¬ 
po consiliare comunista, at¬ 
traverso ì consiglieri comuna¬ 
li Luciano Ariani e Alvaro 
Bonistnlli, ha avuto ieri po¬ 
meriggio un incontro con il 
sindaco, avvocato Luciano Bau- 
si, al quale sono stati espo¬ 
sti i fatti venuti alla luce a 
Palazzo Bargagli. 1 compagni 
Ariani e Bomstalii hanno chie¬ 
sto che l'Amministrazione co¬ 
munale svolga una immedia¬ 
ta indagine sull’episodio e suc¬ 
cessivamente. appurati 1 fatti 
(sulla cui veridicità esistono 
prove inconfutabili), vengano 
adottati i provvedimenti che 
le circostanze richiedono. 11 
sindaco ha preso atto della 
denuncia e si è impegnato ad 
effettuare nella serata un'in¬ 
chiesta preliminare. Ci augu¬ 
riamo che l’avv. Bausi, che è 
apparso turbato dalle rivela¬ 
zioni dei consiglieri comuni¬ 
sti. conduca fino in fondo la 
azione che ha affermato di 
voler intraprendere, altrimen¬ 
ti le responsabilità dell'asses¬ 
sore Mazzocca ricadranno sul¬ 
l’intera Giunta ed in primo 
luogo proprio sul sindaco. 

Nella foto: il materiale elet¬ 
torale di Cangila allineato sul 
tavoli dell’ufficio dell’assesso¬ 
re Mazzocca. 



Il complice irreperibile 

Stazionario lo 


La Provincia ha già istituito l'apposito servizio 

Orientamento scolastico e 


studente ferito 


Risposta a un comunicato dell’ospe¬ 
dale di S. Giovanni di Dio 



Nessuna notizia del com¬ 
plice di Giuseppe Bossoli, 
lo studente ferito nell’assal¬ 
to alla Banca Popolare di 
Novara di Scandicci. Il gio¬ 
vane amico di Giuseppe Bos¬ 
soli è riuscito, fino a que¬ 
sto momento, a rendersi ir¬ 
reperibile, e per quante ri¬ 
cerche siano state fatte non 
è stato ancora rintraccia¬ 
to. Le condizioni di Giu¬ 
seppe Bossoli sono sempre 
stazionarie. A proposito del- 
l’operazione chirurgica su¬ 
bita dal Bossoli, la dire¬ 
zione dello ospedale di San 
Giovanni di Dio, in un 
lungo comunicato, tiene a 
precisare che lo studente, 
rimasto ferito nella rapi¬ 
na di Scandicci, quando 
venne sottoposto a inter¬ 
vento chirurgico nella sala 
operatoria dell’ospedale, non 
aveva i polsi stretti dalie 
manette. 

E chi ha chiamato In 
causa i sanitari dell’ospe¬ 
dale fiorentino? Forse i di¬ 
rigenti di San Giovanni di 
Dio non hanno fatto molta 
attenzione a quanto abbia¬ 
mo scritto. 

Nella edizione del 1. mag¬ 
gio noi abbiamo riferito 
che il giovane ricevette le 
prime sommarie cure con i 
ferri ai polsi. Giuseppe Bos¬ 
soli venne adagiato sul tet¬ 
tuccio del pronto soccorso 
con le manette. L’agente che 
lo aveva accompagnato — 
lo stesso che gliele aveva 
messe — nell’orgasmo e nel¬ 
l’eccitazione del momento, 
non tolse i ferri, dovendo 
ritornare immediatamente 


in sede. Soltanto dopo una 
mezz'ora l'agente ritornò al¬ 
l’ospedale e liberò il gio¬ 
vane. 

Questo vergognoso modo 
di procedere non era cer¬ 
tamente imputabile al per¬ 
sonale dell’ospedale: nessu¬ 
no infatti ha criticato lo 
operato dei medici, i qua¬ 
li prestarono le cure che 
il ferito necessitava; la no¬ 
stra critica era rivolta ver¬ 
so coloro che, anche per 
un solo minuto, avevano 
lasciato il Bossoli grave¬ 
mente ferito, come attesta 
il controreferto (in un pri¬ 
mo momento Io studente 
era stato giudicato guaribi¬ 
le in quindici giorni) di 
prognosi riservata, con i 
ferri ai polsi. Questo per 
l’esattezza dei fatti. 

La foto che pubblichia¬ 
mo conferma che il giova¬ 
ne ferito era stato amma¬ 
nettato subito dopo la spa¬ 
ratoria. 


Rinvialo il 
processo al 
generale 
De Lorenzo 

Come era prevedibile, il pro¬ 
cesso a carico del generale 
Giovanni De Lorenzo, imputa¬ 
to di diffamazione a mezzo 
stampa nei confronti di alcu¬ 
ni giornalisti del settimanale 
« ABC ». è stato rinviato al 
Il maggio. 


professionale per i giovani 
delle «medie» superiori 


Dodici milioni e 865 mila lire per 
le imprese artigiane 


La Giunta dell’Amministra- 
zione provinciale ha approva¬ 
to una delibera per la isti¬ 
tuzione di un servizio di 
orientamento scolastico e pro¬ 
fessionale degli alunni delle 
scuole secondarie nella no¬ 
stra provincia. Tale servizio 
è previsto dalla legge 31 otto¬ 
bre 1966 n. 942 concernente 
11 finanziamento del piano di 
sviluppo della scuola nel 
quinquennio dal 1966 al 1970, 
il quale destina appiositi stan¬ 
ziamenti per le attività di 
orientamento scolastico e di¬ 
spone che a tal fine i provve¬ 
ditori agli studi possano sti¬ 
pulare convenzioni con enti 
che perseguono fini pubblici. 

Il Provveditore agli studi 
delia nostra provincia, di in¬ 
tesa con il ministero della 
Pubblica Istruzione, è venuto 
nella determinazione di affi¬ 
dare il servizio al Centro di 
orientamento scolastico pro¬ 
fessionale del Consorzio per 
l’istruzione tecnica, al Consor¬ 
zio provinciale dei patronati 
scolastici e all’Amministrazio¬ 
ne provinciale. I tre enti han¬ 
no concordato un program¬ 
ma comune in modo da assi¬ 
curare al servizio unicità di 
indirizzi. Il ministero della 
Pubblica Istruzione corrispon¬ 
derà a ciascuno di essi un 
congruo contributo in rappor¬ 
to alle attività svolte e alla 
documentazione delle presta¬ 
zioni effettuate al termine del¬ 
l'anno scolastico. L’Ammini¬ 
strazione provinciale, con la 
propria deliberazione, ha per¬ 
tanto istituito il servizio per 
la parte che le compete co¬ 
stituendo un’apposita équipe 
di specialisti, la quale inizie¬ 
rà immediatamente il proprio 
lavoro. 

L’attività di orientamento 
si svolgerà direttamente pres¬ 
so le scuole e si articolerà 
nel seguente modo: informa¬ 
zione e discussione con gli 
insegnanti e le famiglie sulle 
finalità del servizio: applica¬ 
zioni facoltative, nelle classi, 
di una batteria di « tests » 
che tenga conto del!e attitu 
d:ni scolastiche, integrata da 
reattivi che valutino l'adatta¬ 
mento personale e sociale e 
gli interessi professionali dei 
singoli alunni come depista¬ 
ge preliminare. I casi che ri¬ 
chiederanno un particolare ap¬ 
profondimento saranno suc¬ 
cessivamente riesaminati per 
gli opportuni accertamenti. 

Del gruppo di ricercatori fa 
parte anche un’assistente 
sociale che avrà il compito 
specifico di fungere da tra¬ 
mite tra gli specialisti, gli in¬ 
segnanti e le famiglie. 

Il servizio dipende dall'as¬ 
sessorato alla Pubblica Istru¬ 
zione, ma coliaborerà con i 
servizi di medicina scolasti¬ 
ca già esistenti presso l'Am- 
ministrazione provinciale. Il 
ritardo con cui quest'anno 
avrà inizio tale attività di 
orientamento ne renderà ine¬ 
vitabile il carattere sperimen¬ 
tale limitato. Sulla base di 
questa prima esperienza sarà 
però possibile per il prossi¬ 
mo anno scolastico, median¬ 
te un’apposita convenzione col 
ministero della Pubblica Istru¬ 


zione, organizzare un servizio 
generalizzato in collaborazio 
ne con gli altri due enti. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale erogherà una somma pa¬ 
ri a 12 milioni e 865 mila li¬ 
re ad alcuni istituti di cre¬ 
dito quale contributo nel pa¬ 
gamento degli interessi passi¬ 
vi che risultano a carico di 
imprese artigiane per mutui 
da queste contratti recente¬ 
mente ai fini di una ripresa 
e di un potenziamento della 
loro attività dopo la crisi con¬ 
seguente alla alluvione del no¬ 
vembre '66. 

L’atto deliberativo, adotta¬ 
to dal Consiglio provinciale 
nel dicembre scorso, ha rice¬ 
vuto in questi giorni l’appro¬ 
vazione dell'organo tutorio La 
provincia assegnerà, secondo 
le convenzioni previste nella 
sopracitata deliberazione 7 
milioni e 865 mila lire alla 
Cassa di Risparmio di Firen¬ 
ze, 4 milioni alla Cassa Ri¬ 
sparmi e Depositi di Prato 
e 1 milione alla Banca To¬ 
scana. Tali contributi com¬ 
porteranno la detrazione del- 
l’I per cento degli oneri de¬ 
gli interessi passivi gravanti 
sulle operazioni di credito ef¬ 
fettuate da ditte artigiane, in 
aggiunta al concorso dell'1.50 
per cento a carico della lo¬ 
cale Camera di Commercio. 
a beneficiare dell’assistenza 
creditizia saranno esclusiva¬ 
mente le imprese artigiane 
della provincia di Firenze, 
iscritte all'albo, che avranno 
contratto mutui non superio¬ 
ri al milione e mezzo. 

I tre istituti bancari auto¬ 
rizzati a utilizzare ì fondi 
messi a loro disposizione so¬ 
no in facoltà di concedere o 
meno il prestito a loro insin¬ 
dacabile giudizio e trasmet¬ 
teranno all’Amminist razione 
provinciale comunicazione 
contabile per ciascuna opera¬ 
zione. con l’indicazione dello 
ammontare del concorso ne¬ 
gli interessi a debito dello 
ente. 

Tale iniziativa è stata as¬ 
sunta dal Consiglio provincia¬ 
le al fine di agevolare — co¬ 
me si è detto — la ripresa 
delle attività artigianali dal¬ 
la grave situazione nella qua¬ 
le erano venute a trovarsi do¬ 
po l’autunno ’66. L’Ammini¬ 
strazione ha anzi, a questo 
proposito, l’intenzione di adot¬ 
tare, possibilmente miglioran¬ 
doli, analoghi provvedimenti 
anche per il futuro, tanto 
più che essi vengono a col¬ 
locarsi neH’ambito di un in¬ 
dirizzo politico-amministrati¬ 
vo che ha già trovato espres¬ 
sione nel bilancio 1967 e nel¬ 
lo schema programmatico ap¬ 
provato insieme ad esso, vol¬ 
to a favorire lo sviluppo di 
forme associative fra piccole 
e medie imprese artigiane e 
commerciali nel quadro di un 
incremento generale dell'eco- 
nomja provinciale. Ciò va det¬ 
to anche se gli atti delibera¬ 
tivi che ad essi si riferisco¬ 
no, ad eccezione di quello 
che è oggetto di questa co¬ 
municazione, sono stati pur¬ 
troppo fino ad oggi regolar¬ 
mente respinti dall’ autorità 
tutoria. 


Il dialogo del 
PCI con gli 
elei fori 


Ore 21 - Ronta - elezioni: 
prof. Luigi Tassi¬ 
nari 

Ore 21 - Bivighano - elezio¬ 
ni: Michele Ven¬ 
tura 

Ore 19 - Campi Bisenzio - 
elezioni: Roberto 

Marmugi 

Ore 21 - S. Brigida - ele¬ 
zioni: Boscherini 

Ore 21 - Le Sicci - elezio¬ 
ni: Vasco Poggesi 

Ore 21 - Ponte Stolli - ele¬ 
zioni: Silvano Pe- 
ruzzi 

Ore 21 - Calenzano - ele¬ 
zioni: Athos Nucci 

Ore 21 - Cerreto Guidi - 
elezioni: Piero Pie- 
ralli 

Ore 21 - Panicaglia - ele¬ 
zioni: on. Vasco Pa¬ 
lazzeschi 

Ore 21 - Rimaggio (Bagno 
a Ripoli) - elezio¬ 
ni: Alvaro Boni- 
s talli 

Ore 21 • S. Andrea - ele¬ 
zioni: Sergio Guar- 
ducci. 

Ore 21 - Tavarnelle Val di 
Pesa - elezioni: Re¬ 
mo Ciapetti 

Ore 10 - Reggello - elezio¬ 
ni: Cesare Niccolai 

Ore 21 - Montespertoli - 
elezioni: Vasco 

Bicrin 

Ore 18 - Montelupo - ele¬ 
zioni: Alberto Oc¬ 
chi 

Ore 17,30 Settignano - pen¬ 
sioni: sen. Mario 
Fabiani 

Ore 15 - Frizzi - incontro 
con gli elettori: Ma¬ 
nno Raicich 

Ore 21 - Malmantile - lo¬ 
zioni: Luciano 
Quercioh 

Ore 21 - S. Lucia - ele¬ 
zioni: Ubano Ra¬ 
gionieri 

Ore 21 - Mercatale Val di 
Pesa - contadini: 
Gian franco Ra¬ 
strelli 

Ore 21 - Piazza Puccini - 
proiezione del Ter¬ 
zo Canale 

Ore 21 - Piazza Badia a 
Ripoli - proiezione 
del Terzo Canale 

Ore 10,30 Reggello - ele¬ 
zioni: Silvano Pe- 
ruzzi 

Ore 18 - Prato (Piazza del 
Comune) comizio 
elettorale del com¬ 
pagno on. Carlo 
Galluzzi, capolista 
del PCI 

Ore 21 - Vaiano - elezioni: 
sen. Mario Fabiani,- 
Roberto Giovannini 

Ore 21 - Cafaggio - elez.o- 
zioni: Giorgio Ve¬ 
stii 

Ore 21 - Pigline di Prato - 
elezioni: Anna 
Fondi 

Ore 21 - Empoli - assem¬ 
blea terremotati: 
And ressi 

Ore 21 - Massarelle: Brus¬ 
colini 
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Dietro le cifre del bilancio un'intollerabile condizione operaia 


Lo sfruttamento alla base dei La crisi 
vertiginosi profitti della FIAT monetaria 


CONFERENZE 


FIAT: oltre 130 miliardi di 
aumento nel fatturato, passa¬ 
to lai 1064 miliardi del '66 ai 
1194 miliardi del *67, con un 
avanzo di 30 miliardi, 707 mi¬ 
lioni 323 mila 829 lire al netto 
degli ammortamenti. 115 lire 
di dividendo per ogni azione, 
un milione e 340 mila 884 mac¬ 
elline costruite e vendute. Que¬ 
ste le cifre del bilancio pub¬ 
blicate dalla stampa e magni¬ 
ficate dalla RAI-TV che, per 
Toccasione, ha sfoderato gli 
speaker delle grandi occa¬ 
sioni, mentre non ha trovato 
un angolo di trasmissione per 
dare notizia dei grandiosi scio¬ 
peri unitari effettuati dalle 
maestranze che hanno piegato 
l’intransigenza del colosso co¬ 
stringendolo a trattare. 

Le cifre fantastiche del bi¬ 
lancio, infatti, sono state rese 
note proprio mentre i dipen¬ 
denti del monopolio dell’auto 
si battevano per ottenere mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro, contro i ritmi este¬ 
nuanti che sono alla base del¬ 
l’enorme ricchezza creata dai 
lavoratori attraverso un duro 
e scientifico sfruttamento. 

Guardiamo il rovescio della 
medaglia. All’incremento ver¬ 
tiginoso del fatturato e dei 
profitti corrisponde infatti la 
condizione disumana dei la¬ 
voratori i quali rivendicano la 
settimana di 44 ore, retribuita 
per 49 ore per tutto l’arco del¬ 
l’anno, come condizione es¬ 
senziale per difendere la sa¬ 
lute logorata dalla spirale dei 
ritmi e dai turni che vengono 
imposto: una serie di richie¬ 
ste che riguardano quindi la 
contrattazione dei cottimi, il 
controllo dei tempi, la defini¬ 
zione delle pause e degli or¬ 
ganici stabilendo quale sia 

10 sforzo massimo sopporta¬ 
bile dall'operaio, senza che la 
sua integrità psico fisica ne 
subisca danno. 

Questa la realtà che sta die¬ 
tro ai bilanci della Fiat; una 
realtà che può essere sintetiz¬ 
zata — volgendo lo sguardo 
allo stabilimento di Firenze — 
nelle circa 90 95 mila lire men¬ 
sili ad orario pieno di 48 ore 
settimanali, nel clima di ten¬ 
sione tra lavoratori e direzio¬ 
ne che si è stabilito, e non a 
caso, dopo la grande manife¬ 
stazione per le pensioni e che 
si è accentuato da quando si 
è aperta la vertenza che ha 
visto l’adesione alla lotta del 
95 per cento alla Fiat di No- 
voli. Agli ultimi scioperi, in¬ 
fatti. la direzione fiorentina 
dello stabilimento e della fi¬ 
liale ha reagito in maniera 
pesante, sia attraverso le pres¬ 
sioni — giunte fino al limite di 
convocare i membri di CI e i 
rappresentanti sindacali della 
Filiale per indurli ad invitare 
le maestranze ad astenersi 
dallo sciopero — sia attra¬ 
verso i ricatti, minacciando 
gli operai della stabilimento 
che avessero aderito alla lot¬ 
ta. dì non dar corso ai pas¬ 
saggi di categoria ed agli au¬ 
menti di merito richiesti da 
diverso tempo dalla Commis¬ 
sione interna. 

Il t giro di vite * ha assun¬ 
to aspetti che rasentano l’as¬ 
surdo; basti pensare che si 
è dato il caso di un sorve¬ 
gliante che si è sentito in di¬ 
ritto di redarguire i lavora¬ 
tori che alla mensa « parla¬ 
vano troppo alto » e della di¬ 
rezione la quale, alla indigna¬ 
ta reazione degli operai, ha 
risposto inviando due sorve¬ 
glianti al posto di uno; si ha 

11 caso delle direttive, date 
dalla direzione ai capisquadra 
i quali sono stati invitati a co¬ 
municare ai lavoratori che 
non potranno muoversi dal po¬ 
sto di lavoro altro che per an¬ 
dare ai gabinetti, pena il rap¬ 
porto immediato. 

L'insieme di questi fatti — 
ci hanno detto alcuni lavora¬ 
tori — dà la dimensione 
delle intollerabili condizioni di 
lavoro alla Fiat. Un clima che 
è reso ancor più difficile dallo 
sfruttamento a cui i lavora¬ 
tori sono sottoposti in virtù 
dell'ammodernamento delle 


Stasera 
Rubistein 
al Comunale 

Questa sera alle ore 21.30. al 
Teatro Comunale, avrà luogo 
un concerto straordinario fuori 
abbonamento del celebre piani¬ 
sta Arthur Rubiste : n. Il pro¬ 
gramma è il seguente: Schu- 
mann: Fantasiestuckc. op. 12; 
Chopin: Sonata in si min. 
op. 58; Ravel: Valses nobles et 
aentirnentales; Ravel: Forlana 
(da « Le Tombeau de Couperin) ; 
Villa Lobos: O prole do bebe. 

ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L 5C 


AA SPECIALISTA vanara* palla 
tfitfuntioni «attuali Oottor MA 
GLIETTA Via Oriuolp « Pi 
raama Tal W CTI 


macchine e della realizzazio¬ 
ne ' dei cicli produttivi che 
hanno portato ad un aumento 
della produzione, mentre da 
anni non si assume, non rim¬ 
piazzando nemmeno i dipen¬ 
denti pensionati o coloro che 
si seno licenziati volontaria¬ 
mente. 

11 disagio degli operai della 
Fiat è poi reso ancor più acuto 
dall’orario di lavoro che si 
esprime in turni impossibili 
come il primo, che va dalle 6 
alle 14,45; il secondo che va 
dalle 14,45 alle 23,15 ed il 
notturno che va dalle 23,15 
alle 6. 

Questa la situazione di uno 
stabilimento moderno nel qua¬ 
le, come cinquant’anni fa, 
l’operaio è costretto a portarsi 
dietro la borsa con la refe¬ 
zione dal momento che nella 
< grande FIAT * non esistono 
locali idonei per l’istituzione 
di una vera mensa. Una si¬ 
tuazione alla quale i lavora¬ 
tori. come hanno dimostrato 
le lotte e le altissime pcrcen 
tuali di astensione, reagiscono 
in maniera decisa per mutare 
una condizione che ha le sue 
radici in una politica fondata 
sul profitto e non sugli inte¬ 
ressi dei lavoratori. 

Nella foto: picchetti davanti 
alla FIAT durante uno scio¬ 
pero recente 
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Presso la Casa del Popolo 

(Lontano dal Vietnam 
stasera al Galluzzo 
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Per Iniziativa del Consiglio, questa sera alle ore 21,15, presso 
la casa del popolo del Galluzzo, sarà proiettato il film < Lontano 
dal Vietnam », realizzato da un gruppo fra i più noti registi per 
testimoniare la solidarietà col popolo vietnamita. Si tratta, 
oom'i noto, di uno schiacciante atto d'accusa contro gli aggres¬ 
sori americani e di un appello alla solidarietà con il popolo 
vietnamita in lotta per la libertà e l'indipendenza nazionale. 
La proiezione di < Lontano dal Vietnam > (di cui la foto ci 
mostra una scena) è stata realizzata in collaborazione col Con¬ 
sorzio Toscano per le Attività Cinematografiche 


Alle 21,30 in piazza S. Pier Maggiore 

Replica dello spettacolo 
« Analisi di un giornale» 


La «Analisi del giornale 
La Nazione » sarà ripetuta 
oggi alle ore 21,30 in piazza 
S. Pier Maggiore, la piaz¬ 
za adiacente a mercatino 
di S. Piero. 

L’allestimento del grande 
telone per la proiezione dei 
300 titoli del giornale co¬ 
siddetto indipendente di Fi¬ 
renze e l’organizzazione di 
tutta la manifestazione è 
curata dal Circolo cultura¬ 
le « L’ordine nuovo ». 

Giuseppe Chiari commen¬ 
terà direttamente le sue 
diapositive dimostrando 
scientificamente che « La 
Nazione » non è un giorna¬ 
le moderato ma un gior¬ 
nale estremista di destra. 
Interessante -particolarmen¬ 
te la parte che accusa « La 
Nazione » di aver trasfor¬ 
mato l’alluvione in un fat- 


CRISTALLO 


RISTORANTE 


PIZZERIA 


TAVOLA CALDA 


frovereto un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 


to poetico, e l'altra che do¬ 
cumenta il razzismo del 
giornale borghese. 

Questa edizione conterrà 
anche nuovo materiale sul¬ 
la scuola e i moti studen¬ 
teschi. 

In caso di maltempo la 
proiezione avrà luogo nei 
locali del Circolo cultura¬ 
le nella stessa piazza. 


Mostra 
retrospettiva 
di Fratini 
a Vico d'Elsa 

Oggi sì apre a Vico d’Elsa 
una mostra retrospetti\a del¬ 
l’opera dell'architeUo Leto 
Fratini, morto nel 1943 nelle 
carceri fasciste dove era sta¬ 
to rinchiuso per i suoi senti¬ 
menti democratici. Per l’ianu- 
gurazionc della mostra, che è 
shtata organizzata ed allesti¬ 
ta a cura della Società Sto¬ 
rica della Valdelsa, prenderà 
la parola Raffaele De Grada, 
che ricorderà la vita e l'ope¬ 
ra di Loto Fratini. i 


COMUNALE 

Alle 21.30 concerto del pia¬ 
nista Arthur Rubinstein Mu¬ 
siche di Schuinann, Chopin. 
Ravel, Villa Lobos. 

FIRENZE TEATRO (Via del- 
l’Oriuolo 31) 

Alle 21.30 quinto spettacolo 
In abbonamento « sull'ala e 
al tabarin » special di Alfre¬ 
do Bianchini Al pianoforte 
Maria ytalia Biugi. E' valido 
il tagliando n 5. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALIIAMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

Rose rosse per il Fuhrrr 
ARISTON (Piazza Ottavianl - 
Tel. 287.834) 

Uut-lla carmina dell'Ispettore 
Sterlina 

ARLECCHINO (Via de’ Bar¬ 
di - Tel. 284.332) 

Trrn» strcM.imi n r *i»r\rp|*atl 
CAPITOL (Via Castellani - 
Tel. 272.320) 

M salvi ili può, con i. De Ku- 
rx'-s C + 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Mainiti In con C lleneuve 

(VM li») S ♦ 
EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

Uandiii a Milano, con G M. 
Volonte I1R ♦♦ 

GAMBRINUS (Via Brunelle- 
schi - Tel. 275.112) 

iiritta un ttt 

ODEON (Via dei Sassetti - 
Tel. 24.068) 

Grazie 1 I .1 tVM 14) 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575.891) 
li \t-rde pratu dell amore, con 
con J C Drouut 

(VM Itti IIR 

SUPERCINEMA fVia Cimato- 
ri 10 - Tel. 272.474) 

Week-end (una donna e un 
nomo ria «alu'ii , domenica) 

VERDI (Tel. 296.242) 

Pane amato 


Seconde visioni 

ALDEBARAX (Tel. 410.007) 

La corsa del secolo, con Hour- 
vil C 4 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

Indovina chi viene a cena 7 
con S. Tracv DR 444 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR **4 

EOLO (Borgo San Frediano - 
Tel. 296.822) 

*»iijur*U»» « 1 » persona, con F 

Nc^o IIR 446 

FULGOR (Via M. Fini guerra - 
Tel. 270.117) 

I due -a umori c--n Franchi- 

C ♦ 

GALILEO (Borgo Albizi - Te¬ 
lefono 282.687) 

Colpo di sole 

ITALIA (Via Nazionale - Tele¬ 
fono 21.069) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vi I C 4 

MANZONI (Tel. 366.808) 

II profeta, con V Gassman 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Gangster M«»r> con \V Beatty 
(VM lfl» IIR 

NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Camrlot. con R Harris M 4 
NICCOLI NT tVta Ricasolt - 
Tel. 23282) 

Bambv DA t 

VITTORIA (Via Pagntni - Te¬ 
lefono 480 879) 

Il lungo siacelo verso la 
notte 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel. 282.137) 

I barbieri di Sicilia con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ASTOR (Tel. 222288) 

In italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

ASTOR LA (Tel. 663.945) 

I due vigili, con Franchl- 
lru*r-»—la C 4 

AURORA (Via Pacinottl - Te¬ 
lefono 50.401) 

In iialiano in America con 
A 'sordi SA ♦ 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Ila uomo a uomo, con L- Van 
Cleof A 4 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Da Berlino Tapocalitte. con R. 
Hanin G 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tel. 289205) 

Lontano dal Vieta aia 

DR 4444 


CRISTALLO (Piazza Beccarla 
• Tel. 666.552) 

A c a*cuiiu il suo, con G.M. 
Volnnt 1 VM IR) DR ♦♦♦ 

EDEN (Via F. Cavallotti - Te¬ 
lefono 225.643) 

L'ora della fur.a con II. Fonda 

A 4 

FIORELLA (Tel. 660.240) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Nel sole, con Al Bano 8 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 

CU occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
GARDENIA (Tel. 600.982) 

Io. due ville e quattro scoc¬ 
ciatori, con C. Brasseur C 4 

GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Sette pistole per un massacro 
GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) 

l.a religiosa con A Karina 
(VM *4) UK 44 
IDEALE (Tel. 50.706) 

Bruni di notte, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 
i quattro inoliaci, con ,s Ta¬ 
ranto C 4 

MARCONI (Tel. 680.644) 

It.ilian secret Service, con N. 

Manfredi SA 4 

NUOVO CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

Dio non paga 11 sabato, con L. 
Ward (VM> 18) A 4 

STADIO (Tel. 50213) 

Il marito è mio c l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

Italian secret servIce. con N 
Man f-ed 1 SA + 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 

Violente, con T Latigblin 

(VM 13) DR 4 


DANCING 


AL PAM-PA.M (Ponte Ameri¬ 
go Vespucci - Tel. 283.801) 
Domani alle 16 inaugura¬ 
zione con il complesso c Eia 
Beta ». 

AL WOOM-WOOM (Ponte a 


Greve Bus 26 Tel 205.750) 
Domani alle 16 e alle 21 due 
eccezionali spettacoli con 
Gianni Pettenuu e il suo 
complesso Seconda pedana 
et Gli Spettri ». 

UKUz/.i Dancing s La Pal¬ 
ma » (Bus .15 lei 37D691) 
Da stasera inizio gara com¬ 
plessi. Premi per il valore di 
L 100 000. 

CIRCOLO RICREATIVO CUL¬ 
TURALE S. DONNINO (Te- 
lefono 899204 - Bus 35 e 
SAGA) 

Stasera alle 21.30 al dancing 
del circolo serata danzante 
con il complesso « I Jolly ». 
Canta Tony. 

GIARDINO D'INVERNO 
S.M.S. R1FRED1 (Via V. 
Emanuele 303 Tel. 473.190) 
Alle 21 serata danzante. Or¬ 
chestra « Gli Astratti ». Uo¬ 
mini L. 400, donne L. 200. 

Mli.l.KI.Ul.l iLampi Uibunzio) 
Alle ore 21,30 danze. Suona il 
complesso « Athos Marini » e 
« 1 Tirrenici ». 

SALONI-. RINASCI'!A (Sesto 
Fiorentino Bus 2rt Tele! 
440.147) 

Trattenimento danzante alle 
ore 16 e 21. Suona il comples¬ 
so «The Lcaders » 


Alfredo Bianchini 
a «Firenze-Teatro» 

Un attore - cantante po¬ 
polare e raffinato, un re¬ 
pertorio ad un tempo eru¬ 
dito e nostalgico, uno spet¬ 
tacolo insolito: questo è, in 
sintesi « Sull’aia e al taba¬ 
rin » lo « special » di Alfre¬ 
do Bianchini che Firenze - 
teatro ha incluso nel suo 
cartellone e che è andato 
in scena ieri sera, al tea¬ 
tro di via dell’Oriuolo. 

Lo spettacolo per il qua¬ 
le è valido il tagliando nu¬ 
mero 5 dell’abbonamento, 
sarà replicato solamente 
stasera (ore 21,30) e do¬ 
mani (ore 16,30). 


Mentre tuttora compaio¬ 
no sulla grossa stampa pa¬ 
dronale editoriali ed arti¬ 
coli che tendono a cir¬ 
coscrivere la crisi del dol¬ 
laro nei termini di una cri¬ 
si finanziaria, pcrticolare in¬ 
teresse ha suscitato la con¬ 
ferenza tenuta dal profes¬ 
sor Pesenti che ha fatto di 
questo problema finanziario 
un momento e una espres¬ 
sione della crisi dcll'impe- 
riahsmo, suscitando con 
questa impostazione un va¬ 
sto interesse che ha trova¬ 
to sbocco in un animato 
dibattito, protattosi sino a 
tarda ora nella affollata 
saletta del circolo « L'or¬ 
dine Nuovo ». 

Dopo un accurato esame 
delle cause di carattere sto¬ 
rico e politico che hanno 
permesso agli USA di im¬ 
porre a base del sistema fi¬ 
nanziario mondiale il dol¬ 
laro, il compagno Pesenti 
ha mostrato come questa 
situazione ha potuto regge¬ 
re finché gli Stati Uniti 
hanno avuto una enor¬ 
me superiorità economica e 
finanziaria sugli altri pae¬ 
si capitalistici, fino a quan¬ 
do cioè gli altri paesi ca¬ 
pitalistici non hanno ripre¬ 
so la rtcostrtizione dell’ap¬ 
parato produttivo, distrut¬ 
to dall’ultima guerra, po¬ 
nendo fine alla cosidetta 
« fame di dollari » e dando 
vita al fenomeno inverso, 
a un eccesso di dollari. 

Via via che si accresce 
e si estende l'intervento 
dell'imperialismo america¬ 
no nel mondo, manifestan¬ 
dosi in forme molteplici e 
diverse, dalla politica de¬ 
gli « aiuti » all’aggressione 
nel Vietnam la bilancia dei 
pagamenti degli USA accre¬ 
sce il suo passivo. 

La soltizione che si pro¬ 
spetta e cioè la necessità 
di una riduzione della cir¬ 
colazione del dollaro, ridu¬ 
zione delle spese, cessazio¬ 
ne degli aiuti e soprattut¬ 
to della guerra contro il 
Vietnam, entra violentemen¬ 
te in contrasto con la po¬ 
sizione politica di dominio, 
di gendarme internaziona¬ 
le degli USA. 

D’altra parte gli altri 
paesi capitalistici se pure 
indotti ad attaccare il dol¬ 
laro — la Francia ha ini¬ 
ziato drasticamente una po¬ 
litica di conversione delle 
riserve — sentono la so¬ 
lidarietà di classe sul pia¬ 
no internazionale con gli 
Stati Uniti e indugiano a 
seguire una politica, che fi¬ 
nirebbe per portare a un 
capovolgimento dei rappor¬ 
ti di forza sul piano inter¬ 
nazionale. 

Dopo aver definito uto¬ 
pistica la soluzione keyne- 
siana condivisa anche da 
Guido Carli, volta a crea¬ 
re una moneta bancaria 
mondiale che fissi la pari¬ 
tà con le singole monete 
nazionali, perchè prescinde 
dai contrasti esistenti fra 
paesi capitalistici e dopo 
avere dimostrato l’assurdi¬ 
tà della soluzione provviso¬ 
ria di un doppio mercato 
dell’oro, uno per base mo 
netaria cd uno per base in¬ 
dustriale, il prof. Pesenti 
ha concluso indicando nella 
detronizzazione del dollaro 
lo sbocco della crisi, che si 
configura nei termini di 
una crisi del sistema e del¬ 
la politica imperialista. 

C. p. 


Alla galleria » La Zafferà » 


Personale di Ranaldi 






Nuovi consensi all’iniziativa 
per lo « sciopero del canone » 

Moro e Nenni in tutte vede e che giorno per gioì 
i„ , « .si sta aggramudo. svecialm 

le salse ma nessuna un- tg tn ™ esta campagna e 

magine delle cariche po- tora.e Sono un abbonato i 
liziesche a Roma * al rV e credevo di vater s 


Voglio esprimere il mio to¬ 
tale consenso all'iniziativa per 
to * sciopero del canone • del¬ 
la Rat-TV nel caso questo 
organo di Informazione pnaa- 
to da tutti non arrivi a mu¬ 
tare il suo fazioso atteggia¬ 
mento. Fi è purtroppo da ri¬ 
levare che finora questi pre¬ 
potenti che stanno al gover¬ 
no e alta TV vanno avanti 
come se le proteste non vi 
fossero state MI limito a fa¬ 
re un esempio recente Ho 
visto tl teleoinmnle dette 2110 
di sabato 27 Ci hanno tatto 
vedere il solito Moro in mez¬ 
zo alla tolta atta Fiera di Fog¬ 
gia. subito dopo non è man¬ 
cato il solito Nenni che par¬ 
lava all’Istituto San Paolo di 
Torino e alla Camera di Com¬ 
mercio. seguito da un tolto 
stuolo di autorità Però, sul¬ 
la manifestazione di Roma de¬ 
gli studenti avvenuta quel mat¬ 
tino. e sulle brutali cariche 
poliziesche contro quel gio¬ 
vani. la TV si è limitata a 
tar leggere qualche riga atto 
speaker senza mostrare nes¬ 
suna immagine Forse a Ro¬ 
ma sono rimasti sprovvisti di 
telecamere dovendole manda¬ 
re tutte al seguito dei mini¬ 
stri democristiani e socialisti, 
o hanno avuto paura di far 
vedere a tutti gli italiani in 
che modo la polizie del centro¬ 
sinistra si scnaHa contro i pa¬ 
cifici dimostranti? 

Cordiali saluti 

SANDRA PICCIOLI 
(Firenze) 

Se vogliono il mìo con¬ 
tributo ci facciano ve¬ 
dere la realtà italiana 

Non è da oggi che se *o tt 
bisogno di rivolgermi a co¬ 
desta Direzione per protesta¬ 
re contro Vingiustlzin che si 


vede e che giorno per giorno 
si sta aggravando, swctalmen 
te in questa campagna elet 
tarate Sono un abbonato alla 
Rat TV e credevo di poter sen 
tire e vedere le cose nazto 
nati e internazionali ma ne 
sono rimasto deluso 

St parla » si vede solo tuei 
lo che succede in ^ecoslovac 
chia, in Polonia, il processe 
degli studenti di Mosca e rio 
dicendo. 

Sono un operato della Sar 
degna, scappalo da quella Re 
gtone. per la miseria che na 
sce dalla dtsoccurazton„ e dai 
sistema corrotto 

La prima domanda che ine 
ciò è la seguente Non sarcb 
be menho e anche più impor 
tante, e se vogliono anche vtu 
democratico tar conoscere 
agli italiani che non lo san 
no. come vive tl fxipolo sar 
do. sotto il dominio degli a 
grarf> 'lire 1 Mkì vc> tali ore 
di lavoro). Non sarebbe d tu 
importante tar vedere come 
vivono gli ei contadini sardi 
andati in pensione di vec 
chlaia, con il massimi, di lire 
18 Odo al mesci 

Da un gruppetto tl nostri. 
Paese viene chiamato « l’ita 
lia del benessere » lo la ehm 
mo « Italia della miseria e dei 
la lame * 

Non voglio continuare a no 
lemizzare con In Rat 7 l' t>o» 
rei solo dire ai dmoenti 1 
questi due enti ai puah so 
no abbonato che se destde 
rana che to continui a rei sa 
re il mio contributo devimi 
far vedere la realtà italiana 
ANTONIO NAITZA 
(Bussoleno • Torino) 

Su questo tema ci Untino scrtt 
to altri lettori Ringraziamo Re 
mo MARIANI (Casale Monferra 
to). Orazio CAVALLI ( S Polo 
d’Enza) Domenico PANETTA (Ho 
ma». Elsa ROBERTI <P1 mi>. C.to 
vanni PAOLI (Milano), G CA 
NEPA (Genova Sestri), L OTIO 
NFI.LO (Ovarìnl GC P (Rieti) 
Aldo M (CasertaI A MURO! O 
(Napoli) t Un gruppo di teleuten 
tl • (Pavia) U CERRI (Piacenza) 


Il «regalo» del governo ai 
pensionati per il 1° Maggio 
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Una interessante mostra del pittore Ranaldi è state Inaugurata alla galleria « La Zattaro » 
(via S. EgMio, 10). La maatra cita proosnta un quadro dolio oporo più intorossontt dod'ortista, 

rootorà aparla fina al 11 manto- Nalla foto: una dalla apara a a paa la 


Ci chiamano n rami sec¬ 
chi », ma gli faremo sen¬ 
tire la nostra voce. 

/ pensionati della Previden¬ 
za Sociale non possono ras¬ 
segnarsi al trattamento fat¬ 
togli recentemente dal gover¬ 
no di centro sinistra. Si è trat¬ 
tato in realtà di uno sfregio 
ad una categoria che tutto ha 
dato nella sua gioventù: lavo¬ 
ro. forza, intelligenza e a vol¬ 
te anche sangue. Ed ora. que¬ 
sti costruttori delle cose e del¬ 
la vìi che dovevano avere 
una certa riconoscenza ed un 
trattamento umano, si sono 
invece visti costretti a tutte 
le privazioni, senza pietà. 

I pensionati detta sezione 
rom - n a di Tnrpignattnra tan¬ 
no appello a tutti i pensionati 
d’Italia al finché alte prossime 
elezioni politiche diano una 
giusta meritata risposta a co 
loro che ci chiamano « rami 
secchi ».- dobbiamo contrac¬ 
cambiarli. con l’arma che ab¬ 
biamo in mano 

LUIGI GAMBARDELLA 
(Roma) 

I bigliettoni da cento¬ 
mila lire non li hanno 
fatti stampare per i pen¬ 
sionati INPS. 

Alcune sere fa alla televisio¬ 
ne ho sentilo un esponente 
democristiano che diceva che 
il reddito deali italiani è au¬ 
mentato di 55 rmo miliardi, un 
milione a testa, cioè Sicco¬ 
me to e mia moglie (pensio¬ 
natii abbiamo la. testa, vor¬ 
remmo sapere dove dobbiamo 
andare a prendere t nostri 
due milioni che ci spettano 
e di cui ha parlato l’onorevo¬ 
le democristiano Possiamo 
andare a ritirarti da Moro 
(l’onesto e sensibileD O dal 
signor Nenni (• Faccio tutto 
per i lavoratori »)? O dal si¬ 
gnor Carli, quello che ha lat¬ 
to stampare i bigliettoni da 
100 mila lire per i pensionati 
dell’INPS? O dal signor La 
Mafia, (* A tutti un pollo -.)? 
Insamma, fatemi un po’ sa¬ 
vere dove si deve andare ad 
incassare questo milione a te¬ 
sta. 

G D'AMBROSIO 
(Genova) 

Se non riusciremo a far 
cambiare le cose, conti¬ 
nueremo ad essere in¬ 
gannati e derisi. 

Al 19 di questo mese avre¬ 
mo una nuota consultazione 
elettorale e noi vecchi pensio¬ 
nati, tante volte ingannati e 
derisi dal novemo Moro-Nen¬ 
ni, avremo la possibilità con¬ 
creta di modificare a nostro 
latore l'attuale situazione po¬ 
litica, con t nostri otto milio¬ 
ni di voti 

Certo, non dobbiamo farci 
di nuovo ingannare, se il go¬ 
verno Moro-Nenni dopo ater 
mancato tante volte di paro¬ 
la ha aggiunto il cinismo di 
strumentalizzare a tini eletto 
rati un'altra vergognosa ele¬ 
mosina Se dalla prossima 
consultazione dovesse uscire 
un governo come quello at¬ 
tuale per altri cinque anni il 
nostro problema rimarrebbe 
irrisolto, e I miliardi servireb¬ 
bero magari per pagare i de¬ 
biti della bonomiana ma non 
per i pensionati. 

Pensionati non illudiamoci: 
o riusciremo a modificare la 
attuale situazione politica o 
seguiteremo ad essere ingan¬ 
nati e derisi 

DINO PARENTI 
(Sesto P. - Firenze) 

Le favolose pensioni di 
un professionista: 16 
mila 650 lire al mese 
per invalidità e lire 
1.990 ogni tre mesi. 

Siccome la legge pensioni¬ 
stica approvata dai socialde- 
mocraticicristiani che ritengo 


fatta con... vera giustizia par 
la di divieto di cumuli di pen 
stoni, vorrei davvero un chtn 
r-mento Sono un protessinni 
sta con tire 1 990 trimestrali 
ed usufruisco di un'altra pen 
stone quale invalido al lavo 
ro ammontante a lire 10 650 
(però questa è mensile, ben 
s’intende). il tutto frutto dt 
circa quarant'anni d'onorato 
lavoro (allego i documenti 
comprovanti quanto da me 
scritto). Vede, signor diretto¬ 
re. con lire 16 650 non st vive 
da nababbo, ma si può benis¬ 
simo mantenere una tamiattn 
Non lo dtee. intatti, la nuova 
legge varata 7 Quindi posso 
pagare la pigione con I retati 
ri aumenti mangiare vestire 
decorosamente vagare gas. tu 
ce telelnnn e — perchè noi _ 
fare qualche piccolo rispar 
min per oh imprevisti.. 

Ma II dilemma è questo 
Se mt st tool tesse la pensio 
ne da invalido che. ripeto 
ammonta a lire 16 650 e rima 
nessi con la pensione di lire 
1 990 trimestrali, crollerebbe 
tutto il mio miracolo econo 
mico raggiunto per bontà dei 
govem di centro sinistra. 

Penso che non mi resti che 
votare comunista, perchè t co¬ 
munisti. dopo tutto, hanno sa 
puto dimostrare di prendere 
veramente a cuore gli interes 
si dei tavoratort 

La ringrazio e distintamen¬ 
te saluto 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Sono tempre numerose le let 
tere che i lettori ci scrivono «ul 
la questione delle pensioni crltt 
cando i vari aspetti della legge 
e non ci è purtroppo possibile 
ospitarle tutte Qui vogliamo rm 
graziare. Dn gruppo di pensiona 
tl del circolo Mazzini (Fori)). 
B D B (Belluno). Armando SQ¬ 
UERI ( Borri porto). Domenico 
MORABITO (Reggio C.), O CA 
VAGNA (Limito), Amedeo BON 
CI (Roma). Amleto PAGLIAI (FI 
renze). Francesco PARODI (Geno¬ 
va Pr A). Eros ZAGNONI (Bolo- 
gna). Guido ROSSO (Biella). A 
MOCAI (Bologna), Cesare OLIVA 
(Ferrara). Francesco ESPOSITO 
(Napoli). 


Ringrazia i suoi 
amici italiani 

Cari compagni, n sono mol 
to arata per la pubblicazione 
sull' Unità della mia lettera 
lo ho ricevuto molte risposte 
Mi sono state inviate cartoli 
ne illustrate, cartine d'Italia, 
libri illustrati Su queste car¬ 
toline, libri, ca'ttne io ho vi¬ 
sto le città italiane, le crea¬ 
zioni degli architetti italiani, 
ho visto località famose. Trit¬ 
io ciò è bellissimo 1 Quando 
sarò grande, e avrò finito Visti 
tuto. verrò senz'altro a tare 
un viaggio in Italia Questo 
è il mio qrande sogno lo so 
che se si vuole una cosa con 
tutte le forze allora senz'ai 
tro si avvera 

Vi prego dt ringraziare t 
miei nuovi amia perchè mi 
hanno scritto Ho pattalo al 
cunt indirizzi a dei miei ami 
ci, cosi corrisponderanno con 
t compagni Italiani Questo si 
gntfica che sulla Terra aumen 
ta il numero delle persone 
che fanno amicizia Significa 
che U mondo diventa più uni¬ 
to. Ecco tutto. Saluti 

A. DIAKOVA 
(Medvezlegorsk - URSS) 


CARMEN SPETCU - *tr. Arm 
Ipatescu bl J se. E ap. 11 - 
Suceava Romania 'ha 16 an¬ 
ni: corrisponderebbe in Italia 
no. francese) 

MAYA ROSO su '^odrescu 
7 A et III. ap 5 tasi Ro 
mania (ha 15 anni; colleziona 
cartoline foto di attori e di 
cantanti; corrisponderebDe tn 
francese) 

ILDFI MESZAROS itr Ro¬ 
vine 10 • Oradea . Romania 
(ha 18 anni). 
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Presentati a Firenze gii atti della Conferenza del 1966 


fallimento del centro-sinistra nella zona di Larderello 


Ospedali: riaffermata I urgenza Nonostante tanta ricchezza 
duna programmazione regionale f a gen t e continua a fuggire 


La presentazione del 
volume edito a cu¬ 
ra dell'Unione regio¬ 
nale delle Province 
toscane e dalla As¬ 
sociazione regiona¬ 
le dègli ospedali 


FIRENZE, 3 

E’ stato presentato nella Sa¬ 
la delle Quattro Stagioni in 
Palazzo Medici Riccardi, il 
volume « I>a programmazione 
sanitaria regionale ». edito a 
cura dell'Unione Regionale 
delle Province Toscane e del¬ 
l'Associazione Regionale degli 
Ospedali Toscani. Il volume, 
che raccoglie gli atti dell'omo¬ 
nima conferenza svoltasi nel 
maggio del 1000 contiene im¬ 
portanti saggi di Corgini. De- 
logu, Lazzaroni. Sicca ed altri 
specialisti ed amministratori 
pubblici sui problemi della ri¬ 
forma sanitaria ed ospeda¬ 
liera. 

La presentazione del volu¬ 
me ha dato spunto ad una ap¬ 
profondita discussione sui 
problemi attuali della pro¬ 
grammazione sanitaria ed 
osnedalicra della nostra re¬ 
gione. discussione che è sta¬ 
ta introdotta dal presidente 
doll'AROT, dott. Enzo Pezza¬ 
ti. dal consigliere dell'URPT 
e doll'AROT dott. Carlo Mon¬ 
tami e dal nresidento del- 
1TRPT Elio Gahbuggiani. 

Il presidente dell'URPT ha 
rilevato innanzitutto come la 
presentazione del volume ca¬ 
da in un momento in cui è 
particolarmente viva l’atten¬ 
zione di tutto il mondo sanita¬ 
rio ed ospedaliero sui proble¬ 
mi della programmazione in 
questo settore. Gabbuggiani 
ha poi sottolineato come i ri¬ 
sultati e le conclusioni della 
conferenza del 1966 siano sta¬ 
ti tenuti presenti dai raopre- 
sentanti degli enti locali, ol¬ 
tre che nell'opera di ogni 
giorno, nella fase di prepara¬ 
zione — da parte del Comitato 
regionale per la programma¬ 
zione economica — sia delle 
« Risposte proposte di inter¬ 
venti pubblici in Toscana » sia 

— e ancora più largamente — 
dei « Lineamenti di uno sche¬ 
ma regionale di svilupoo ». 
laddove, ad esempio, si affer¬ 
ma che i principi cui deve 
Ispirarsi la politica sanitaria 

— articolata a livello comu¬ 
nale. provinciale e regionale 

— sono essenzialmente i se¬ 
guenti: «Superamento del si¬ 
stema mutuo - previdenziale; 
stretta interrelazione tra pia¬ 
nificazione sanitaria e pro¬ 
gramma economico regionale: 
particolare valorizzazione del¬ 
l'intervento sanitario nella fa¬ 
se di prevenzione individuale 
e collettiva » 

Nei « Lineamenti » si ritro¬ 
va altresì il concetto clic « la 
finalità generale di un piano 
sanitario regionale non può 
es=ere che quella di un innal¬ 
zamento del livello sanitario 
delle popolazioni toscane ». 
innalzamento che può essere 
raggiunto mediante: la costi¬ 
tuzione di una idonea rete di 
unità sanitarie di base: il 
massiccio incremcn’o delle 
strutture e delle iniziative per 
la medicina preventiva (cen¬ 
tri per le malattie sociali, 
crei: l'intensificazione della 
tutela delle condizioni d'ieie- 
ne d» gli ambienti scolastici e 
di lavoro: li !ot*a annata a 
pirti-r dagli stessi p : ani ur- 
hani-tici. contro gli inquina¬ 
rne’!* i dell'atmosfera e delle 
acque 

Semp'c nei « Lineamenti » 
aj rileva che l'elaborazione di 
un piano sanitario regionale, 
coerente con il fine generale 
della estensione delTassisten- 
7 a sanitaria globale a tutti i 
cittadini, presuppone: appro¬ 
fondite conoscenze sullo sta¬ 
to sanitario della popolazione 
e sulle sue tendenze evoluti¬ 
ve: una attenta rilevazione 
doMo attuali dispombili’à e 
della localizzazione dei diver¬ 
si presidi sanitari: la formu¬ 
lazione di approvati stnndard 
per quanto concerne il rap¬ 
porto posti-letto abitanti rife¬ 
rito aMe varie attrezzature 
ospedaliere di base: la indi¬ 
viduazione dei modi nei ana¬ 
li può realizzarsi un più fun 
zinnale coordinamento fra gli 
enti istituzionalmente operan¬ 
ti nel settore. 

Riferendosi all’articolo della 
recente legge sugli « Enti 
ospedalieri ed assistenza ospe¬ 
daliera » che prevede la ela¬ 
borazione di un piano regio¬ 
nale ospedaliero da parte del 
Comitato reclinale por la 
Urog-amm azione ospedaliera 
in collaborazione con il Comi- 
ta’o per la programmazione 
economica. Gabbuggiani ha ri¬ 
levato che esso pone agli enti 
locali compiti precisi ed un 
impegno particolare. L’ammi¬ 
nistrazione provinciale fioren¬ 
tina ha già del resto provve¬ 
duto. secondo la facoltà rico¬ 
nosciutale dalla legge, a no¬ 
minare i propri rappresentan¬ 
ti nel Comitato regionale. 


MONTEPULCIANO 


DOMANI IL TERZO INCONTRO 
INTERNAZIONALE STUDENTESCO 
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MONTEPULCIANO — Si svolge oggi l'annunciato « Incontro internazionale studentesco », cui 
hanno aderito ventitré paesi. Il programma si articola In un ricevimento degli ospiti al Palazzo 
Comunale, nella visita alla città. In manifestazioni sportive. Nel pomeriggio, al Teatro Poliziano, 
avrà luogo uno spettacolo teatrale di arte e folklore locale e internazionale, realizzato dagli 
stessi studenti. Nella foto: il manifesto redatto a cura della Amministrazione comunale 


Per i quattro distretti scolastici del Grossetano 

Concrete proposte per 
le «medie» superiori 

I tipi di scuola che dovrebbero funzionare neirambifo territoriale di ogni distretto 


Abbiamo già indicato i Co¬ 
muni che dovrebbero essere 
compresi nei quattro distretti 
scolastici per la scuola media 
superiore. Nel prospetto che 
ora pubblichiamo vengono in¬ 
dicati i tipi di scuole che do¬ 
vrebbero funzionare nell'am¬ 
bito territoriale di ciascun di¬ 
stretto scolastico e la loro 
ubicazione. 

Sarebbe stato opportuno 
avanzare la proposta d'istitui¬ 
re i vari tipi di scuola tutti in 
un unico centro, che avrebbe 
potuto così assolvere la fun¬ 
zione di capoluogo di ciascun 
distretto scolastico, ma la con¬ 
formazione geografica della 
nostra provincia non lo con¬ 
sente. Proponiamo, pertanto, 
che le scuole medie superiori 
siano ubicate in più centri del 
lo stesso distretto, tenendo 
conto di quelle già esistenti e 
di quelle che potranno essere 
utilmente istituite secondo le 


esigenze della popolazione sco¬ 
lastica locale. 

La struttura di ogni * distret¬ 
to » consentirà così di evitare 
che gli studenti si concentrino 
a Grosseto, dopo percorsi gior¬ 
nalieri di decine e decine di 
chilometri e permetterà una 
scelta per proseguire gli studi 
meno condizionata di quella 
attuale. E’ evidente, però, che 
bisogna anche prevedere, nei 
centri più importanti, dei con¬ 
vitti e delle « Case dello stu¬ 
dente ». dove gli alunni pos¬ 
sano essere ospitati. 

Le nostre proposte non pre¬ 
tendono certamente di risolve¬ 
re il complesso problema, ma 
riteniamo possano costituire 
delle indicazioni valide per i 
programmatori scolastici, al 
fine di evitare una inutile e 
costosa dispersione di scuole 
dell’ordine medio superiore, la 
cui istituzione è spesso consi¬ 
gliata da ragioni campanili- 


Distretto 

scolastico 

Comune se- 1 

Tipo della Scuola media sup. de della ■ 

scuola ] 

ZONA DI 

Liceo classico 

Grosseto 

GROSSETO 

Liceo scientifico 

9 


Liceo artistico 

1 


Istituto magistrale 

9 


Scuota insegnanti scuola mater. 

» 


Istituto tecnico agrario 

» 


Istituto tecnico comm. e geom. 

9 


Istituto tecnico industriale 

9 


Istituto profess. del commercio 

9 


Istituto profess. agric. - Enaoli 

9 


Istituto profess. indus. e artig. 

9 


Istituto profeis. per il turismo 

C. Pescaia 

ZONA 

Liceo classico 

Masse M. 

CENTRO 

Istituto tecnico minerario e per 

9 

NORD 

chimici 



Istituto prof, commercio, agri¬ 
coltura, artigianato 

9 


Liceo scientifico 

Follonica 


Istituto tecnico commerciale 

9 


Istituto profess. indus. e artig. 

9 


Istituto tecnico per geometri 

Roccastrada 


Istituto profess. indus. e artig. 

Ga vorrà no 

ZONA 

Liceo classico 

Orbe tal lo 

CENTRO 

Istituto prof, commercio, indù- 

9 

SUD 

stria, artigianato 



Istituto tecn.co nautico 

P. $. Stefano 


Istituto profess. alberghiero 

9 


Istituto profess. attività marin. 

9 


Istituto tecnico industr. chimici 

Mandano 


Istituto profess. agricoltura 

9 

■ - 

Istituto tecnico commerciale o 
per geometri 

Pitigliano 


ZONA Liceo scientifico Casteideip. 

AMIATINA Istituto magistrale • Arridesse 

Istituto profeta, indetti*, ertig. > 
Istituì» profeta, per il turismo S. Fiora 


stiche e sollecitata da ben in¬ 
dividuabili gruppi locali per 
fini di prestigio e di politica 
spicciola. E' avvenuto cosi, 
nel passato, che'sono state 
istituite scuole, come l'Istituto 
professionale per l'agricoltura 
di Carige di Capalbio solleci¬ 
tato dall’Ente Maremma, che 
hanno dovuto cessare la pro¬ 
pria attività dopo pochi anni 
di stentato funzionamento. 

Riteniamo sia valida anche 
la scelta dei vari tipi di scuola 
nell'ambito di ciascun distret¬ 
to, anche degli Istituti profes¬ 
sionali, a condizione, però, che 
questi ultimi vengano radical¬ 
mente trasformati, articolati 
su cinque anni di corso ed abi¬ 
litati a rilasciare titoli di stu¬ 
dio che abbiano la stessa vali¬ 
dità di quelli degli Istituti tec¬ 
nici. Tuttavia, siccome i prò 
blemi relativi alla istituzione 
dei < distretti scolastici » sono 
complessi e delicati, sarebbe 
opportuno che esprimessero la 
loro opinione anche gli inse¬ 
gnanti e gli amministratori 
degli Enti locali e della scuo¬ 
la. Il nostro giornale sarà a 
loro disposizione. 


Conferenza 
sulla Resistenza 
a Meleto Valdamo 

AREZZO. 3 

Domenica 5 maggio alle ore 
16 presso il Circolo ricreativo 
di Meleto Valdamo. viale Bar¬ 
berino 18. in una sala g.c. il 
dott. Ugo Jooa presidente re¬ 
gionale e membro del consiglio 
nazionale ANFIM parlerà su 
una pagina eroica della Resi¬ 
stenza con il tema: «Cronaca 
e storia del massacro Ardea- 
tino ». 

Precederà la conferenza la 
commemorazione del XXIII anni¬ 
versario deU'abbattimento dei 
cancelli dei Lager nazisti. 

Si invita la popolazione di Ca- 
vriglia e del Valdamo ad in¬ 
tervenire compatta all’interes¬ 
sante conferenza. 


PIOMBINO 

Ogg! al cinama tea¬ 
tro Metropolitan sarà 
proiettato II film « I 7 
fratelli Cervi ». 


In soli 5 anni la popolazione di Foniarance, Castelnuovo V.C., Monte¬ 
verdi, Montecatini V.C. e Volterra è scesa da 40.180 a 32.988 unità 
L’ENEL, non ha portato alcun beneficio - Ridotta l'occupazione alia ex 
Larderello e alla Salina • La crisi agricola aggravata dal MEO - L'impe¬ 
gno dei Comuni «rossi» in difesa delie popolazioni 


Nostro 


servizio 


LARDERELLO, 3 
Dalla nazionalizzazione del¬ 
la « Larderello » e dal passag¬ 
gio delle attività chimiche al- 
l'Eni — secondo i socialisti- 
socialdemocratici unificati — 
sarebbe derivato un migliora¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta di tutta la popolazione del¬ 
la zona. L'affermazione è con¬ 
tenuta in un volantino del 
PSU che è a dir poco incau¬ 
ta e rischiosa non suffraga¬ 
ta da alcun dato che ne atte¬ 
sti una qualche validità. 

Non vogliamo però solo ri¬ 
spondere al PSU: è necessa- 
rio infatti andare più a fon¬ 
do. vedere quale è stata la 
influenza della industria sta¬ 
tale. Questa vasta zona della 
Toscana alla apparenza spriz¬ 
za salute da tutti i pori: quan¬ 
do ci si incammina per Lar¬ 
derello ovunque si vede le¬ 
varsi in aria qualche sbuffo 
di vapore, dense colonne az¬ 
zurrognole si sprigionano da 
grandi torri di cemento visi¬ 
bili da ogni parte. 

Dalle Immense torri di ce¬ 
mento lo sguardo si perde 
su una visione stupenda: spe¬ 
cie In questo periodo tutto 
è verde, sulle dolci colline del 
volterrano, la natura è in pie¬ 
no rigoglio. Forse è questo 
paesaggio che ha colpito gli 
« unificati ». Ma dietro la gran 
bellezza, c'è lo squallore del¬ 
la miseria, della disoccupazio¬ 
ne, dei campi abbandonati, 
delle strade impraticabili co¬ 
me quella statale che porta 
proprio a Larderello. Insom- 
ma, in poche parole qui c'è 
la ricchezza del sottosuolo, la 
ricchezza della terra dei cam¬ 
pi: ma la mano dell'uomo 
fleggl prima monopollo elet¬ 
trico, poi politica del centro 
sinistra) non è stata certo be¬ 
nigna nei confronti della po¬ 
polazione. 

Nel 1963 fra Pomarance, Ca¬ 
stelnuovo V.C., Monteverdl, 
Montecatini V.C.. Volterra si 
mettevano insieme 40.180 abi¬ 
tanti. Alla fine del 196? se ne 
contavano solo 32 988 Ecco il 
primo « benefico » effetto del¬ 
la politica governativa: lo spo¬ 
polamento da una zona dove 
abbonda la ricchezza, dove le 
possibilità di sviluppo sono 
enormi. 

11 quadro della occupazio¬ 
ne nel complesso ex-Larderel- 

10 e nella Salina di Stato è 
indicativo: nel 1963 erano oc¬ 
cupati 2 838 operai; alla fine 
del dicembre 1967 ve ne era¬ 
no solo 2.040. Cosi nel setto¬ 
re delle cave di alabastro, cne 
investe i comuni di Pomaran¬ 
ce, Castellina Marittima, S. 
Luce si è passati — nei soli¬ 
ti anni — da 250 dipendenti 
agli attuali 120. 

«Per quello che riguarda il 
settore agricolo — è afferma¬ 
to nella relazione che ha ac¬ 
compagnato il bilancio del 
1968 della Amministrazione co¬ 
munale di Volterra — cl tro¬ 
viamo purtroppo a dover ri¬ 
petere quello che più volte 
in questi ultimi tempi abbia¬ 
mo continuamente affermato 
e cioè che malgrado le tristi 
vicende dell'alluvione del no¬ 
vembre 1966, è assolutamen¬ 
te mancata nella nostra zo¬ 
na qualsiasi forma di Inter¬ 
vento per la regolamentazio¬ 
ne del regime delle acque e 
pertanto rimangono vivi ed at¬ 
tuali i presupposti che deter¬ 
minarono le tristi vicende del¬ 
l’alluvione tanto sulla Val 
dUra che sulla Val di Ce¬ 
cina ». 

A questo riguardo dobbia¬ 
mo apertamente affermare che 

11 Consorzio di bonifica è un 
organismo inadatto ed inca¬ 
pace ad affrontare tali pro¬ 
blemi e pertanto ne reclamia¬ 
mo il suo scioglimento e che 
le funzioni da esso demanda- » 
te siano affidate all’ente di 
sviluppo con poteri di prrv 
grammazlone regionale. Di 
contro al problema dello spo¬ 
polamento delle campagne, de¬ 
rivante dalla crisi dell’attivi¬ 
tà agrìcola e da fenomeni so¬ 
dali. è da prendere in seria 
considerazione la creazione di 
infrastrutture viarie e di col- 
legamento con i più importan¬ 
ti centri agricoli delle varie 
zone al fine di rompere lo 
isolamento attualmente esi¬ 
stente. grazie alla politica pri¬ 
vatistica esercitata dalle gran¬ 
di società di trasporlo. 

Così il problema dell'alaba¬ 
stro. che preoccupa fortemen¬ 
te le popolazioni, i smelaci, 
su cui le Amministrazioni di 
sinistra si sono battute tro¬ 
vando la opposizione della 
Camera di Commercio alla 
proposta di formare un con¬ 
sorzio per la ricerca di nuo¬ 
vi filoni. Questi problemi so¬ 
no stati sollevati più volte nei 
Consigli comunali. DI recen¬ 
te, a Volterra, durante la di¬ 
scussione sul bilancio, socia¬ 
listi e democristiani non han¬ 
no potuto ribattere niente per¬ 
ché le cose affermate rappre¬ 
sentano una vera e propria 
fotografia della situazione 

La conclusione di questo 
breve esame: non si doveva 
fare la nazionalizzazione. E’ 
questa la linea delle forze di 
destra che si scatenarono con¬ 
tro 11 provvedimento anche 
nella provincia di Pisa e che 
noi respingiamo. Bisognava 
però — cor la nazionalizza¬ 
zione — cambiare politica, af¬ 
fidare alle aziende che opera¬ 
no qui un ruolo di forza pro- 

S ulalva dello sviluppo: invece 
a tal senso non si è andati. 


Questo è il problema delle 
industrie che operano nella 
zona: per ognuna dimostrere¬ 
mo, sempre con dati alla ma¬ 
no, che lo sviluppo auspica¬ 
to non c’è stato, che gli inve¬ 
stimenti richiesti non cl sono 
stati. In primo luogo dobbia¬ 
mo mettere l’Enel che opera 
con due centrali, la seconda 
e la terza a Larderello, e con 
altre a Castelnuovo V.C., Mon¬ 
terotondo, Sasso pisano, Ser- 
razzano, Bagnole sull'Amiata 
mentre piccole centrali sono 
in costruzione al Gabbro ed 
ancora sull’Amiata a Planca- 
stagnaio. Opera poi la Socie¬ 
tà chimica Larderello, nata 
dal passaggio all'Eni della at¬ 
tività chimica che prima era 
dell’Enel. La società chimica 

— torneremo con più dovizia 
di particolari sull’argomento 

— è stata formata assieme al¬ 
la Solvay, uno dei più gran 
di monopoli operanti nel set¬ 
tore: questa società ha due 
complessi, uno a Larderello 
ed uno a Saline di Volterra. 

Infine, opera a Saline di 
Volterra la « Salina » di Sta¬ 
to. L’Importanza che potreb¬ 
be assumere questo comples¬ 
so per lo sviluppo della inte¬ 
ra regione è presto detta: 
qui si produce l’energia elet¬ 
trica, In centrale, al prezzo 


più basso del mondo e cioè 
a 0.83 lire al kilowatt-ora. Nel 
settore chimico troviamo lo 
acido borico ed 11 borace, 11 
cloro, l’ipoclorito di sodio, lo 
acido cloridrico, 11 saie. 

Ancora una notizia che ho 
raccolto nella zona e di cui 
si parla con sempre maggior 
Insistenza: l’acqua di conden¬ 
sa dei refrigeranti conterreb¬ 
be « deuterio », noto anche co¬ 
me « acqua pesante » usato in 
ricerche nucleari. Se la noti¬ 
zia fosse confermata sarebbe 
un fatto di grande importan¬ 
za, che andrebbe ad accresce¬ 
re il già notevole valore del 
complessi che sorgono In que¬ 
sta parte della regione. 

Valore del complesso che 
può essere riassunto anche In 
cure perché da ogni anno 
partono ben cinque miliardi 
per gli indennizzi al vecchi 
proprietari che sono le Ferro¬ 
vie dello Stato e il gruppo 
« La Centrale ». 

« E pensare — è il commen¬ 
to amaro del sindaco di Po¬ 
marance — che si vuole to¬ 
gliere la ferrovia Cecina-Sali¬ 
ne e che ai comuni non si 
pagano le Imposte dovute! ». 

E’ uno del segni lasciati dal 
centro-sinistra! 

Alessandro Cardulii 



Il centro di Pomarance 


PISA: lettera aperta dett'avvocafo Giovanni Sorbi al segretario della DC 

Sferzante risposta a Rumor di un 
difensore degli studenti arrestati 


PISA, 3 

L'avv. Giovanni Sorbì è uno 
dei difensori degli studenti 
che sono stati incriminati nel¬ 
la nostra città in seguito al¬ 
l'azione di repressione polizie¬ 
sca. A questo avvocato, così 
come a lauti altri cittadini ita¬ 
liani è giunta la « letterina » di 
Rumor. 

Ecco il testo della lettera 
aperta che contiene la rispo¬ 
sta dell'avvocato Sorbi. 

«On.le Rumor, mai mi sa¬ 
rei atteso una Sua lette¬ 
ra personale, inviatami perchè 
proprio non potessi sfuggire 
ad essa, in identica forma, 
sia a casa che allo Studio, e 
ne sono veramente commos¬ 
so. Mi sono sentito, come di¬ 
re? cresciuto di statura. Il sor¬ 
ridente Mariano nazionale che 
con aria così seriosa si mette 
a chiedere la mia collabora¬ 
zione niente di meno che per 
colmare il fossato che "divi¬ 
de il mondo politico da mol¬ 
ti dei cittadini più prepara¬ 
ti”! E’ veramente un onore 
"favoloso” specie se si consi¬ 
dera che Ella si propone di 
scrivermi ancora, se può con¬ 
tare sulla nna collaborazione. 
Ed io Le assicuro che sulla 
mia collaborazione può conta¬ 
re, come io sulla Sua. Solo è 
bene che preliminarmente ci 
chiariamo alcuni punti... 

« Mi consta che molti miei 
conoscenti hanno ricevuto let¬ 
tere analoghe: può dirmi. Ono¬ 
revole quante centinaia di mi¬ 
gliaia ne ha fatte spedire, e 
chi paga le spese per la car¬ 
ta, per la posta, per la stesu¬ 
ra, per la spedizione, il che 
implica una organizzazione di 
lusso, specie se rapportata al¬ 
le altre costosissime forme di 
propaganda capillare, come 
spedizione di riviste ed altro? 
Sono conti che si adageran- 
no nelle pieghe della Feder- 
consorzi o di altri organismi 
di sottogoverno? Mi interessa 
la cosa, perche vorrei sapere 
se posso avere l’orgoglio di 
dire: queste spese le pago 
anch’io Comunque compren¬ 
do che una operazione così 
profondamente democratica 
anche se la imminenza delia 
consultazione elettorale non 
potrà che rendere il colloquio 
molto breve, deve essere in 


qualche modo sostenuta. Se ne 
sentiva la mancanza e bene¬ 
fattore sarà comunque chi la 
ha finanziata: benefattore del¬ 
la democrazia, perchè è chia¬ 
ro che in un discorso tanto 
serio gli interessi personali e 
di clientela non c’entrano. Io, 
proprio perchè il tempo e ri¬ 
stretto, ed in attesa dei Suoi 
chiarimenti vorrei intanto da¬ 
re inizio alla collaborazione 
per colmare il fossato di cui 
Ella parla ». 

« Analizziamo che cosa è 
questo fossato. Esso è costi¬ 
tuito dalle promesse non man¬ 
tenute dalla classe politica di¬ 
rigente attuale, il centrosini¬ 
stra, e particolarmente dagli 
uomini di Sua parte ». 

« E poiché siamo certi che 
le promesse non mantenute, 
rimarranno tali anche per il 
futuro, crediamo che dovrem¬ 
mo collaborare perchè gli uo¬ 
mini di Sua parte non ritor¬ 
nino al Parlamento. Aumente¬ 
ranno cosi le probabilità che 
le promesse vengano mante¬ 
nute, e che il fossato comin¬ 
ci a colmarsi. Il fossato poi è 
determinato anche dalle pro¬ 
teste che nel paese si levano 
sia dalle fabbriche che dalla 
Scuola e con piena ragione. 
Occorrerà quindi evitare di 
picchiare chi protesta, di ar¬ 
restarlo, di perseguirlo, ma 
invece occorrerà ascoltarlo, e 
comprenderlo, e stimolarlo' a 
trovare soluzioni decisive per 
colmare il fossato, quel fossa¬ 
to ancora determinato dalla 
"comprensione” degli uomini 
di sua parte, per l’aggressore 
genocida americano: occorre¬ 
rà invece avere "comprensio¬ 
ne” per il martoriato popolo 
vietnamita ». 

« E’ chiederLe troppo se La 
invito, Lei che ha in mano 
il mestolo, a dare prova di 
voler staccarsi dalla NATO, a 
dare il Suo aiuto perchè De 
Lorenzo e i suoi correi vada¬ 
no m galera come meritano, 
a destituire i vari questori, e 
magari il Ministro dell’Inter¬ 
no e relativi sottosegretari, 
che hanno determinato la si¬ 
tuazione di estrema tensione 
che oggi esiste nel campo stu¬ 
dentesco? 

« Se mi risponderà che non 
Le chiedo troppo, credo che 
potremo collaborare». 
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schermi e ribalte 


LIVORNO 

l-UIMfc. VIMUNI 

GOLDONI 

Spiaggia r»s>a (VM 14) 

GRANDE 

Mainili ‘70 (VM 18) 

GRAN GUARDIA 
Sfida oltre il fluirle rosso 
MODERNO 

The belle star story (Il mio 
corpo per un poker) (VM 18) 
METROPOLITAN 
•lini, rirreslsllblle detective 
ODEON 
litiga 

SECONDE VISIONI 

AURORA 

I.a calda notte dell’Ispettore 
Tilibs 

ARLECCHINO 
Italian Secret Service - Can¬ 
ne Infuocate 
QUATTRO MORI 

Indovina chi viene a cena 7 

JOI.LV 

A tabella 

SORGENTI 

Professionisti per un massacro 
ALlHfc VISIONI 
I .AZZERI 

Massacro a Phanton Hill - 
Cìoldsnake: anonima killer» 
POLITEAMA 

L’uomo venuto per uccidere - 
Diabolico Intrigo 
S. MARCO 

I barbieri di Sicilia - Cuore 
matto, matto da legare 
ARDENZA 
Sugar Colt 


MODERNO 
Al di là della legge 
CENTRALE 
I.a ventirliii|iieslma ora 

NAZIONALE 
Una donna sposata 
ITALIA 

Vento di terre selvagge 


PISA 


ARISTON 

Helga 

ASTRA 

Il srrgenle Rvker 
ITALIA 

I.a corsa del secolo 
ODEON 

Oggi a me, domani a te 
MIGNON 

Costrelto ad uccidere 

NUOVO 

I.e grandi vacanze 

CENTRALE (Riglione) 

Trr blonde per I assassino 
MASSIMO (.Mezzana) 

I)lc Sitine 2000-007 

PONTEDERA 

ITALIA 

Angelica e II gran sultano 
MASSIMO 
Fscalatlon 
ROMA 

F. venne la notte 
ITALIA (Perigliano) 
Trappola per quattro 


SIENA 


CARRARA 


MARCONI 

Il dolce corpo di Deborah 
SLPEKCINEMA 
Jltn, I Irresistibile detective 
GARIBALDI 

Vendetta all O. H. Corrai 
ANIMOSI 
I Nibelunghi 


LUCCA 


MIGNON 

Sapevano solo uccidere 
PANTERA 
Arriva Dorelllk 
ASTRA 

Gangster *tor> 


ODEON 

I.a calda none dell'Ispettore 
Tlblis 
SENESE 

Peggio per me, meglio per te 
MODERNO 
L'Investigatore 
IMPERO 
I Nibelunghi 

PIOMBINO 

SUPERO NEM A 

Troppo per vivere, poco per 
morire 

METROPOLITAN 

I sette fratelli Cervi 
ODEON 

Vlolenre 

SEM PIONE 

II segreto dello scorpione - 
Furia a Marrakech 
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Le toscane 
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Vita tranquilla (sulla carta) 
per Viareggio e Grosseto 


A quattro giornate dal ter¬ 
mine Grosseto e Viareggio si 
trovano in vetta alla classifi¬ 
ca, praticamente con analoghe 
possibilità di terminare alla 
pan sul filo d'arrivo, dando 
vita ad uno spareggio. Un 
duello a distanza, in conclu¬ 
sione, sul filo del rasoio, che 
potrebbe essere deciso da un 
passo falso. Per questo moti¬ 
vo i « torelli » maremmani e 
le « 2 ebrette » viareggine gio¬ 
cheranno queste ultime gare 
al limite delle loro possibili¬ 
tà tecniche ed agonistiche per 
spumarla. 

Domenica Grosseto e Via¬ 
reggio saranno sul campo ami¬ 
co, per ricevere rispettivamen¬ 
te il Piombmo e la Viterbe¬ 
se. Due avversari tagliati fuo¬ 
ri dalla lotta per il prima¬ 
to, ma che non rinunceran* 

> no alla battaglia per cercare 


di conquistare un risultato di 
prestigio che consenta loro di 
chiudere in bellezza questo 
torneo. Inutile dire che il ri¬ 
schio più grosso, almeno sul¬ 
la carta, lo corrono i « torel¬ 
li » del Grosseto, dato il ca¬ 
rattere di campanile dell’in¬ 
contro e la buona forma at¬ 
tuale dei nero - azzurri del 
Piombino. 

Dopo il recupero del pri¬ 
mo maggio, che ha visto 1 ca¬ 
narini di Signa vittoriosi sul¬ 
la Lucchese, la posizione in 
classifica dei bianco-rossi del¬ 
la Cuoiopelli si è fatta qua¬ 
si disperata. Manzini e soci 
domenica riceveranno sul 
campo amico il Pietrasanta 
e cercheranno di far centro. 
Un successo che non dovreb¬ 
be essere impossibile e che 
dovrebbe consentire al bian- 
i co-rossi di continuare a spe¬ 


rare. 

I canarini. Invece, saranno 
in trasferta a Foligno e po¬ 
trebbe veder ridotto sensibil¬ 
mente il loro vantaggio. Na¬ 
turalmente la compagine fio¬ 
rentina punta su un « pizzi¬ 
co » di smobilitazione che 
potrebbe esserci nelle file del 
rolignati, ora che sono taglia¬ 
ti fuori dalla lotta per il 
successo finale. 

Interessante si presenta il 
derby di Cecina, dove sarà 
di scena il Montevarchi, che 
si trasferisce sulle rive del 
Tirreno col fermo proposito 
di ottenere un risultato utile 
onde conquistare il terzo po¬ 
sto in classifica. 

Interessanti anche 1 derbies 
di Lucca e Sarzana, dove 
scenderanno rispettivamente 
il Poggi borni e il San Sepol¬ 
cro, fra squadre non interes¬ 


sate per la classifica • che 
potranno giocare senza ap¬ 
prensioni, mettendo in ve¬ 
trina il meglio del loro re¬ 
pertorio e dando luogo a spet¬ 
tacoli piacevoli. 

Vita facile, sulla carta, per 
la Sangiovannese, che riceve 
la condannata Orvietana. Con 
questa vittoria la formazio¬ 
ne azzurra del Valdamo. po¬ 
trebbe migliorare sensibilmen¬ 
te la propria posizione in 
classifica, finendo in bellez¬ 
za un torneo piuttosto « tor¬ 
mentato ». 

Sarà in trasferta l’undici di 
Quartata, sul campo della 
condannata Namese. Tenuto 
conto delle ultime prestazio¬ 
ni della formazione pistoiese, 
c’è da ritenere che riesca M 
ottenere un risultato utile 

Ivo Ferrucci 
















PAG. 6 / napoli 


redazioni • ium tu, m. n.ffi ■ mra . i*l olmo 

I CRONISTI RICEVONO TUTTI I GIORNI DALLE I» ALLE » 


l'Unità / sabato 4 maggio 1968 


4 MAGGIO»: MILIARDI IN PIU’ PER GLI SPECULATORI 


Aumento della 
pigione per 
130 mila famiglie 

85.000 inquilini colpiti dallo sblocco voluto dal centro sinistra 
Ne approfittano società come il « Risanamento », la « Beni Sta¬ 
bili », la « Immobiliare », cioè alcuni degli strumenti di potere 
della DC — I miliardi congelati della GESCAL 


La società « Risanamento » 
proprietaria di numerosissimi 
immobili nella nostra città, 
tenuti in fitto, ha raddoppia¬ 
to le pigioni. Avvalendosi del¬ 
lo sblocco voluto dal governo 
di centro-sinistra, il « Risana¬ 
mento » ha mandato la richie¬ 
sta di aumento a tutti gli in¬ 
quilini — migliaia di fami¬ 
glie —che ancora pagavano 
pigioni non eccessive, avendo 
occupato l’abitazione prima 
del 1947 o prima del 1963. Pi¬ 
gioni che — Intendiamoci be¬ 
ne — non erano al di sotto 
delle 20 mila lire mensili (tal¬ 
volta, quando si parla di fit¬ 
to bloccato si pensa subito 
a cifre irrisorie) in base agli 
scatti e alle maggiorazioni via 
via intervenute durante que¬ 
sti anni. Chi pagava ventimi¬ 
la lire s’è visto arrivare l'In¬ 
vito a versare, dalla fine di 
questo mese di maggio, 40 o 
45 mila lire. 

Il « Risanamento » si è pre¬ 
sto adeguato al « mercato li¬ 
bero », na alzato le pretese 
per abitazioni ormai vecchie; 
nè poteva comportarsi diver¬ 
samente una società presie¬ 
duta dal professore Luigi "roc¬ 
chetti, 11 quale, oltre ad esse¬ 
re il preside della facoltà di 
ingegneria, è un « grande elet¬ 
tore » di Gava, dal quale ha 
ricevuto l’incarico di proget¬ 
tare la tanto controversa nuo¬ 
va strada sorrentina; è an¬ 
che il suocero di quel pro¬ 
fessor Beguinot che ha rice¬ 
vuto l'incarico di preparare 11 
piano regolatore di Napoli. 
Certi legami dimostrano chia¬ 
ramente a chi, a quale poli¬ 
tica e a quali forze conomi- 
che i napoletani che in que¬ 
sti giorni stanno facendo il 
Quattro dì maggio debbono 
l'aumento del fitti. 

Sono ben 85 mila le fami¬ 
glie napoletane il cui contrat¬ 
to di affitto era stato firma¬ 
to prima del 1947, e 45 mila 
prima del 1963: In totale 130 
mila inquilini gettati nelle 
braccia della speculazione edi¬ 
lizia. costrette a passare da 
un canone divenuto ragione¬ 
vole, in rapporto all'aumento 
del costo della vita, a fitti 
mensili enormi: 50 mila per 
tre stanze, 70-80 per quattro 
o cinque stanze al vomero o 
all’Arenella o alla Ferrovia. 

130 mila famiglie che — 
quasi tutte, slamo convinti — 
avrebbero partecipato alla co¬ 
stituzione di cooperative e so¬ 
prattutto hanno chiesto l’as¬ 
segnazione di un alloggio del¬ 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare. 

Ma questa strada è sbar¬ 
rata da un muro altissimo: 
quelle stesse forze che hanno 
deciso lo « sblocco » dei fitti, 
gli aumenti del « Risanamen¬ 
to » e l’impostazione specula¬ 
tiva del Piano Regolatore, che 
hanno deciso di spendere mi¬ 
liardi per la « tangenziale » e 
per il # centro direzionale » 
piuttosto che per la a 167 » 
di Ponticelli e Secondigliano, 
hanno boicottato in tutti I 
modi gli insediamenti dell’edi¬ 
lizia economica e le costru¬ 
zioni da realizzarsi con 
ì contributi dello stato, 
della GESCAL. ' 

Non potevano lasciarsi sfug¬ 
gire il grosso boccone: centi¬ 
naia di migliaia di famiglie 
avrebbero potuto trovare la 
salvezza per il loro già ma¬ 
gro bilancio familiare, entran¬ 
do in una casa GESCAL. Nien¬ 
te da fare. Per case GESCAL 
erno stati <i stanziati » 40 mi¬ 
liardi per la nostra città, ma 
sono stati approvati lavori per 
soli 19 miliardi; e sono sta¬ 
ti espletati gli appalti ed ag¬ 
giudicate le costruzioni solo 
per 10 miliardi. Le cifre van¬ 
no sempre più assottigliando¬ 
si, il tempo passa, la gente 
viene scacciata di casa da 
assurdi aumenti, deve assog¬ 
gettarsi a sacrifici ancora più 
pesanti, deve arricchire socie¬ 
tà come il c Risanamento ». 
Ma ci sono anche la « Beni 
stabili ». la « Immobiliare ». e 
tante altre che da questo 
sbolocco dei fitti intascheran¬ 
no miliardi e li utilizzeran¬ 
no per accaparrarsi altri suo¬ 
li. per affollare la città, per 
aumentare ulteriormente i 
fitti. 

« Equo canone »: questa ri¬ 
chiesta. che significa un fit¬ 
to mensile adeguato alle pos¬ 
sibilità economiche e non de¬ 
ciso da chi vuole profitti al¬ 
tissimi dalle abitazioni, è uno 
dei punti fermi della batta¬ 
glia del PCI. Il nostro parti¬ 
to propone e si batte per 
una legge che regoli i fitti 
in modo da mettere gli in¬ 
quilini al riparo dagli abusi; 
propone l'intervento statale 
per almeno 500 mila vani al¬ 
l’anno. e una riforma urbani¬ 
stica che tagli le unghie a co¬ 
loro che si accaparrano i suo¬ 
li, che impediscono alla 
GESCAL di reperirne per la 


Oggi a Contrada 
la Festa 
dei lavoratori 

Oggi a Contrada, in provin¬ 
cia di Avellino, avrà luogo la 
tradizionale festa dei lavora¬ 
tori. che si svolge ogni anno 
in concomitanza con la festa 
intemazionale del lavoro. Alle 
19.30 avrà luogo un comìzio 
nel corso del quale parleran¬ 
no il scn. Costantino Preziosi 
• Stefano Vetrai». 


edilizia economica. Una serie 
di provvedimenti che impedi¬ 
scano alle varie società tipo 
« Risanamento » e al grossi 
proprietari di alloggi conces¬ 
si in fitto di prelevare dena¬ 
ri dalle tasche dei lavoratori 
per usarli ancora contro I lo¬ 
ro interessi. 


Una scena con¬ 
sueta quatti gior¬ 
ni In città: il 
trasloco del mo¬ 
bili da una abita¬ 
zione all’altra 





1 


Centinaia di giovani di scatenano in via Bracco 


Gianni Morandi firma dischi: 
assalto ai Grandi Magazzini 

Il popolare cantante è stato graffiato al volto ed ha avuto gli abiti strap- 
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Come sono i 

rimasti 

inutilizzati i soldi della GESCAL 

Stanziamenll 
(netti in milioni) 

Lavori 

approvati 

Appalti 

aggiudicati 

Lavori 

Iniziati 


NAPOLI 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

SALERNO 

CAMPANIA 


40.(65 

3.671 

2.161 

8.108 

11.815 

67.120 


NAPOLI 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

SALERNO 

CAMPANIA 



NAPOLI 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

SALERNO 

CAMPANIA 


10.560 

586 

714 

2.444 

2.568 

16.872 


NAPOLI 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

SALERNO 

CAMPANIA 


9.170 

515 

613 

961 

1.309 

12.568 


Riportiamo una tabella ufficiala della GESCAL che dimostra come nella sola città di Napoli ben 20 miliardi di lire stano rimasti 
inutilizzati. Sono centinaia di migliala 1 napoletani che, proprio per la paurosa carenza di abitazioni a basso costo, son costretti 
a sacrifici durissimi per pagare il fitto 


Il dialogo del 
PCI con gli 
elettori 
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P.CA- 


Per l'intransigenza della direzione 

Ripresa la lotta alla «Cementir» 
dopo la rottura delle trattative 

Continua lo sciopero contro i licenziamenti alla Saint- 
Gobain di Caserta — Lunedì incontro in Prefettura 


Per la Camera vota cosi 
OGGI 

Centro, ore 10, comizi a 
piazzetta Rosario a Porta 
Medina e a via Canalone 
airoiivella e alle ore 16 a 
via Solitaria, via Pizzofal- 
cone e via Serapide con 
D’Alò, Barra, ore 10.30. as¬ 
semblea con Macciocchi; 
Torre A, ore 17. assemblea 
alla sezione « Togliatti » con 
Colombo La Rocca e Lettie- 
ri; In Federazione, ore 9,30. 
assemblea bancari con Ca- 
prara e Dello lacovo; Centro, 
ore 18. comizio a piazza Pi¬ 
gnasecca con D’Alò; Miano, 
rione S. Gaetano, ore 19. 
comizio con Macciocchi; Se¬ 
condigliano, Masseria Car- 
done ore 19. comizio con 
Bertoli. Zandigiacomi e Bron¬ 
zino; Ponticelli, rione INA- 
Casa. ore 19. comizio con 
Sandomenico e Cennamo e 
proiezione di un film; Odala 
Posillipo, Palazzo Barbaria 
a Margcllina e piazza San 
Luigi, comizio con Mancuso 
e Mastromo: Marianella, 
piazza Umberto 1. ore 20. co¬ 
mizio con Bertoli e Imbriaco; 
Chiaiano. via XX Settembre, 
ore 19. comizio con Visca; 
Stella, vico Lammatari. ore 
19. comizio con Dello lacovo; 
Stella, piazza S. Rocco, ore 

19.30. comizio con Bertoli e 
Dello lacovo; Stella, piazzet¬ 
ta Congi. ore 19. comizio 
con Mancuso; Boscotrecase 
(Piseinale). ore 19. comizio 
con Levrero. Di Noi e D’An¬ 
gelo; Villarlcca, ore 19. co¬ 
mizio con Giarrusso. Conte 
e Palumbo: Frattaminore, 
ore 22. comizio con Conte c 
Imbnaco: Boscoreale (Piz- 
zohe’Io). ore 19. comizio con 
Di Noi e D’Angelo: Barano 
(Buonopanc). ore 20. comi¬ 
zio con Onorato; Pompei 
(Ponte Nuovo) ore 19.30. co¬ 
mizio con Nunziata e Di 
Noi: Pompei (Messigno). ore 

19.30. comizio con Levrero e 
Nunziata; Crispano, ore 20. 
comizio con D’Amia e Ce- 
lientO; Massa di Somma, 
ore 19.30. comizio con Vi- 
vianì; San Giuseppe Vesu¬ 
viano. ore 20. comizio al 
rione Nappi con Stellato: 
Bresciano, ore 20.30. com ; zio 
con Stellato. Daniele e Go- 
nr?z: Camposano, ore 20. co¬ 
mizio con Caorara. Daniele 
c Correrà: Grumo Nevano, 
ore 20. assemblea in «ez : ooe 
con Pa’ermo: Clcclano, ore 

20.30. comizio con Petrella . 

Manifestazioni 

unitaria 

Pozzuoli, piazza della Re¬ 
pubblica. ore 18.45. comìzio 
con Papa e Vatenzi (PCI) 
e Quaremba (PS1UP); Qua¬ 
li ano, ore 20. comizio con 
Preziosi (PSTUP) e Gargiulo 
(PCI): Mugnano, ore 19. co¬ 
mizio con Preziosi (PSIUP) 
e Tobia (PCI). 


La ripresa dello sciopero 
Ieri alla « Cementir » di Coni¬ 
glio con altre^24 ore di asten¬ 
sione, dopo la rottura delle 
trattative segna l’inizio di 
una nuova fase della lotta 
che i lavoratori dello stabi¬ 
limento stanno conducendo 
ormai da un mese con intel¬ 
ligenza e decisione in difesa 
dei propri diritti. L’azione di 
sciopero articolato era stata 
sospesa con l’inizio delle trat¬ 
tative. La direzione aziendale 
dopo che aveva mantenuto 
per settimane una posizione 
di netto rifiuto alla discus¬ 
sione, era stata costretta ad 
accettare le trattative. La riu¬ 
nione avvenuta ieri presso la 
Intersind centrale a Roma 
non ha sortito risultati po¬ 
sitivi per la posizione della 
Azienda che ha respinto net¬ 
tamente tutta la piattaforma 
rivendleativa dei lavoratori. 
Resisi conto della inutilità 
di proseguire oltre rincontro, 
ì sindacati a tarda notte han¬ 
no Interrotto la discussione. 

Appena la delegazione è 
rientrata, è stata proclamata 
la ripresa della lotta e alle 
4 è iniziato lo sciopero di 
24 ore. Le richieste del la¬ 
voratori com’è noto riguar¬ 
dano diritti della cui giustez¬ 
za nessuno penserebbe di di¬ 
scutere: il rispetto delle qua¬ 
lifiche, l’indennità di nocività 
per la polvere di silice che 
si respira perennemente, 11 
premio di superproduzione 
per l’accresciuta produttività 
a organico ridotto, oltre poi 
alla rivendicazione delle li¬ 
bertà sindacali sul posto di 
lavoro, e la mensa. 

Sarebbe auspicabile, data la 
situazione creata dall’ottusa 
intransigenza aziendale, che 
le autorità pubbliche interve¬ 
nissero per imporre il rispet¬ 


to delle trattative sindacali. 

E’ proseguito anche ieri lo 
sciopero degli 800 lavoratori 
delia Saint-Gobain di Caserta, 
dopo la forte manifestazione 
ed il corteo di giovedì con¬ 
tro i licenziamenti decisi dai 
padroni. Ieri un telegramma 
della Prefettura assicurava lo 
inizio di trattative per lune¬ 
dì prossimo alle 10, a patto 
che venga ripreso il lavoro. 
Sembra, a quanto si appren¬ 


de, che l’Unione industriali 
avrebbe accettato di parteci¬ 
pare all’incontro. 

I lavoratori hanno fatto sa¬ 
pere che riprenderanno il la¬ 
voro soltanto lunedi alle 6, 
con alcune ore di anticipo, 
quindi, sull’ora delia riunio¬ 
ne. Essi si sono dichiarati 
disponibili alla trattativa, ma 
che non accetteranno i licen¬ 
ziamenti e sono pronti a 
proseguire la lotta. 


Dopo la voragine 

Nessun sopralluogo 
ieri alla Sanità 


Ieri mattina le cinquanta famiglie rimaste senza casa 
per la voragine apertasi alla Sanità hanno aspettato inutil¬ 
mente la venuta della commissione che. secondo gli impe¬ 
gni del comune, doveva compiere un sopralluogo per ac¬ 
certare la entità dei dissesti e lo stato di pericolosità degli 
stabili già sgomberati e di quelli circostanti. Nessuno si è 
fatto vivo e si è avuta la impressione che per la ammini¬ 
strazione comunale la questione si sia chiusa con la con¬ 
cessione delle 40 mila lire. Per questo ieri una delegazione, 
accompagnata dal consigliere comunale Russo, si è nuo¬ 
vamente recata al comune per sollecitare il sopralluogo e 
per fare presente che la situazione non è affatto migliorata, 
anzi lo stato di dissesto sembra estendersi ad altri stabili. 

La delegazione non ha avuto modo di parlare con il 
vicc-sindaco il quale si è reso irreperibile e ha parlato 
solo con alcuni tecnici. Si aspetta che nella giornata di 
oggi il comportamento della amministrazione comunale sia 
più responsabile e meno evasiva. 


Due ischitani davanti alla Ili Penale 

Iniziato il processo per 
r esplosione del tram 

53 furono i feriti nella vettura — Scoppiò un pacco 
di petardi caduto sui binari 



fot II Sonate veto coti 


Davanti alla 3. Penale del 
Tribunale sono comparsi Bri¬ 
gida Calise e Giuseppe Ca¬ 
staido. i due ischitani che il 
29 aprile del 1965 determina¬ 
rono involontariamente in via 
Marina queU’indimenticabile 
scoppio che scosse mezza Na¬ 
poli, fece deragliare un tram 
sfondandolo dal pavimento al 
soffitto, e provocò gravi fe¬ 
rite a ben cinquantatrè per¬ 
sone. Insolita la causa di tan¬ 
ta tragedia. La donna tra¬ 
sportava un carico di fuochi 
d'artifìcio che si era recata a 
comprare a Boscotrecase: un 
grosso pacco che, come abitu¬ 
dine delle isolane, teneva in 
perfetto equilibrio sul espo. 
Nell’attraversare però la linea 
tranviaria cha eepara piazza 


Municipio dal porto, proprio 
sulla fermata del tram, il 
pacco cadde sui binari. Sfor¬ 
tuna volle che proprio in quel 
momento sopravvenisse una 
vettura tranviaria della linea 
2, il cui guidatore — pur non 
lontanamente sospettando il 
contenuto deU’involucro — ten¬ 
tò di frenare disperatamente. 
Non vi riusci: lo scoppio fu 
tremendo, il panico indescrivi¬ 
bile. Tutti i presenti ritennero 
sì trattasse di uno scoppio av¬ 
venuto a) porto su una nave 

— spaventoso ricordo di una 
tremenda giornata vissuta dai 
napoletani durante la guerra 

— e ad altre cose del genere. 
Quando finalmente ci si rìusd 
a rendere conto dell’accaduto 
la tragedia apparve in tutta 
la tua gravità. H tram era 


pati — L’intervento del 
condaria — Sensibl 


ridotto in condizioni pietosis¬ 
sime, vetri ed infissi dei vi¬ 
cini edifìci erano volati. la 
pensilina era in pezzi, mentre 
la gente accorreva al lamento 
dei feriti. Si contarono ben 
53 feriti, alcuni dei quali con 
gravi mutilazioni. 

Istruttoria costellata di pe¬ 
rizie medico-legali, quindi, e 
di perizie balistiche per ac¬ 
certare la qualità delle polveri 
esplosive e la pericolosità dei 
tracchi. Infine rinvio a giudi¬ 
zio per disastro colposo, le¬ 
sioni e varie contravenzioni. 
Il dibattimento è cominciato 
con alcune eccezioni promos¬ 
se dai difensori, che sono sta¬ 
te respinte dal tribunale e il 
procedimento è «tato rinviato 
In prosieguo al X giugno. 


Erano esattamente le 11,15 i 
quando le centinaia di ragaz- | 
zi e fanciulle che già da qual¬ 
che tempo sostavano davanti 
agli ingressi del magazzini 
« Stenda » In via Bracco, In j 
attesa dell’arrivo del cantan* | 
te Gianni Morandi, si sono , 
letteralmente scatenati. Il Mo¬ 
randi nazionale era apparso ' 
dietro 11 banco di vendita del i 
reparto dischi: la sua presen- j 
za sua presenza era stata pre¬ 
annunciata attraverso annun- I 
ci pubblicitari sulla stampa I 
quotidiana. Avrebbe firmato le i 
copie della sua ultima inci- | 
sione, « Chimera », a tutti gli 
acquirenti. Tra la curiosità I 
del passanti, che non riuscì- I 
vano a spiegarsi l motivi di , 
quella strnordinaria animazio¬ 
ne e la ressa davanti agli In¬ 
gressi dei grandi magazzini, 1 i 
giovani hanno invaso 11 super- ! 
market ed hanno tenuto le 
« posizioni » per oltre trenta 
minuti. 1 

Quali le conseguenze di tan- i 
ta eccitazione? Gianni Moran- | 
di sballottolato come un fu¬ 
scello, sbaciucchiato, graffiato, 1 
svestito (gli hanno strappato I 
la giacca) 11 reparto dischi, I 
quello giocattoli ed altri mes- , 
si a soqquadro, vetri Infran¬ 
ti, Intervento finale della po- 
lizia e fuga del cantante at- I 
traverso un’uscita secondaria, | 

Non èdifficile dare una 
spiegazione a questi fenome¬ 
ni giovanili di isterismo col¬ 
lettivo. Sono stati analizzati 
da eminenti studiosi di psi¬ 
cologia ed è stato individuato 
il meccanismo che li deter¬ 
mina. Pure essi non manca¬ 
no di colpirci ogni qual vol¬ 
ta si manifestano potendoli 
e dovendoli considerare quali 
espressioni di un brutale con¬ 
dizionamento psicologico da 
parte di una società consu¬ 
mistica quale è quella in cut 
viviamo che tutto e tutti ten¬ 
ta di strumentalizzare per 1 
propri fini. 

L’annuncio della presenza 
di Gianni Morandi ai grandi 
magazzini di via Diaz era sta¬ 
to ampiamente reclamizzato sul¬ 
la stampa quotidiana anche 
con fotografie. Gianni Moran¬ 
di ha da poco terminato il 
servizio militare ed assicurar¬ 
si la sua « prima uscita » com¬ 
merciale è da considerarsi un 
colpo abbastanza rilevante. La 
ultima incisione di Gianni 
Morandi, « Chimera », va a ru¬ 
ba. Ieri mattina doveva firma¬ 
re i dischi acquistati presso 
il reparto discografico dei 
grandi magazzini. Sin dalle 
9 i primi ragazzi hanno fat¬ 
to la loro comparsa in via 
Bracco, dove è 11 reparto di¬ 
schi della n Stantìa ». Il loro 
numero è andato via via cre¬ 
scendo con il trascorrere del 
tempo. Alle 11 erano centinaia 
e centinaia l ragazzi che sta¬ 
zionavano sul marciapiede e 
nella strada. Alle 11,15 quelli 
che erano proprio davanti agli 
ingressi hanno scorto Gianni 
Morandi, hanno gridato che 
era arrivato ed ha avuto ini¬ 
zio l’assalto. Come una fiu¬ 
mana ragazzi e ragazze han¬ 
no invaso i locali occupando 
l’intero pieno, dove sono i re¬ 
parti giocattoli, costumi da 
bagno, attrezzi da pesca e da 
campeggio. 

La gazzarra si è scatenata 
per l’occupazione del posti mi¬ 
gliori, quelli in prima fila. 
Spintoni e gomitate a più 
non posso nel vano tentativo 
di guadagnare qualche centi- 
metro, di portarsi più vici¬ 
no a Gianni Morandi. Quelli 
più « fortunati » sono riusciti 
perfino a... toccarlo. I ragaz¬ 
zi sono saliti in piedi sui ban¬ 
chi di vendita, calpestando la 
merce esposta e provocando 
anche la rottura di qualche 
vetro (fortunatamente nessu¬ 
no si è fatto male). Gianni 
Morandi non ha resistito che 
pochi minuti al frenetico as¬ 
sedio. Poi, protetto dalla po¬ 
lizia, bianco in volto, la giac¬ 
ca strappata ed una guancia 
sanguinante, ha ripiegato ver¬ 
so gli uffici della direzione 
dove si è rimesso in sesto. 
Lo hanno dovuto far uscire 
alla chetichella dall’ingresso 
degli uffici della direzione, in 
via Diaz. Solo verso mezzo¬ 
giorno, quando si sono resi 
conto che ormai Morandi non 
avrebbe fatto ritorno al repar¬ 
to dischi, i giovani hanno ab¬ 
bandonato il campo. Qualcu¬ 
no stringeva in mano a mo* 
di trofeo invero abbastanza 
squallido, un brandello della 
giacca di Gianni Morandi. 

Contadina 
uccisa dal treno 

Ieri mattina alle ore 7,35 il 
treno 90 delle Ferrovie dello 
Stato ha travolto e ucciso la 
contadina Felicia Di Matteo di 
W anni, abitante a Torre An- 
nunizata in via Plinio 357, che 
incautamente stava attraver¬ 
sando i binari all'altezza del 
km. 22.400 della linea Salerno- 
Napoli. 

Borseggio 
record: più 
di un milione 

Quello compiuto ai danni di 
Mario Rinaldi di 24 anni, da 
Resina, dove abita in via Oro¬ 
logio, è senz’altro da consi¬ 
derarsi un borseggi® record: 
su un filobus della linea 255 gli 
ì stato sottratto un portafogli 
contenente un milione e tre¬ 
centomila lire in contanti. Il 
Rinaldi nella denuncia del fur¬ 
to, ha dichiarato che stava tor¬ 
nando a casa dopo aver ese¬ 
guito una commissione presto 
un orefice al corso Umberto. 


a polizia e la fuga attraverso una uscita se¬ 
li danni alle attrezzature dei supermarket 


I socialisti delPATAN 


Sei depositi delVATAN 
sono stati diffusi dei volan¬ 
tini dal titolo « i socialisti 
delt'ATAS sono stanchi! ». 
E' una sorta di lettera aper¬ 
ta ni Comitato esecutivo del¬ 
la Federazione e al Comita¬ 
to centrale del PSV, nella 
quale si esprime con molto 
vigore il diffuso senso di di¬ 
sapio dei lavoratori sociali¬ 
sti di fronte all'attacco ai 
diritti della categoria che 
viene dal governo del Quale 
il loro partito è corresponsa¬ 
bile. 

Sei documento — redatto 
dal nucleo aziendale dell'of¬ 
ficina di Croce del Lagno — 
si denunciano: 

1) le inconcepibili e ripe¬ 
tute manovre dilatorie del 
ministero dell'Interno per la 
applicazione del contratto di 
lavoro; 

2) la posizione di adegua¬ 
mento assunto dalla Prefet¬ 
tura; 

3) le « arbitrarie dichiara¬ 
zioni pubbliche rese da au¬ 
torevoli personalità politiche, 
anche socialiste, sulla effi¬ 
cienza delVATAN >; 

4) la collusione tra go¬ 
verno e destra economica per 
l'accettazione delle racco¬ 
mandazioni del presidente 
della Confindustria sul con¬ 
tenimento della spesa pub¬ 
blica e la compressione dei 
salari; 

5) la carenza di una po¬ 
litica dei trasporti pubblici 
dimostrata dall' amministra¬ 
zione comunale. 


Contro tale quadro — per¬ 
fettamente corrispondente al¬ 
la realtà — della politica an¬ 
tipopolare del governo di 
centrosinistra, i socialisti 
dell’ ATAS intendono esprì¬ 
mere una protesta concreta. 
Ma in che modo? Lo dicono 
nel volantino: votando e fa¬ 
cendo votare alle prossime 
elezioni politiche « per la so¬ 
la lista del partito, senza as¬ 
segnare la preferenza a nes¬ 
sun candidato ». 

Diciamo francamente che 
tali conclusioni appaiono in 
stridente contrasto con la 
giusta premessa. Quale sen¬ 
so ha l'omissione del voto di 
preferenza, quando poi si 
conferma il consenso alta li¬ 
sta, che rappresenta (ben più 
dei singoli candidati) l'ade¬ 
sione ad una linea politica, 
che è quella, appunto, del go¬ 
verno di centro-sinistra? La 
denuncia che i socialisti del- 
l’ATAN fanno — mostrando 
di condividere ciò che dico¬ 
no i comunisti dell’ATAS — 
è rivolta non contro la posi¬ 
zione di Questo o quel candi¬ 
dato. ma contro la linea po¬ 
litica del governo (e attuata 
poi dai prefetti e dalle am¬ 
ministrazioni locali di centro¬ 
sinistra). E oggi ogni voto 
dato al PSU è. purtroppo, un 
voto per il proseguimento di 
quella linea. Se invece si 
vogliono cambiare, davvero, 
le cose, il voto va dato al 
partito operaio che Quella li¬ 
nea contesta: al Partito co¬ 
munista. 


Lettere per Rumor 


Le lettere con affrancatu¬ 
ratruffa del segretario na¬ 
zionale della DC stanno aven¬ 
do l'effetto di un boomerang. 
Mariano Rumor ha inviato a 
tutti i cittadini (anche a Na¬ 
poli) una circolare che si 
differenzia secondo la cate¬ 
goria di appartenenza dei 
destinatari (pensionati, im¬ 
piegati. professori, operai, 
contadini, ecc.). ma che ha 
un elemento comune, l'invito 
al colloquio su questo tema: 
* L'epoca dei partiti che or¬ 
ganizzavano e guidavano le 
masse c finita. Deve nasce 
re l'epoca dei cittadini che 
guidano i partiti ». 

Ora. diciamo la verità. 
Rumor il concetto di partito 
di massa lo interpreta a mo¬ 
do suo; che è un modo sba¬ 


gliato. Glielo stanno facendo 
sapere — rispondendogli — 
decine e decine di cittadini 
con la tessera del PCI in ta¬ 
sca. i quali gli stanno scri¬ 
vendo per le rime, infor¬ 
mandolo che militando nel 
nostro partito si partecipa 
effettivamente alle decisioni 
che esso prende c ricordan¬ 
dogli che — invece — in ven¬ 
ti anni la DC non ha mai 
raccolto le indicazioni e le 
richieste dei cittadini, a me¬ 
no che essi non si siano chi¬ 
nati al ricatto del potere. 

Se coli mette una segrete¬ 
ria elettronica a catalogare 
le risposte che riceverà, po¬ 
trà anche fare in anticipo 
le previsioni sul risultato del 
19 maggio. 


Giurisprudenza 


25 professori 
e 5 aule 
per undicimila 
studenti 

£ 

} ? 

L'INCREDIBILE SITUAZIONE 
DENUNZIATA DA UN'ASSEM¬ 
BLEA DI STUDENTI E DO¬ 
CENTI - TOTALE DISINTE¬ 
RESSE DEGLI « ORGANI 
RESPONSABILI » 


11 movimento universitario na¬ 
poletano sta cercando, da qual¬ 
che tempo, di approfondire i 
singoli problemi ai ogni facol¬ 
tà mediante il lavoro rii com¬ 
missioni apposite e delle ordi¬ 
narie assemblee di facoltà. As¬ 
sai interessante, da questo pun¬ 
to di vista, una mozione ap¬ 
provata nell’ultima assemblea 
di Giurisprudenza, dalla quale 
si ricava un quadro del funzio¬ 
namento di questa facoltà che 
è poco definire sconcertante. 

Ci sono — a Giurisprudenza 
— 25 professori di ruolo e S 
(cinque) aule: per circa undici¬ 
mila (10,900 per la precisione) 
studenti. 11 rapporto docenti.stu- 
denti è quindi aberrante: ogni 
professore dovrebbe, in ciascun 
anno accademico, curare la pre¬ 
parazione di circa 2500 studen¬ 
ti. 11 che è ovviamente impos¬ 
sibile. quando pure ì profes¬ 
sori svolgessero tutti effettiva¬ 
mente lezioni ed esercitazioni, 
cosa che come è noto è ben 
lontana dall'avvenire. 

Molte di queste cattedre, poi. 
sono destinate a insegnamenti 
complementari, scarsamente fre¬ 
quentate. e istituite molto spes. 
so a scopi clientelistici o fami¬ 
liari. Taluni corsi, come ad esem¬ 
pio quello dedicato al diritto 
d'autore, non hanno mai avuto 
inizio, tradendo in tal modo la 
natura del tutto personale e 
clientelare deU'attribiizione. 

Lezioni ed esercitazioni si 
svolgono senza nessun coordina¬ 
mento. per cui spesso si acca¬ 
vallano. rendendo impossibile la 
frequenza, oppure, fissate sulla 
carta, non sono tenute. I diari 
di esame spesso vengono im¬ 
provvisamente spostati, senza 
che gli studenti — molti dei 
quali provengono da centri lon¬ 
tanissimi — abbiano nessuna 
possibilità di esserne informa¬ 
ti in tempo. 

11 discorso sulle disfunzioni 
gravissime della Facoltà potreb¬ 
be continuare a lungo. L'assptn- 
blea c denuncia la mancanza 
assoluta di direzione della fa¬ 
coltà. e il totale disimpegno sul 
piano didattico degli organi re- 
sponsabili — quel « responsa¬ 
bili » certo suona abbastanza 
ironico (n.d.r.) —. Delibera di 
costituire un comitato di studio, 
diretto airaccertamentn dei pro¬ 
blemi della Facoltà e delle ina 
dempienze dei suoi organi, al 
fine di sottoporne le risultanze 
ai competenti organi ministeria¬ 
li e accademici ». 


In un cantiere edile a ponte Caracciolo 

Un disoccupato tre ore sulla gru: 
la moglie lo convince a scendere 


Drammatico pesto di pro¬ 
testa di un operaio disoccupa¬ 
to. che è salito su una gru 
alta una quindicina di metri, 
in un cantiere ediic, ed ha 
minacciato di lanciarsi nel 
vuoto so non gli avessero as¬ 
sicurato un lavoro per poter 
sfamare la moglie ed i figli. 

E’ stato sulla gru per diver¬ 
se ore fino a quando non 
hanno provveduto ad avvertire 
la moglie, che. accompagna¬ 
ta nel cantiere lo ha suppli¬ 
cato perchè non mettesse in 
atto l’insano proposito. Que¬ 
sta implorazione ha fatto desi¬ 
stere l'operaio che poco dopo 
è sceso cd è ritornato a casa. 

Erano le 8.15 di ieri mattina 
quando Giovanni Arpa, di 31 
anni, abitante in via Cappella 
dei Cangiani 27 è entrato nel 
cantiere edile della ditta «Della 
Morte», che sta procedendo 
alla costruzione del nuovo po¬ 
liclinico a ponte Caracciolo. 
Qualche attimo più tardi Gio¬ 
vanni Arpa è salito su una 
gru. alta quindici metri. Al¬ 
cuni operai lo hanno visto ed 
il lavoro è stato immediata¬ 
mente sopeso. E' stata avver¬ 
tita la polizia e poco dopo gli 
agenti del commissariato di 
Capodimonte sono giunti sul 
posto ed hanno tentato inutil¬ 
mente di convincere il disoc¬ 
cupato a scendere. Sono pas¬ 
sate circa tre ore quando il 
commissario si è recato nella 
abitazione dell'Arpa ed ha 
chiesto alla moglie — Emilia 
D’Agostino, di 28 anni — di 
andare al ponte Caracciolo e 
persuadere il marito a non 
mettere in atto il suo propo¬ 
sito. Ed è stato proprio così. 
Quando Giovanni Arpa ha 
scorto !a moglie — che era 
sconvolta cd in lacrime — si 
è deciso a scendere dalla gru 
ed è ritornato a casa. Qual¬ 
cuno gli ha promesso che il 
suo caso verrà preso in consi¬ 
derazione non appena possi¬ 
bile e forse avrà un modesto 
contributo in danaro dalle au¬ 
torità. Ma questo non risolve 
certamente il gravissimo pro¬ 
blema delle migliaia di disoc¬ 
cupati napoletani, che. quasi 
quotidianamente, danno vita 
a drammatiche manifestazioni 
di protesta 


Rubata la 
«Piccolo S. 


L’altra notte ignoti hanno 
asportato dalla cappella voti¬ 
va che sorge al n. 181 del corso 
Amedeo di Savoia una statua 
in legno di autore ignoto del 
'700 che raffigura S. Vincenzo 
Ferreri. Questa immagine era 
meglio nota con il nome di c Pic¬ 
colo» S. Vincenzo per distin¬ 
guerla da quella molto più nota 
che è conservata nella chiesa 
della Sanità ed soprannomina¬ 
ta il « Monacone ». 


statua del 
Vincenzo 


L’elettricista Giuseppe Simolo 
di 44 anni, presidente della 
« Piccola associazione S. Vin¬ 
cenzo Ferreri ». ieri notte, alle 
4. è stato svegliato dal trillo 
del telefono: un conoscente (li 
ha comunicato che la statuirla 
era sparita dalla cappella. Il 
furto è stato denunciato ai ca¬ 
rabinieri che stanno svolgendo 
indagini. !-a statua aveva la 
ali. le trombe, il giglio e la 
corona in argento. 


voci della città 


Barriera di auto 
in via Depretis 

Egregio cronista, 
fi scrive un cittadino che 
percorre via Depretis. quattro 
volte al giorno, a bordo di un 
autobus dell'ATAN o delle tran¬ 
vie provinciali. Lungo il Ret¬ 
tifilo l'autobus riesce più o 
meno, per quello che è con¬ 
sentito ad un automezzo pub¬ 
blico nel caos del traffico cit¬ 
tadino, ad t avanzare * nel 
mare di auto che percorre in 
lungo e in largo l’arteria che 
collega la Ferrovia con il cen¬ 
tro. I guai per il malcapitato 
cittadino che utilizza il mezzo 
pubblico proveniente da piaz¬ 
za Garibaldi, cominciano al¬ 
l'altezza di piazza della Bor¬ 
sa. Qui, dal lato del Borsa, e 
lungo tutta via Depretis (lato 
palazzo dei telefoni) sostano, 
dalla mattina alla sera, cen¬ 
tinaia di auto in doppia e per¬ 
fino tripla fila. Nelle ore di 
punta gli automezzi rimango¬ 
no bloccati; se poi la corren¬ 
te di traffico è normale, il 
malcapitato conducente del¬ 
l’autobus deve fare sfoggio di 
tutta la sua bravura per su¬ 
perare la barriera del posteg¬ 
gio d’auto. 


lo mi domando: se non è 
possibile istituire la corsia 
riservata per i mezzi pubbli¬ 
ci in ossequio al *dio dell’au¬ 
to », è possibile almeno elimi¬ 
nare o limitare la sosta delle 
auto in via Depretis? 

Giuseppe Pommella 

Rischia l'isolamento 
Monte di Procida 

Cara Unità, 

Monte di Procida rischia di 
rimanere isolata dal resto del 
mondo. Un tratto della stra¬ 
da provinciale (una ventina 
di metri) minaccia di frana¬ 
re. La prospettiva è poco al¬ 
legra per circa 12.000 abitan¬ 
ti di Monte di Procida, Intan¬ 
to la locale amministrazione 
comunale e la giunta prorin 
ciale lasciano correre. Eriden 
temente i campioni del centro 
sinistra, in questi giorni sono 
impegnati in altre faccende. 
Dimenticano, tra l'altro, che 
anche i cittadini di Monte di 
Procida dovranno votare il 
19 maggio e si ricorderanno 
dell'irresponsabile atteggia¬ 
mento di democristiani, socia¬ 
listi e soci. 

Lettera firmala 
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Salerno 


Trasformismo 
e sottogoverno 

le armi del PSU 


Ha fatto incetta di personaggi provenienti dalia 
destra più squalificata, sconfessando un passato 
di lotta anticlientelare — Gli strumenti di po¬ 
tere usati per la raccolta di voti 


Fino a pochi anni fa 1 prin¬ 
cipali protagonisti della lotta 
politica ed elettorale nel Sa¬ 
lernitano erano: la Democra¬ 
zia Cristiana e i monarco-fa- 
scisti, da una parte, come 
espressione articolata delle 
forze conservatrici della bor - 
ghesia Industriale ed agraria 
e del gruppi dirigenti locali, 
e dall'altra parte le forze di 
sinistra, unite intorno al Par- 
tito Comunista e al Partito 
Socialista, come espressione e 
guida di un processo di eman¬ 
cipazione e di una capacità 
di contestazione e di opposi¬ 
zione della classe operaia, di 
larghe masse contadine e de¬ 
gli intellettuali più avanzati. 

Oggi invece i principali pro¬ 
tagonisti della lotta politica 
ed elettorale sono la DC e il 
PSU, alleati nella formula del 
centro-sinistra, da una parte, 
e, dall’altra, il PCI, al cui 
fianco si va sempre afferman¬ 
do il PSIUP. Le destre mo¬ 
narchiche, fasciste, liberali, 
appaiono sempre più confina¬ 
te ad un ruolo marginale e 
minoritario. Purtroppo però 
queste trasformazioni al pa¬ 
norama politico non sono la 
espressione di processi eco¬ 
nomici e sociali di limitazio¬ 
ne del potere di comando del 
gruppi capitalistici e privole- 
giati e di riforma a quelle 
strutture sociali e politiche 
cne impongono la subordina¬ 
zione e lo sfruttamento delle 
masse lavoratrici. La realta 
dimostra che le fondamentali 
strutture dello sfruttamento 
non sono state modificate. Lo 
unico fatto positivo in que¬ 
sto campo è stata la rifor¬ 
ma fondiaria, conquistata pe¬ 
rò circa 20 anni or sono dal¬ 
la lotta unitaria di sinistra. 
Negli ultimi anni nelle cam¬ 
pagne abbiamo invece avuto 
la crescente crisi delle impre¬ 
se contadine e il potenzia¬ 
mento della azienda capitali¬ 
stica mentre la grande pro¬ 
prietà fondiaria, continua ad 
imporre esosi canoni di fit¬ 
to <3 miliardi l'anno nel so¬ 
lo Agro Nocerino) e patti 
abnormi (divisione tra suolo 
e soprasuolo, compartecipazio¬ 
ne, ecc.h 

Le condizioni di sfruttamen¬ 
to della classe operaia (bos¬ 
si salari, ritmi feroci di -a- 
voro, licenziamenti, limitazio¬ 
ni dei diritti sindacali) per¬ 
mangono e si aggravano. Il 
grado d'industrializzazione 
permane basso, la disoccupa¬ 
zione e la sottoccupazione so¬ 
no sempre caratteristica do¬ 
minante deH’economia saler¬ 
nitana. Su quali basi e per 
quali ragioni avvengono allo¬ 
ra questi mutamenti politici 
ed elettorali, questo declino 
della destra, questo sviluppo 
del PSU? E' doloroso dirlo, 
ma si tratta di una ennesi¬ 
ma manifestazione del tradi¬ 
zionale trasformismo delle 
classi dirigenti meridionali, 
che. quando hanno visto li¬ 
berali e monarchici esclusi 
dai posti di governo e sotto 
governo, hanno disinvoltamen¬ 
te cambiato bandiera. Lo 
schieramento dei gruppi do¬ 
minanti si articola oggi inve¬ 
ce che sulla DC da una par¬ 
te le destre liberal-monarchi- 
che dall’altrà, sulla DC e sul 
PSU. I dirigenti socialdemo¬ 
cratici hanno avuto il fiuto 
e la spregiudicatezza necessa¬ 
ria per sfruttare la situazio¬ 
ne e non hanno esitato a ri¬ 
lasciare la tessere e la paten¬ 
te di socialisti a uomini co¬ 
me Michelangelo Capua, il 
più grande proprietario ter¬ 
riero di Samo, fino a ieri ca¬ 
po del Partito Liberale del 
Salernitano, all’avvocato Co- 
scione, uno dei maggiori espo¬ 
nenti del MSI nell’agro No- 
cerino. al mbnarchico Federi¬ 
co Palmieri, al fascista Fior- 
dehsi, già capo del MSI nel 
Vallo di Diano, tanto per ci¬ 
tare solo alcuni nomi. 

E’ evidente che. ponendosi 
su questo terreno, il PSU 
non può certamente prospet¬ 
tare in provincia di Salerno 
un programma che affronti t 
problemi strutturali di fondo 
della riforma agraria, della 
condizione operaia, di una ef¬ 
fettiva demociazia, di una pro¬ 
grammazione antimonopolistt- 
ca e anticapitalistica. Ed in¬ 
fatti finora gli esponenti del- 
PSU osservano su questi te¬ 
mi un aureo silenzio. 

Il PSU puma essenzialmen¬ 
te sulle carte che gli forni¬ 
scono le posizioni di gover¬ 
no e di sottogoverno che è 
riuscito ad occupare. E' sta¬ 
ta la battaglia per riuscire a 
accaparrarsi queste posizioni, 
il principale impegno politi¬ 
co di Angrisani e del suoi 
amici. Cosi oggi il PSU con¬ 
trolla l’istituto Case popolari 
a Salerno come ad Avellino, 
la Camera di Commercio di 
Benevento, l'Ente di Svilup¬ 
po Agricolo, le Aziende turi¬ 
stiche di Amalfi e Postumo; 
ha la vice presidenza della 
Cassa di Risparmio di Saler¬ 
no. la vice presidenza dello 
ospedale di Eboli e di vari 
altn Enti La figura piu em 
blemat:ca del nuovo tipo di 
esponenti e candidati sociali 
sti è forse quella di Gaeta¬ 
no Russo che vanta puobli 
camente sui giornali e sui 
manifesti non qualifiche di 
dirigente del movimento ope- 
mio, bensì le sue cariche di 
presidente nella Banca Cave- 
se e di Malori, di consiglie¬ 
re di Amministrazione di al¬ 
cune grandi società finanzia¬ 
ri» • Industriali: la circumve¬ 


suviana, l’industria Agricola 
del Mezzogiorno, la Società 
per il Risanamento di Napoli. 

Non meno scandalosa è la 
utilizzazione delle posizioni 
di governo che occupa il PSU. 

Si veda per esemipo la mo¬ 
bilitazione elettorale di mol¬ 
ti dipendenti del Genio Ci¬ 
vile e dell’ANAS, ieri demo¬ 
cratici cristiani, quando era 
il ministro Sullo, e converti¬ 
ti al socialismo da quando 
ministro è Mancini. Noi sap¬ 
piamo che in larghi strati di 
compagni del PSU è forte lo 
scontento per la degenerazio¬ 
ne di un partito, che ha ben 
altre tradizioni sulla sua ban¬ 
diera, che anzi si può dire 
nacque e si formò nella lotta 
contro il trasformismo meri¬ 
dionale. Ma come stanno og¬ 
gi le cose? Un’affermazione 
elettorale del PSU non fareb¬ 
be che rafforzare questi ca¬ 
ratteri trasformistici, questa 
preoccupante degenerazione. 

Noi crediamo che i sociali¬ 
sti onesti e sinceri, con cui 
abbiamo combattuto fianco a 
fianco tante lotte appassiona¬ 
te, debbano perciò augurarsi 
e lottare, perché il 19 maggio 
il PSU abbia una severa le¬ 
zione dagli elettori. Solo co¬ 
si sarà possibile avere un 
processo di rinnovamento e 
di « risanamento » del PSU 
anche in provincia di Salerno. 

Gaetano Di Marino 


Lunedì Comitato 
federale 
e Commissione 
di controllo 

Per lunedì prossimo è con¬ 
vocata in Federazione alle 
ore 9 la riunione congiunta 
del Comitato federale e della 
commissione federale di con¬ 
trollo allargata ai segretari 
delle sezioni di città e pro¬ 
vincia, ai candidati alila Ca¬ 
mera ed al Senato, per discu¬ 
tere il seguente ordine del 
giorno c Orientamenti ed indi¬ 
cazioni di lavoro per la fase 
conclusiva della campagna 
elettorale ». 


All'ufficio principale del Vomere 


POSTELEGRAFONICI: 

sorvegliati speciali 

L’incontro dei lavoratori col compagno Caprara 


Il meschino tentativo del di¬ 
rettore dell’ufficio principale PT 
del Vomero di ostacolare rin¬ 
contro dei lavoratori con il 
compagno Caprara non è riu¬ 
scito. Il direttore Oliva aveva 
cercato di far uscire in anti¬ 
cipo i portalettere, ma all’ora 
stabilita il personale dell’uffi¬ 
cio e tutti i portalettere, una 
sessantina, erano ad attendere 
il compagno Caprara. 

E’ un piccolo episodio, ma 
rivelatore di una mentalità ri¬ 
stretta che si esercita in mille 
occasioni. In particolare il di¬ 
rettore dell’ufficio Vomero ha 
sempre mostrato molto impe¬ 
gno nell’appiicare alla lettera 
le direttive dell’amministrazio¬ 
ne per realizzare economie sul 
servizio po«tale a spese dei di¬ 
pendenti. trasformando tra l’al¬ 
tro. con iniziative ed astuzie per¬ 
sonali. l’ufficio in un luogo do¬ 
ve i lavoratori sono una specie 
di sorvegliati speciali. La ten¬ 
sione che regna tra 1 postele¬ 
grafonici al « Vomero » è enor¬ 
me e questo spiega il tono 
vivace delle denunce che gli ol¬ 
tre novanta dipendenti dell'uf¬ 
ficio: Dortalettere, impiegati agli 
sportelli, addetti ai vari servi¬ 
zi eec.. hanno fatto alla dele- 
gazane del PCI. 

« Da noi il direttore pretende 
i lavori più duri — dicono al¬ 
cuni ira i mutilati e invalidi 
che sono in fona oll’uf/lcio Vo¬ 
mero — e si eius'ifica sostenen¬ 
do che non dobbiamo risultare 
un peso per l’amministrazione ». 

Un membro della Commissio¬ 
ne interna narra che il diret¬ 
tore aveva messo in concedo 
cinque dinendenti nel periodo 
di superlavoro elettorale per 
risparmiare la relativa indenni¬ 
tà. col risultato di caricare an 
cora di più il personale già 


sottoposto ad un lavoro mas¬ 
sacrante. L'intervento della C.I. 
valse a far revocare la dispo¬ 
sizione provocando le ire del 
signor Oliva. 

Sono stati ricordati episodi in¬ 
credibili, provvedimenti disci¬ 
plinari. trasferimenti e multe 
agli attivisti sindacali colpiti 
per aver difeso i lavoratori dal¬ 
le conseguenze di un tipo di ge¬ 
stione miope e fallimentare dei 
servizi postali quale si s*a ten¬ 
tando di far passare. L’ordine 
del ministero in breve è di 
contenere la spesa ad ogni co¬ 
sto a danno dell'utenza e dei 
lavoratori Al Vomero si è giun¬ 
ti a sopprimere il servizio 
« raccomandate » e « ordinarie » 
col risultato che ora una let¬ 
tera spedita al Vomero per 
un destinatario del Vomero im¬ 
piega 48 ore perchè deve pri¬ 
ma essere smistata all’ufficio 
ferrovia e poi tornare indietro. 

La riduzione di personale e 
l’intensificazione del lavoro è un 
problema sempre presente alla 
sollecita attenzione del diret¬ 
tore. I ritardi che ne deriva¬ 
no e il danno agli utenti viene 
celato con piccoli espedienti. Era 
stata introdotta la macchina af¬ 
francatrice per rendere più spe¬ 
dite le operazioni, poi improvvi¬ 
samente spari, si disse che era 
guasta ma non è più ricompar¬ 
sa. La macchina, osservano I 
lavoratori, diceva la verità sulla 
data di spedizione della corri¬ 
spondenza ed era scomodo poi 
giustificare i ritardi. 

Il compagno Caprara ha ri 
confermato l'im|>egno del PCI 
indicando nell’azione in difesa 
della funzione pubblica delle po¬ 
ste. per la riforma democrati¬ 
ca deH’amministrazione e nella 
lotta contro Tautoriterismo la via 
per risolvere i problemi. 


Martedì e mercoledì al Teatro Instabile 

* « 

L'Open Theater presenterà 
« The Serpent» e «Musks» 

• , » i 

Joseph Chaikin e Jean-Claude Van Itallie terranno 
anche una conferenza alla Libreria Guida 


• Come hanno ampiamente ri¬ 
portato tutti i maggiori quoti¬ 
diani e settimanali italiani, lo 
Open Theater di New York è 
in Italia per un cielo di rap¬ 
presentazioni nelle principali 
città italiane. Subito dopo le 
rappresentazioni romane il 
complesso teatrale americano 
verrà a Napoli, dove terrà due 
rappresentazioni nella sede del 
Teatro Instabile (via Martuc- 
ci 48). 

Il denso programma delle 
due giornate comprende mar¬ 
tedì alle 20,30 inaugurazione 
(nella sede del TIN) di una 
mostra organizzata in collabo¬ 
razione con la libreria Guida 
su « Il manifesto come demi¬ 
stificazione ». Alle 21,30 l’Open 
Theater darà « The Serpent » 
rituale creato dalla compagnia 
in collaborazione con Jean- 
Claude Van Itallie e la regia 
di Joseph Chaikin. 

Mercoledì, alle 18,30, presso 
la libreria Guida di Port’Alba 
si terrà un dibattito su « Ame¬ 
rican Hurrah! * (il teatro di 
contestazione in America). In¬ 
trodurranno il critico Giusep¬ 
pe Bartolucci. Joseph Chaikin 
e Jean Claude Van Itallie. Al¬ 
le 21,30 (al TIN) rappresenta¬ 
zione di « Masks » rielabora¬ 
zione di testi di Brecht. Ione- 
sco. Maria Irene Fornes, Pa¬ 
tricia Cooper. Megan Terry, 
con canzoni di Richard Peas- 


lee (autore delle musiche del 
Marat-Sade e di Us. lo spet¬ 
tacolo famoso di Peter Brock). 

Il gruppo dell’Open Theater 
è nato nel 1963, In un modesto 
studio del Village, per opera 
di Joseph Chaikin, che ha la¬ 
vorato a lungo col gruppo del 
Living. In particolare Chaikin 
ha interpretato il ruolo di Gay- 
ly Gay nel lavoro di Brecht 
« Un uomo è un uomo * (espe¬ 
rienza che definisce fondamen¬ 
tale per la sua maturazione po¬ 
litica e artistica) e « The Brig » 
il famoso dramma di Kenneth 
Brown rappresentato anche in 
Italia. 

Successivamente, insieme a 
Peter Feldman. che a sua vol¬ 
ta era stato assistente alia re¬ 
gia al Living dal 1956 al 1961, 
formò un gruppo di studio che 
è il primo embrione dì quello 
che sarebbe stato poi l'Open. 
Il gruppo cominciò a lavorare 
nel 1963 e poche settimane do¬ 
po dava alcune dimostrazioni 
private di tale lavoro. « Non 
venivano fatti inviti — ricor¬ 
da Saul Gottlieb — nè locandi¬ 
ne, e non si faceva pagare lo 
ingresso: semplicemente chi 
sentiva parlare della cosa an¬ 
dava alla soffitta in West 24 
Street dove avvenivano le riu¬ 
nioni ». Intorno al nuovo 
gruppo si radunarono presto 
attori e scrittori come Megan 
Terry e Jean-Claude Van Ital- 


1 1 . ^ 

SCHERNI 

- f 'vi* * sy... 


/ r 

RIBALTE 

; ; %- ,,-ì v y/ys/i il/. », / - . V - "* z. 


TEATRI 


Tel. 


Dibattito a Resina 
su «Il compito 
dei cattolici » 

Oggi alle ore 19 nel salone 
* Villa Campolieto » a Resina 
(corso Ercoìano 283). promos¬ 
so daU’AKCI, ha luogo un di¬ 
battito sul tema: * Il compito 
dei cattolici nel presente mo¬ 
mento storico ». Introdurrà 
don Nicola Calbi che presen¬ 
terà anche il libro « La sco¬ 
perta del Vangelo e il nuovo 
socialismo ». 

càrnei’ 



BRACCO (Via Tarsia 40 
347.005) 

Alle 18 e alle 21,30: « O tuono 
’e marzo » di V. Scarpetta. 
CINE-TEATRO 2000 (Via della 
Gatta • Tel. 331.680) 
Compagnia di «cen.-guLita Ll- 
Ilana-CrlsDO 

MARGHERITA Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 
Compagnia di rivista Alfonso 
Tomas Segue film 
POLITEAMA (Via Monte di 
Dio Tel. 236.643) 

Solo domenica Vittorio Gas- 
sman presenta • DKHC ». 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393 560) 

Alle 20A5: « La leggenda del 
ritorno » di Rossellinl. 
TEATRO INSTABILE (V. Mar- 
tuccl 48) 

Martedì TOpen Theater pre¬ 
senta « The Serpent » di Jean- 
Claude Van Itallie. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
CO 3 - Tel. 393.680) 

quella carogna dell'Ispettore 
Starling 

AUGUSTEO (P za Duca d’Ao¬ 
sta Tel 390.361) 

Il pane amaro 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 - Tel. 341.222) 

Oggi a me. .domani a te 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel. 393.134) 

Grazie zia 

FIAMMA (Via C. Poerlo 16 
Tel. 391.988) 

Belga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 Tel. 310.483 Ap. 10, 
Ult. 22,30) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero OR >44 




Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi sabato 4 maggio 1968. 
Onomastico: Monica tdoniam: 
Pio). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 97. nati morti 5. ri¬ 
chieste pubblicazioni 39. matri¬ 
moni re.igiosi 94. mUnmoni ci¬ 
vili 0. deceduti 33. 

NOZZE 

Si uniranno oggi m matrimonio 
Vito De Caro, figlio della com¬ 
pagna Carla De Caro, e la si¬ 
gnorina Rita Ippolito. Agli sposi, 
alla compagna De Caro e ai 
familiari tutti i migliori auguri 
della sezione del PCI « Centro » 
e dell* Unità ». 

PATRONATO SCOLASTICO 

Al Teatro Italia di Caivano si 
è celebrata la XX Giornata del 
Patronato scolastico Per l’oc¬ 
casione gli alunni della Scuola 


Elementare Statale si sono esi¬ 
biti in una fiaba musicale in 
2 tempi, di cui è autrice l'in¬ 
segnante signora Dora Mazza- 
reili Toraldo, con musiche ori¬ 
ginali del prof Giuseppe Naddei. 

TESSERE ATAN 
PER I MUTILATI 

L'Associazione Mutilati e inva¬ 
lidi di guerra avverte i soci che 
le tessere di libero percorso 
A.T A N. valevoli per il 1968 sa¬ 
ranno in distribuzione dal 3 mag¬ 
gio dalle ore 9.30 alle ore 13 e 
dalle 16 alle 18. previa conse¬ 
gna della ricevuta delle L. 2000. 

L’Associazione resterà aperta 
anche domenica prossima dalle 
ore 9 alle 12. 

LUTTO 

I comunisti di Pianura e gli 
Amici dell'Unità esprimono fra¬ 
terne condoglianze al compa¬ 
gno Aneelo Luongo per la morte 
del padre 


Farmacie notturne 


Arenella: Vose Pettini, zia M 
Pi-cicelli 138 Bagnoli: De Vita 
via Acate J4 Barra: Auriccmo 
piazza De Franehis 36 Capodi 
monte: Crispino via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Marinalo™. Colli 
Aminei 75 Chiaiano: Ruggiero 
via XX Settembre 2; Foretich 
via L, Bianchi Fuorlgrotta: Co 
tronco piazza i olonns 31: Guer 
ra. via Cavaiieggen Aosta pai 
M. Dragoni via Cassiodoro A 
gnano Marianella: Ferrara, cor 
<o Napob 82 Mercato: Pendino 
Pollice corso Umis-rto I 64: 
Russo, via Duomo 259 Mlano: 
Fonia via Liguria S) Monterai 
vario: Pastore piazza Dante 71 
Avvocata: ( astellane Chi:ivino 
via Tarsia 2, l>c Marco via Viti 
Emanuele 437 Pianura: Lionet 
io. piazza Provinciale 18. Pi¬ 
scinola: Churoiaiua. piazza Mu 
nicipio 1. Poggioroate: Pezza, 
via Taddeo aa Sessa 19: Gian- 
grieco. via Nuova Poggioreale 
45; Colella. via Stadera 187 Pon- 
ticalli: Zamparci]* via P. di 
Napoli 85. Porto: Riccio (Lon- 


lipo: Paparatti. via Manzoni 26; 
Putaturo. piazza Barbaia J4; Pa 
lisi, via del Casale 5 S. Perdi 
nando: Verde, via Roma 252; 
De MafTutis. Gradoni di Chiaia 
38; Pandarese, via Roma 348; 
Langellotti. via Carducci 21; 
Martino, via Riviera di Ghiaia 
77; Pisani, via Mergellina 148; 
Brancaccio. re G Sera 4L lon 
Giov. a Teducclo: Capozzi. cor¬ 
so S Giovanni 909. (arigra. Bor¬ 
gata Villa 54 S. Lorenzo: Mat¬ 
terà. via Carbonara «3 Vicaria: 
Renedoce via S Paolo 20 San 
Pietro a P.itierno: Pascale, via 
Nuovo Tempio Secondigfiano; 
Martino corso Secondigliano 
174. Maurelli. via Viti Ematine 
le 83 Soccava: De Falco via 
del!' F.pomoo 121/A Stella: Di 
Maggio, via Fona 201 S Carlo 
Arena: Zarreìh. via SS. Giov 
e Paolo 142; DI Donna, piazza 
Cavour 119-bii: Palisi, via Ame¬ 
deo 212/D. Vomero: Masda, via 
Mediani 27; tialdo, via Morghen 
163; Iraso, via L. Giordano 


dra), piazza Municipio 54. PoolL 69/A; Piorio, piazza Leonardo 2*. 


METROPOLITAN (Via Ghia 
na 39 - Tel. 393.880) 

Al di Ift della legge, con L. 
Van Cleef A ♦ 

SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel 233.360) 

Luana la Agita della foresta 
vergine 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 
n. 59 - Tel. 390.572) 

La valle delle bambole, con 
B. Parklns <VM 14) S 4 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel. 370.871) 

Il molto onorevole agente di 
S.M. Britannica 

ADRIANO (Via Monteollveto 
n. 12 - Tel .313.005) 

Senza un animo <11 tregua, 
con L Marvin (VM 14) G ♦♦ 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Coralli 7 - Tel. 377.583) 
Impiccalo piti In alto, con C 
Easlwood A ♦ 

ARISTON (Via Morghen 37 
Tel. 377.352) 

Mannn 70, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 
ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 - Tel. 391.731) 
Gangster Storv con \V. Beattv 
(VM 18) DII ♦♦ 
BERNINI (Via Bernini 113 
Tel. 377.109) 

Il dolce ciirpn di Deborah, con 
C Baker (VM 18) O 4 
DIANA (Via Luca Giordano 
n 71 - Tel. 377.527) 

Il marito e mio e l'ammarrn 
quando mi pare, con C Spaak 
SA ♦ 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tel 353.479) 

Oggi e me. domani a te 
FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 Tel. 392.437) 

Manrm 70 con C Hcncuve 

(VM 18) S 4 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324 893) 

Il dolce corpo di lleborah, con 
C Baker (VM 18) G ♦ 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 
Tel. 384.360) 

Impiccalo pili In alto, con C. 
Eastwood A 4 

PLAZA (Via Kerbaker 75 - Te¬ 
lefono 370.519) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontà DR 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 56 
Tel. 619.923) 

Il prnrna con V Gassman 
SA 4 

ALLE GINESTRE (Viale Au 
gusteo - Tel. 616303) 

Il sergente R)ker con L Mar¬ 
vin DR 4 

AMEDEO (Via Martucci 63 
Tel 385.766) 

Masquerade, con R- Harri«on 

G 44 

AMERICA (Via Tito Angelini 
n. 2 Tel. 377978) 

I dolci tizi della Casta Su¬ 
sanna, con P Petit 

(VM 13) A 4 
ASTORI A (Santa Tarsia 28 
Tel. 343.722) 

Dlab ollk, con J P. Law A 4 
ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 - Tel. 321 . 984 ) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracv DR 444 

AURORA (Piazza Dante 93 
Tel. 342352) 

I Nibelunghi 

AUSONIA (Via F. Caverà Te 
lefono 44.700) 

Angelica e II Gran Snliano. 
con M Mercier A 4 

AZALEA (Via Cumana 23 - Tfr 
lefono 619380) 

II padre di famiglia, con N 

Manfredi S 44 

BOLI VAR (Via Caracciolo 23) 
Italian secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

CAPITOL (Via L. Marsicano 
Tel. 343.469) 

Il sergente Rjrker con L Mar¬ 
vin DR 4 

CARIATI (Salita Cariati 62 
Tel. 342552) 

Ramon il messicano 
CASANOVA (Corso 3arib.lldi 
n. 330 Tel. 352.441) 
lt sesso degli angeli, con R 
Dealer (VM 13) DR 4 
COLIBRÌ’ (Via F. De Mura 
n. 19 • Tel. 377.046) 
lo. due nglle. ire valigie, con 
L De Fune* C 44 

COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I - Tel. 391334) 

CORALLO (Piazza G. R Vico 
Tel. 44.800) 

Angelica e 11 Gran Saltano, 
con M. Mudar A ♦ 


STASERA 


HELGA di E. P. Bender. | 
Documentano di alto Uvei- 
lo scientifico sui problemi I 
sessuali della donna. (Fianv • 
ma). | 

GRAZIE ZIA di S. Semperi, I 
con L. Castel. Giovanissimo . 
figlio di industriale si fa uc- I 
cidere dalla zia per protesta 1 
contro la società. (Delle I 
Palme). | 

GANGSTER STORY di A. , 
Penn, con E. Dunaway. Ri- I 
costruzione della breve epo¬ 
pea di Bonny e Ciide, gang- I 
sters americani degli anni I 
venti. (Arlecchino). . 

BANDITI A MILANO di C. | 
Lizzani, con G. Volonté. Le 
vicende della banda che Io I 
anno scorso dopo una rapina I 
ebbe un violento conflitto a • 
fuoco con la polizia a Mi- I 
lano. (Plaza). 

. __ _ _l 

CRISTALLO (Via Speranzelle, 
Montecal vario) 

El Dorado, con J. Wayne A 4 
DO POI AVORO P. T. (Via del 
Chiostro - Tel. 321339) 

Alle donne piace ladro, con 
J. Coburn A 4 

EDEN (Via G. Sanfelice 15 
Tel 322.774) 

I giorni dell’Ira, con G 
Gemma <VM 14) A 44 

ESPERIA (Via G. Leonardi 24 
Tel. 619.682) 

t giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma IVM 14) A 44 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 - Tel 351.736) 

Ad ogni cosi», con J. Leigh 

A 4 

FELIX (Via Sanità - Tele¬ 
fono 217.061) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con M. Mercier A 4 

FERROPOL1 (Via Nuova B* 
gnoli 151 - Tel. 302334) 

Sinfonia di guerra, con C. Ne¬ 
stori DR 4 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel. 353.143) 

Sala A: Caroline Cherle. con 
F Anglade (VM 18) 8 4 

Sala B: Un dollaro fra I denti 
con F. WolIT A 4 


ITALIA (Corso Garibaldi - Te¬ 
lefono 357311) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. WolfT (VM 18) A 4 
LAURO 

Quando dico che tl amo. con 
T Renla 8 4 

LUX (Via G. Nicotera 8 - Te¬ 
lefono 390.803) 

■tallan ircrrl «ervlce. con N. 
Manfredi SA 4 

MARILISA (Via Bosco di Ca¬ 
podimonte - Tel. 413.341) 
Per il gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

MAXIMUM (Via Elena 118 
Tel. 382.114) 

B giorno della clvrtta. con F 
Nero DR 44 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 

Jlm l'Irresistibile detective. 

con K Douglas G 4 

NUOVO 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

ORCHIDEA (Via Paisiello 45 
Tel. 377.057) 

Sinfonia rii guerra, con C. 
Heston DR 4 

ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rio 4 - Tel. 224.764) 

Taratine Cherle. con F An- 
glade (VM 18) 8 4 

QUADRIFOGLIO (Via Caval- 
leggerl Aosta 41 - T. 616325) 
I professionisti, con B Lan- 
caster A 44 

ROMA (Via Ascanto 36 - Te¬ 
lefono 302.352) 
tl tempo degli avvoltoi, con 
F. WolfT (VM 18) A 4 

S. BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to I - Tel. 233.701) 

L’ora delle pistole, con J 
Garner A 44 

SANNAZZARO (Via Chiaia 187 
Tel. 231.723) 

La fuga di Marek. con I. Pa- 
pas DR 4 

SMERALDO (Via Tarsia Te- 
lefono 343.149) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracv DR 444 

SPLENDORE (P. V. Calenda 
Tel. 355308) 

Per lo.Ooo dollari il ammazzo, 
con G Hudson A 4 

SUPERCINE (Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 - Tel. 325.551 ) 
Caroline Cherle, con F. An¬ 
glade (VM 18) S 4 

TITANUS (Corso Novara 38 
Tel. 353.122) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con M- Mercier A 4 

VITTORIA (Via M. Pisciceli! 
n. 8 - Tel. 377337) 

Io due figlie tre valigie, con 
L. De Fune* C 44 


Le prime 


Al di là 
della legge 

Il terzetto, composto di Lee 
Van Cleef, Gordon Mitchell e 
Lionel Stender (ve lo ricor¬ 
date il gangster di Cui de 
sac? A quante peregrinazio¬ 
ni sono costretti i buoni at¬ 
tori...). è affiatato da anni. 
Ed è proprio una sfortuna 
che il ladro sporco e sbra¬ 
cato Lee incontri Antonio 
Sabato, un giovane tecnico 
minerario venuto col sorriso 
sulle labbra nella prateria 
addirittura da Praga. Un col¬ 
po di fulmine: al primo in¬ 
contro, tra il rude Lee e il 
falso ingenuo Antonio si sta¬ 
bilisce un rapporto abbastan¬ 
za cordiale (quante sincere 
amicizie tra vecchi e giova¬ 
ni abbiamo avuto occasione 
di vedere nei western all'ita¬ 
liana), tale da mandare a 
monte tutti 1 piani dell’arci¬ 
gno ladro dal cuore d’oro. 
I tentativi di trafugare la 
paga degli operai della mi 
mera saranno, cosi scongiu 
rati dall'aitante Antonio, tra 
l’altro esperto di lotta giap¬ 
ponese. 

E’ cosi grande la scalogna 
del terzetto che, a metà film, 
sarà costretto a dare una 
mano agli abitanti di Silver- 
town ricattati da un tristo 
figuro in nero, Barton, un 
bandito deciso a tutto pur 
di trafugare una decina di 
casse di lingotti d’argento. 
Non racconteremo 11 finale. 


quando Antonio, con un col¬ 
po secco, fa sfuggire di ma¬ 
no la rivoltella a un pisto¬ 
lero che minacciava con ec¬ 
cessiva presunzione 11 buon 
Lee. Poi, la noia completa. 
Colore e schermo grande. La 
regia è di Giorgio Stegam. 


Oggi a me... 
domani a te ! 


Ormai tutti fanno westerns 
Ci prova adesso anche il pro¬ 
duttore Tonino Cervi che, 
messosi però dietro la mac¬ 
china da presa, ha pensato 
bene di filmare sul sicuro. 
Assistiamo, infatti, ad un pro¬ 
dotto confezionato solo per 
entrare nel più largo merca¬ 
to possibile. Trama anonima, 
violenza e odio. Ma soprat¬ 
tutto attori di lingua inglese; 
in più un giapponese (Tat- 
suya Nakadai — il bravissi¬ 
mo protagonista di Harakiri 
— fa il cattivo e sguaina 
spesso una tagliente lama che 
maneggia da provetto samu¬ 
rai). 

La storia è quella di sem¬ 
pre: una vendetta covata pei 
5 anni in carcere; la ricerca 
minuziosa dei quattro colla 
boratori per compierla; una 
disfatta momentanea e. Infine, 
la rivincita-carneficina. Nessu¬ 
no cl dice però chi sla il pro¬ 
tagonista e come sia giunto 
nel Texas un giapponese. Re¬ 
citazione di maniera ma cor¬ 
retta. 


lie, che suggerivano delle im¬ 
provvisazioni. ne osservavano 
la realizzazione e collaborava- 
no con Chaikin e gli altri alla 
messa in scena. 

Di Van Itallie — trentenne 
scrittore di origine belga che 
dichiara fondamentale per il 
suo lavoro l'incontro con Ar- 
t-aud — è « America Hurrah », 
uno degli spettacoli presentati 
dall’Open Theatre di cui finora 
si è parlato di piu. Un altro 
spettacolo die ha imposto il 
nuovo gruppo all'attenzione 
della critica internazionale è 
« Viet Rock » di Megan Terry, 
un dramma che intende rap¬ 
presentare la vita di un grup 
po di raga/zi americani e del¬ 
ie loro famiglie dalla nascita 
alla morte nel Vietnam. 

«The Serpent» (Il serpente) è 
praticamente una prima mon¬ 
diale. Infatti è stato presentato 
a New York soltanto in visione 
privata. « Si tratta di un pro¬ 
cesso. di un rituale, meglio an¬ 
cora una cerimonia — ha det¬ 
to Van Itallie nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Roma due sere fa — che noi 
crediamo sia celebrata dall'au¬ 
tore per il pubblico. Una esplo¬ 
razione collettiva compiuta 
dall’autore e dagli attori ». Al 
lavoro partecipano IH attori 
abbigliati quasi tutti con 
stracci. Sul palcoscenico ci so¬ 
no solo otto sgabelli e cinque 
mele in un angolo per terra. 
Gli attori si agitano, si lamen¬ 
tano, si muovono da un capo 
all’altro del palcoscenico dove 
si svolgono scene tratte dalla 
creazione e altre di viva at¬ 
tualità. Ci sono gli episodi bi¬ 
blici della mela offerta da Èva 
all’uomo, la cacciata dal pa¬ 
radiso terrestre, fino all'ucci¬ 
sione di Kennedy e di Martin 
Luther King. 

L’altro spettacolo, come ab 
biamo detto, è una rielabora- 
zione di lesti dì vari autori. 

Da molti critici l’esperienza 
dell’Opcn Theater è ritenuta 
ancora più rivoluzionaria di 
quella del Living. E comun¬ 
que più immediatamente impe¬ 
gnata sul piano politico e ci 
vile. Queste due rappresenta¬ 
zioni napoletane rappresentano 
certamente un grosso avveni¬ 
mento artistico e culturale. 

Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Teatro In¬ 
stabile (via Martucci 48) tutti 
i giorni dalle 18 alle 21. 

f. p. 


r— taccuino —: 
culturale 


CONFERENZA E MOSTRA 
SU BERTOLT BRECHT 

Questo pomeriggio, alle ore 
19. nella sede del Circolo Incon¬ 
tri Culturali de La Nuova Italia 
(via Carducci 15) Cesare De 
Michelis e Luigi Colino parle¬ 
ranno su Bertolt Brecht in occa¬ 
sione del 70 mo anniversario 
della nascita. Contemporanea¬ 
mente sarà inaugurata la mo¬ 
stra document ina * Brecht e il 
Berliner Ensemble » allestita in 
collaborazione col Centro Tho 
mas Mann di Roma. 

DE SICA ALLA 
LIBRERIA GUIDA 

La libreria Guida di Port’Alba 
conclude questa sera il ciclo 
di manifestazioni di quest'anno. 
Alle 18.30 Michele Prisco e D(l 
menico Rea presenteranno il li¬ 
bro di Vittorio De Sica e Her¬ 
bert List « Napoli » (Una città 
nei suoi personaggi) edito da 
Rizzoli. Alla manifestazione 
sarà presente Vittorio De Sica 

« CE SOIR OU JAMAIS » 
ALL'ISTITUTO FRANCESE 

Questa sera alle 18 (e martedì 
prossimo alle 21) all'istituto 
francese di via Crispi sarà 
proiett to il film rii M chel Dc- 
ville « Ce soir ou jamais » inter¬ 
pretato da Anna Karina Claude 
Ridi e Geoges Descrièrcs. 

« IL GRANDE VIAGGIO 
NEI MONDI DANTESCHI » 

Martedì alle 19.30 nella sala 
della libreria Leonardo (via 
Mediani 118) Cleto Carbonara. 
Bruno Lucrezi. Giuseppe Palom¬ 
ba e Raffaella Sirri introdur¬ 
ranno un dibattito sulla recente 
opera di Emma Cusam « Il 
grande viaggio nei mondi dan¬ 
teschi ». 


A Piazza Dante 
per i certificati 
elettorali 

L’Ufficio elettorale ha ulti¬ 
mato la distribuzione a domi¬ 
cilio dei certificati elettorali 
per la elezione della Camera 
dei deputati e del Senato della 
Repubblica del 19 maggio 
prossimo. 

Gli elettori che non abbiano 
ricevuto i) proprio certificato 
a causa di cambiamento di 
domicilio non denunciato né 
all’Anagrafc, né all’Ufficio 
elettorale, o per qualsiasi al¬ 
tra causa sono invitati a riti¬ 
rarlo personalmente p nesso 
l'Ufficio elettorale di piazza 
Dante dalle ore 9 alle 21 di 
ogni giorno e fino alla chiu¬ 
sura della votazione, che av¬ 
verrà alle ore 14 di lunedi 
90 maggio 1968. 



Nuovi consensi all’iniziativa 
per lo «sciopero del canone» 


Moro e Nenni In tutte 
le salse ma nessuna im¬ 
magine delle cariche po- 
- liziesche a Roma 

Voglio esprimere il mio to 
tale consenso all iniziativa per 
lo * sciopero del canone » del¬ 
la Rai-TV nel caso questo 
or pano di Informazione onori 
to da tutti non arrivi a mu¬ 
tare tl suo /ozioso atteggia- 
mento. Fi è purtroppo da ri 
levare che /inora questi ore 
roteati che stanno al qover 
no e alla TV vanno avant 
come se le vrotesle non v ; 
fossero state Mi limito a fa 
re un esempio recente Ho 
visto tl teleolnmale delle 23 30 
di sabato 27 Ci hanno latto 
vedere il solito Moro tn mez¬ 
zo alla folla alla Fiera di Fog- 
qia; subito dopo non è man¬ 
cato il solito /Venni che par¬ 
lava all'Istituto San Paolo dt 
Torino e alla Camera di Com¬ 
mercio. seouito da un folto 
stuolo dt autorità Però, sul¬ 
la manifestazione di Roma de¬ 
off studenti avvenuta quel mat¬ 
tino, e sulle hrutall cariche 
poliziesche contro quet aio- 
vani, la TV si è limitata a 
far leaoere qualche ripa allo 
speaker senza mostrare nes¬ 
suna Immagine Forse a Ro¬ 
ma sono rimasti sprovvisti di 
telecamere dovendole manda¬ 
re tutte al seguito del mini¬ 
stri drmocrisfinni e socialisti, 
o hanno avuto mura dt far 
vedere a tutti glt italiani in 
che modo la polizie del centro¬ 
sinistra si scaglia contro t pa¬ 
cifici dimostranti? 

Cordiali saltiti 

SANDRA PICCIOLI 
(Firenze) 

Se vogliono il mio con* 
tributo ci facciano ve¬ 
dere la realtà italiana 

Non è aa oggi che se ’o fi 
bisogno di rivolgermi a co- 
desta Direzione per protesta¬ 
re contro 1‘ingiustizia che sf 


vede e che giorno pei giorno 
si sta aggravando, svecialmen 
te tn questa campagna elei 
turate Sono un abbonato alla 
Rai TV e credevo di voter sen 
tire e vedere le cose nazto 
nati e internazionali ma ne 
sono rimasto deluso 

Si parla „ si vede solo tuei 
lo che succede in ^ecosluvac 
ehm. tn Polonia il processo 
degli studenti di Mosca e ria 
dicendo. 

Sono un operaio della Sar 
degna, scappato da quella Re 
Ctone. p et la miseria, che na 
sce dalla disaccunazump e dal 
sistema corrotto 

La prima domanda che tao 
cto è la seguente Non sareb 
be meglio e anche più Impor 
tante, e se vogliono anche più 
democratico tar conoscere 
agli Italiani che non lo san 
no. come vive il popolo sar¬ 
do. sotto tl dominio degli a 
grart? riire l 500 per W II ore 
di lavoro). Non sarebbe più 
importante tar vedere come 
vivono gli ex contadini tardi 
andati in pensione di vet> 
chiaia. con il massimo di lire 
18 ooo al mese 9 

Da un gruppetto il nostro 
Paese viene chiamato « lita- 
Ita del benessere » Io la chta 
mo « Italia della miseria e del 
la lame » 

Non voglio continuare a po 
lemtzznre con la Rai TV. vor 
rei solo dire al dirigenti di 
questi due enti at guati so 
no abbonato che se deside 
rana che io continui a versa 
re II mio contributo devono 
far vedere la realtà italiana 
ANTONIO NAITZA 
(Bussoleno • Torino) 

8u questo tema ci hanno scrii 
to altri lettori Ringraziamo: R» 
mo MARIANI (Casale Nlonferra 
to), Orazio CAVALLI ( S. Tolo 
d'Enza i Domenico PANETTA (Ro 
ma» Elsa ROBERTI (Pisa). Olo 
vanni PAOLI (Milano), O CA 
NEPA (Genova Sestn). L OTTO 
NE).LO (Ovnda) OC P (Rieti) 
Aldo M (Caserta) A MURI ILO 
(Napoli) « Un gruppo di tpleuten 
tl » (Pavia). O CERRI (Piacenza) 


Il «regalo» del governo ai 
pensionati per il 1° Maggio 


Ci chiamano cr rami sec 
chi », ma gli faremo sen¬ 
tire In nostra voce. 

/ pensionati della Previden¬ 
za Sociale non possono ras¬ 
segnarsi al trattamento fat¬ 
togli recentemente dal gover¬ 
no di centro sinistra Si e trat¬ 
tato In realtà di uno sfregio 
ad una categoria che tutto ha 
dato nella sua gioventù: lavo¬ 
ro. forza, intelligenza e a vol¬ 
te anche sangue Ed ora. que¬ 
sti costruttori delle cose e del¬ 
ta vi/ che dovevano avere 
una certa riconoscenza ed un 
trattamento umano, si sono 
invece visti costretti a tutte 
le privazioni, senza pietà. 

/ pensionati della sezione 
rom ma di Torvignattara fan¬ 
no appello a tutti i pensionati 
d’Italia affinchè alfe prossime 
elezioni politiche diano una 
qiusta meritata risposta a co¬ 
loro che ci chiamano « rami 
secchi »: dobbiamo contrac¬ 
cambiarli , con l'arma che ab¬ 
biamo in mano 

LUIGI GAMBARDELLA 
(Roma) 

I bigliettoni da cento- 
mila lire non li hanno 
fallì stampare per i pen¬ 
sionati IÌYPS. 

Alcune sere la alla televisio¬ 
ne ho sentito un esponente 
democristiano che diceva che 
il reddito degli italiani è au¬ 
mentato di 55 Odo miliardi, un 
milione a testa, cioè Sicco¬ 
me lo e mia moglie (pensio¬ 
nati; abbiamo la... testa, vor¬ 
remmo sapere dove dobbiamo 
andare a prendere t nostri 
due milioni che ci spettano 
e di cui ha parlato l'onorevo¬ 
le democristiano Possiamo 
andare a ritirarli da Moro 
(l'onesto e sensibìlep O dal 
signor Nennt (• Faccio tutto 
per i lavoratori *)? O dal si¬ 
gnor Carli, quello che ha tat¬ 
to stampare t bigliettoni da 
100 mila lire per i pensionati 
dell'!HPS* O dal siqnor La 
Malta. (• A tutti un pollo > J 9 
Insomma. fatemi un po' sa¬ 
pere dove si deve andare ad 
incassare questo milione a te¬ 
sta. 

G D’AMBROSIO 
(Genova) 

Se non riusciremo a far 
cambiare le cose, conti¬ 
nueremo ad essere in¬ 
gannati e derisi. 

Al 19 di questo mese avre¬ 
mo una nuova consultazione 
elettorale e noi vecchi pensio¬ 
nati, tante volte ingannati e 
derisi dal governo Moro-Nen- 
nt. avremo la possibilità con¬ 
creta di modificare a nostro 
favore l’attuale situazione po¬ 
litica. con i nostri otto mllio 
ni di roti 

Certo non dobbiamo farci 
di nuovo ingannare, se il go¬ 
verno Moro Nenni dopo aver 
mancato tante volte di paro 
la ha aggiunto il cinismo di 
strumentalizzare a tini eletto 
ral i un'altrc vergognosa ele¬ 
mosina. Se dalla prossima 
consultazione dovesse uscire 
un governo come quello at¬ 
tuale per altri cinque anni il 
nostro problema rimarrebbe 
irrisolto, e t miliardi servireb¬ 
bero magari per pagare I de¬ 
biti della bonomlnna ma non 
per i pensionati 

Pensionati non illudiamoci • 
o riusciremo a modificare la 
attuale situazione politica o 
seguiteremo ad essere ingan¬ 
nati e derisi 

DINO PARENTI 
(Sesto P Firenze) 

Le favolose pensioni di 
un professionista: 16 
mila 650 lire al mese 
per invalidità e lire 
1.990 ogni tre mesi. 

Siccome la legge pensioni¬ 
stica approvata dai tocialde- 
mocratlcicristiani che ritengo 


fatta con... vera giustizia, par¬ 
la dt divieto di cumuli di pen¬ 
sioni. vorrei davvero un chta 
r'mento Suno un professioni 
sta con lire i QQ0 trimestrali 
ed usufruisco di un’altra pen 
sione quale invalido al lavo¬ 
ro ammontante a lire 15 550 
(però questa è mensile, ben 
s'intende), il tutto frutto dt 
circa quarant'anni d’onorato 
lavoro (allego i documenti 
comprovanti quanto da me 
scritto) Vede, signor diretto 
re. con tire 15 550 non si vive 
da nababbo, ma si può benis 
simo mantenere una famiglia 
Non lo dice. Infatti, la nuova 
legge varata? Quindi posso 
pagare la pigione con i relati 
vi aumenti mangiare, vestire 
decorosamente, paqare qas, lu 
ce telefono e — perchè no 9 — 
fare qualche piccolo rispar 
mio per oli imprevisti... 

Ma il dilemma è questo 
Se mt si togliesse la pensio 
ne da invalido che. rtpeto 
ammonta a lire 15 650 e rima 
nessi con la pensione di lire 
1990 trimestrali, crollerebbe 
tutto tl mio miracolo econo 
mico raggiunto per bontà del 
govern. di centro-sinistra 

Penso che non mt resti che 
votare comunista, perchè i co¬ 
munisti. dopo tutto, hanno su 
puto dimostrare di prendere 
veramente a cuore gli tnteres 
si dei lavoratori. 

La ringrazio e dlstlntamen 
te saluto 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Sono sempre numerose ie tei 
tere che I lettori ci scrivono sul 
1» questione delle pensioni crlll 
cando i vari aspetti della legge 
• non Ci * purtroppo possibile 
ospitarle tutte Qui vogliamo no 
graziare: Un gruppo di pensiona 
tl del circolo Mazzini (Pori!) 
BOB (Belluno) Armando SO 
LIER1 ( Bom porto). Domenico 
MORABITO (Reggio C.>. O CA 
VAONA (Limito). Amedeo BON 
CI (Roma) Amieto PAGLIAI (PI 
reme) Francesco PARODI (Ceno 
va PrA) Ero» ZAONONI (Bolo 
gna). Guido ROSSO (Biella). A 
MOTA! (Bologna). Cesare OLIVA 
(Ferrara). Francesco ESPOSITO 
(Napoli). 


Ringrazia i suoi 
amici italiani 

Cari compagni, vi sono mol 
lo arala per la pubblicazione 
sull Unità della mia lettera 
to ho ricevuto molte risposte 
Mi sono state innate cartoli 
ne illustrate, carttne d'Italia, 
libri illustrati Su queste car¬ 
toline, libn, ca-itne io ho vi 
sto le città italiane, le crea¬ 
zioni degli architetti italiani, 
ho visto località famose Tut¬ 
to ciò t bellissimo’ Quando 
sarò grande, e avrò finito Visti 
tuto. verrò senz altro a tare 
un maggio tn Italia Questo 
è tl mio grande sogno to so 
che se si vuole una cosa con 
tutte le torze allora senz'ai 
tro si avvera 

Vi prego dt ringraziare t 
mici nuovi amia perchè mi 
hanno scritto Ho passato al¬ 
cuni indirizzi a dei miei ami 
ci. così corrisponderanno con 
t compagni italiani Questo si 
gmflca che sulla Terra aumen 
ta tl numero delle persone 
che fanno amicizia Significa 
che il mondo diventa più uni¬ 
to. Ecco tutto Saluti 

A. DLAKOVA 
(Medvezlegorsk • URSS) 


CARMEN SPETCD - tr t,m 
Ipatcscu b! J se G ap. 11 • 
Suceava Romania 'ha 16 an¬ 
ni; corrisponderebbe in Itali» 
no. francese) 

MATA ROSO str Oodraaco 
7 A et III ap 5 fasi To 
mania (ha 15 anni; collettoria 
cartoline, roto di attori e di 
cantanti; corrisponderebbe tn 
francese) 

ILOTI MESZAROS - (tr Ro 
vtne 10 • Chadea - 
(ha 18 anni). 


* tei It'uf « z « 
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l'Unità / sabato 4 maggio 1968 


Marche: dopo la crisi dei cavolfiori quella dello zucchero? 


In polemica con il «libro bianco» del PCI 


Allarme fra i produttori Sterile attacco del PSU 

sulla condizì one operala 


di barbabietole 

Le società saccarifere che controllano la produzione marchigiana han¬ 
no già notificato che potranno pagare a prezzo pieno solo una parte 
delle barbabietole • La decisione determinata dagli accordi comunitari 


ANCONA, 3 

Mentre si conclude nel 
Pesarese e nell’Anconitano 
la distruzione di decine e 
decine di quintali di cavol- 
fiori, davanti agli stessi 
mezzadri e coltivatori diret¬ 
ti, sui quali si è lasciato 
riversare l’intero danno del¬ 
la crisi del mercato este¬ 
ro degli ortaggi, si profila 
un nuovo, duro colpo eco¬ 
nomico. Infatti, le società 
saccarifere che controllano 
la produzione marchigiana 
— la Sadam e la Mon- 
tesi — hanno fatto perve¬ 
nire in questi giorni a cen¬ 
tinaia e centinaia di pro¬ 
duttori della regione una 
lettera raccomandata con 
la quale notificano che po¬ 
tranno pagare a prezzo pie¬ 
no soltanto una parte delle 
barbabietole. 

La decisione è stata pre¬ 
sa in base agli accordi co 
munitari sottoscritti dal go¬ 
verno italiano per I quali 
la produzione nazionale 
non potrà superare una de¬ 
terminata quantità. 

Per il raccolto di que¬ 


st’anno non erano stati 
messi vincoli. I coltivatori 
hanno seminato tra feb¬ 
braio e marzo una superfi¬ 
cie di terreno concordata 
con gli zuccherifici e gli 
stessi zuccherifici hanno 
fornito il relativo seme che 
sarà pagato all’epoca dei 
raccolti. Nessuno di quel¬ 
li che sapevano, governo e 
zuccherieri, ha detto ai col¬ 
tivatori che 1 regolamenti 
comunitari non garantivano 
il ritiro di tutto il prodot¬ 
to a prezzo pieno. La par¬ 
te eccedente verrà pagata 
a prezzi che vanno da 250 
a 700 lire massimo il quin¬ 
tale! Prezzi, peggio che per 
i cavolfiori, del tutto di¬ 
sastrosi per i produttori. 

Come si comprenderà, lo 
allarme fra 1 produttori è 
vivissimo. Ripetiamo: mol¬ 
tissimi di essi sono colo¬ 
ro che già hanno subito 
il gravissima danno dei 
cavolfiori. Le preoccupazio¬ 
ni non sono solo per il 
prossimo raccolto. I colti¬ 
vatori marchigiani avevano 
scelto la strada della prò- 


Tribuna elettorale 



Da tutti 1 centri delle Mar¬ 
che ci viene scanalata una 
inflazione di iniziative del 
ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo aventi tutte il 
chiaro ed evidente scopo di 
fare propaganda al candi¬ 
dato di un partito politico. 
Parliamo del titolare del di¬ 
castero, cioè, l'on. Achille 
Corona. Ad Ancona sono sta¬ 
ti fatti venire circhi da tut¬ 
ta Italia per uno spettacolo 
unico all'aperto, ad Alcoli 
sono in programma spetta¬ 
coli lirici, in altre parti si 
fanno scendere in piazza le 
bande musicali e così via. 

Corona è onnipresente: do¬ 
ve il suo ministero offre 
spettacoli lui è in prima fila 
come * ospite d'onore ». Pas 
sa dalle ribalte teatrali alle 
arene dei circhi. Fa la parte 
del mecenate. Lui non ha bi¬ 
sogno di andare sulle piazze 
a (are comizi' ali basta no 
strani alle folle con a fianco 
belle donne come Moira o 
Liana Orfei (nella foto). 

Prendiamo un esempio fra 
i tanti. « L'on. Achille Co¬ 
rona — ci comunica l'Vfhcio 
stampa del Comune di An¬ 
cona — ha informato te’e- 
pra'icamcntc il Commissario 
straordinario al Comune, dot¬ 
tor Renato Abbadessa. di 
a’ere disposto la concessio¬ 
ne di un contributo di lire 
1 Sf<0 000 per {'organizzazio¬ 
ne r.cl capoluogo di mani- 
fe<taziom Piratiche Iji con¬ 
cessione. . disposta ai sensi 
della leone 4 agosto 1955. nu¬ 
mero 702. è da porsi m rela¬ 
zione con VaUcstimcnto in 
corso in Ancona di un ecce¬ 
zionale spettacolo del Bal¬ 
letto del Teatro alla Scala, 
che arra luogo la sera del 7 


maggio p. v. presso il teatro 
Goldoni, con l'intervento del¬ 
lo stesso ministro on. Co¬ 
rona ». 

Non c'è bisogno di essere 
specialisti in attività turi¬ 
stiche per comprendere che 
quello spettacolo non ha nul¬ 
la a che vedere con l'incre¬ 
mento del settore. Sarà uno 
spettacolo che rimarrà cir¬ 
coscritto alla città di An¬ 
cona. Il discorso sarebbe di¬ 
verso se il Balletto della Sca¬ 
la si esibisse in qualche cen¬ 
tro balneare nel periodo esti¬ 
vo. magari nella stessa pri¬ 
ma quindicina di giugno. Ma 
le elezioni sono il 19 maggio. 
Ed il ministro Corona ha bi¬ 
sogno di farsi la propaganda 
in questi giorni. 

Qui d punto: gli sprtta'-oli 
organizzati in oran numero 
in questo periodo nelle Mar¬ 
che — cioè, nella circoscri¬ 
zione ore Corona si presen¬ 
ta come candidato alla Ca¬ 
mera dei Deputati — il de¬ 
naro pubblico che a profu¬ 
sione viene speso per realiz¬ 
zarli servono per la camp¬ 
ana elettorale di un uomo e 
di un partito. 

E" questo malcostume che 
va denunciato c con fannato. 
Se poi Corona — ma con i 
soldi suoi e del suo partito 
— preferisce farsi rederc da 
pii elettori circondato da bai 
lenite, attricette, domatori, 
nani ed elefanti sono affari 
suoi. Possiamo sola osserva¬ 
re che fino a qualche anno 
fa preferiva presentarsi, in 
campagna elettorale c non. 
doranti alle fabbriche e sul¬ 
le piazze paesane in mezzo 
ai mezzadri. Ma ripetiamo: 
sono affari suoi. Ma U fac¬ 
cia anche con i .soldi suoi. 


duzlone di barbabietole fin 

continua ascesa negli ulti- ■ 

mi anni) per attenuare^ 

bando in quella della bar- ^ 

babietola. ** -» ’ - - 

« Che cosa dobbiamo fa- '* K v ' x ** 

re? » — si chiedono. « Dob- ; 
biamo rimetterci a produr- 
re il grano? ». Veramente le •• * 

condizioni e le prospettive 
dei contadini marchigiani ~ Hp|| 

non erano mai scese cosi 4 

in basso. Si paventa per* " * 

tanto un'altra ondata di fu- ' • 

ghe dalle campagne: gente *•"* ■—'"1 

che andrà ad ingrossare le * *7 v „ 

file del sottoccupati se non tn& * \ JÈ 

addirittura quelle degli eml- - ***■ 

grati. v *''> - 

Per quanto riguarda la ^ 
distruzione dei cavolfiori 
la campagna ufficialmen¬ 
te doveva chiudersi la sera 
del 30 aprile. Ancora non 
sono noti i dati complessi¬ 
vi dei cavolfiori portati al 
macero. La quota stabilita, 
come si ricorderà, era di 
100 mila quintali. 

« A parte gli accordi co¬ 
munitari — ci ha dichiara¬ 
to l’assessore alle attività 
economiche del Comune di 
Fano, Ulderico Piccoli — va 
rilevato che se il governo 
avesse sollecitamente finan¬ 
ziato il progetto della no¬ 
stra amministrazione co¬ 
munale per la creazione del 
Centro Ortofrutticolo Fane- 
se i danni per i produttori 
di cavolfiori sarebbero sta¬ 
ti senza dubbio inferiori. 

Intanto nel Centro si sa¬ 
rebbe fatto ogni giorno il 
prezzo all’asta eliminando 
cosi la figura dell’esporta¬ 
tore che è il vero e pro¬ 
prio collocatore del pro¬ 
dotto altrui sul mercato 
estero. Praticamente il con¬ 
tadino perde il controllo 
sulla sua merce una volta 
conferita all’esportatore 

« Intanto — ha prosegui¬ 
to l’assessore Piccoli — con 
il Centro quella tangente sa¬ 
rebbe stata eliminata e sap- Il ■ 

piamo che cosa significa fi Al |IA9tA 

questo per una categoria Uwl UVI lU 

che quest’anno aspirava se M 

non altro a pareggiare I co¬ 
sti di produzione. Il Cen- TT , . ANCONA, 3 

tro poi sarebbe stato do- „ Ha avuto luogo presso il 

. Comune di Venezia iassem- 



Riesumata per l’occasione una vecchia testata 
socialista ma ora il contenuto puzza di qua¬ 
lunquismo • Insulti ad Anderlini e Valori 


Cesti di cavolfiori vengono vuotali per la distruzione del pro¬ 
dotto. Sarà ora la volta delle barbabietole? 


All'università di Urbino 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 3 

La turbina non ha più gi¬ 
rato, si è inceppata da an¬ 
ni, e torna a macinare ac¬ 
qua sotto le elezioni. La 
vecchia testata socialista ora 
ci appare come un foglio 
qualunquista. Basta scor¬ 
rerlo per trarre questo pe¬ 
sante giudizio. 

Gli insulti ad Anderlini 
ed a Valori, i due unici 
parlamentari eletti nelle 
liste del PSI nel ’63, in Um¬ 
bria, e che oggi sono nelle 
liste unitarie di sinistra al 
Senato, rifiutando il proces¬ 
so di socialdemocratizza- 
zione del PSI, sono sparsi 
su tutto il giornaletto del 
PSU. 

Ma di questa nuova edi¬ 
zione di La turbina voglia¬ 
mo coglere tre pezzi che 
per i loro contenuto sono 
più gravi del suo carattere 
qualunquista. 


STUDENTI E OPERAI 
DISCUTONO INSIEME 


All'assemblea delle città marinare 


Riconosciuto il ruolo 
del porto di Ancona 


tato di essicatoi ed una 
parte di prodotto anziché 
essere distrutta poteva es¬ 
sere trasformata in conci¬ 
me. Non solo, con il Cen¬ 
tro funzionante abbiamo 
fondati motivi per ritene¬ 
re che sul posto sarebbe 
sorta un’industria di tra¬ 
sformazione dei prodotti: 
ecco, quindi, un altro cana¬ 
le di assorbimento dei ca¬ 
volfiori, in ogni caso pre¬ 
feribile alla distruzione. 
Purtroppo, il nostro pro¬ 
getto è ancora bloccato ne¬ 
gli uffici ministeriali». 

Sullo stesso argomento il 
segretario provinciale della 
Federmezzadri di Pesaro, 
Olindo Venturi, cl ha di¬ 
chiarato: « Da parte nostra 
abbiamo agevolato e solleci¬ 
tato la creazione di asso¬ 
ciazioni di produttori. Que¬ 
ste esistono, ma sono del 
tutto prive di mezzi e di 
strumenti. Anche in questa 
circostanza è stato prova¬ 
to che chi rischia e ci rimet¬ 
te è sempre il produttore. 
Ciò ci impone — a noi 
ed a tutte le altre organiz¬ 
zazioni sindacali contadine 
— di agire con più forza 
perché le strutture di mer¬ 
cato siano riformate e date 
in mano alle associazioni 
dei produttori. Nel contem¬ 
po, tuttavia, occorre che 11 
governo tramite gli enti di 
sviluppo regionali si deci¬ 
da ad appoggiare concreta¬ 
mente queste iniziative fi¬ 
nanziandole e assicurando 
la dovuta assistenza. Que¬ 
sta la strada da seguire se 
si vogliono evitare ulterio¬ 
ri, gravi danni non solo ai 
produttori, ma all’economia 
di intere province». 


quale aderiscono i Comuni, le 
Province e le Camere di Com¬ 
mercio di Trieste, Gorizia, 
Udine, Venezia, Ravenna, An¬ 
cona, Pescara, Foggia, Bari • 
Brindisi. 

Gli Intervenuti hanno rico¬ 
nosciuto il ruolo fondamenta¬ 
le svolto attualmente dai por¬ 
ti dell’Adriatico e hanno mes¬ 
so in evidenza la urgente ne¬ 
cessità di potenziare le strut¬ 
ture e le infrastrutture por¬ 
tuali in vista della imminen¬ 
te meridionalizzazione delle 
grandi correnti di traffico fi¬ 


no a poco tempo fa concen¬ 
trate nei porti del Nord-Eu- 
ropa. 

Nella discussione che si è 
svolta, è emersa la necessi¬ 
tà di realizzare un adeguato 
potenziamento ed ampliamen¬ 
to delle infrastrutture portua¬ 
li di Ancona, secondo quan¬ 
to prevede il progetto del pro¬ 
fessor Ferro, la cui realizza¬ 
zione comporterà una spesa 
di oltre 40 miliardi di lire. 

Pertanto, si rende indispen¬ 
sabile che nel quadro dei fi¬ 
nanziamenti previsti dal « pia¬ 
no azzurro » —2.o stralcio — 
il porto di Ancona abbia di¬ 
ritto ad una quota proporzio¬ 
nata alle sue esigenze. 


MARCHE - sport 

Si sono ricreduti 
i tifosi dei dorici 


Incontro con il pittore anconetano 

Le tele «terremotate» di Rossini 


ANCONA, 3. 

Abbiamo incontrato France¬ 
sco Rossini nel suo studio di 
Ancona in via Podgora, e su¬ 
bito ci ha parlato della sua 
nuova pittura. 

Il suo mondo pittorico so¬ 
no le manne, e i paesaggi del¬ 
la terra marchigiana pieni di 
poesia. Guardando queste te¬ 
le l’occhio non si stanca, ma, 
indugia volentieri sul mondo 
pittorico di Rossini. E’ un 
mondo di celesti e azzurri 
mari, di cieli grigi chiari, di 
bianchi della scogliera del 
Conero e della purezza, del 
fosso della pietra del Conero 
e forse dell’amore. 

Ora sta facendo delle tele 
che l’artista chiama «terre¬ 
motate». Sono paesaggi pieni 
iti vita, di movimento e di co¬ 


lori vivi e vari che formano 
questa pittura terremotata. 
Forse, l’artista, ha scoperto la 
terra della Sicilia, forse, sono 
colori che passando d’età 11 
sente passare, forse, nella sua 


le che non sì occupasse se¬ 
riamente delle nature morte. 
Sono brocche, vasi, fiori e 
frytta, con uno stile schiet¬ 
to, con una sicurezza di pen¬ 
nellate che accentuano il co- 


vita interna ha scoperto l’amo - lore e il caldo del sud. 


re o la luce del fuoco. Usan¬ 
do questi colori vi si aggrap¬ 
pa come può, e 11 tiene ac¬ 
cesi. Da un mondo di fia¬ 
ba, si è portato alla vita ter¬ 
remotata, allo splendore, alla 
violenza pura. Certo cne il 
migliora Rossini, è quello di 
oggi. 

Non conoscevamo le sue na¬ 
ture morte. Oggi 11 suo pen¬ 
nello gira in vari colori, dan¬ 
do luce alle tavole piene di 
vita e di talento pittorico. 
Conoscitore com’è della arte 
moderna, sembrava impossibi¬ 


li suo mondo pittorico, dun¬ 
que. continua. Ci sembra di 
vedere Rossini: piccolo di sta¬ 
tura, con occhi accesi, ma 
tutto riflessione e vitalità, già 
ai lavoro e attento a ritrar¬ 
re donne sui prati o lungo 
le marine o affacendate nel 
loro lavoro quotidiano. Un ar¬ 
tista che non si ferma, ma 
si rinnova di continuo e di 
continuo si scopre e crea. 

Franco Falaschini 


ANCONA, 3. 

Dopo il Palermo, un’al¬ 
tra squadra di rango, la 
Fiorentina, è scesa al « Do¬ 
rico », per una partita ami¬ 
chevole in notturna contro 
l’Anconitana. Inutile fare la 
presentazione per quanto 
riguarda la squadra viola: 
è noto a tutti, infatti, il 
valore dei gigliati che, nel¬ 
l’attuale campionato della 
massima divisione naziona¬ 
le, sta lottando per la con¬ 
quista del secondo posto in 
classifica alle spalle del Mi- 
lan, ormai matematicamen¬ 
te vincitore dei torneo. 

A differenza della parti¬ 
ta col Palermo, stavolta il 
pubblico ha risposto in 
pieno alle aspettative dei di¬ 
rigenti dorici: numerosi so¬ 
no stati, infatti, gli spetta¬ 
tori che hanno applaudito 
l’attesissimo' confronto fra 
i viola ed i biancorossi. 

Ha vinto la Fiorentina, 
come era facile supporre, 
ma solo per tre reti a due, 
e per giunta con un rigo¬ 
re inventato dall’arbitro e 
realizzato all’ultimo minu¬ 
to di gara. E* stato, que¬ 
sto, forse l’unico episodio 
che ha un po’ stonato nel¬ 
l’atmosfera di simpatia che 
si era creata per questa par¬ 
tita amichevole. 

Tutte le reti sono state 
segnate nel corso della se¬ 
conda parte della gara. Bi¬ 
sogna precisare, però, che 
la Fiorentina, pur non snob¬ 
bando la squadra di Giam- 
marinaro, solo a tratti ha 
premuto l’acceleratore, e pre¬ 
cisamente dopo che l’Anco¬ 
nitana era riuscita a por¬ 
tarsi in vantaggio con un 
bel colpo di testa di Guiz¬ 
zo. A questo punto, nel gl- 
ro di pochi minuti il ri¬ 


sultato era di 2-1 a favo¬ 
re della Fiorentina. 

Verso la fine CiccotellI 
raggiungeva il pareggio, ma 
all’ultimo minuto il rigore 
a favore dei viola sanciva 
la \ittoria dei vari Ama- 
rildo. De Sisti, Bertini, Pi¬ 
rovano, Rogora, ecc. 

Nel complesso bella, en¬ 
tusiasmante e ricca di col¬ 
pi di scena, è stata questa 
amichevole di lusso. Special- 
mente da parte dell’Anconi¬ 
tana, non ci si aspettava 
una squadra tanto vitale; 
la bella partita disputata 
col Palermo si pensava fos¬ 
se stato un episodio isola¬ 
to, invece la prova odier¬ 
na ha confermato che, quan¬ 
do si vuole, la squadra 
biancorossa gioca e come! 

Speriamo, e con ciò pen¬ 
siamo di interpretare l’au¬ 
gurio di tutti i tifosi an¬ 
conitani, che l’esibizione del¬ 
la compagine locale sia di 
buon auspicio, non solo 
per gli impegni dell’attuale 
campionato, ormai agli ul¬ 
timi sgoccioli, ma soprat¬ 
tutto per il futuro, 

I. m. 


Il 9 giugno 
la celebrazione 
di Àrcevia 

ANCONA. 3. 

La celebrazione del XXIV an¬ 
niversario dell’eccidio <ì?i par¬ 
tigiani di Arcevia, che da anni 
si svolgeva la prima domenica 
di maggio, quest’anno avverrà 
il 9 giugno prossima Motivi 
organizzativi hanno indotto il 
Comitato organizzatola a pro¬ 
porr* il rinvi*. 


L’incontro è avvenuto 
in occasione dei 1° Mag¬ 
gio - Respinta con deci¬ 
sione una manifestazio¬ 
ne dei fascisti 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 3. 

Studenti, operai e contadini 
urbinati, insieme, hanno ieri 
difeso l’università degli studi 
da un attacco delle squadrac 
ce neofasciste « caricate » e 
imbaldanzite da una squallida 
manifestazione sv oltasi ieri 
nella piazza principale di Ur¬ 
bino, a cui ha partecipato lo 
on. Grilli del MSI. 

Da diversi giorni la teppaglia 
fascista aveva minacciato un 
attacco alle facoltà di Ix'ttcrc- 
Filosofia c Magistero, occupa¬ 
te ormai da otto giorni e allo 
Istituto di filosofia « Arturo 
Massoio ». al 37. giorno di oc¬ 
cupazione. Credevano, insom¬ 
ma. di poter ripetere la vi¬ 
gliacca impresa romana 

E’ stata la giornata del Pri¬ 
mo Maggio che. qui a Urbino 
ha visto studenti e classe ope¬ 
raia discutere insieme i pro¬ 
blemi della democrazia, della 
libertà nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle università. Il 
1. Maggio, infatti, gli universi 
tari urbinati sono usciti dalle 
facoltà occupate, hanno rag¬ 
giunto gli operai là dove sta¬ 
vano festeggiando la loro gior¬ 
nata: la festa del lavoro. Qui 
decine e decine di studenti si 
sono incontrati direttamente 
con loro, hanno parlato, hanno 
scambiato esperienze, opinioni 
e subito hanno deciso di indire 
un’assemblea comune, di ope¬ 
rai e di studenti, alfintemo 
delle facoltà occupate. 

’AH’inùio dcH'assemblca — 
svoltaci nell'aula che è occu¬ 
pata e intitolata a Ernesto Che 
Giievara e a padre Camillo 
Torres — quando lo studente 
che la presiedeva. Lucio Pala, 
ha sottolineato l'importanza 
dell’avvenimento, si è levato 
un fragoroso applauso che ha 
accomunato studenti, profes¬ 
sori (numerosi), operai e con¬ 
tadini. Mentre nell'aula « Gue 
vara-Torres » gli studenti e gli 
operai discutevano dello sfrut¬ 
tamento nelle fabbriche. ne’Ie 
campagne, della natura clas¬ 
sista della scuola italiana, del¬ 
la necessità di una lotta comu¬ 
ne per battere i nemici comu¬ 
ni. in piazza della Repubblica 
si svolgeva la squallida mani¬ 
festazione elettorale neofa¬ 
scista. 

Erano circa le 20 quando la 
assemblea è stata informata 
che alcuni teppisti si stavano 
avviciriandò all'Ateneo gridan¬ 
do: « Cacciamoli dall'universi¬ 
tà ». immediatamente studenti, 
operai e professori interrom¬ 
pevano temporaneamente i 
lavori, scendevano nel piazza¬ 
le antistante l’università e li 
affrontavano disperdendoli. 

Nella tarda serata la teppa 
glia neofascista ha inscenato 
nuovamente una canagliesca 
gazzarra per le vie del capo 
luogo fehresco. La risposta è 
stata ancora una volta decisa, 
possente: questa volta non solo 
gli studenti universitari e me¬ 
di. gli operai ma tutta quanta 
la città si è scagliata contro i 
teppisti. 

Alberto Ridolfi 


Il segretario della federa¬ 
zione del PSU, Bruno Cap¬ 
poni, ha risposto al « libro 
bianco » sulla condizione 
operaia in Umbria. Il PCI 
aveva sfidato tutte le for¬ 
ze politiche a misurarsi su 
questa realtà. Il ministro 
Colombo ha detto di aver 
letto le nostre domande ma 
si è ben guardato dal ri¬ 
spondere, dal contestare le 
nostre accuse. Ma quello 
che non ha fatto Colombo 
ci ha provato a farlo Cap¬ 
poni. « E’ ovvio — scrive 
Capponi — che il ” libro 
bianco ’’ a cura del PCI, gli 
operai umbri lo hanno sol¬ 
tanto letto, ammesso che 
abbiano avuto occasione di 
farlo. Il ’’ libro ”, come al 
solito, offre un panorama 
di dati più o meno rispon¬ 
denti alla realtà sulla con¬ 
dizione dei lavoratori, in 
maniera molto superficia¬ 
le ». 

Ma Capponi ha perso la 
buona abitudine di parlare 
con gli operai. Se fosse di¬ 
versamente, il PSU non 
contesterebbe le nostre de¬ 
nunce. 

Veniamo al « pezzo » di 
Fiorelli, il presidente del 
CRPE, che ci ammonisce di 
metterci fuori gioco per¬ 
ché non abbiamo votato lo 
schema regionale di svilup¬ 
po e perché « ci rinserria¬ 
mo nel ghetto della prote¬ 
sta ». Noi ci siamo assunti 
tutte le responsabilità: pri¬ 
ma battendoci per il Pia¬ 
no Umbro, e poi protestan¬ 
do perché il governo di cen¬ 
tro sinistra ha condotto 
una politica che andava in 
direzione opposta al Piano 
Umbro. Ecco perché non 
possiamo assumere posizio¬ 
ni che ingannano i lavora¬ 
tori. 

E sull’agricoltura ab¬ 
biamo un pezzo « dell’esper¬ 
to » di agraria, il ragionier 
Rossi, il quale è membro 
dell’Ente di Sviluppo agri¬ 
colo, ed esalta l’intervento 
dei mutui quarantennali, 
dei patti agrari, del Piano 
verde. Gli ripetiamo le ci¬ 
fre: 39 milia lire a coltiva¬ 
tore dirette e sette miliardi 
contadini 

agli agrari. Questi gli inter¬ 
venti del Piano Verde. E 
tanti mesi di galera per I 

I socialisti unificati dun¬ 
que ci vengono ad esalta¬ 
re una politica che ha da¬ 
to un duro colpo alla eco¬ 
nomia già dissestata del¬ 
l’Umbria. che ha aggravato 
i mali della nostra regio¬ 
ne. Il PSU contestando le 
cifre e la realtà denuncia¬ 
ta dal PCI, vorrebbe mette¬ 
re in dubbio tutto ciò che 
gli operai affermano in que¬ 
sti giorni con la lotta con¬ 
tro il padronato e contro 
la politica del centro sini¬ 
stra. 

Alberto Provantini 


Sciolto il Consiglio comunale 

Da ieri anche a Narni 
commissario prefettizio 


NARNI, 3 

Al comune ili Narni è stato 
sciolto il Consiglio comunale ed 
è stato inviato il commissario 
prefettizio: è questa la graie 
conclusione alla quale si è 
giunti ad opera della politica 
de. del voto die per ben tre 
volte ha legistrato la sporca 
alleanza del centriKsimstra coi 
fascisti che hanno così impe¬ 
dito l'approvazione del bilancio. 

11 commissario prefettizio è 
giunta ìea sera: si tratta del 
dott. Tria. che è stato lino a 
ieri commissario al comune di 
Gubbio. Stamane il commissario 
prefettizio ha già licenziato 
quindici dipendenti del comu¬ 
ne: ecco la politica che ha 
inaugurato con una rapidità die 
non ha precedenti, il commis¬ 
sario. Sono stati licenziati de¬ 
gli operai assunti in questi me¬ 
si dal comune di sinistra per 
realizzare con più rapidità im¬ 
portanti opere pubbliche nel 
comune, dal servizio di ener¬ 
gia elettrica ad altri cantieri 
di lavoro. Opere che erano sto- 
te regolarmente approvate dal 
Consiglio comunale e delle qua 
li ha estremamente bisogno tut¬ 
ta la collettività. 

Il commissario non ha avuto 


neppure la possibilità materiale 
di rendersi conto della situa 
zione del comune: tuttavia ha 
deciso di tagliare le spose col¬ 
pendo cosi tutta la città. Ed è 
chiaro die su questa via. col 
passare delle ore e delle setti¬ 
mane il commissario agirà an 
cora più in fondo. E‘ Un tro;r,x> 
diiaro die il commissario è sta¬ 
to imbeccato dalle forze di cen¬ 
trosinistra, quelle stesse die 
avrebbe io condotto una eguale 
politica se avessero avuto la 
possibilità di amministrare, e 
che oggi amministrano appunto 
attraverso il commissario del 
governo di centrosinistra. 

Narni ha aiuto da sempre 
una amministrazione popoline 
di sinistra, dalla Liberazione ad 
oggi. La crisi voluta dalla DC 
è stata aperta dai socialisti uni 
Àcati, die prima sono usciti dul¬ 
ia giunta e poi hanno abballilo 
nato la maggioranza di sinistra 
ponendosi poi a far quadrato 
con gli alleati di governo e i 
fascisti per realizzare questo 
grave disegno politico die col¬ 
pisce tutta la città. Abbiamo 
ora commissari prefettizi in 
quattro grossi comuni della re¬ 
gione: Spoleto. Gubbio. Narni. 
Montecastrilli. 


Al Cotonificio di Spoleto 

I lavoratori decisi 
a far rispettare 
la riduzione d'orario 


SPOLETO, 3 

« L'orario di lavoro non si 
tocca »: con questa parola di 
ordine le maestranze del Co¬ 
tonificio di Spoleto respingo¬ 
no la pretesa della direzione 
dello stabilimento di fare ef¬ 
fettuare il sabato, in contra¬ 
sto appunto con il contratto 
nazionale dei tessili, un’ora di 
lavoro straordinario ai lavo¬ 
ratori ed alle lavoratrici. 

Dal 1 maggio, in applica¬ 
zione del contratto di lavoro, 
è entrata in vigore una nor¬ 
ma che impone la riduzione 
del lavoro settimanale dei tes¬ 
sili di un'ora, cioè dalle 45 
alle 44 ore. La norma preve¬ 
de che tale riduzione si ef¬ 
fettui il sabato. A Spoleto, in¬ 
vece, la direzione del Cotoni¬ 
ficio ha diramato un ordine 
di servizio secondo il quale 
praticamente verrebbe annul¬ 
lata la conquista sindacale, 
pretendendo dai lavoratori il 
sabato un’ora di lavoro straor¬ 
dinario. 


Sabato 4 maggio, respingen¬ 
do la assurda ed illegittima 
disposizione padronale, le mae¬ 
stranze del Cotonificio lasce- 
ranno il lavoro secondo l’ora¬ 
rio previsto dalle norme del 
nuovo contratto che il padro¬ 
ne è tenuto a rispettare. 

Nella stessa giornata di sa¬ 
bato 4 maggio, intanto, av¬ 
verrà rincontro tra i rappre¬ 
sentanti sindacali dei lavora¬ 
tori e della Direzione mila¬ 
nese del locale stabilimento 
della Ghisa malleabile per la 
firma dell’accordo raggiunto 
la settimana scorsa sul pro¬ 
blema dei cottimi. La decisa 
presa di posizione unitaria 
delle organizzazioni sindacali 
locali e la lotta ripresa con 
lo sciopero del 29 aprile dai 
lavoratori hanno dunque co¬ 
stretto 1 dirigenti milanesi 
della azienda a recedere dal¬ 
la tattica dilatoria assunta 
nella definizione dei cottimi e 
nella trattativa per il premio 
di produzione. 


Nuove zone di verde 
nel centro di Terni 



Le richieste dei «pendolari» 
che studiano e lavorano a Perugia 


PERUGIA. 3. 

Il Capo compart mento delie 
Ferrovie dello Stato di Ancona 
ed il presidente della Camera 
di Commercio di Perugia, sono 
stati interessati dagli studenti 
e dai lavoratori di Assisi. Fo¬ 
li imo e Spoleto che ogni g’omo 
per motivi di studio c di la¬ 
voro debbono recarsi a Perugia, 
dell'importante esigenza della 
realizzazione di migliori e più 
rapidi collegamenti ferroviari 
tra le dette città ed il capo¬ 
luogo. 


Si chiede la istituzione di un 
nuovo treno che consenta a 
questi « pendolari » dello studio 
e del lavoro di raggiungere Pe- 
ruzia in tempo utile. 

Si tratta di un problema che 
riguarda centinaia di persone 
che non possono essere lasciate 
nell’attuale disagio, perché, oltre 
tutto, come si dice nella loro 
richiesta agli organi competenti, 
si tratta di « viaggiatori che 
contribuiscono tra l'altro in ma¬ 
niera determinante alle spese 
del servitù) ferroviario ». 


TERNI. 3 

L'opera del Comune popola¬ 
re per creare nume zone di 
verde continua intensamente. 
Decine di alberi sono stati po¬ 
sti in questi giorni al centro 
della città. 

Anche in questo settore, la 
amministrazione comunale sta 
realizzando gli impegni assun¬ 
ti nei piano quadriennale di 
attività per dotare la città di 
zone di verde, di un nuovo 
parco comunale, di giardini, 
di zone per i bambini, per i 
giovani, di verde attrezzato 
per lo sport. 

Nella foto: i pini piantati • 
Largo Villa Glori. 
















• ’> ■’ ■' ‘- ■■ '■ 

PAG. 67 mezzogiorno - i 

sole 

i 

L'Unità / caboto 4 maggio 1968 

Nel cantiere di rimboschimento a Roccabernarda 

!■> 

\ ’ * ; • 

Mentre i propagandisti de voleva no farne una sagra elettorale 


Si è allargato lo La festa di S. Efisio trasformata dagli studenti 
sciopero à rovescio ,n una man if estazione contro gli sfruttatori 


I cento braccianti rimasti senza lavoro, che hanno 
iniziato l’altro ieri l’azione, sono saliti a 130 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 3. 

E* aumentato il numero dei 
disoccupati che prendono parte 
allo sciopero a rovescio in un 
cantiere di rimboschimento di 
Hoccahemarda, nel Crotonese. 
Lo scioltelo, iniziato giovedì, re¬ 
gistra oggi la partecipazione di 
circa 130 braccianti senza la¬ 
voro del Comune calabrese. 

Il cantiere, come è noto, era 
stato abbandonato due anni fa: 
con la loro azione i lavoratori 
intendono dimostrare non solo 
che può essere riaperto, e quindi 
può essere assicurata un’occu¬ 
pazione, ma che il tenerlo chiuso 
costituisce un grave pregiudizio 
per l’opera di risanamento del 
territorio in quella zona. Si ten¬ 
ga conto, d'altra parte, che quel¬ 
lo di Hoccahemarda è solo un 
esempio della situazione esisten¬ 
te in Calabria nel settore della 
sistemazione del territorio, es¬ 
sendo ancora chiusi molti can¬ 
tieri di rimboschimento, men¬ 
tre l'opera «li bonifica in gene¬ 
rale. p.-r ammissione di tutti, 
è appena a metà strada. 

L’azione dei lavoratori di Roti- 
cabernarda pone all'attenzione 
generale una serie di problemi. 
In primo luogo balza ancona 
drammaticamente evidente, psr 
chi non avesse dimenticato o vo¬ 
lesse far finta di ignorarlo, il 
problema di dare un lavoro ai 
disoccupati. C'è una cifra «die 
deve fare riflettere: in provin¬ 
cia di Catanzaro ci sono 30.000 
disoccupiti * ufficiali », cioè re¬ 
golarmente iscritti agli elenchi 
appositi degli uffici «li colloca¬ 
mento. Se a questi aggiungiamo 
i disoccupati che non appaiono, 
cioè i sotto-occupati, quelli che 
non denunciano la loro disoccu¬ 
pazione presso gli uffici di col¬ 
locamento comunali, il quadro 
della situazione si fa più allar¬ 
mante. 

Migliaia di famiglie, dunque, 
continuano a vivere senza una 
entrata certa. Contro di loro, so 
prattutto, ha il sapore della 
beffa la propaganda elettorale 
della DC e del PSU. Pucci, 
Mancini. Spataro e tutti gli altri, 
sia pure con le dovute sfuma¬ 
ture di differenza nelle piazze, 
quando hanno il coraggio di 
parlare, sostengono che la Ca¬ 
labria sta per « decollare * 
per il solo fatto che un'auto¬ 
strada sta per essere com¬ 
pletata, una ferrovia sta per 
essere raddoppiata e un aer«>- 
porto sta per andare in ap¬ 
palto. Non parlano, però, di quel¬ 
li che non hanno lavoro, di quelli 
che. pur avendo un'occupazione, 
non riescono a trarre di che vi¬ 
vere. 

I,a lotta dei lavoratori di Roc- 
cabcrnarda ha il merito di far 
ricordare anche questi problemi 
ai partiti di governo. Altri pro¬ 
blemi. |M?rò. si pongono all’at¬ 
tenzione di tutti. La DC allo 
scadere della legislatura, ha im¬ 
posto al Parlamento l’approva¬ 
zione di un progetto di legge 
speciale per la Calabria, asso¬ 
lutamente inadeguato, con la 
motivazione che esso serviva ad 
assicurare la continuità «lei la¬ 
voro ai foresti)li della regione 
senza dover attendere la compo¬ 
sizione delle nuove Camere. 
Perchè oggi la legge non è inte¬ 
ramente operante e dove sono 
ambite a finire le promesse di 
dare lavoro a tutti i forestali? 

Accanto a questo, ripetiamo, 
c’è il pmhlcma del risanamento 
definitivo «lei territorio della re¬ 
gione. Dall’entrata in vigore «Iel¬ 
la prima legge speciale a ogni 
sono trascorsi 13 anni. Si è fatto 
solo metà di quello che si era 
ritenuto necessario fare. Per la 
altra metà, quanto tempo si «lo- 
vrà attendere ancora? Sono que¬ 
sti i problemi cui la DC e il 
PSU calabresi sfuggono nella 
loro campagna elettorale. 

Lavoro per tutti, risanamento 
del territorio per inq>edire de¬ 
finitivamente il ripetersi dei tra¬ 
gici avvenimenti di qualche de¬ 
cennio fa. risoluzione dei pro¬ 
blemi riell’agricoltura. del mer¬ 
cato. problemi la cui soluzione 
è fondamentale per la rinasci¬ 
ta della Calabria e dei quali 
la DC ed il PSU non parlano. 

f. m. 


La faziosa propaganda d.c. 

Sono pochi per la «Gazzetta» 
23 milioni di infortunati? 



Chiesta a gran voce la liberazione degli arrestati - « Sconcer¬ 
tato dallo sviluppo delle lotte il governo si fa manganellatore » 
Reazione popolare contro una provocazione missina 
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nostro corrispondente 

BARI, 3. 

I^a Gazzetta del Mezzogior¬ 
no. facendosi sempre più 
sfacciato strumento elettora¬ 
le della DC e di Moro (la¬ 
sciando un contentino ai so¬ 
cialisti), in un vergognoso 
resoconto del comizio che il 
compai/no Lungo ha tenuto 
ieri a Lecce, ha definito t in¬ 
credibile e assurda » la de¬ 
nuncia che il .segretario De¬ 
aerale del PCI ha fatto sul¬ 
le condizioni di vita e di la 
i oro degli operai italiani. 
Secondo ijuestn fon lio. la de¬ 
nuncia del compattilo Lumia 
sarebbe sufficiente a quali¬ 
ficare il tono del discorso e 
a misurare la stima che il 
dirigente del PCI avrebbe 
dell'elettorato. 

Ricordiamo alla Gazzetta 
del Mezzogiorno che. secon¬ 
do dati non nostri ma del 
ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, net/li ul¬ 
timi 20 anni si sono veri¬ 
ficati in Italia 22.860.364 ca¬ 


si di infortunio e di malattie 
professionali con ben 82 .557 
morti c con 966.888 lavoratori 
resi permanentemente inva¬ 
lidi, miseramente indenniz¬ 
zati. e quasi altrettanti che 
non sono stati nemmeno in¬ 
dennizzati. 

Lasciamo però i dati na¬ 
zionali e reniamo ad alcune 
cifre più vicine a noi e che 
questo foglio della DC do 
crebbe conoscere. Xclla sola 
provincia di Rari sono morti 
per infortunio sul lavoro nel 
decennio 1938 1967 ben 543 
operai del settore dell'indù 
stria e altri 238 lavoratori del 
settore auricola. Questi sono 
infortuni denunciati all'Ispet¬ 
torato del lavoro della prò 
l'inda di Rari, ai quali b i- 
sofjna aggiungere i lavora 
tori morti per infortuni stra 
doli mentre raggiungevano o 
rientravano dal posto di la¬ 
voro. E risparmiamo alla 
Gazzetta del Mezzogiorno i 
itati suoli infortuni non mor¬ 
tali. 
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« Democrazia borghese - operai e studenti in galera ». Il corteo del 1. maggio è stato deciso 
al fermine di una assemblea di circa 600 giovani, convenuti nell'aula magna della Facoltà dì 
Lettere per assistere ad una documentario sulle lotte degli studenti romani. Durante la sagra di 
S. Efisio, Il tentativo della polizia di fermare gli universitari che manifestavano è stalo fru¬ 
strato dalla presenza di una enorme folla 


Le ricchezze della Puglia nelle mani dei grandi industriali 


IN UN QUINQUENNIO ALTRI CENTOMILA 

PUGLIESI SARANNO COSTRETTI AD EMIGRARE 
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Negli ultimi 15 anni hanno già dovuto lasciare forzatamente la loro terra 
mezzo milione di persone - Nello stesso periodo sono stati creati solo 
50 mila nuovi posti di lavoro e solo poche migliaia saranno create nei 
prossimi cinque anni - Necessità di cambiare radicalmente le cose 


Emigranti alla stazione di Bari, uno spettacolo purtroppo 
consueto 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 3 

Un’altra pagina va scrit¬ 
ta sulla storia degli emigra¬ 
ti. Oltre a quella del dram¬ 
ma dell’esodo caotico che ha 
diviso famiglie creando « ve¬ 
dove bianche » e figli abban¬ 
donati ai vecchi genitori, ol¬ 
tre a quella dello sfruttamen¬ 
to e dei bassi salari subiti 
nelle fabbriche tedesche o 
svizzere, oltre alla storia de¬ 
gli infortuni sul lavoro c’fc 
anche quella degli emigrati 
morti sulle strade. La cro¬ 
naca di queste ultime setti¬ 
mane ha registrato, nel giro 
di pochi giorni, 4 grossi in¬ 
fortuni sulla strada nel cor¬ 
so dei quali hanno trovato 
la morte 5 emigrati che rien¬ 
travano dalla Svizzera e dal¬ 
la Germania nei lontani pae¬ 
si del Salento, per un breve 
periodo di vacanze. Famiglie 
prima divise, poi sfruttate e 
infine distrutte in conseguen¬ 
za di un fenomeno, come 
quello migratorio, che ha 
sconvolto la Puglia, portan¬ 
do via le forze migliori; quel¬ 
le energie umane che una 
classe dominante non ha sa¬ 
puto e voluto utilizzare giu¬ 
stamente mentre si va in gi¬ 
ro predicando l’unità indisso- 


Una proposta di legge del PCI presentala al Consiglio regionale 

4.000 borse di studio 

agli universitari sard i 

Previsto un sussidio di 600 mila lire l'anno per ogni studente privo di mezzi o che abbia un lavoro subordinalo 


Dalla nostra » «dazione 

CAGt IARI, 3. 

La Regione si impegni ad 
assegnare agli stude- ti univer¬ 
sitari sardi borse di studio 
annue di 6uu mila lire cia¬ 
scuna. Questa la richiesta 
avanzata dal Gruppo comuni 
sta in una proposta di legge 
presentata al Consiglio Regio¬ 
nale per essere discussa con 
procedura d’urgenza. 

L’art. 34 della Costituzione 
afferma: « I capaci e i meri¬ 
tevoli, anche se privi di mez¬ 
zi. hanno diritto di raggiun¬ 
gere i gradi più alti degli 
studi. La Repubblica renae 
effettivo questo diritto con 
borse di studio, assegni alle 
famiglie ed altre provvidenze 
che devono essere attribuite 
per concorso *. Purtroppo 
questo non avviene In Italia. 
• tar o meno in Sardegna. La 
percentuale di studenti di ori- 

! ;me operala e contadina, nel- 
e nostre università, è rima¬ 
sta finora estremamente bas¬ 
ta. I giovani, specie nelle n» 
O* agro-pastorali, sono avvia¬ 


ti presto al lavoro, ancor pri¬ 
ma di aver terminato la scuo¬ 
la dell’obbligo. Il liceo, l'uni¬ 
versità rappresentano un lusso 
per ricchi. C’è la scuola dì 
classe, esiste una palese di 
scrimlnazione che «fluisce so 
prattutto i figli degli operai, 
dei contadini, de; pastori. Co 
me rimediare? I giovani che 


sistemi. Cosicché sì constata I to dei sussìdi non devono es- 
II contemporaneo fenomeno | sere in ogni caso esclusi gli 
dei minori in età scolastica studenti che lavorano alle «li¬ 
gia impegnati m attività prò- pendenze di terzi, 

duttiva mentre gran parte de u segretario regionale della 
gli studenti non riesce a con» fGCI, compagno Marco Ligas, 

potare i corsi. Le prowiden nel commentare la iniziativa 

ze statali sono, tra 1 a.tro. ir 
risorie. 

E' pertanto dovere della Re 


in questi giorni, anche a Ca gione — sostengono i comuni 
gliari, lottano perchè venga sti — assumere una propria 


no abbattuti gli steccati dei iniziativa che abbia la finali 
la scuola di classe hanno n» tà di garantire il diritto allo 
gione. I loro obiettivi sono studio anche coloro che « ca- 

sacrosanti. Ecco perchè u paci e meritevoli » sono pero 

PCI. ha voluto far propri j privi d: mezzi, 
loro obiettivi presentando. In La proposta di legge del 
sede legislativa, la proposta PCI pretende, appunto, deter- 
di legge per le 4.000 borse di | minare una nuova assunzione 


del Gruppo comunista al Con 
siglio Regionale, ha detto tra 
l’altro: « La legittimità e la 
validità della proposta sono 
indiscutibili, soprattutto se si 


lubile della famiglia e del sorse umane 
matrimonio. le materiali. 

Il bilancio dei processo di ci occuperei: 
trasformazione avvenuto in me note. 
Puglia, pagato duramente dal- Ita In F 

la popolazione della regione. Ila io r 

si può racchiudere in due ci¬ 
fre: in 15 anni di interventi - 

governativi <« a favore » della 
regione pugliese sono stati Catanzaro 
creati 50 mila nuovi posti di 
lavoro e nello stesso tempo 
sono state costrette ad etm PfOV( 

grare 500 mila persone, le for- ' 

ze più valide delia regione. i . 

Nessuno ha contestato queste 6161 

cifre, che d’altronde sono il 
risultato di calcoli basati su «Ioni 

dati oggettivi: saldo migrato- Halli 

rio e dati registrati all'ana- • 

grafe. I dati ufficiali, quelli n{||| Al 

dell’Ufficio regionale del la¬ 
voro, anche se parziali (ri¬ 
guardano il reclutamento. !a H compagni 
assistenza, la selezione profes- recato presso 

sionale e ravviamento all'este- tanzaro j>er i 

ro dell’Ufficio *. sono una con- grariti viola? 

ferma del dato più generale. 4456 n. 212 su 

Nel complesso, secondo LUf- turale operate 

ficio del lavoro negli anni dal titi governato 

1955 al 1966 sono emigrati de. i muretti. 

276.133 lavoratori così suddi- vinna. 

visi: 43.693 dalla provincia di il prefetto. 
Bari; 11.888 da quella rii Bnn- cessila che L 

disi; 49.369 da quella di Fog- * 1 art. 24 dell 

già; 156.008 da quella di Lee- vengano ri?;* 

ce e 10.175 da quella di Ta- istruzioni g:a 

renio. Questo è solo il movi- ci e rimasto i 

mento migratorio organizza- curato che un 

to ed assistito dal ministero vc £»s;»-i7:on 

del lavoro tramite gli Uff:- 0 n!i:V as,tor,t 

ci del lavoro delle c.nque prò- materiale abu 

vince pugliesi. ° canee!. aio e 

Quanto è costato questo pre- n ^dat: _ . 

Bevo di risorse umane alla * ‘ , ■ 
Puglia? compagni sora 

_ ’ , ciare ai carab 

« Rassegna del lavoro », una r« r ; Comuni 
rivista edita dal ministero del instando a 

Lavoro e della previdenza so- ’u-cze- 

c:a'.e ha dato una sua rispo 
sta. In un recentissimo stu¬ 
dio questa rivista, afferma 
che ;i costo di un'unità lavo 
rat iva che trasferisce all’este¬ 
ro la propria capacità pro¬ 
duttiva si può stimare, alla 
età di 20 anni, in circa 6 mi¬ 
lioni di lire. .Siamo quindi di _ 
fronte ad una somma «r.spet 
to a: soli emigrati dalla Pu- ■■■■ ■■ I 
gha tramite gli uffici del la- 
vero» ;n cifra tonda di 166 * 

miliardi. _ 

Il costo però non è solo Im m 

questo, perché gli emigrati so BEI HH 

no stati molto piu numerosi; 
circa mezzo milione. 

La suddetta cifra, daitron- 
de, indica solo ii costo « pas- Dàlia no* 

saio », ancorché parziale, c'e 
anche un costo « futuro ». Nel¬ 
lo schema regionale d: sviiup- , 5 ° r * > fv0 


sorse umane insieme a quel¬ 
le materiali. Di quest’ultime 
ci occuperemo nelle prossi¬ 
me note. 

Italo Paiasciano 


Provocazioni 
elettorali 
denunciate 
dall'on. Miceli 

CATANZARO. 3 
il compagno on. Miceli si è 
recato presso il prefetto di Ca¬ 
tanzaro |>er denunziare le fla¬ 
granti violazioni della logge 
4456 n. 212 sulla campagna elct 
turale operate in specie dai par¬ 
titi governativi su tutte le stra 
rie. i muretti, i ponti della pro¬ 
vincia. 

Il prefetto, riconosciuta la ne 
cessila che l'art. 8 della legge 
e 1 art. 24 della circolare 10-2-'68 
vengano ris;»ettati e. ricordate le 
istruzioni già impartite ai sinda 
ci e rimaste inoperanti, ha as 3 i 
curato che impartirà subito nuo 
ve riispo-izioni ai s.ndaci stessi 
e alle autorità «li PS p.rrhè il 
materiale abusivo venga defisso 
o cancellato e i responsabili de¬ 
nunciati. 

I st gretari di seziona e 1 
compagni sono invitati a denun¬ 
ciare ai carabinieri e ai sindaci 
dei Comuni i contravventori, 
invitando a far r..spettare la 


. Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Diecine di migliaia di cit¬ 
tadini hanno affollato, il I. 
maggio, le strade del centro 
per assistere alla tradiziona¬ 
le sagra di S. Efisio. Questo 
anno la 312 edizione della 
sagra, secondo i calcoli degli 
esperti propagandisti d.c., 
avrebbe dovuto risolversi in 
una manifestazione impo¬ 
nente a favore del partito di 
maggioranza. Tonnellate di vo¬ 
lantini sono stati lanciati sul¬ 
la folla. Una cartolina a colo¬ 
ri raffigurava addirittura un 
assessore comunale, candida¬ 
to al Parlamento, nell’atto di 
raccogliere le plebiscitarie 
adesioni degli elettori davan¬ 
ti al cocchio dorato del san¬ 
to martire. 

A smontare la ridicola mon¬ 
tatura hanno contribuito gli 
studenti universitari, interve¬ 
nuti alla manifestazione per 
porre i cittadini, soprattutto 
i lavoratori e i giovani, di 
fronte a prohleml ben più se¬ 
ri che le carnevalate (peral¬ 
tro blasfeme e in antitesi con 
le risoluzioni conciliari) dello 
assessore Marraccìni, del se¬ 
gretario provinciale d.c. Mo¬ 
lò e dell’ex presidente della 
Regione Corrias. 

Gli universitari, muovendo¬ 
si in ordinato corteo dal Pa¬ 
lazzo delle Scienze, hanno at¬ 
traversato le vie secondarie di 
Stampace. la Piazza Jenne. il 
Largo Carlo Felice, la Via Ro¬ 
ma. Via Manno e Piazza 
Martiri, per sensibilizzare II 
pubblico con manifesti, car¬ 
telli, slogan 1 quali ricorda¬ 
vano la guerra nel Viet-Nam, 
l'oppressione americana e lo 
eroismo dei partigiani viet¬ 
cong, le repressioni polizie¬ 
sche in atto contro studenti 
e operai, il pericolo rappre¬ 
sentato dalle basi NATO in 
Sardegna e in Italia. 

« Le lotte studentesche — 
s! leggeva in un volantino di¬ 
stribuito in migliaia e migliaia 
di copie — mettono in risal¬ 
to le Ingiustizie della Univer¬ 
sità e della società, l’esclusio¬ 
ne dei piu poveri dagli studi, 
il condizionamento ideologico 
di chi può studiare, il potere 
tutto in mano ai baroni del¬ 
la scuola che lo manovrano 
per i loro interessi. Le lotte 
studentesche mettono, quindi, 
in discussione l'organizzazio¬ 
ne di tutta la società. Que¬ 
sto stato di cose persiste per 
mantenere il dominio di po¬ 
chi e Io sfruttamento dei 
più. La facciata a democrati¬ 
ca » del governo e dello Stato 
rivela l'apparato di violenza 
che le sta dietro. Sconcer¬ 
tato dallo sviluppo delle lot¬ 
te studentesche ed operaie.il 
governo si fa manganellatore: 
picchia studenti universitari, 
medi, casuali passanti, chiun¬ 
que abbia i libri sottobrac¬ 
cio, come pure operai e con¬ 
tadini in lotta. L’arbitrio e la 
violenza legalizzati è la ri¬ 
sposta di un potere che sente 
mancare la base d’appoggio. 
Tuttavia la popolazione deve 
negare l'adesione a chi con¬ 
serva le ingiustizie col man¬ 
ganello, a chi dice di difen¬ 
dere cosi la libertà di tutti, 
mentre difende solo il pro¬ 
prio privilegio ». 

Molti hanno capito il sen¬ 
so della manifestazione, schie¬ 
randosi dalla parte dei giova¬ 
ni quando, davanti alla tribu¬ 
na «ielle autorità, sotto il Mu¬ 
nicipio, è stata chiesta la li¬ 
berazione degli studenti arre¬ 
stati a Roma e in altre città. 

Detto questo, occorre sotto- 
lineare che molto resta anco¬ 
ra da fare: si è soltanto al 
largato — e crediamo in mo¬ 
do considerevole — il nucleo 
d’avanguardia, si sono create 
le premesse per aprire un 
dialogo nuovo con la enor¬ 
me, eterogenea massa di cit¬ 
tadini. E che certi pregiudizi 
vadano cadendo lo si è co 
statato allorché alcuni provo¬ 
catori, scagliandosi su uno 
studente rimasto isolato, lo 
hanno colpito al viso. Gli oc¬ 
chiali del ragazzo si sono rot¬ 
ti. alcune scheggie delle lenti 
gli si sono conficcate sotto 
una pupilla, e si è reso ne¬ 
cessario farlo medicare in una 
vicina farmacia. Molti spetta¬ 
tori, da passivi che erano, 
hanno reagito con indignazio¬ 
ne. contro i fascisti. La ma¬ 
nifestazione di umana solida¬ 
rietà ha assunto allora un al¬ 
tro carattere, politico diciamo. 


questo proposito, che nume¬ 
rosi giovani operai, unendosi 
al corteo degli studenti, han¬ 
no contribuito non poco al 
successo dell’opera di sensi • 
bilizzazione di una opinione 
pubblica spesso rosi sorda e 
insensibile ai grandi temi del¬ 
la pace, della scuola e del 
socialismo. L’azione di chiari 
mento non ha investito so¬ 
lo i sardi; gli stessi stranie¬ 
ri presenti alla sagra sono 
stati avvicinati. Un fitto dia¬ 
logo, ad un certo punto, si 


è intrecciato tra un gruppo 
di studenti e un gruppo o; 
tedeschi della NATO. Ad essi 
è stato letto 11 documento 
concordato tra 1 movimenti 
studenteschi d’Italia a óelln 
Germania Ovest: <« I. Mai. 
arbeiter und studenten Euro- 
pas gegen imperialismus - I. 
Maggio: lavoratori e studenti 
d’Europa contro l’imperia¬ 
lismo ». 


I vescovi abruzzesi 


«Bisogna intaccare 
i meccanismi 
dello sfruttamento» 


Chieti 

Oggi un dibattito 
sui « gruppi 
spontanei » 

CHIETI. 3. 

Per iniziativa del Gruppo 
Esprit, nel ciclo di dibattili su 
l’unità politica dei cattolici, sa¬ 
bato 4 maggio alle ore 18,30 
nella sala «lei Grande Alberii 
Abruzzo mons. Salvatore Bai 
dassare. arcivescovo dì Raven¬ 
na e Cervia, terrà una conversa 
z:one sul tema: «Valori e li 
miti dei gruppi spontanei nella 
nuova stagione «lei laici cristia 
ni ». Seguirà un dibattito. 

I diffusori dell'Unità 

Giovanissimo 
e bravissimo 



V Unita 







BISCEGLIE i Baro. 3 
Grosso Giu-eppe. di 9 enni. 
é un giovane bravissimo difTus- 
sore del nostro domale. Ogni 
domenica Giuseppe è puntuale 
all’appuntamento de « l’Unità ». 


Non si può dimenticare, a di cui diffonde 50 copie. 


Le elezioni della Consulta giovanile a Nuoro 

Impedita dai giovaai di siaistra 
la maggioraaza assoluta ai de 


considera che all’aumento Pug } ia * preparato dal 

• ... —, . ! fYim’TATià rpo’nn rkgir a nm. 


studio. Il principio del dirit¬ 
to allo studio, da favorire 
con l contributi pubblici — si 
legge nella relazione dei com¬ 
pagni Congiu, Sotgiu, Raggio, 
usai. Manca, NIol — assume 
particolare importanza In una 
regione come la Sardegna, do¬ 
ve 1 margini di reddito di¬ 
sponibili per avviare 1 giova¬ 
ni verso 1 gradi più alti del¬ 
la istruzione sono quasi ine- 


dì compiti e di oneri da par 
te deH’Amminist razione Regio¬ 
nale. che deve mettere a di¬ 
sposizione delle Università 
□ì Cagliari e Sassari congrui 
contributi da destinarsi agli 
studenti capaci e meritevoli. 
Le borse di 600 mila lire an¬ 
nue devono essere assegnate 
tenendo conto del rendimen¬ 
to scolastico e delle condizio¬ 
ni di famiglia. Dal godimen- 


progressivo degli Iscritti nel¬ 
le Università sarde corrispon¬ 
de con regolarità un aumen¬ 
to d 1 studenti fuori corso 
i Pensiamo — ha aggiunto 
il compagno Ligas — che 
questo progetto di legge non 
rappresenti il toccasana della 
crisi che investe oggi il mon¬ 
do della scuola e In partico¬ 
lare l'Università. Fisso dà so 
lo una risposta, e per di più 
parziale, al problema Impor¬ 
tantissimo della estensione del 
diritto allo studio a tutti 1 
giovani capaci e meritevoli ». 


Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione per il quinquen¬ 
nio 1966-70, si prevede che 
siano costrette ad emigrare 
dalla Puglia, per il suddetto 
quinquennio, altre 100 mila 
persone, e di queste 50 mila 
saranno unità attive: e ciò 
mentre gli ultimi interventi 
previsti per la Puglia su ini¬ 
ziativa del capitale pubblico 
e privato per il cosiddetto 
« polo * pugliese portano ad 
una previsione di sole poche 
migliaia di nuovi posti di la¬ 
voro. 

I conti continuano a non 
tornare e alla Puglia continue¬ 
ranno ad essere sottratte ri- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

S: sono svolte a Nuoro città 
le elezioni per la costituente 
della Consulta giovanile, indet 
te dal Coniglio comunale. Dio 
mo qui di seguito i risultati 
che «ono nettamente positivi 
per le IlMc della sinistra auto 
nomi sta: elettori 4.193 votanti 
2.095 : voti validi 1.972; lista 
n. 1 (FOCI) 338; n. 2 (DC) 458: 
n. 3 (Liceo) 65; n. 4 «Circolo 
giovanile del PSIUP) 225; n. 5 
(indipendenti di sinistra) 68: 
n. 6 (Circolo giovanile del 
PSd'A) 215: n. 7 (Cast Club) 38; 
n. 8 (Magistrali) 100; n. 9 (A- 
z:one Cattolica) 494 
Complessivi mente le sinistre 
hanno ottenuto 19 seggi contro 
1 19 delio schieramento della 
Azione cattolica e della DC, che 


«i sono presentate divise. Altri 
due seggi ha ottenuto una lista 
indipendente presentata dagli 
M;tdcnti e dalle studentesse 
de’i'istituto magistrale. 

Il compagno Giuseppe Boi. se 
gretario provinciale della FGCI. 
che capeggiava la lista n. 1. ha 
dichiarato: * L’afTermazione del¬ 
le sinistre è tanto più significa 
tiva. se si tiene conto che le 
forze le quali si richiamano al¬ 
l'autonomia e al socialismo si 
sono dovute scontrare con la 
presenza massiccia delle DC e 
dell'Azione cattolica. Queste due 
organizzazioni hanno mobilitato 
tutti i mezzi e tutti gli stru¬ 
menti a loro disposizione, con 
Io scopo di raggiungere la mag¬ 
gioranza assoluta. Questo obiet¬ 
tivo non è stato raggiunto. La 
presenza qualificata delle sini¬ 


stre consentirà di portare allo 
interno della costituente un di¬ 
scorso costruttivo sulla parteci¬ 
pazione delle nuove generazioni 
all'elaborazione di programmi 
che pongono in primo piano le 
esigenze di rinnovamento e di 
trasformazione della società 
sarda », 

I-a Consulta della gioventù è 
uno strumento che consentirà 
ai giovani una loro partecipa¬ 
zione attiva alla vita politica. 
Essa, infatti, dibatterà i prò 
blemi relativi agli interessi del 
le nuove generazioni. In parti¬ 
colare verranno affrontati i te¬ 
mi dell'occupazione giovanile e 
della istruzione professionale. 

L'elezione della consulta di 
Nuoro avviene in vista della 
realizzazione della Consulta ra¬ 
gionale della gioventù. 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 3. 

Un significativo documento, 
redatto dai vescovi aoruzze- 
si, e stato reso pubblico in 
questi giorni. Esso reca co¬ 
me primo lirmatano monsi¬ 
gnor Loris Capovilla, l’ex se 
gretano di Giovanni XaIìì, 
attualmente vescovo di unteti. 
Le atiermaziom ivi contenute 
rappresentano se non aene 
novità rispetto ai passi latti 
in sede conciliare, certamen¬ 
te una forte spinta al rinnova¬ 
mento della politica aenu 
Cmesd in questa regione. «< I 
documenti conciliari — aller¬ 
tila il documento che si pre¬ 
senza sotto la forma di una 
<« lettera pastorale collettiva » 
— ci sono stati trasmessi 
non perchè li abbiamo a ri¬ 
portare nelle nostre biblio¬ 
teche, e neppure solo perenti 
diventino oggetto di astratta 
speculazione teorica ». Questo 
richiamo ai cattolici abruzze¬ 
si viene rinforzato dalia con¬ 
statazione secondo cui u in 
quest'ora di riaperto col¬ 
loquio con i fratelli allonta¬ 
natisi dalla casa del Padre... 
non possiamo dimenticare 
una denuncia severa, ma in¬ 
vero legittima, delle gravi re¬ 
sponsabilità dei credenti nei 
confronti dell'odierno diffon¬ 
dersi dell’ateismo e in rap¬ 
porto alle esigenze tante vune 
insoddisfatte di giustizia e di 
liberazione umana ». E ciò in 
connessione anche con un 
giudizio sui cattolici abruzze¬ 
si, di cui «« alcune espressioni 
di una certa religiosità desta¬ 
no preoccupazione ». « Banco 
di prova — aggiunge il do¬ 
cumento — diventa allora il 
modo di pensare, di giudica¬ 
re gli avvenimenti quotidiani... 
i grandi temi della giustizia 
sociale, delle responsabilità co¬ 
munitarie, deila pace, rispet¬ 
to a cui nessuno — oggi piti 
che mai — può sentirsi 
estraneo o considerarsi di¬ 
spensato dall’esercitare il pro¬ 
prio giudizio e dal dare la 
propria testimonianza ». 

La « lettera pastorale » con¬ 
tinua esponendo il pensiero 
dei vescovi abruzzesi sull’at¬ 
tuale assetto del mondo. 
« Le diverse società umane — 
vi si legge — sono sottopo¬ 
ste a rapidissimi processi di 
trasformazione in tutti i loro 
aspetti e il mondo intero ri¬ 
mane teatro di ingiustizie 
inaudite e di contrasti vio¬ 
lenti, alimentati dalla sopraf¬ 
fazione del più forte sul piu 
debole, del più ricco sul piu 
povero ». Di qui l’ansia di 
giustizia e di pace della pro¬ 
testa giovanile: « Anche la ra¬ 
dicalità con cui vengono alcu¬ 
ne volte espresse le aspirazio¬ 
ni personali e sociali dei gio¬ 
vani, se da una parte rischia 
talora di esercitarsi in modo 
indiscriminato, dall’altra met¬ 
te anche sintomaticamente e 
drammaticamente in eviden¬ 
za le gravi carenze delle ge¬ 
nerazioni precedenti e le pro¬ 
fonde e non più tollerabili 
storture, che la società con¬ 
temporanea nasconde sotto un 
velo di uguaglianza meramen¬ 
te formale ». « li rapidissimo 
incremento demografico e le 
crescenti necessità dei popoli 
del Terzo Mondo — afferma 
inoltre il documento — susci¬ 
tano gravissimi problemi, che 
sollecitano innanzitutto cia¬ 
scun uomo alla volontaria 
rinuncia del superfluo c alla 
decisione di misurare il ne¬ 
cessario a se stesso sul me¬ 
tro dell’indigenza altrui. La 
stessa risposta — pur valida 
e quanto mai urgente — in 
termini di testimonianza per¬ 
sonale non potrà tuttavia mai 
contribuire efficacemente a 
risolvere i gravissimi proble¬ 
mi di giustizia sociale all’in¬ 
terno dt singole regioni, di in¬ 
teri paesi e, sul piano mon¬ 
diale, tra società « sviluppate » 
e società « sottosviluppate », 
finché — secondo l’insegna¬ 
mento della Populorum pro¬ 
gressi di Paolo V’ — non 
saranno poste m atto tra¬ 
sformazioni radicali «- profon¬ 
de, che intacchi.!. > sostanzial¬ 
mente i meccanismi d sfrut¬ 
tamento in atto, <*iie fino ad 
oggi conducono, anziché ver¬ 
so effettive soluzioni operati¬ 
ve, ad un progressivo accen¬ 
tuarsi dei divari economici, 
sociali e culturali » 

La « lettera pastorale » si 
conclude con un appello ac¬ 
corato: « Uomini della Chie¬ 
sa, dobbiamo aprire glt occhi 
sulla realtà anche noi, come 
cominciano ad aprirli J no 
stri fratelli di tutto 11 mondo », 

Gianfranco Consolo 
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